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Avvelenato all’Ucciardone 
l’imputato della strage 
di viale Lazio a Palermo ? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Protesta antirazzista 
a Tolone di ventimila 
emigrati algerini 
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Precise richieste avanzate dai comunisti per stroncare l’infezione colerica 


Grande manifestazione in Cile nel 3° anniversario 


Nuove e urgenti misure |L POPOLO CON ALLENDE 

indispensabili in Puglia 

Centinaia di migliaia di lavoratori manifestano contro il terrorismo, il 
« golpismo » e le serrate reazionarie - La destra rilancia la sovversione 


Ieri quattro nuovi decessi a Bari, Foggia, Moffetta e Napoli — Il PCI chiede che la vaccinazione di massa sia estesa 
in tutta la regione pugliese — Proibiti in tutta Italia i frutti di mare — Delegazione di parlamentari comunisti in Cam¬ 
pania e a Bari — A Roma il partito propone un piano straordinario per l’igiene della città — Un caso isolato a Firenze 


La cozza 
come alibi 

A DAR retta con troppa 
semplicità d’animo a 
certa stampa ed a qualche' 
trasmissione televisiva, sem¬ 
bra quasi che il problema 
posto dall’insorgenza dell’in¬ 
fezione colerica nel Napole¬ 
tano e in Puglia, con irra¬ 
diazioni di riflesso in qual¬ 
che altra provincia, sia or¬ 
mai e con facilità pratica- 
mente risolto: la colpa è del¬ 
la cozza, questo malefico 
« untore » dei nostri giorni. 

Certo, che i frutti di mare 
si prestino ad essere ricet¬ 
tacolo e tramite pericolosis¬ 
simo di infezioni di ogni ge¬ 
nere è un dato di fatto; co¬ 
si come pare accertato che 
lo specifico portatore del vi¬ 
brione colerico in questa oc¬ 
casione è stata una partita 
di cozze, si dice di importa¬ 
zione: è da accogliere e ri¬ 
spettare pertanto ogni av¬ 
vertimento delle autotità sa¬ 
nitarie che mette in guar¬ 
dia la popolazione dal farne 
consumo. 

Ma è altrettanto certo che 
il discorso non si può fer¬ 
mare a questo punto. Non 
è infatti davvero possibile 
ascrivere al caso, o a una 
perfida malizia del vibrione 
la « scelta » di città come 
Napoli e Bari a sedi privi¬ 
legiate dell’infezione. E’ for¬ 
se necessario ripetere le 
considerazioni già fatte tan¬ 
te volte sullo stato disastro¬ 
so dell’igiene pubblica in 
questi, come in altri, grandi 
conglomerati urbani del no¬ 
stro Mezzogiorno? Dove l’ac¬ 
qua stessa è insufficiente 
perfino ai più elementari 
usi domestici, dove allo svi¬ 
luppo caotico delle città, 
dominato quasi esclusiva- 
mente dalla spinta della 
speculazione dei suoli e del¬ 
l’edilizia, non si sono ac¬ 
compagnati un’opera di ri¬ 
sanamento e sviluppo delle 
fognature, radeguamento dei 
servizi sanitari e di nettez¬ 
za urbana, la salvaguardia 
del verde, è fin troppo evi¬ 
dente che più che alla cozza 
inquinata bisogna guardare 
e provvedere a un inquina¬ 
mento ben più generale. 

E 9 COSTATAZIONE pres- 
socché unanime che in 
questi giorni si siano rive¬ 
late serie disfunzioni e ca¬ 
renze nell’azione stessa di¬ 
retta a far fronte al conta¬ 
gio. Da pili parti si ritiene 
di individuare il punto cen¬ 
trale di tali impedimenti in 
un conflitto di competen¬ 
za tra le Regioni interes¬ 
sate e il ministero della Sa¬ 
nità. In questo senso vengo¬ 
no tra Tallro interpretate 
alcune dichiarazioni di espo¬ 
nenti regionali della Campa¬ 
nia e della Puglia e del mi¬ 
nistro Gui. Certo è che le 
responsabilità nei ritardi e 
nei disservizi ohe si sono do¬ 
vuti e si devono lamentare 
dovranno essere chiarite fi¬ 
no in fondo: e già noi ab¬ 
biamo portato e portiamo 
elementi che illuminano que¬ 
ste responsabilità. Ma è in 
ogni modo da evitare che, 
come per la cozza • « unica 
colpevole », anche questa 
discussione si risolva in una 
specie di alibi per colpe c 
responsabilità ben più gravi 
Un dato, intento, emerge 
con chiarezza. Quali che sia¬ 
no state le deficienze a li¬ 
vello regionale è del tutto 
evidente che l'orientamento 
antiregionalistico e centra¬ 
lizzatore dei passati gover¬ 
ni, e innanzitutto della coa¬ 
lizione di centro destra, ha 
negato alle Regioni i mezzi 
per funzionare. 

La realtà è che anche il 
dramma di questi giorni ri¬ 
propone una verità elemen¬ 
tare: in lutti i campi il Mez¬ 
zogiorno e tutto il nostro 
Paese hanno bisogno, per 
funzionare e progredire, di 
profonde riforme, di un cor¬ 
so politico che punti al risa¬ 
namento c al rinnovamento 
delle strutture economiche, 
••ciali, culturali. 

a. pi. 


Su pressione del giuppo parlamentare comunista e dei gruppi di sinistra, le commissioni 
Sanità della Camera e del Senato si riuniranno ii 13 e il 14 prossimo per discutere sulla si¬ 
tuazione generale del paese con particolare riferimento all'estendersi dell'infezione colerica. Il 

momento è grave e serio e può essere suscettibile di modificazione solo se verranno intensifi¬ 
cate e coordinate tutte quelle misure ancora carenti e dispersive per combattere restendersi 
del morbo. Particolarmente in Puglia la situazione si rivela allarmante: ieri altre tre persone 

sane decedute a Bari. Fog- 

_già e Molfetta mentre le au¬ 
torità non hanno ancosa ap- 
# prontato un programma di 

Da oggi la conferenza dei non-allineati vaccinazione di massa che si 

-- estenda in tutti i centri e in 

tutte le zone della Puglia. 

L • i i Salgono così, se si tiene con- 

' Ij^/VITTA TÌ1*AHAYIA to c,,e anche a Napoli stania- 

-LLiJi 111U |il UIJUIIC ne si è avuto un altro deces- 

-1-^ mT ! so, a sedici i casi mortali 

U 1 • j j • di colera più un caso mor- 

boicottaggio * rorlemf " te 

Sotto accusa, almeno stan- 

_ J__ "I _ _ do alle dichiarazioni uificiali 

totale d Israele « s r« le ss 

r _. . . ..... una specifica ordinanza il 

Fino a quando Tel Aviv non rispetterà i principi ministero della Sanità ha so- 
della risoluzione dell'ONU sulla restituzione dei speso in tutto il territorio na- 

territori occupati - Conclusi ‘ i lavori preparatori zionale «. fino a nuove di¬ 
dei vertice di Algeri .sposizioni l’importazione, la 

a raccolta, il traS|M>rto. la ven* 

• - dita e la somministrazione e 

comunque il commercio dei 
molluschi 'eduli appartenenti 
a qualsiasi specie e dei frut¬ 
ti di maie ». Non una paro¬ 
la. quindi, ancora, sulle gra¬ 
vi condizioni igienico sani- 
** tarie, Mill'inquinamento ma- 
. ^rino,sulle carenze struttura- . 
lidie sono a monte di una I 
situazione più volte denuncia- 
-''ta e anche ieri mattina sot¬ 
tolineata in una conferenza 
stampa che il nostro partito 
ha organizzato a Napoli. 

Sempre da Napoli un'altra 
notizia che sottolinea il ritar¬ 
do con il quale si è proceduto 
ad un’opera immediata per 
bloccare il diffondersi dell’in¬ 
fezione: la sanità marittima 
di Napoli aveva infatti già 
! . . segnalato in una comunicazio- 

Qq| nostro corrispondente ! nama come osservatore e del- ne alle autorità doganali il 
H I la Svezia come invitato. pericolo di « infezione cole- 

'' ALGERI, 4 I II dibattito ha acquistato rica ». Questo il II agosto: 

Si apre domani ad Algeri t una certa vivacità quando si Domani una folta delegazio¬ 
ni JSnriP dell’ammissione di ne dj parlamentari comunisti 

« piu grande conferenza dei Malta, paese cui veniva con- r «in 

Paesi del Terzo Mondo », il testata la presenza di basi mi- f Ì ,cen ‘. R arte ,^ e . e comm,s * 

quarto vertice dei non-allinea- litari straniere. Malta, da par- S,0, V Vanita delle due camere 

ti. Non meno di trenta capi te sua, aveva sottoposto un 5ara a Napoli per prendere 

di Stato e primi ministri par- memorandum dettagliato alla contatti con i compagni' impe- 

teciperanno ai lavori; fra que- conferenza su questa questio- gnati nella organizzazione dei 

sti il presidente jugoslavo Ti- ne, giustificando la presenza soccorsi e con la popolazione, 

tu, il primo ministro indiano delle ba^ii militari come una Dplla deleffazinnp fanno nartp 

indirà Gandhi, l'imperatore conseguenza delle difficoltà w' tU roh Jacazzi La Bella 

etiopico Hailè Selassiè. il le economiche dell'isola, altri- f \^uroli. Jacazzi. La Bella. 

gittimo capo dello Stato cam- menti non superabili. Tutta- Jr er .’ . ' Jiaia -, Argiroiti e 

bogiano Sihanuk. ii presiden- via il governo maltese ha Zanti. Anche in Puglia dove 

te del GRP sud-vietnamita espresso nello stesso docu- la delegazione si recherà do- 

Nguyen Huu Tho. il presiden- mento la sua « ferma intenzio- po aver visitato Napoli, il par¬ 
te algerino Boumedienne, il ne» di non rinnovare la con- tito sta facendo ogni sforzo 

primo ministro cubano Fidel cessione delle basi che scade Der risalire la veri?ni?nosa dii— 

Castro. Sarà presente anche nel 1979. Questa difficoltà ha di« 
il segretario generale delle ; permesso di superare Vimpas- IISaSISì 

Nazioni Unite. Kurt Wal- se. nonostante che la confe- senteismo delle autorità, 

dheim. renza abbia espresso la sua ri- * n ua incontro che si e 

L’ultima fase preparatoria • serva su quello che potrebbe avuto alla Regione, con il mi- 

dei vertice dovrebbe conclu- | diventare in futuro un peri- nistro Gui in visita a Bari, 

dersi a poche ore dafi’inizio j coloso precedente per il con- il compagno Papapietro. capo- 
dei vertice. Il consiglio dei mi- [ cetto di a non allineamento ». <*mnDO al consiglio reeiona- 

I". <m«te ore le due com- ^ “IpeZo l" 

terminerà ì .->uoi lavori a tar- missioni elette dal consiglio -___ /- .... , ,, , b .... 

da notte. Nel dibattito di que ministeriale e cioè quella po- 'mprocrastmabi1 1 delle località 
sti due giorni, che si è svolto litica, presieduta dal ministro colpite e soprattutto la ne- 

in gran parte a porte chiuse, degli esteri indiano. Singh, e cessità che si proceda ad una 

il consiglio ha esaminato la quella economica, presieduta rapida vaccinazione di massa 
piattaforma politica e quella I dal ministro degli esteri Cile Nessun altro focolaio si se- 
economica elaborata dal comi- I no Clodomiro Almeyda. stan- gnala nel resto del paese. A 
tato preparatorio. Un primo j no esaminando l punti fonda- Firenze si è ammalata Hi 
bilancio del dibattito si è avu , mentali che determineranno donna n^ventn?è 

to ieri sera con la conferenza |. rorientamento dei lavori del ? donna proveniente 

stampa del portavoce della ' vertice c * a • Napoletano. La Regione 

onrerenza, l'ambasciatore alge mar<rin - a auesti lavorl Toscana ha pronto un prò 

rino Ait Chaalal. che ha co- I e n£ri£no te Srime irSlSe ? ramma immediato di inter- 

tritai 1 uTrnlwr ! presentate dai singoli Paesi. ven, °- A Roma - la Federazio¬ 
ne a pieni diritti di sette nuo- . ne comunista, ha proposto un 

c:oè^Bangki \>esh? PerT’Ar* Giorgio Miglldrdl piano straordinario per l igie 

gentina. Quatar. Oman. Bu- . . ne t *‘ l,a c,Ua - 

than e Malta; nonché di Pa- (Segue in ultima pagina) - a PAGINA 5, é E 8 




Continua il Successo del Festival dell’Unità 


Quarta giornata di festival nazionale dell'Upitù a Milano c quarta 
giornata di grande successo per la straordinària partecipazione di 
Tolla. Migliaia e migliaia di cittadini e di lavoratori hanno affollato 
i viali del villaggio del Festival e le manifestazioni in programma 
nella giornata. • . • 

Centinaia di compagni e di cittadini hanno presenziato al dibat¬ 
tito tra il compagno Gerardo Chiaropionte della direzione del PCI 
e Giovanni Mosca vice segretario nazionale del PSI. Vivo successo 


ha riscosso anche la presentazione del - volume su Di Vittorio 
scritto da Davide Lajolo. , - 

Migliaia di giovani hanno assistito allo spettacolo con Silvje 
Vartan e Jolinny Ilalliday all’Arena, affollalo il teatro cabaret per 
il recital di Franco Trincale, centinaia di ascoltatori per il jazz 
dei complessi polacchi al castello. 

A PAGINA 2 


, Il terzo anniversario della 
! presidenza di Allenile e del 
I governo di Unità Popolare è 
! stato celebrato a Santiago del 
! Cile con un’imponente mani* 
i reptazione di lavoratori. « Ba- 
, siti col terrorismo, col gol- 
! pisino, co/i le serrate e gli 
, scioperi antipatriottici »: que- 
; -.ta è la parola d’ordine dei 
sostenitori del governo di «i- 
j nistra. I partiti di opposizione 
hanno invece inasprito lo sfor¬ 
zo sovversivo. La confedera- 
! /.ione cilena dei professionisti 
, lia deciso uno sciopero a tem- 
> po indefinito, i medici hanno 
1 prolungato lo sciopero in at- 
| to da diversi giorni e gli auto- 
I trasportatori hanno ribadito 
! di voler mantenere la serrata 
; m atto da 40 giorni. 

| Un attentato alla dinamite 
| contro la ferrovia che va da 
| Santiago al porto di Sant’An- 
j ionio ha provocato la paralisi 
! della maggioranza dei mulini 
di approvvigionamento della 
, capitale. Bombe sono state 
gettate contro la casa del mi- 
; nistro della pianificazione e il 
j presidente del partito radica¬ 
le è stato ratto oggetto di ana¬ 
logo attentato. La direzione 
della DC è a fianco delle for¬ 
ze politiche che applicano il 
i terrorismo e pretende di im- 
1 partire lezioni di democrazia 
i politica al presidente. 

Allende ha intanto respinto 
— e la richiesta è stata ac¬ 
colta — le dimissioni da co¬ 
mandante in capo della ma¬ 
rina che gli erano state pre- 
l sentate dall’ammiraglio Mon¬ 
terò. 

A PAGINA 12 


Dal nostro corrispondente 

- ALGERI, 4 

Si apre domani ad Algeri 
quella che è stata definita la 
« più grande conferenza dei 
Paesi del Terzo Mondo », il 
quarto vertice dei non-alhnea- 
ti. Non meno di trenta capi 
di Stato e primi ministri par¬ 
teciperanno ai lavori; fra que¬ 
sti il presidente jugoslavo Ti¬ 
to, il primo ministro indiano 
Indirà Gandhi, l’imperatore 
etiopico Hailè Selassiè. il le 
gittimo capo dello Stato cam¬ 
bogiano Sihanuk, ii presiden¬ 
te del GRP sud-vietnamita 
Nguyen Huu Tho. il presiden¬ 
te algerino Boumedienne, il 


nama come osservatore e del¬ 
la Svezia come invitato. 

II dibattito ha acquistato 
una certa vivacità quando si 
è trattato dell’ammissione di 
Malta, paese cui veniva con¬ 
testata la presenza di basi mi¬ 
litari straniere. Malta, da par¬ 
te sua, aveva sottoposto un 
memorandum dettagliato alla 
conferenza su questa questio¬ 
ne, giustificando la presenza 
delle basi militari come una 
conseguenza delle difficoltà 
economiche dell’isola, altri¬ 
menti non superabili. Tutta¬ 
via il governo maltese ha 
espresso nello stesso docu¬ 
mento la sua « ferma intenzio¬ 
ne » di non rinnovare la con¬ 


primo ministro cubano Fidel i cessione delle basi che scade 
Castro. Sarà presente anche I nel 1979. Questa difficoltà ha 
fi segretario generale delle { permesso di superare Vimpas- 
Nazioni Unite. Kurt Wal- se, nonostante che la confe- 
dheim. j renza abbia espresso la sua ri- 

L’ultima fase preparatoria ; serva su quello che potrebbe 
del vertice dovrebbe conclu- | diventare in futuro un pen¬ 
dersi a poche ore dall'inizio i coloso precedente per il con¬ 
dei vertice. Il consiglio dei mi- [ cetto di a non allineamento ». 
nistri degli esteri, iniziato ieri. In queste ore le due com- 
terminerà i suoi lavori a tar- missioni elette dal consiglio 
da notte. Nel dibattito di que- ministeriale e cioè quella po¬ 
sti due giorni, che si è svolto litica, presieduta dal ministro 
in gran parte a porte chiuse, degli esteri indiano. Singh, e 
il consiglio ha esaminato la quella economica, presieduta 
piattaforma politica e quella I dal ministro degli esteri Cile 
economica elaborata dal comi ! no Clodomiro Almeyda. stan- 
tato preparatorio. Un primo j no esaminando l punti fonda- 
bilancio del dibattito si è avu i mentali che determineranno 
to ieri sera con la conferenza |, l’orientamento dei lavori del 
stampa del portavoce della ' vertice 

m margine a questi lavorl, 
rino Ait Ch&ilal, che ha co- emergono le nrimc proposte 
mimica to ravvenuta am miss io- | -ìrumu iSn-f 

ne a pieni diriUi di sette nucv P^entate dai singoli Pacoi. 

vi paesi alla conferenza, e GiorOÌO Mialiardi 

cioè Bangla Desh, Perù, Ar- 'a mijjiiaiui 

gentina. Quatar. Oman. Bu- ... . 

than e Malta; nonché di Pa- (Segue in tilt una pagina) 
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Mentre si moltiplicano le voci di gravi limitazioni nella revisione del settore 

S • ' _ - -I 

- - * 1 , *.»--■ ■* 

Sulle pensioni il governo deve assumere 
precisi impegni davanti al Parlamento 

Una richiesta dei deputati del PCI •L’aumento dei «minimi» e l’agganciamento ai salari elementi irrinunciabili - Il mini¬ 
stero ignora le richieste unanimi della «commissione dei trenta» sulla elevazione delle quote esenti dalle tasse 


La Federconsorzi 
responsabile anche 
della scarsità 
di concimi? 

Secondo un’opinione attri¬ 
buita dal giornale confindu¬ 
striale « ad ambienti vicini 
al ministero deil'Agricoltu¬ 
ra » si riprodurrebbe una si¬ 
tuazione analoga a quella 
del grano duro. Il mercato 
dominato da Montedison c 
Amc. Disagio mentre si av¬ 
vicina il periodo delle semi¬ 
ne autunnali. - A PAG. 4 


La richiesta di addestrare speciali reparti delle Forze Armate per l'ordine pubblico 

Un tentativo assurdo e inaccettabile 

Si pensa atrutilizzazione di reparti dell'Esercito per le rivolte nelle carceri: ma il problema è quello 
di una efficace prevenzione attraverso le opportune riforme e dell’impiego delle normali forze di po¬ 
lizia - E’ fuori dalle leggi pensare di trasformare parti dell’Esercito in speciali corpi di polizia 


Il Consiglio supremo della 
Difesa ha recentemente deciso 
di autorizzare l’impiego di u- 
nità dell'esercito nelle carce 
ri in caso d; sommosse e. e 
tale scopo. ■ il ministro dello 
Interno ha chiesto al Capo di 
Stato maggiore di apprestare 
un elenco dettagliato, località 
per località, del reparti desi¬ 
gnati all’eventuale Intervento 
repressivo. 

Questa decisione, tenuta se¬ 
greta. è emersa dalla pubbli¬ 
cazione sul Manifesto di una 
copia della lettera di Tavlani 
afi’ammlragllo Henke, attuale 
Capo di Stato maggiore. In ta¬ 
le lettera 11 ministro degli In¬ 


terni. partendo dalla decisio¬ 
ne assunta dal Consìglio su¬ 
premo della Difesa di impie¬ 
gare l’esercito in caso di som¬ 
mossa nelle carceri, chiede che 
ì reparti a tale bisogno even¬ 
tualmente addetti, siano ap¬ 
positamente addestrati. 

Il provvedimento viene giu 
slificato con fi « frequente sus 
seguirsi di violente manifesta 
zionl nelle carceri » per cui si 
renderebbero necessarie mi- 
sure « anche in vista della 
non improbabile evenienza 
che. In concomitanza a movi» 
menti interni nei pcnitenzlark 
si presentino situazioni esteiL 
ne di emergenza*. . 


Dopo la pubblicazione di 
queste parte della lettera, fi 
ministro dellTnterno ha e- 
messo una dichiarazione per 
affermare che « Il ricorso ai 
reparti dell’esercito riguarda 
esclusivamente casi estremi 
in cui le guardie carcerarie 
e le forze dell’ordine non sia¬ 
no sufficienti » (fin qui, dun- 


destramento) nei termini se¬ 
guenti: «Le forze di polizia 
sono esercitate alle operazioni 
di ripristino defi’ordtne senza 
uso delle armi. Proprio per 
questo la lettera del ministro 
dellTntemo prospetta l’esi¬ 
genza che, qualora in casi di 
estrema necessità si rendesse 
necessario l’impiego di reparti 


que, si tratta di una conferma dell'esercito, questi siano pre¬ 


della notizia). 

Taviani giustifica quindi la 
richiesta rivolta allo Stato 
maggiore di «identificare» ! 
reparti destinati alla repres¬ 
sione (identificazione che cor¬ 
risponde in pratica all’apprc- 
aumento e allo speciale ad- 


ventivamente identificati: af¬ 
finché siano idonei a ripristi¬ 
nare l’ordine senza dover ri¬ 
correre all’uso delle armi ». 

La nota ministeriale conclu¬ 
de affermando che « tutto ciò 

(Segue in ultima pagina) 


■ Pensioni, assegni familiari, ; 
indennità di disoccupazione e i 
prezzi continuano ad essere I 
al centro deli'attenzione de j 
gli ambienti politici e sinda j 
cali. Ieri sera fonti di agen¬ 
zia avevano diramato notizie 
circa la imminente pubblica¬ 
zione di un documento sulle 
! pensioni elaborato dalia com 
missione mista di cui fanno 
parte esperti sindacali, fun¬ 
zionari del ministero del la¬ 
voro e tecnici defi’INPS. S< 
tratta di un documento, che 
al momento in cui scriviamo 
non è stato ancora reso noto 
ma di cui si conoscono le li¬ 
nee essenziali, contenente le 
proposte delle tre confedera¬ 
zioni in ordine al migliora¬ 
mento dei « minimi » e delle 
altre pensioni, degli assegni ' 
e dell’indennità di disoccu- j 
• pazione. Lo stesso documen- j 
to. inoltre, contiene ipotesi | 
diverse rispetto a quelle dei 
sindacati ed elenca i maggio¬ 
ri oneri derivanti dai miglio¬ 
ramenti sia in ordine alle ri- ■ 
chieste confederali che in re¬ 
lazione alle jpot/si riduttive. 

Sulla base di questo docu¬ 
mento il ministero del Lavo¬ 
ro dovrebbe discutere l'in¬ 
tera scottante questione col { 
presidente del Consiglio. Ru- ] 
mor. e con i tre tnmi.ri.ri fi- j 
nanziari — ai quali è stato 1 
ieri sera consegnato — per 
convocare. quindi. CGIL, 
CISL e UIL e iniziare la 
trattativa. 

Per le pensioni minime, 
come abbiamo già annuncia¬ 
to, i sindacati chiedono un 
sostanziale, ancorché ragione¬ 
vole. miglioramento che le 
porterebbe per l’anno in cor¬ 
so a 40.650 lire, per il 1974 
a 45.450 lire e per il 1975 a 
53050 Ure. Il punto qualifi¬ 
cante, contenente elementi di 
vera e propria riforma, delle 
rivendicazioni dei lavoratori 
riguarda, però, l’aggancia¬ 
mento delle pensioni ai sala¬ 
ri, che, per quanto concerne 
i « minimi » dovrebbe essere 
fissato al 30 per cento delle 
retribuzioni medie dell* in¬ 
dustria. 

Lo stésso fondamentale 
principio dell’agganciamento 
delle pensioni alla dinamica 
salariale deve essere applica¬ 


to — secondo le richieste j menti richiesti. indicando 
CGIL. CISL e UIL — anche j puntualmente anche come e 
alle altre pensioni medie- ! dove reperire i fondi neces- 

Le tre confederazioni, inol- > sar i: in primo luogo nello 
tre. chiedono l’aumento delle I stesso bilancio dell’INPS che. 


« pensioni sociali » riservate 
agli ultrasessantacinquenni 
che non usufruiscono di alcun 
reddito, ii miglioramento dei 
trattamenti pensionistici per 
i lavoratori autonomi (conta¬ 
dini. commercianti, artigiani), 
l'aumento degli assegni fami¬ 
liari a 8 mila lire per i figli 
e il coniuge e l’elevamento 
dell'indennità di disoccupa¬ 
zione (da corrispondere an- 


nel ’72, ha registrato «impie¬ 
ghi di denaro per fini non 
istituzionali » pari a oltre 510 
miliardi; in secondo luogo nel 
reperimento di tutte le eva¬ 
sioni contributive e nell’ele- ; 
vamento dei contributi degli ; 
agrari fissi ancora al 3 per 
cento; in terzo luogo nel rior¬ 
dinamento delle «casse spe¬ 
ciali » attualmente gestite 
con criteri capitalistici le j 


che ai lavoratori stagionali) ( quali sono riuscite ad accu 
da 400 a mille lire al giorno. ! mukire un patrimonio com 
I sindacati hanno fatto 1 ! plessivo di 1700 miliardi, prò 
conteggi relativi ai maggiori ! prio mentre le pensioni pei 


j voratori venivano congelate 
l ai minimi di 31.650 lire men- 
j sili per quelli di età inferio- 
’ re ai 65 anni e di 33.750 per 
gli altri. 

Nei confronti dì questa ipo¬ 
tesi. del tutto realistica, avan- 
i zata globalmente dai sindaca- 
1 ti, fi documento di cui si parla 
I conterrebbe indicazioni ridut- 
; Uve per quanto concerne gli 
aumenti e contemplerebbe al¬ 
tresì altre fonti di finanzia¬ 
mento. Lo stesso ministro del 
Lavoro, del resto, nella Inter¬ 
vista da noi segnalata ieri ha 
! rilevato la presunta necessità 

sir. se. 


oneri derivanti dai migliora- 


mulere un patrimonio com- cip •* 

plessivo di 1700 miliardi, prò- j * * 

prio mentre le pensioni per !... . . . . 

oltre 4 miloni di anziani la- 1 ( Segue in ultintu pagina) 




TL MINISTRO della Sani- J 
A là on. Gui (un uomo per 
il quale personalmente nu¬ 
triamo stima e simpatia, 
anche per la ragione, non 
ultima, che è morotco), il 
ministro Gui, dicevamo, 
dovrebbe farci un favore: 
andare a casa a fare una 
buona colazione e una bel¬ 
la dormita, per tornare di¬ 
nanzi a noi con una faccia 
distesa e un’aria riposala. 
Sentite invece come è ap¬ 
parso l’on. Gui. l’altro ieri, 
al collega Giovanni Cervi- 
gni del Giorno: « In questi 
giorni fi ministro della Sa¬ 
nità vive praticamente al 
ministero: lo denunciano 
chiaramente fi viso tirato 
sotto la calotta di capelli 
candidi, gli occhi arrossati, 
la stessa voce con cui cl 
legge.» ». 

' Ora noi siamo stanchi di 
ministri emaciati e spettra¬ 
li. Hanno cominciato i mi¬ 
nistri finanziari, quelli del¬ 
la « troika », a riguardo del 
quali abbiamo letto per 


giorni e giorni che non 
mangiavano più, non dor¬ 
mivano più e non andava¬ 
no più a casa. Una volta ci 
è apparso il ministro Co¬ 
lombo legato a un filo di 
ferro, come un garofano, 
Gioliiti a stento lo ricono¬ 
scevano i familiari, Im Mal¬ 
fa. avendo finalmente suo¬ 
nato alla sua porta, lo ave¬ 
vano scambiato per quello 
della luce. Notate bene che 
sempre, quando vengono 
intervistali, questi nostri 
governanti si affrettano a 
rassicurarci: ma allora per¬ 
chè non vanno a fare un 
pisolino? Questa volta, poi, 
in occasione delle sciaqure 
sanitarie le cui cronache 
riempiono i nostri giornali, 
il ministero competente 
non fa che dirci che tutto 
è « sotto controllo ». Anche 
il vaccino che mancava do¬ 
veva essere « sotto control¬ 
lo »; talmente sotto che per 
giorni e giorni non Vhanno 
trovato. 

« Il colloquio si svolge in 
un ristorante dolITiUR, do- 


sotto controllo 


ve Gui è sceso un momen¬ 
to da! ministero a pomerig¬ 
gio avanzato (sono quasi 
le 4) per mangiare un boc¬ 
cone. La casa di Gui è nel¬ 
lo stesso quartiere del mi¬ 
nistero. afi’EUR. ma non 
sempre il ministro ha fi 
tempo di andare a mangia¬ 
re ». E se si facesse portare 
da mangiare in ufficio, col 
« bnrachino »? E se andas¬ 
se a casa in auto, per ri¬ 
sparmiare anche il tempo 
di quei due passi che lo di¬ 
vidono dalla sua abitazio¬ 
ne? Cercate di capirci, se 
ci mostriamo preoccupati. 
Noi avremmo bisogno, pro¬ 
prio in questo momento, 
di governanti calmi, ripo¬ 
sati, efficienti. Invece sia¬ 
mo guidati da una squadra 
di gente a cui occorre con 
urgenza uno zabaglione, 
mentre, come potete im¬ 
maginare, mancano le uo¬ 
va. Per fortuna il ministe¬ 
ro dell’Agricoltura assicura 
che le galline sono «sotto 
controllo ». 

Fortebraccl# 
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l’Unità / mercoledì 5 settembre 1973 


in risposta alle polemiche sulla realizzazione dei complesso | Nel corso della grande manifestazione per la stampa comunista a Milano 


Convegno di sindaci 
a Gioia Tauro per il 
centro siderurgico 

Gli amministratori dei 36 comuni delia piana oggi in assemblea con 
parlamentari, dirigenti sindacali, rappresentanti delle forze politiche 
Il «quinto centro» va realizzato nel quadro di intervènti complessivi 


Importante dibattito al Festival 
sull’ unità delle sinistre europee 

Socialisti francesi e italiani, laburisti inglesi, socialdemocratici della RFT, comunisti britannici, francesi e italiani hanno con* 
venuto sulle possibilità di una strategia comune per la sicurezza e la costruzione di un'Europa «democratica, pluralistica 
e socialista » — Gli interventi di Nilde Jotti e di Sergio Segre per il PCI e di Luciano De Pascalis per . il PSI 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 4 
La violenta polemica sulla 
opportunità o meno di rea¬ 
lizzare a Gioia Tauro il quin¬ 
to centro siderurgico inco¬ 
mincia a far registrare in Ca¬ 
labria le prime significati¬ 
ve reazioni. Domani sera i 
sindaci dei 36 • comuni della 
zona di Gioia Tauro si ritro¬ 
veranno in assemblea con 1 
sindacati, le forze politiche. 
1 parlamentari, gli ammini¬ 
stratori della Regione. I sinda¬ 
ci, che hanno da tempo co¬ 
stituito un comitato perma¬ 
nente e che sono stati nei 
mesi passati alla testa di azio¬ 
ni di lotto nella zona, apren¬ 
do l’assemblea, chiederanno 
non tanto un pronunciamen¬ 
to a favore o contro il side¬ 
rurgico, ma riproporranno 
quella piattaforma rlvendica- 
tiva complessiva che ha sor¬ 
retto la loro azione nei mesi 
passati: realizzazione del si¬ 
derurgico, contemporaneamen¬ 


te allo sviluppo delle campa¬ 
gne, alla valorizzazione turisti¬ 
ca, al mutamento delle con¬ 
dizioni di vita delle migliaia 
di braccianti e lavoratori di 
questa vasta e popolata zo¬ 
na della Calabria. 

Da questa impostazione del 
problema — alla quale, cer¬ 
to, si è arrivati dopo lun¬ 
ghi dibattiti e confronti — 
riceve un primo colpo la cam¬ 
pagna imbastita da quanti 
credono che le vicende po¬ 
litiche in Calabria possano 
ancora una volta essere con¬ 
dotte o attraverso la prati¬ 
ca del qualunquismo o attra¬ 
verso la « mitizzazione » di 
alcune scelte o di alcuni in¬ 
vestimenti. 

Il quinto centro siderurgi¬ 
co a Gioia Tauro è un impe¬ 
gno che va realizzato nerchè 
rappresenta una scelta neces¬ 
saria delPeconomla nazionale 
e perchè ne va di mezzo la 
già duramente compromessa 
sensibilità democratica di que¬ 
sta regione. Ma nello stesso 


La visita del presidente 
della Repubblica in Umbria 


Leone: dalle Regioni 
un rinnovamento 
radicale dello Stato 

L'inaugurazione del congresso giuridico forense 
! Sottolineata la necessità di procedere alla riforma 

dei codici 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 4 

Il presidente della Repub¬ 
blica. Giovanni Leone da ieri 
a Perugia in visita ufficiale, 
ha partecipato ogg: alla aoer- 
tura del lavori del XII con¬ 
gresso giuridico rorense al 
quale prendono parte oltre 
1000 giuristi ed avvocati, pro¬ 
venienti da ogni parte dTtalia. 

Nel pomeriggio il presiden¬ 
te si è recato in visita al Pa¬ 
lazzo dei Priori, dove è stato 
ricevuto dal sindaco, dagli as¬ 
sessori e dai consiglieri co 
munali. Ieri, dopo una breve 
visita in prefettura, il capo 
dello Stato si era recato al 
palazzo della Regione dove 
erano ad attenderlo i com¬ 
ponenti il consiglio regionale 

Rispondendo ad un breve in¬ 
dirizzo di saluto rivoltogli dal 
presidente Fiorelli, il presi¬ 
dente Leone aveva sottolinea¬ 
to l’importanza dell’istituto re¬ 
gionale ai fini del rinnova¬ 
mento della società nazionale 
e del suo armonico progres¬ 
so. « Ho detto in altre occa¬ 
sioni — ha affermato Leone — 
che la Regione de/e essere la 
grande occasione di un radi¬ 
cale rinnovamento delio Sta¬ 
to ». « Se — egli ha prose¬ 
guito — vogliamo trasformare 
in realtà operante le prnwi- 
denze legislative. ‘ con ciò re¬ 
stituendo ai cittadini ’a fidu¬ 
cia nello Stato che ora ap¬ 
pare scossa, scorre incidere 
con vigoria e «olletntu line su¬ 
gli antiquati *'d arrapiniti 
strument’ esecutivi, per snel¬ 
lire al mass.mo ia risposta al¬ 
ternativa ai grandi disegni 


Riunione di ministri 
su Mezzogiorno e 
Comuni europea 

Si è svoita ieri a Palazzo 
Chigi, sotto la presidenza del- 
l’on. Rumor, una riunione di 
ministri alla quale hanno pre¬ 
so parte Moro, Giohtti, La 
Malfa, Colombo, Ferrari Ag¬ 
gradi. Matteotti, Donat Cattin. 
De Mita, Gullotti. Bertoldi. Il 
sottosegretario Pedini, il go¬ 
vernatore della Banca dTtalia 
Carli, e altri funzionari. Un 
comunicato ufficiale ha preci¬ 
sato che si e discusso della 
cosiddetta politica regionale 
della Comunità europea. Sono 
stati fìssati i criteri sui qua¬ 
li, secondo il parere del go¬ 
verno italiano, «dovrebbe fon¬ 
darsi la politica regionale co¬ 
munitaria a favore delle re¬ 
gioni più sfavorite, al centro 
delle quali è tl Mezzogiorno ». 
Il comitato dei ministri per 
l’azione comunitaria, afferma 
ancora il comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi, ha affrontato anche 
il tema dell’accelerazione, «nel 
quadro della politica regiona¬ 
le della Comunità, dell'azione 
interna in materia di sviluppo 
regionale ». 


Ringraziamento 

Marisa Barisone ringrazia 
compagni, amici, organizzazio¬ 
ni di partito che hanno par¬ 
tecipato al suo dolore per ia 
scomparsa di Gianni, e che 
le hanno fatto sentire la loro 
fraterna solidarietà nel mo- 
MDto del suo atroce lutto. 


programmatici e legislativi » 
Leone aveva terminato II suo 
saluto ribadendo di voler sot¬ 
tolineare proprio qui a Peru¬ 
gia « nel cuore di una nobi¬ 
lissima regione, l’importan¬ 
za dell’istituto regioni'le ». 

Questa mattina, prendendo 
la parola nel corso della se¬ 
duta inaueurale del congresso 
forense (che ha iniziato i suoi 
lavori all’insegna di un diffu¬ 
so stato di malessere fra 
gli avvocati come tra zìi 
uomini di legge in eenere. 
come conseguenza delia grave 
crisi dell’apparato giudizia¬ 
rio) il presidente Iieone. ri¬ 
ferendosi ai problemi di ri 
forma delle strutture giuridi¬ 
che. ha rivolto .< rispettoso, 
ma caloroso invito al Parla 
mento a riprendere con solie 
citudine l’esame di alcuni so 
stanziali provvedimenti :n 
corso d’esame ». Richiaman¬ 
dosi in particolare alla rifor¬ 
ma del primo ’.ibro dei codree. 
penale. Leone ha rilevato che 
;< certo la coscómza popolare 
è scossa per talune abeiranti 
applicazioni r’e'la norma pe 
naie; specie se si tratta ci 
imputati giovani o più indifesi 
o di reati di lieve entità; ma 
esprime anche la oressmre ri 
chiesta dì una sempre piu de¬ 
cisa azione di repressione del¬ 
la criminalità >. 

Leone ha quindi ricordato 
alcune sue afferma doni fatte 
a Bologna, ribadendo :< la ne¬ 
cessità di rielaborazione di 
alcuni congegni legislativi, 
che. senza intaccare le ga¬ 
ranzie difensive, evitino alcuni 
riconosciuti inconvenienti che 
possono smorzare ia esigenza 
della immediatezza delie inda 
ginl e favorire li tentativo di 
distorsione nel corso della giu¬ 
stizia ». Egli ha concluso il 
suo saluto aopeiianJosi alla 
necessità di acc‘ ,: crare la ri¬ 
forma del sistema carcerario. 

Prima del saluto del oresi- 
dente Iicone aveva parlato il 
ministro Zagari (il cui decor¬ 
so è stato varie volte interrot¬ 
to da un gruppo di parteci¬ 
panti al congresso, nel ai.ale 
non sono mancati e non man¬ 
cano posizioni ed accenti di 
tipo qualunquistico e corpo¬ 
rativo). Il ministro di grazia 
e giustizia ha rilevato che c a 
un quarto di secolo dalla en¬ 
trata in vigore deila Costitu¬ 
zione e dopo che le trasfor¬ 
mazioni radicali hanno cam¬ 
biato il volto della soc.etn ita¬ 
liana. la mancata riforma dei 
codici si manifesto ogni gior¬ 
no di più come un fattore d. 
ritardi e di tensioni crescenti 
nell’ambito della nostra orga¬ 
nizzazione soe’ale ». Da ciò io 
impegno ad agire « perché la 
delega ai governo (per la ri¬ 
forma dei codici di procedura 
penale) con gli opportuni ri 
tocchi, possa essere approvata 
in tempi più brevi >. 

Infine, anche Zagazi ha par¬ 
lato del problema carcerario, 
dicendo che « la sola strada 
per avviarlo a soluzione è 
quella di urgenti riforme » c 
cioè « l’attuazione del nuovo 
ordinamento penitenziario e 
tempestivi interventi nel set¬ 
tore deH'edllizla carceraria ». 

Alla seduta Inaugurale di 
questa mattina, erano presenti 
anche il presidente delia Corte 
Costituzionale Bonifacio, il 
ministro Malfatti, il presiden¬ 
te del consiglio regionale Fio¬ 
relli e della giunta regionale 
Conti, 11 sindaco di Perugia, 
Carafflni, numerose altre au¬ 
torità. 

In serata il presidente del¬ 
la Repubblica è partito per 
Roma. 

Leonardo Caponi 


tempo, la sua realizzazione 
non va messa — come han • 
no da sempre sostenuto 1 co¬ 
munisti — sul « conto » della 
Calabria, una regione il cui' 
tessuto economico e 'sociale 
è lacerato dalla mancata tra¬ 
sformazione delle campagne, 
dalla disgregazione del terri¬ 
torio, dalla carenza di strut¬ 
ture civili, dalla mancata cre¬ 
scita democratica. La realiz¬ 
zazione del complesso side¬ 
rurgico non può quindi che 
rappresentare un momento 
di una serie di interventi com¬ 
plessivi e programmati che 
puntino alla valorizzazione 
delle risorse e al ribaltamen¬ 
to dell’attuale tendenza all’ab¬ 
bandono del territorio, da una 
parte, e alla sua utilizzazio¬ 
ne speculativa, dall’altm. 

D’altronde le polemiche al¬ 
l’interno della maggioranza 
governativa (è di ieri una con¬ 
ferenza stampa tenuta a Co¬ 
senza dal - sottosegretario al¬ 
le Partecipazioni Statali, Prin¬ 
cipe, 11 quale, rispondendo a - 
Donat Cattin e a Compagna, 
ha ricordato come 11 siderur¬ 
gico in Calabria sla una scel-. 
ta precedente al cosiddetti 
« moti » di Reggio ed adotta¬ 
ta per soddisfare previsioni 
del fabbisogno d’acciaio del¬ 
l’economia del paese), i silen¬ 
zi, le incertezze, sono altret¬ 
tante carte regalate al qua¬ 
lunquismo e al fronte agrari- 
fascisti che è mobilitato con¬ 
tro la realizzazione del side¬ 
rurgico. ma In realtà, aven¬ 
do come obiettivo 11 mante¬ 
nimento dell’attuale assetto 
nelle campagne della Regione. ’ 
■ Il tentativo delle forze ever¬ 
sive è, in realtà, di assai 
dubbia riuscita, qui a Reg¬ 
gio come nella piana di Gioia ’ 
Tauro, malgrado lo sforzo 
evidente di far apparire la 
città nel suo insieme « con¬ 
tro il siderurgico » e la pla¬ 
na di Gioia Tauro in preda 
ad una mafia schierata con 
le sue pistole a sostegno del¬ 
l’acciaio. Ciò non toglie pe- < 
rò che vi sia uno sforzo, ija 
parte di queste forze, per 
buttare olio sul fuoco del 
risentimenti e di creare al¬ 
tra sfiducia nelle popolazioni. 

DI questo comincia a preoc¬ 
cuparsi anche la DC che ieri 
ha riunito la propria direzio¬ 
ne regionale ed ha emesso 
un comunicato nel quale, tra 
l’altro, si sostiene: « Di fron¬ 
te ai gravi e pressanti pro¬ 
blemi dell’occupazione perma¬ 
nente della Regione che esi¬ 
gono un impegno certo su¬ 
periore a quello già sostenu¬ 
to nelle decisioni adottate per 
la Calabria. la DC riafferma 
innanzitutto la necessità di 
un adeguato rilancio della po¬ 
litica meridionalista, evitando 
il rischio che la 'necessaria, 
rigorosa politica antlnflazio- 
nistica possa contraddire la 
esigenza di un ulteriore svi¬ 
luppo. Nel quadro della po¬ 
litica per il Mezzogiorno, pur 
senza ignorare le opportuni¬ 
tà offerte dal turismo e dal¬ 
la agricoltura, un ruolo fon¬ 
damentale resta quello delia 
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MILANO — Le iniziative politiche e culturali del feslival. ri chiamano ogni giorno una grande folla 


Straordinario successo delie mille iniziative del Festival dell'Unità 

DAL PARCO DI MILANO VESEMPIO 
I COME NASCE UNA TV «DIVERSA» 

Una libera e vivace informazione che diventa l’elemento unificante della grande festa popolare 
L’appassionato impegno dì giornalisti, registi e tecnici di fronte alla povertà dei mezzi —• Singo¬ 
lare incontro fra Claudio Villa e ia canzone folk - Folla ai dibattiti politici e agli incontri culturali 


politica di industrializzazlo- } constatando quest’oggi. 


ne. Pertanto la DC calabre¬ 
se — conclude il comunica¬ 
to — riafferma l’incontesta¬ 
bile validità e l’attualità do¬ 
gli - impegni assunti, sottoli¬ 
neando l’urgenza della realiz¬ 
zazione del quinto centro si¬ 
derurgico previsto per la pla¬ 
na di Gioia Tauro, nonché 


degli altri investimenti deli- | sagra, dove ci si raccoglie so¬ 
berati per le tre province ; prattutto per guardare, per 
calabresi ». I bere, per comprare qualcosa. 

Franro Martalli ) H Festival è altro. I,a 

* • «ll^w f¥im IBIII maau!nran7a rìpi nartf»pimnlì 


Questa mattina, presso il , La convocazione di questo 
ministero del bilancio, si riu- i inoontro..è annunciata dal mi- 
nisce la commissione consulti- J nlstro Toros in una intervista 
va interregionaie per la prò- rilasciata ad un settimana’e 
grammaz.one. All ordine del j milanese, nella q'.v.le egli 
H^PhTh I°f m€ esprime una serie di valuta¬ 
sse co™ deffòrtiSmSto 

rimento al bilancio delio Sta- ?, e 1 * f ^ f, ? 

to per il <4 ed al trasferì- es P°ne quelle che egli deflni- 

mento dei mezzi finanziari al- s ? e , * ' ,n ® e program mati¬ 
te Regioni, in nrimo luoso ! c ^ e *• hingo le quali il gover¬ 


nali» nostra redazione non s i muove a casaccio. Sa tro-dibattlti dove per tre ore 

i/aiia uusira icuaziuuc dove vuole andare, quel che si svolge, seguito con estremo 

MILANO. 4 vuole vedere, soprattutto ciò interesse da centinaia di per¬ 
ii Festival è rapidamente che intende fare. ' sone, l’incontro degli tsponen- 

entrato nelle abitudini dei mi- Ieri sera abbiamo seguito tl della sinistra europea. I 

lanesl. Se fra gli organizzato- alcuni itinerari della folla, ab- « poli » d’attrazione del Festi- 

ri qualcuno temeva, dopo l’in- biamo proprio voluto vedere vai non sono peraltro esauriti, 

credibile « boom » di folla del- che cosa ci viene a fare, al 11 cortile della Rocchetta 
la serata inaugurale e della Festival. Claudio Villa aveva immerso nel buio appare gre- 

giornata di domenica, una vi- richiamato sugli spalti dell’A- mito di appassionati del cine- 

stasa flessione nei giorni fe- rena alcune migliaia dei suoi ma che stanno seguendo la 

riali. ha già dovuto ricreder- irriducibili sostenitori. Nel proiezione del film sovietico 

si. La « città del Parco .> co- piazzale dell’Arco della Pace « Sei luglio ». Il cortile grande 

stituisce ormai — in questo non cl si poteva muovere. E’ invece risuona di canti e di 

eccezionale «ritorno» dell’e- insospettabile il numero di a p- acclamazioni. II teatro ai- 

state — un richiamo irresisti- passionati che le orchestre ro- l’aperto è stipato all’inverosi- 

bile per decine di migliaia di magnole ed i vecchi balli rie- mile di un pubblico entusia- 

persone della città, della prò- scono a mobilitare. Ciò che sta. partecipe, che «vive» con 

vlncia. dell’hinterland lombar- sorprende tuttavia è il fatto il centinaio di cantanti sul 

do e anche da più lontano. Lo che queste gròsse concentra- grande palco (c’è un coro di 

si è visto ieri sera. Lo stiamo zioni di migliaia di persone vecchie mondine, cl sono i di- 

constatando quest’oggi. all’Arena ed al ballo in piazza versi « canzonieri » regionali e 

II Festival comincia ad ani- non svuotano i ristoranti o i popolari) le canzoni antifasci- 

marsi ancor prima del tra- viali del parco. Nè sottraggo- ste, di protesta e di lotta, uno 

monto. Quando cala 11 buio no pubblico al teatro-cabaret, spettacolo trascinante, indi- 

sulla città, i viali illuminati agli attori ed al coro della menticabile. 

i giorno sono tutto un formi- RDT che stanno tenendo il Piu tardi, e quasi mezzanot- 
colare di gente. A prima vi- loro spettacolo in piazza del te, avviene rincontro-scontro 

sta. la folla che si aggira Cannone. fra Claudio Villa e un gruppo 

ininterrottamente può dare la In quell’andirivieni tuttavia di esponenti della canzone 

impressione di una gigantesca scopri a un tratto ii formarsi folk. Il dibattito all’aperto, in 

sagra, dove ci si raccoglie so- di correnti di folla. Ecco allo- piazza del Cannone, presenti 

prattutto per guardare, per ra gremirsi Ja saletta della li- molte centinaia di persone che 

bere, per comprare qualcosa. brena dove Vittorio Vidali parteggiano vigorosamente, e 

Ma il Festival è altro. la presenta il suo ultimo libro. ripreso in diretta dalle teiera- 

maggioranza dei partecipanti I Ecco riempirsi il vasto cen- mere della TV-Festival. Da- 

j vanti ai due grandi schermi 

-- degli «eidophor» e ai diversi 

j punti dove sono disseminati i 
televisori si formano fitti ca- 

I RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO pannelli. Villa, benché solo, I 

__ tiene validamente testa ad 

ogni contestazione, contrattaci 

. 1 ' ca efficacemente. Alla fine, } 

contro su bilancio i 

/V/llvAV ”■ AVIV serietà professionale, della j, 

m sua autentica bravura. j 

finanza regionale i 

re H « Picchio ». il sarcastico j 

r_ *_. « . . v. ... pupazzo creato da Tinin Man- ; 

istenmento dei mezzi finanzieri in par- j legazza, « animale politico », ! 

ili _ . . ■ . « . i diffusore dell't/nifò, tenace e 

della agricoltura e dei lavori pubblici . 1 penetrante appunto come un 

i picchio. Vanno in onda inter- 
j viste dirette con la Ravera, 

La convocazione di questo ; Regioni ha bisogno Je: sup- i con Vidaii. con Paolo Gras- 

inoontro-è annunciata dal mi- ■ porto dato dalla definizione ! si. Si chiude con un'annun- ! 


II Festival comincia ad ani¬ 
marsi ancor prima del tra¬ 
monto. Quando cala il buio 
sulla città, i viali illuminati 
a giorno sono tutto un formi¬ 
colare di gente. A prima vi¬ 
sta. la folla che si aggira 
ininterrottamente può dare la 
impressione di una gigantesca 


non si muove a casaccio. Sa 
dove vuole andare, quel che 
vuole vedere, soprattutto ciò 
che intende fare. 

Ieri sera abbiamo seguito 
alcuni Itinerari della folla, ab¬ 
biamo proprio voluto vedere 
che cosa ci viene a fare, al 
Festival. Claudio Villa aveva 
richiamato sugli spalti dell'A¬ 
rena alcune migliaia dei suoi 
irriducibili sostenitori. Nel 
piazzale dell’Arco della Pace 
non cl si poteva muovere. E’ 
insospettabile il numero di ap¬ 
passionati che le orchestre ro¬ 
magnole ed i vecchi balli rie¬ 
scono a mobilitare. Ciò che 
sorprende tuttavia è il fatto 
che queste gròsse concentra¬ 
zioni di migliaia di persone 
all’Arena ed al ballo in piazza 
non svuotano i ristoranti o i 
viali del parco. Nè sottraggo¬ 
no pubblico al teatro-cabaret, 
agli attori ed al coro della 
RDT che stanno tenendo il 
loro spettacolo in piazza del 
Cannone. 

In quell’andirivieni tuttavia 
scopri a un tratto il formarsi 
di correnti di folla. Ecco allo¬ 
ra gremirsi Ja saletta della li¬ 
breria dove Vittorio Vidali 
presenta il suo ultimo libro. 


maggioranza dei partecipanti | Ecco riempirsi il vasto cen¬ 


ino Colli, Graziella Galvani) 
troviamo Franco Parenti che 
sta registrando il corsivo di 
Fortebraccio che appare sul- 
l’Vnità dell’indomani. Il popo¬ 
lare attore cl dice che 11 pri¬ 
mo a divertirsi è proprio lui 
Al di là del divertimento, con¬ 
sidera Fortebraccio e i suoi 
corsivi uno strumento formi¬ 
dabile per abituare il pubbli¬ 
co ad una lettura distaccata 
e critica, a cogliere nelle stes¬ 
se notizie ufficiali quanto di 
grottesco e di ridicolo esse 
contengono. 

La TV-Festival trasmette per 
circa cinque ore al giorno e 
riesce a mandare in onda do¬ 
cumentari, inchieste, dibattiti, 
in diretta o in differite, cro¬ 
nache del Festival, film. Pre¬ 
senta ogni sera « in esclusi¬ 
va », un servizio sulle giorna¬ 
te veneziane del cinema. Data 
la francescana povertà di mez¬ 
zi, quando riesce a fare può 
essere considerato un mezzo 
miracolo. La sua efficacia si 
rivela appieno soprattutto, co¬ 
me dicevamo, come elemen¬ 
to di amplificazione e di uni¬ 
ficazione dei momenti più si 
gnificativi del Festival. Stase¬ 
ra. ad esempio, il dibattito 
svoltosi alle 18.30 sulle « tre 
grandi componenti storiche» 
fra il compagno Gerardo Chia- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Socialisti francesi e italiani, 
laburisti inglesi, socialdemo¬ 
cratici della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, comunisti britan¬ 
nici, francesi e Italiani seduti 
allo stesso tavolo per discute¬ 
re 1 problemi dell’Europa di 
oggi e i compiti dei partiti 
j di sinistra che agiscono nella 
parte occidentale del vecchio 
continente. Il festival naziona¬ 
le dell’«Unità» ha offerto al 
proprio pubblico anche questa 
primizia politica, 
i Non c’era mai stato, fl- 
■ nora. un incontro cosi lai’- 
l go di forze che sono diverse 
I per storia ed esperienza di 
{ lotta, ma — lo ha sottolinea- 
1 to la compagna Nilde Jotti, 

! della direzione del PCI, av- 
1 viando il dibattito — che hanno 
. per comune denominatore « 11 
compito di costruire una so¬ 
cietà socialista che sviluppi le 
tradizioni di libertà e di de¬ 
mocrazia dei popoli dell’Euro¬ 
pa occidentale ». 

Siamo entrati in una 
fase nuova del rapporto 
fra l’Est e l’Ovest, si va al¬ 
l’appuntamento della conferen¬ 
za per la sicurezza; e, con- 
i temporaneamente, eccoci di 
j fronte il nodo dei rapporti 
I fra Europa occidentale e Sta¬ 
ti Uniti, fra Europa e Paesi 
In via di sviluppo, ecco la ne¬ 
cessità-di fronteggiare razio¬ 
ne delle società multinaziona¬ 
li che sottraggono una parte 
dei poteri sovrani ai Parla¬ 
menti nazionali. E’ possibile 
un’intesa delle forze di sini¬ 
stra per una strategia comu¬ 
ne capace di influenzare posi¬ 
tivamente la soluzione di que¬ 
sti problemi? 

Il dibattito ha dato rispo- 
j ste affermative. Nel trarre le 
I somme del convegno la 
I, compagna Jotti ha messo l’ac¬ 
cento sul fatto che tutti i par¬ 
tecipanti avevano teso a sotto- 
lineare i motivi di accordo 
più che a considerare le diver¬ 
genze: « un atteggiamento che 
Indica l’affermarsi di una vo¬ 
lontà nuova nelle sinistre ». 

Dopo il breve indiriz¬ 
zo di saluto rivolto agli 
ospiti dal compagno Elio 
Quercioli, della direzione del 
PCI, Il laburista Sidney Bid- 
wel. deputato alla Camera.del 
Comuni, ha aperto la serie de¬ 
gli interventi affermando che 
« 11 convegno di Milano è un 
avvenimento di grande signifi¬ 
cato »: in Gran Bretagna si sta 
già cercando di determinare 
un avvicinamento di tutte le 
forze e organizzazioni di sini¬ 
stra perché questa è la condi¬ 
zione per dare più vigore alla 
battaglia della classe operaia, 
in Inghilterra e in tutto il 
Continente. 

* « I socialisti francesi — ha 
detto Robert Pontillon. della 
segreteria del partito di Mit- 
terand — sono per un’Europa 
unita che tuteli gli interessi 
delle classi lavoratrici. Fino¬ 
ra, invece, si è costruita una 
Europa dei monopoli ». L'espe¬ 
rienza francese del program¬ 
ma comune tra comunisti, so¬ 
cialisti e radicali di sinistra 
«dimostra che è possibile li¬ 
berare ia Comunità europea 
dal dominio del grande capita¬ 
le » e procedere uniti « nel ri¬ 
spetto delle reciproche auto¬ 
nomie ». 

Anche Gerard Bordu, depu¬ 
tato comunista all’Assemblea 
nazionale di Parigi e al Parla¬ 
mento europeo, ha Insistito 
sul valore dell’accordo di go¬ 
verno che unisce le sinistre 
in Francia. La conferenza per 
la sicurezza può essere im- 


TRA LE REGIONI ED I RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO 

Oggi incontro su bilancio 
statale e finanza regionale 

Sì discuterà del trasferimento dei mezzi finanziari in par¬ 
ticolare nei settori della agricoltura e dei lavori pubblici 


romonte, della direzione del i portante per un nuovo rap- 
PCI, ed il vice segretario del j porto fra tutti i Paesi euro- 


PSI Giovanni Mosca, viene ri- 
trasmesso alle 21,30 da tutti 
gli schermi del parco. 

Mario Passi 


BASILICATA 


pei. 

! Quali altri contenuti vanno 
j dati ad una politica di « alter- 
: nativa dinamica» nel proces- 
I so di unità europea? Luciano 


Ancora nessun intervento 
nelle strade alluvionate 


certa ed aggiornata dei pi.n- i ciatrice che dà il programma • 


rilasciata ad un settimana’e j cipi fondamentali med ante le j dell’indomani al Festival. 


! milanese, nella qvr.Ic egli leggi cornice » 
I esprime una serie di valuta- » Toros afferri 


Toros afferma, quinni. eie 


| zioni sullo stato d> attuazione ; i provvedimenti necessari per 
i dell’ordinamento regionale e ii « decollo » dell’ordinamento 


La TV-Festival. coordinata 
dal compagno Andrea Marghe- 
ri, è un po’ l’elemento unifi- 


mento dei mezzi finanziari al¬ 


ti «decollo» dell ordinamento cante degli svariatissimi mo- 
regionale « saranno discussi | nienti in cui la grande festa 
con le Regioni», e. in questo J a j p arco S j articola, ed e un 
contesto, annuncia, rppunto, officacr- minto di raccordo con 


le Regioni, in primo luogo ! cne *• ,un 8° |e T J aii il gover- coniesto. annuncia, rppunto, efficace punto di raccordo con 
nei settori deila agricoltura j no intende muoversi per le la convocazione dei presiden- [ j a cron aca e con la realtà 
e dei lavori pubblici. questioni regionali. ti delle giunte. I politica del mondo intiero. Il 


La situazione economica nel¬ 
la Basilicata e nella provin¬ 
cia di Cosenza, colpite dalle 
alluvioni nei mesi di marzo 
e aprile scorsi continua ad 
essere gravissima per la len¬ 
tezza In cui si procede ne¬ 
gli interventi. 


Alla riunione partecipano 
i rappresentanti dei mini¬ 
steri dei bilancio, della agri¬ 
coltura e dei lavori pubblici. 

Su questo argomento, come 
è noto, la commLss : one si è 
già riunita il 27 luglio scorso. 
Onesta mattina, stando alle no¬ 
tizie ufficlase. si dovrebbe 
procedere ed una ulteriore ed 
analit’oa verifica del bilancio 
del *74. alla luce dei nuovi da¬ 
ti dettagliati in possesso del 
ministro del tesoro. Sembra 
anche che nel corso dell’in¬ 
contro di oggi 11 ministro La 
Malfa sottopone ai rappresen¬ 
tanti regionali la «nota preli¬ 
minare » al bilancio di previ¬ 
sione per il ’74. ultimata pro¬ 
prio in questi giorni. 

Una delie prossime scaden¬ 
ze della ripresa della attività 
politica, oramai pienamente 
avviata, sarà costituita dal¬ 
l’incontro, che si svolgerà en¬ 
tro Il mese, tra 11 ministro 
per le Regioni e 1 presidenti 
delle giunte regionali. 


L’intervista ii Toros non | Rapporti diretti tra rnlnI.-.tro 
manca d: punte polemiche | per ìe Regioni e dirigenti dei 
verso la passata politica del governi regionali non «oslitin- 
centrodestra nei confronti scono una novità; s-.*no stati 


, ---‘ - —* .. J . ,, 7 - , «jjSlUIIMlU Ul tUHC 

delle Regioni. « Non si può I anzi 1 essenza noia po.itica notizie, sulle quali apre 


coltivare l’illusione -- ha det- ! regionalista del centro -te tra, 
to — che, con t pur fonda- i Per cui, dato alto al mini 


politica del mondo intiero. Il 
« Giornale del Festival ». che 
va in onda intorno alle 21. 
fornisce infatti un panorama 
aggiornato di tutte le maggio- 


Le opere pubbliche e la re¬ 
te stradale distrutte, nonostan¬ 
te le sollecitazioni degli abi¬ 
tanti e degli amministratori 
degli Enti locali, non sono 
state ancora ripristinate. 

Le centinaia di famiglie, in 
numerosi centri, che hanno 
perduto la casa, spazzata dal¬ 
le acque, continuano a vivere 
in alloggi di fortuna. 

La situazione nella Basilica- 


mentali provvedimenti legisla¬ 
tivi del biennio '70- 72. l'attua¬ 
zione deirordinamento regio¬ 
nale sia già stata sostanzial¬ 
mente completata. La riforma 
regionale è ancora da compie¬ 
re sotto molti aspetti; il tra¬ 
sferimento delle funzioni at¬ 
tende di essere completato; lo 
assetto dei rapporti tra ètato 
e Regioni, come anello dei 
rapporti fra le Regioni e gli 
enti locali, attende ancora di 
essere disciplinato in modo 
adeguato alle esigenze inesse 
in luce dalle prime esperienze 
regionali; i problemi del’a fi¬ 
nanza regionale vanno ripen¬ 
sati nel quadro più ampio df i- 
la finanza statale e locale; la 
autonomia legislativa delle 


stro Toros deila denunce dil¬ 
la a incompletezza ■> delia ri¬ 
forma regionale, bisogna su- 


dei brevi serrati dibattiti, in¬ 
tervista esperti, sente il pare¬ 
re del pubblico. 

Vi lavora un ristretto grup¬ 
po di giornalisti (Baduel. San- 


i «sa c*iut «vi vut iu* 

Respinto reclamo La situazione nella Basiiica- 
.. ta e nella provincia di Cosen- 

per il « Messaggero » • za. già difficilissima, rischia 

La sezione feriale della corte ! , a SS ra y ar si ancora di piu 

d'appello di Roma ha dichia- ne * Pf? 55 ’ 11 ? 1 con \. arr *‘ 

rato inammissibile il reclamo ! Y° delle piogge autunnali, se 
proposto da Alessandro Perronp * ” governo come afferma- 
riguardo alla vicenda della di- no i compagni Scuter! e Do¬ 


tato aggiungere cne il prò- toro> Pantarelli. Fini) i quali 


blema vero non è quello di 
ripristinare una pitica di 
contatti rivelatasi già faili- 
mentare. ET invace qjello di 
vedere quali sono le scelte ette 
il governo in quanto tale, 
quindi su tutte le questioni 


stanno fornendo l’esempio di 
come, anche senza apparati- 
monstre. un mezzo tecnico 
come la TV possa venire usa¬ 
to per un’informazione di ti¬ 
po diverso, ben più aperta ed 
esauriente insieme di quella 


che sostanziano U sua linea dei telegiornale ufficiale, 
politica, porta avanti per ren- Al centro di produzione in- 
dere effettivamente operante stallato in alcuni locali di 
l’attuazione dell’ordinamento servizio dell’Arena (un auten- 


regionale. 


tlco miracolo di abnegazione 


In questo senso, una prima e di inventiva di un gruppo 
Importante verifica di questa di una sessantina di registi 


volontà può essere già la riu¬ 
nione di oggi -Iella commis¬ 
sione interregionale. 


e tecnici democratici della TV, 
fra i quali Klcca Mauricer- 
rato, Enzo Dell'Aquila, Giaco- 


rczione del quotidiano c II Mes¬ 
saggero ». Perrone aveva chie¬ 
sto la revoca del provvedimen¬ 
to di annotazione del nome di 
Barzini quale direttore dei gior¬ 
nale. decisa il 2 luglio scorso 
dal presidente della seconda se¬ 
zione civile del tribunale di 
Roma. Aveva anche chiesto che. 
comunque, fosse disposta l’an¬ 
notazione nel registro della 
stampa della decisione del pre- 
tor? di Roma, con la quale fu 
dichiarata illegittima, perchè 
antisindacale, la deliberazione 
della società editrice < Il Mes¬ 
saggero » di revoca di Alessan¬ 
dro Perrone dalle funzioni di 
direttore responsabile. 


nei prossimi mesi con l’arri¬ 
vo delle piogge autunnali, se 
il governo — come afferma¬ 
no i compagni Scuter! e Do¬ 
nato in una interrogazione ri¬ 
volta al pres’dente del Consi¬ 
glio dei ministri — non si 
deciderà con tempestività a 
stanziare i fondi necessari a 
favore della Regione Basilica¬ 
ta per metterla In grado di 
provvedere alle urgenti neces¬ 
sità delle popolazioni colpite 
dalle alluvioni. I parlamenta¬ 
ri comunisti nell’Interrogazio¬ 
ne hanno chiesto di conosce¬ 
re gii intendimenti del gover¬ 
no relativi alla ripresentazio¬ 
ne del decreto legge sulle al¬ 
luvioni in Basilicata e in pro¬ 
vincia di Cosenza, scaduti il 
27 agosto scorso. 


De Pascalis, della direzione 
del PSI. ha indicato queatl 
tre punti fondamentali: un 
nuovo modello di sviluppa 
« che liberi gli uomini dalla 
soggezione economica e dalla 
schiavitù delle tecnologie»; la 
costruzione di una società plu¬ 
ralistica; • l’obiettivo di una 
Europa « aperta al grande dia¬ 
logo per la pace nel mondo e 
alla cooperazione tra sistemi 
diversi ». 

I tre punti indicati da De 
Pascalis — ha detto Sergio 
Segre, del Comitato centrale 
e responsabile della sezione 
esteri del PCI — « guidano an¬ 
che la nostra azione », rappre¬ 
sentano la possibilità di con¬ 
durre insieme « la battaglia 
per l’alternativa di un’Europa 
democratica, pluralistica, so¬ 
cialista ». Segre ha ricordato 
la lunga azione dei comunisti 
Italiani per promuovere quel 
dialogo fra le sinistre di cui 
ni festival dell’ « Unità » si è 
avuto un momento importan¬ 
te e significativo. La conce¬ 
zione da cui si è partiti è 
che la guerra fredda in Euro¬ 
pa costituiva una minaccia 
non solo per la pace, ma an¬ 
che per la democrazia in ogni 
Paese; e oggi tutti riconosco¬ 
no l’importanza che hanno 
avuto gli Incontri del ’67-’68 
tra 11 PCI e i socialdemocra¬ 
tici tedeschi, agli albori della 
« Ostpolitik ». 

Questa azione continua 
tutt’oggl, nella prospettiva 
della conferenza per la 
sicurezza europea. 

In questa fase in cui si de¬ 
terminano rapporti nuovi fra 
gli Stati dobbiamo proporci 
di c creare un’unità delle forze 
di sinistra per un'Europa oc¬ 
cidentale diversa, libera dal 
dominio dei monopoli, in gra¬ 
do di avanzare sulla strada 
della democrazia e del socia¬ 
lismo ». 

A questo (ine. il PCI 
giudica molto importante che 
tra la maggior parte dei par¬ 
titi comunisti dell’Ovest euro¬ 
peo vada definendosi una con¬ 
vergenza di vedute sui carat¬ 
teri che deve^avere la società 
socialista nei nostri Paesi: 
fondamentale è per noi il rap 
porto fra democrazia e socia¬ 
lismo. l’affermazione del so¬ 
cialismo come attuazione pie¬ 
na della democrazia, come 
tutela delle libertà personali, 
della laicità dello Stato, del¬ 
la pluralità dei partiti, della 
autonomia dei sindadatl. « Ri¬ 
fiutiamo per l’Italia l'afferma¬ 
zione di modelli esterni di 
socialismo quali si sono affer¬ 
mati in altre società ». 

Karstens Voight, del consi¬ 
glio nazionale del partito so 
claldemocratico della RFT. ha 
detto che obiettivo del suo 
partito è « un’Europa sociali¬ 
sta. un’Europa nella quale 
prevalgano 1 diritti della clas¬ 
se operaia ». Occorre liquida¬ 
re i blocchi militari, e aprire 
concretamente il discorso u- 
nitario tra tutte le forze di 
sinistra europee sui temi del¬ 
la cooperazione economica con 
l’Est e delle condizioni degli 
emigrati. 

Jack Woddis. dell’Ufflcio 
politico de] partito co¬ 
munista inglese, ha proposto 
nuovi incontri per porsi preci¬ 
si obiettivi di lotta contro 11 
grande canizie e le società 
multinazionali. 

I laburisti inglesi sono an¬ 
cora assenti dal Parlamento 
europeo e il compagno Wod¬ 
dis ha detto che il PC di 
Gran Bretagna condivide que¬ 
sta scelta di « non partecipa¬ 
zione» a strutture e istituti, 
come il MEO, creature del 
grande potere monopolistico. 

Rispondendo a questo inter¬ 
vento. nel quale si era espres¬ 
sa una divergenza di vedute 
tra il PC inglese e altri parti¬ 
ti comunisti, tra cui quello ita¬ 
liano e quello francese, la 
compagna Jotti ha ricordato 
la lunga battaglia del no¬ 
stro partito per entrare al 
Parlamento europeo: « Insie¬ 
me a molte ragioni politiche, 
j questa scelta è stata determ:- 
; nata anche da quella che s: 
può definire una ragione mo¬ 
rale: noi riteniamo che la ri¬ 
nuncia sia un errore, che do¬ 
vunque sia possibile, in qua¬ 
lunque situazione, i comuni¬ 
sti debbano essere presenti 
per combattere la loro batta¬ 
glia in difesa degli inter««l 
delle classi lavoratrici». 

Pier Giorgio Betti 


La delegazione 
vietnamita ricevuta 
alla direzione del PCI 

Presso la Direzione del PCI. 
si è svolto un incontro tra la 
delegazione vietnamita, che ha 
partecipato alle giornate di 
apertura del Festival nazionale 
de l'Unità, composta da Si 
Phan, Thien Can e Due Lap e 
una delegazione del PCI gui¬ 
data dai compagni Armando 
Cossutta e Agostino Novella, 
membri della Direzione. Du¬ 
rante l’Incontro, svoltosi in un 
clima di fraterna amicizia e 
solidarietà ,i compagni del 
PCI hanno informato i rap¬ 
presentanti vietnamiti sulla 
campagna di solidarietà che 
si estende In Italia per la ri¬ 
costruzione del Vietnam, la li¬ 
berazione del prigionieri po¬ 
litici nel Vietnam del Sud, de¬ 
tenuti nelle prigioni di Thieu. 
per il rispetto degli accordi 
di pace e per la libertà e ITn- 
dipendenza di tutti 1 popoli 
dell’Indocina. 
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Una monografia di « Ulisse » 

DROGA E 
INFORMAZIONE 

Un apporto positivo all'approfondimento del 
dibattito su un tema denso di implicazioni 
mediche, sociali, giuridiche ed educative 


Fatta ecce/ione per qual¬ 
che inchiesta giornalistica 
di buon livello, pubblicata 
dalla stampa nazionale, e do¬ 
vuta per lo più alla penna 
di corrispondenti dagli Sta¬ 
ti Uniti, dairinghilterra o 
dai paesi scandinavi, il pro¬ 
blema riguardante l'assun¬ 
zione da parte dei giovani 
di droghe e la difYusicne di 
queste nel mondo, ma più in 
particolare in Italia, ha sof¬ 
ferto fino a due o tre anni 
fa di una costitutiva caren¬ 
za d’informazione e, ciò che 
è peggio, di una timidezza 
e di una sorta di reticenza 
da parte degli organi pre¬ 
posti al controllo democra¬ 
tico, alle quali hanno fatto 
contrasto evidente il dina¬ 
mismo e le iniziative parla¬ 
mentari, editoriali e della 
magistratura, prese da ben 
individuati ambienti della 
conservazione, e più spesso 
della destra estrema. Si ri¬ 
corderà, ad esempio, il ca¬ 
so del « droga-boat » che, in 
un clima da caccia alle stre¬ 
ghe, servì a segnare, nel 
marzo del 1970, l’inizio di 
un’azione repressiva a largo 
raggio che si è spesso con¬ 
clusa in questi anni con af¬ 
frettato incriminazioni in 
massa, con chiamate a giu¬ 
dizio e con elargizioni di pe¬ 
ne, la cui efficacia, da un 
punto di vista medico-socia¬ 
le ed educativo, solleva a 
dir poco qualche fondato 
dubbio. 

Lo « scandalo » del barco¬ 
ne sul Tevere, sgonfiatosi, 
dopo un gran battaqe pub¬ 
blicitario, convocazioni in 
questura ed interrogatori di 
decine e decine di studenti 
e genitori, come una bolla 
di sapone, definì anche la 
nascita di un fenomeno in¬ 
dotto che diede la stura, da 
una parte, ad allegre stati¬ 
stiche. dentro le quali i nu¬ 
meri ballavano a piacere di 
qualche astuto « persuaso¬ 
re » (c’è chi, tra i cosiddet¬ 
ti esperti, rifacendosi ad un 
misteriosamente introvabile 
documento dell’Organizzazio¬ 
ne Mondiale della Sanità, 
avanza la bella cifra di un 
miliardo di vittime della 
droga nel mondo d’oggi!), 
e portò forza, dall’altra, al¬ 
la spuria e nominalistica e- 
tichetta di « drogato » che, 
di metafora in metafora, di 
analogia in analogia, è sta¬ 
ta utilizzata per tradurre in 
senso via via più estensivo, 
e fuori di ogni serio crite¬ 
rio clinico e farmacologico, 
un aspetto di giudizio, piut¬ 
tosto che uno stato psico-fi¬ 
sico, reale ed accertato. Un 
aspetto di giudizio — s’in¬ 
tende — che insieme al de¬ 
cadimento organico, chiama 
in causa ed evoca moralisti¬ 
camente degradazione, di¬ 
sprezzo e condanna. 

I punti 
di riferimento 

Queste riflessioni, specie 
per quanto riguarda l’odier¬ 
na inflazione del termine 
< drogato », tornano alla 
mente leggendo un breve, 
ma acutissimo saggio del 
farmacologo Pietro Di Mat- 
tei, posto all’inizio di una 
monografia che la rivista 
Ulisse dedica a « Le dro¬ 
ghe ». Vale subito, però, in¬ 
dicare il valore dell'iniziati¬ 
va che, sia pure con alcune 
discontinuità nei contributi 
e nelle posizioni assunte dai 
vari estensori del fascicolo, 
ha nel suo complesso lo sco¬ 
po manifesto di fornire « i 
punti di riferimento per 
semplificare e chiarire in 
qualche modo i connotati 
della questione ». Una que¬ 
stione — Io sappiamo tutti 
— piuttosto fluida ed emo¬ 
tiva, intorno alla quale so¬ 
lo da uno o due anni comin¬ 
ciano a coagulare i primi 
contributi ofTcrti al pubbli¬ 
co dagli specialisti (il re¬ 
cente volume degli psichia¬ 
tri Luigi Cancrini e Marisa 
Malagoli Togliatti c del ma¬ 
gistrato Gian Paolo Meticci 
ne è un ottimo esempio) e 
i primi interessi del mondo 
politico progressivo. 

E’ proprio in questo spirito 
di ricerca — nel senso, cioè, 
di un « aggiustamento » con¬ 
cettuale, semantico c pratico 
di una materia tanto mobile 
ed evolutiva (basta pensa¬ 
re fra l’altro all’cstendersi 
del fenomeno della politos- 
sicomania e ai nuovi prodot¬ 
ti di sintesi che l'industria 
farmaceutica introduce con¬ 
tinuamente sul mercato) — 
che si svolge l’analisi com¬ 
piuta da Di Mattei. Del suo 
scritto citeremo un passo 
che ci è parso particolarmen¬ 
te significativo: quello in 
cui l’illustre farmacologo 
chiede che si escludano 
« generiche presunzioni di 
” drogato ” per puntare c- 
sclusivamcnte sulla sua fi¬ 
gura di malato (e, aggiun¬ 


geremmo noi, di disadatta¬ 
to) con tutte le riconoscibi¬ 
li stigmate del suo stato pa¬ 
tologico ». E continua Di 
Mattei: solo * accettando un 
parametro obicttivo, quale 
il riconoscimento del danno 
fisico e psichico accusato 
dal consumatore di una so¬ 
stanza chimica voluttuaria, o 
da più sostanze chimiche », 
è possibile « ricondurre, in 
pratica, a valori ragionevoli, 
se pur non meno dolorosi, 
il numero dei veri "droga¬ 
ti”, escludendo ed assolven¬ 
do le innumerevoli schiere 
dei tanti consumatori di 
droghe che sono indenni da 
responsabilità dannose al¬ 
l’uomo e alla società ». 


Enormi 

profitti 

Proprio per il suo intrin¬ 
seco interesse e la sua vali¬ 
dità di fondo, quest’ultima 
osservazione chiama in cau¬ 
sa due punti importanti: da 
un lato, la posizione e il ba¬ 
gaglio di convinzioni ideali 
da riaffermare nei confron¬ 
ti dell’uso delle droghe, in 
generale, e dell’estendersi 
del fenomeno delle tossico- 
manie presso i giovani, in 
particolare; e, dall’altro, l’e¬ 
quo atteggiamento giuridico 
che deve disciplinare ed 
ispiraro l’intera materia. Sa¬ 
rebbe superfluo dilungarsi 
in questa sede su quanto è 
già stato scritto e dichiarato 
in molte occasioni dai comu¬ 
nisti: ripetere, cioè, il net¬ 
to rifiuto nei confronti del¬ 
le droghe e del loro uso, 
considerati un mezzo evasi¬ 
vo, che aliena i rapporti tra 
gli individui e con la socie¬ 
tà. Ciò non ci esonera, tut¬ 
tavia, dal sottolineare le 
condizioni di disordine giu¬ 
diziario che sono insorte 
nell’applicazione della leg¬ 
ge sulla droga. 

Dopo le « puntate » all’in* 
dietro minacciate dal passa¬ 
to governo di centro-destra 
e dal suo ministro della Sa¬ 
nità, occorre — a nostro av¬ 
viso — rivedere e cancella¬ 
re, con un atto rapido e de¬ 
ciso, le pesanti iniquità tut¬ 
tora conseguite all’applica¬ 
zione della legge del 1954. 
che disciplina la materia 
delle sostanze stupefacenti. 
In questo senso, l’articolo 
nel fascicolo di Ulisse del¬ 
l’avvocato Adolfo Gatti po¬ 
trà costituire un primo uti¬ 
le approccio alla discussione. 

Fuori da un terreno poli¬ 
tico-giuridico di scontro più 
diretto, vorremmo ancora 
segnalare almeno altri tre 
fra i tredici contributi rac¬ 
colti nel quaderno, che ci 
para si debbano distinguere 
per un loro più generale in¬ 
teresse in senso conoscitivo 
e culturale. II primo, di Si- 
mone Gatto, riguarda ruo¬ 
lo che la mafia siculo-ame¬ 
ricana ha svolto e seguita a 
svolgere nel traffico interna¬ 
zionale degli stupefacenti. 

Rifacendosi alla pubblici¬ 
stica più coraggiosa sull’ar¬ 
gomento (viene qui sponta¬ 
neo riferirsi a tutta l’opera 
di informazione e di indagi¬ 
ne assolta da Michele Pan- 
taleone). Gatto traccia un 
quadro di continuità dagli 
anni ’50 ad oggi del feno¬ 
meno mafioso, con le sue 
strutture solidamente radi¬ 
cate negli ingranaggi di cer¬ 
ti strati della società civile, 
politica e statuale italiana, 
e nega l’esistenza di una 
« nuova mafia » contrappo¬ 
sta alla vecchia negli uomi¬ 
ni e nei metodi. Vi sarebbe¬ 
ro di fatto solo nuovi cam¬ 
pi di attività, come appunto 
il traffico di droga, i cui 
enormi ricavati verrebbero 
messi a profitto principal¬ 
mente nell’industria edili¬ 
zia. 

Alla droga, infine, come 
mezzo evocativo ed espres¬ 
sivo, che permea di sè sto¬ 
ria e cultura deH’uomo — 
nelle esperienze mistico-ma¬ 
giche, collegate alle più di¬ 
sparate manifestazioni del 
« sacro », oppure in quelle 
profane di visioni di artisti 
— sono dedicati due scritti 
minuziosi e affascinanti:: 
« L’impiego della droga nei 
culti » di Ambrogio Donini 
e « La letteratura e la dro¬ 
ga » di Mario Praz. 

Un ultimo rilievo. Nell’ar- 
ticolazione dei vari contri¬ 
buti, avremmo desiderato 
veder inserito nel quaderno 
di Ulisse l’intervento di un 
sociologo, o quanto mai con¬ 
creti riferimenti all’analisi, 
l’andamento e la distribuzio¬ 
ne del fenomeno sociale, 
specie per ciò che riguarda 
la diffusione tra i giovani (e 
nella scuola) delle droghe. 
Ma, lo .-.i sa, la sociologia 
è una pianta che non alli¬ 
gna (o cresce negli stenti) 
nel nostro paese. 

Giancarlo Angeloni 


L’OPERA DI JULES DASSIN RIPRESENTATA ALLA TV 


Ritomo alla città nuda 

*. „ * ' # * * * 

Il film realizzato all'inizio delle grandi «purghe» di McCarthy - Nonostante il taglio schematico e i limiti dell'interpreta¬ 
zione, esso rappresenta uno dei primi tentativi di guardare a New York, alla sua inquietante realtà, con spregiudicatezza 
L'influsso della cosiddetta «scuola italiana» su una delle più interessanti tendenze del cinema postbellico americano 


A Reggio Emilia dal 
18 al 22 settembre 

Convegno 
internazionale 
su Rosa 
Luxemburg 



La città nuda » di Jules Dassin 


Con la proiezione in TV di 
La città nuda (1948, regista 
Jules Dassin), si può gettare 
una fugace occhiata aU'indie- 
tro su quella che fu una delle 
tendenze più interessanti del 
cinema postbellico americano. 

Gli ex combattenti rientrano 
dai fronti europei e dallo 
scacchiere del Pacifico imbe¬ 
vuti d’una realtà diversa, fan¬ 
no parte di un mondo dura¬ 
mente provato ma anche rin¬ 
novato e più cosciente. Quan¬ 
do reclamano un’opera di con¬ 
trollo della società lo preten¬ 
dono anche dal cinema di Hol¬ 
lywood, che non è stato l’ul¬ 
timo dei loro disinganni. La 
produzione si rende conto che 
divismo e spettacolo non ba¬ 
stano più: occorre richiamar¬ 
si alla realtà dei fatti, inda¬ 
gare, chiedere, rettificare, di¬ 
scutere su un giro d'orizzonte 
ben più vasto, proprio perchè 
la guerra ha fatto il mondo 
più piccolo. Ottengono molto 
successo i polizieschi nuova 
maniera di Henry Hathaway, 
predisposti secondo la formqla 
semidocumentaristica di Lojiis 
De Rochemont, produttore *— 
fin dal tempo di guerra — 
dei cinegiornali The March of 
Time. 1 fatti sono tolti dalla 
cronaca autentica, il tono è 
quello del reportage e dell’in¬ 
chiesta sociologica. E’ il pri¬ 
mo segno della svolta che si 
va producendo, negli anni tra 
guerra calda e guerra fredda, 
tra i cineasti di Hollywood al 
di fuori dei generi canonici e 
del divismo tradizionale. Men¬ 
tre i vecchi produttori cercano 
di bruciare frettolosamente 
sui mercati europei e asiatici 
le scorte di film rimasti in 
magazzino dal 1941. i nuovi 
sanno di dover difendere il 
loro prestigio accettando una 
revisione di notevole ampiezza 
nei sistemi, nelle idee, nei 
soggetti. 

Ed è anche, subito, il con¬ 
traccolpo del cinema europeo 
che si fa sentire. Dall’Italia 
è tornato in patria un piccolo 
americano gobbo, uomo di ta¬ 
lento e grande amico dei no¬ 
stri registi di allora. Si chia¬ 
mava Joseph E. Burstyn. E’ 
morto nel 1953 e molti l'hanno 
dimenticato, ma allora — 
mentre da noi in alto loco Vi¬ 
sconti, Rossellini. De Sica 
erano considerati poco meno 
che dei terroristi — il neo¬ 
realismo in America non ha 
avuto assertore più appassio¬ 
nato di lui. Burstyn era un 
distributore. Sbarcò negli Sta¬ 
ti Uniti con le pizze di Roma 
città aperta. Paisà. Sciuscià, 
e si assunse il compito (anche 
il rischio) di farle conoscere 
ai suoi connazionali. Rischio, 
perchè aprire una fonte di 
concorrenza a Hollywood era 
stato sempre problematico 
nell’industria cinematografica 
americana. Pure quei film — 
e altri — trionfarono nelle 
maggiori città dell'Unione, il¬ 
lustrando meglio di molti di¬ 
scorsi l'animo della giovane 
Italia democratica e il suo bi¬ 
sogno di verità, anche quando 
questa verità, per le esperien¬ 
ze vissute, era accorata o tra¬ 
gica. Sul momento non lo si 
seppe, ma Hollywood ricevet¬ 
te un grave scossone da quel¬ 
le pellicole in apparenza oscu - 


Un'inquadratura del film « 


re e • non commerciali, che 
rinunciavano al divo, all’in¬ 
treccio, alla scenografia rico¬ 
struita, ma sapevano « spo¬ 
gliare le città ». 

Sono tuttavia opportune al¬ 
cune precisazioni. E’ ben ve¬ 
ro che dopo il 1945 l’influen¬ 
za neorealistica italiana è sta¬ 
ta forte sotto disparati cieli. 

La barriera 
tecnica 

Ma in varia misura ta¬ 
lune premesse di rinnova¬ 
mento cinematografico esisfo- 
no già allo stato latente in di¬ 
versi paesi allorché il fungo 
di Hiroshima annuncia la fine 
della guerra. La guerra stes¬ 
sa, crudele documentatrice di 
realtà, ne ha costituito il pri¬ 
mo impulso. Il terreno appare 
propizio a nuove indicazioni e 
la generazione registica che 
sta formandosi è aperta alle 
voci internazionali, risoluta a 
una rude sopravvivenza cultu¬ 


rale e sensibile al richiamo 
del nuovo umanesimo germi¬ 
nato dalle macerie. Per certi 
aspetti addirittura un cinema 
« neorealistico » si presenta 
allora in America come un’in¬ 
cognita meno ardua che in 
Italia. Per noi bisogna partire 
da zero, la « guerra dei con¬ 
tenuti » è affatto nuova, men¬ 
tre nel film USA degli anni 
rooseveltiani essa annovera 
già alcuni buoni esempi. 

Per contro, ciò che risulta 
molto più difficile agli ameri¬ 
cani è la rinnovata situazione 
€ esterna » del procedimento 
di lavoro. Curiosamente là do¬ 
ve appaiono sormontabili le 
difficoltà d’ordine intellettuale 
e sfi/zsfico si viene a urtare 
contro la barriera di una tec¬ 
nica che si è alimentata per 
mezzo secolo in termini di an¬ 
ti-realismo. e quindi i dati 
esteriori della « scuola italia¬ 
na » (così la chiamavano allo¬ 
ra Elia Kazan e Jules Dassin, 
sebbene il neorealismo non sia 
mai stato una scuola) diven¬ 
tano più faticosamente assi¬ 
milabili di quelli intimi. I sog¬ 
getti semplicissimi, pretesti 


per raffigurare l'uomo nella 
sua quotidianità; l’uscita dai 
teatri di posa e la ripresa dei 
fatti nei luoghi stessi in cui 
accadono; l’avvento del non¬ 
attore; bastano questi pochi 
connotati per intendere che 
una cinematografia cosi strut¬ 
turata pregiudica tutte le abi¬ 
tudini industriali della vecchia 
Hollywood, la quale aveva ba¬ 
sato il suo strapotere proprio 
sui concetti opposti; prevalen¬ 
za dell’intreccio romanzesco e 
della avventura impossibile, 
culto del volto celebre, rico¬ 
struzione d’ogni contrada del 
mondo nell’ambito degli stu- 
dios. 

Una scelta 
eretica 

Oggi pare incredibile, ma 
già il fatto di girare La 
città nuda a New York anzi¬ 
ché a Hollywood suonava po¬ 
co meno che eretico alla men¬ 
talità del vecchio cinema ca¬ 
liforniano, dove tutto, anche 


New York, « si può ricostrui¬ 
re ». 

Ecco perché di un vero, 
concreto e duraturo rimbalzo 
neorealistico nel cinema ame¬ 
ricano è difficile parlare. Gli 
esempi più plausibili restano 
probabilmente alcuni film di 
scarsa circolazione come i do¬ 
cumentari di Engel, Orkin, 
Meyers, Rogosin ecc. — che 
tutti, significativamente, con¬ 
tinuano a esplorare le metro¬ 
poli * nude > - o i rari film 
indipendenti di sinistra quali 
Sfida a Silver City di Herbert 
Biberman, girato da una coo¬ 
perativa di minatori ai confini 
del Nuovo Messico. Per tanti 
altri importanti film america¬ 
ni del periodo 1945-50, che ci 
hanno lasciato captare qua e 
là delle affinità suggestive, si 
tratta al più d'un legame 
ideale, nel tono o negli scopi, 
nello spunto e negli ambienti: 
non d’una derivazione diretta 
e immediata. 

Ciò non toglie-che in quegli 
anni un gruppo di opere sap¬ 
pia attestare la sua volontà 
di riavvicinamento agli eventi 
degli uomini, una rinnovata 


A Cortona la mostra-mercato del mobile antico 


Una vetrina per l’arte di cinque secoli 

Olire fremila oggetti datali dal Quattrocento all'Olfocenfo - Le preziose maioliche cinquecentesche prodotte a Faenza, a Gubbio e ad Urbino 
Un'occasione per estendere il discorso della difesa del nostro patrimonio culturale anche alle antiche testimonianze della vita quotidiana 



Oggetti esposti «Ila mostra-mercato di Cortona 


Dal nostro inviato 

CORTONA, settembre 

A Palazzo VagnoUi, che 
ospita la Mostra mercato del 
mobile antico, sono esposti in 
questi giorni oltre tremila pez 
zi d’antiquariato: tantissimi 
mobili — in un ampio ven 
taglio di stili ed epoche che 
spaziano dai 400 all’800 —, ce 
ramiche. maioliche, argente 
ria. sculture in legno, fondi 
oro. armi, arazzi, bronzetti, 
e non pochi oggetti curiosi. 

I mobili sono il « Dezzo for 
te » della mostra cortonese (ce 
ne sono di pregevoli sia sotto 
il profilo storico - artistico 
sia come testimonianza del 
l’evolversi della tecnica e del 
trasformarsi di esigenze quo 
tubane e di mode) ma un po¬ 
sto tutto particolare occupano 
le maioliche cinquecentesche. 
Se ne possono ammirare mol¬ 
te e di tipo diverso. Messe 
insieme offrono un panorama 
abbastanza esauriente della 
prestigiosa produzione uscita 
dalle manifatture più famose 
di Faenza, Montelupo, Gubbio, 
Deruta ed Urbino. Relegate 
per troppo tempo nel limbo 
delle cosidette < arti minori » 
le maioliche rappresentano in¬ 
vece — e la loro recente ri¬ 
valutazione da parte di nu¬ 


merosi storici dell’arte lo con¬ 
ferma — un fatto culturale di 
considerevole rilevanza ^er i 
diretti legami che attraverso 
di esse si possono stabilire ->«11 
ogni aspetto, artistico, econo¬ 
mico. civile, del contesto stori¬ 
co di cui sono espressione. 

La struttura della rassegna 
cortonese, il suo essere cioè 
un mercato, purtroppo ren¬ 
de estremamente difficile per 
un osservatore non specializ¬ 


zalo una visione attenta e cri¬ 
tica degli oggetti più impor¬ 
tanti (sia le maioliche che 
tanti altri < pezzi >) esposti a 
Palazzo VagnoUi. Essa 
proietta invece l’attenzione del 
visitatore sull'oggetto più ap 
pariscente che resta privato 
di puntuali riferimenti storici, 
o su quello suggestivo o de¬ 
sueto. Sono limiti questi, 
connaturali ad ogni iniziativa 
del genere. Tuttavia a manife- 


! stazioni come quella di Corto 
: na un mento va attribuito: 

esse rappresentano una oc- 
t casione per riflettere sulle ca- 
‘ lastrofiche condizioni in cui 
! versa il patrimonio artistico 
del nostro Paese. 

Percorrendo le sale di Pa¬ 
lazzo VagnoUi (come tra bre¬ 
ve quelle di Palazzo Strozzi, a 
Firenze, dove si svolgerà la 
Biennale internazionale del¬ 
l’antiquariato) non si può fa¬ 
re a meno di pensare alla 
dispersione di tanti oggetti an¬ 
che di grande valore sottratti 
a palazzi e chiese (un proble¬ 
ma di cui anche il Vaticano si 
è interessato di recente). 

Lo stesso discorso vale per 
tanti altri « pezzi » che fa¬ 
cevano parte di collezioni or¬ 
ganiche di cui Io Stato si è 
completamente disinteressato. 

Queste « mostre > — alla pa¬ 
ri di avvenimenti più clamo¬ 
rosi — ripropongono con for¬ 
za il problema della tutela, 
della conservazione e della va¬ 
lorizzazione dei nostri beni cui 
turali sempre più esposti ai 
pericoli della speculazione pri¬ 
vata ed ai guasU del tempo 

Alla Mostra di Cortona, in¬ 
fine, una grande sala è stata 
dedicata alla « sezione restau¬ 
ro » d’arte statale di Anghiari. 
In questa scuola quasi due¬ 
cento giovani apprendono ad 
identificare e restaurare scien¬ 


tificamente mobili e sculture 
in legno antico. Un lavoro 
che richiede pazienza, sensi¬ 
bilità. impegno e del quale 
i giovani restauratori danno 
qualche significativo saggio a 
Palazzo VagnoUi. 

Carlo Degl'Innocenti 


Chiusa 
a Parigi 
la mostra 
delParte 
cinese 

PARIGI, 4. 

La grande mostra dei 
« Tesori dell’arte cinese » 
dalle origini al quattordice¬ 
simo secolo ha chiuso i bat¬ 
tenti, con un bilancio che è 
stato definito « un successo ». 
Trecentosessantamila perso¬ 
ne hanno infatti visitato la 
esposizione, allestita al Pe¬ 
tit Palais durante gli ultimi 
tre mesi. L'affluenza giorna¬ 
liera è stata di tremllasei- 
cento visitatori. 

I capolavori cinesi vengono 
ora trasferiti a Londra do¬ 
ve, a partire dal 29 settem¬ 
bre, saranno esposti al Bri- 
tish Museum. 


attenzione verso luoghi e so¬ 
cietà fino allora considerati 
senza storia, un pigilo batta¬ 
gliero che travolge d’un colpo 
molti tabù del famigerato Co¬ 
dice Ilays. A cominciare da 
Boomerang di Elia Kazan 
(1946), il discorso si snoda at¬ 
traverso Stasela ho vinto an¬ 
ch’io di Robert Wise, Atto di 
violenza di Fred YAnnemann, 
Linciaggio ili Joseph Losey, 
Amaro destino di Joseph L. 
Mankievicz, per culminare e 
concludersi con Fiesta d’amo¬ 
re e di morte (1951) di Ro¬ 
bert Rossen, che del miglior 
neorealismo possedeva il tim¬ 
bro, la penetrazione e persino 
alcuni elementi tecnici. 

« Forza 
bruta » 

In questo contesto s'inseri¬ 
sce La città nuda, program¬ 
matico anch'esso, come si ve¬ 
de, fin dal titolo. Dassin s’era 
imposto poco prima con l’in¬ 
quietante Forza bruta (1947), 
che, sotto la forma elementare 
della rivolta in un penitenzia¬ 
rio, eleva la sua protesta con¬ 
tro i perversi e corrotti di¬ 
fensori di un « ordine » che è 
solo disprezzo e tirannia. E’ 
certo che cascami di effetti¬ 
smo e di cattiva letteratura 
persistono in quel violentissi¬ 
mo Dassin, ma è anche inne¬ 
gabile che esso riattizzi la 
propria rabbia all'immagine 
di un’ingiustizia assoluta, na¬ 
zistica. Prendiamo pure l’e¬ 
nergia come metafora, l’urlo 
lacerante di Burt Lancaster 
ferito come base di monumen¬ 
to: ma lo sterminio finale 
scopre un obiettivo ben indivi¬ 
duato e concreto, l'accusa del¬ 
la mascherata ignominia in 
determinati poteri ufficiali. La 
punizione delle spie e dei ti¬ 
ranni resta quasi sempre al 
fondo del cinema di Dassin, 
anche quando il maccarthismo 
obbligherà il regista ad ab¬ 
bandonare l’America. 

Meno ■ estroverso di Forza 
bruta. La città nuda viene già 
realizzato —. non dimentichia¬ 
molo — all’inizio delle grandi 
« purghe » di McCarthy. Forse 
il giusto sdegno contro le per¬ 
secuzioni che colpirono i suoi 
autori contribuì allora a una 
certa sopravvalutazione del 
film; oggi come oggi i tele¬ 
spettatori più giovani saranno 
forse indotti a chiedere: tutto 
qui? Nondimeno La città nuda 
è stato, nei suoi limiti ogget¬ 
tivi e in quel preciso momen¬ 
to, un film innovatore. La cit¬ 
tà, come abbiamo detto, è 
New York, di giorno e di not¬ 
te, negli angiporti, sui campi 
di tennis, nelle camere d’al¬ 
bergo e nelle sottosezioni di 
polizia. Un tenue spunto poli¬ 
ziesco lega la storia, ma con¬ 
ta poco, perché il film di Das¬ 
sin mira ad essere soprattutto 
il primo * occhio selvaggio » 
acceso di proposito su una cit¬ 
tà vera d'America: uno dei 
primissimi da quando il genio 
anticipatore di Erich von 
Stroheim aveva giralo, nel 
1924, il capolavoro chiamalo 
Greed. 

Greed arrivava addirittura 
venl’anni troppo presto e fu 
proibito. La città nuda ha 
avuto libera circolazione, ma 
la * libertà di guardare » con¬ 
tinuava a costare cara. Se 
da un lato il direttore della 
fotografia William Daniels 
viene premialo con l’Oscar (e 
Daniels, non a caso, era stalo 
l'operatore di Stroheim per 
Greed: sono le rivincite diffe¬ 
rite del cinema), dall’altro re¬ 
gista e sceneggiatore (Albert 
Maltz, uno dei * Dieci di Hol¬ 
lywood >) vengono incriminati 
dalla Commissione d’inchiesta 
sulle attività antiamericane. 
Non si perdona a La città 
nuda d’essere stato realizzato 
da uomini di sinistra, in uno 
spirito di collaborazione estra¬ 
neo alla prassi della Holly¬ 
wood conservatrice. 

Il coraggioso produttore 
Mark Hellinger (lo stesso di 
I gangster di Siodmak, e di 
Forza bruta) è morto poco 
dopo l’inizio delle ripi ese e 
questo lo salva dai cacciatori 
di streghe. Ma Maltz finisce 
in un campo di prigionia pri¬ 
ma ancora che il film sia 
terminato, si ammala grave¬ 
mente per il cibo guasto, deve 
espatriare e rimane esule al 
Messico per dodici anni. Sulle 
sue traversie di prigioniero 
politico e di sceneggiatore de¬ 
mocratico ha scritto un libro: 
a tutt’oggi nessun editore 
americano ha accettato di 
pubblicarlo. Quanto a Dassin, 
a sua volta proscritto, dal 
1950 non ha più lavorato negli 
Stati Uniti e ha sofferto un 
rapido declino artistico. 

Rivisitando ora La città nu¬ 
da, scoprite che la cronaca è 
modesta , il taglio schematico, 
e che Barry Fitzgerald e gli 
altri attori sono insopportabi¬ 
li? D’accordo. Eppure nel '48 
si trattava quasi d’una città 
proibita; e cerio ai suoi autori 
è stata scientemente sottratta, 
dalle liste nere del fascismo 
americano, la stagione più 
spregiudicata e feconda. 

Tino Ranieri 


REGGIO EMILIA, settembre 

Dal 18 al 22 settembre si 
svolgerà a Reggio Emilia 
un importante convegno dedi¬ 
cato al « Contributo di Rosa 
Luxemburg allo sviluppo del 
pensiero marxista ». Organiz¬ 
zato su iniziativa dell’Issoco, 
l’istituto per lo studio della so¬ 
cietà contemporanea, con il 
patrocinio della Amministra¬ 
zione provinciale di Reggio 
Emilia, il convegno, a larga 
partecipazione internazionale, 
si propone di affrontare il 
complesso patrimonio teorico 
e politico che nel nome di Ro¬ 
sa Luxemburg trova il suo 
punto di riferimento emblema¬ 
tico. 

Teoria del partito e della 
rivoluzione, connotati dell’im¬ 
perialismo, meccanismo del¬ 
l’accumulazione capitalistica, 
rapporto tra spontaneità e di¬ 
rezione: si tratta dei problemi 
chiave del movimento operaio 
messi a nudo dalla inadegua¬ 
tezza della risposta fornita dal¬ 
la Seconda Internazionale alla 
grande crisi che percorre la 
società capitalistica fino alla 
guerra imperialistica e allo 
scacco definitivo della stessa 
organizzazione internazionale. 
La soluzione leninista a questi 
problemi aprirà su scala mon¬ 
diale, con l’Ottobre sovietico, 
la grande fase storica della . 
transizione al socialismo. 

Il ruolo di Rosa Luxemburg 
in questo processo, la sua ope¬ 
ra teorica, la sua funzione di 
grande dirigente rivoluzionaria 
sono in primissimo piano. An¬ 
che per questo, in una fase 
come l’attuale, nella quale di 
tale opera e funzione dirigen¬ 
te, sono stati a volte sottoli¬ 
neati elementi non essenziali, 
in base ad un frettoloso tatti¬ 
cismo della contingenza, il 
convegno si presenta come un 
fecondo tentativo di analisi 
complessiva, con contributi di 
ricerca originale. 

Sono previste, al convegno, 
una relazione generale intro¬ 
duttiva di Lelio Basso che, co¬ 
me si ricorderà, ha dato un 
grande contributo alla ripresa 
dello studio di Rosa Luxem¬ 
burg. Seguiranno comunicazio¬ 
ni del francese Gilbert Badia 
sul rapporto tra la Luxemburg 
e Lenin, di Giuseppe Bedeschi 
(« Partito e rivoluzione in Ro¬ 
sa Luxemburg»), del venezo¬ 
lano Armando Cordova su « La 
teoria dell’accumulazione in 
Rosa Luxemburg e l'imperiali- 
smo attuale », di Georges 
Haupt (Francia) a proposito 
dei rapporti tra Rosa e la Se¬ 
conda Internazionale, del tede¬ 
sco-occidentale Jurgen Hentze. 
dello statunitense Dick Hoa- 
ward, del giapponese Harihiko 
Ito su «Rosa Luxemburg e il 
movimento operaio giappone¬ 
se ». Tra gli altri contributi 
da segnalare, quelli del polac¬ 
co Tadeusz Kovvalik su « L’ac¬ 
cumulazione nella teoria eco¬ 
nomica contemporanea », e 
quello di Annalies Laschitza e 
Gunther Raczun, dellTstituto 
di marxismo leninismo del co¬ 
mitato centrale della SED del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca. a proposito del « Ruolo 
del marxismo nella lotta di 
Rosa Luxemburg contro l’op- 
portunismo ». 

Su « Spontaneità e organiz¬ 
zazione in Rosa Luxemburg ». 
un intreccio di problemi intor¬ 
no al quale negli ultimi anni 
più vivace si c fatto il dibatti¬ 
to politico, ci sarà una comu¬ 
nicazione del tedesco Oskar 
Negt, della RFT. Infine Felix 
Tich, polacco, affronterà il 
problema delle nazionalità. 

Al convegno ha inoltre ade¬ 
rito l’Istituto per il marxismo 
leninismo di Mosca che sarà 
rappresentato da una folta de¬ 
legazione di studiosi. 

Il panorama dei contributi 
non è ancora completo. Si pre¬ 
vedono infatti altre tre comu¬ 
nicazioni, tra cui quelle dei 
professori Masao Nishikawa 
(Giappone). Tito Periini (Ita¬ 
lia). Claudio Pozzoli (RFT). 
Eberhard Schimdt (RFT), 
Yukio Tominaga (Giappone), 
e di giovani studiosi (Aymone, 
Bertorelle. Bizzarri, Campanel¬ 
la, Di Gaspare, Iovane, Jost, 
Martone, Massari, Scippa. 
Weill). 

Va detto inoltre che il comi¬ 
tato scientifico del convegno 
assegnerà sulle sole comuni¬ 
cazioni tre borse di studio 
annuali dell’importo di lire 
1.500.000 ciascuna, a favore 
di studenti o di giovani lau¬ 
reati. 

A conclusione del convegno, 
per il pomeriggio del 22 set¬ 
tembre, c previsto un viaggio 
di trasferimento da Reggio 
Emilia a Siena, dove i parteci¬ 
panti al convegno saranno 
ospiti del Comune fino alla 
mattina di lunedì 24 settembre. 
Nella mattinata di domenica, 
saranno rievocate le figure di 
Rosa Luxemburg e Karl Lieb- 
knecht ai cui nomi erano inti¬ 
tolate le sezioni socialiste di 
Siena che furono distrutte sei 
1921 dai fascisti. 
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Mentre si avvicina il periodo delle semine autunnali 


Negli stabilimenti Montedison 41 fughe di sostanze nocive 


È responsabile la Federconsorzi IN UN ANNO E MEZZO A MARCHERÀ 
se anche i concimi scarseggiano? 1040 OPERAI AVVELENATI DA GAS 

Secondo un’opinione attribuita dal giornale confindustriale «ad ambienti vicini al ministero della | In alcuni reparti si verificano esalazioni di vapori di zolfo che potrebbero uccidere in poco più di 
Agricoltura » si riprodurrebbe una situazione analoga a quella che si è verificata per il grano duro dieci minuti chi li respirasse - La vertenza per la salute — Interrogazione del compagno Chinello 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 4 
Slamo prossimi alle semi¬ 
ne autunnali e la situazione 
è questa, che 1 produttori 
agricoli rischiano ili doversi 
rivolgere al « mercato nero » 
per procurarsi 1 concimi chi¬ 
mici necessari. I fertilizzan¬ 
ti scarseggiano, ma nessuno 
interviene per normalizzare 
il mercato e tanto meno inter¬ 
viene Il ministro dell’Agrlcol- 
tura. Montedison e ANIC, che 
hanno il monopollo della pro¬ 
duzione (controllano il 90% di 
quella nazionale, e hanno mo¬ 
nopolizzato anche le importa¬ 
zioni) affermano per bocca 
del quotidiano confindustriale 
Il Sole-24 Ore, che la colpa 
di questa scarsità non è loro. 
Anche in agosto essi avrebbe¬ 
ro continuato le •’onsegne, 
malgrado una sospensione 
(per motivi turistici) di 10 
giorni, dei trasporti ferroviari 
di merci. Ma che significa un 
15% in più o in meno di conse¬ 
gne in agosto? Significa ben 
poco: agosto è un mese « mor¬ 
to», la realtà è che la scarsi¬ 


tà si era già verificata m mag¬ 
gio, giugno e luglio. 

Mesi decisivi per le conse¬ 
gne del fertilizzanti sono co¬ 
munque, per l’autunno, set¬ 
tembre e ottobre (e si ve¬ 
drà dunque, cosa faranno 
ANIC e Montedison se il 
governo starà a guardare) e, 
per la primavera, l primi tre 
mesi dell’anno. 

Perchè dunque scarseggiano 
1 fertilizzanti? Il Sole-24 Ore 
in risposta alle precise denun¬ 
ce del nostro giornale, nel suo 
numero di oggi sostiene: 

« Secondo opinioni raccolte 
in ambienti vicini al mini¬ 
stero dell’Agricoltura, il 
mercato sta tesaurizzando, per 
cosi dire, il prodotto », quin¬ 
di i produttori monopolistici 
non c’entrerebbero. 

« A seconda di casi e dt 
aree, i fertilizzanti possono es¬ 
sere accantonati da agricolto¬ 
ri, o intermediari del com¬ 
mercio », afferma 11 Sole. 

Strani usurai quei « produt¬ 
tori » che accantonerebbero, 
assieme ai commercianti non 
l’oro, ma 1 concimi chimici, 
che è come dire il forziere 
stesso della loro usura. 


Come si muove la speculazione sul grano 

Incetta di semola 
dei grandi mugnai 

Già il 17 luglio in Puglia avevano fatto sa* 
pere ai piccoli e medi pastifici che il prez¬ 
zo era salito a 16.500 lire il quintale 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

Nel porto di Bari, il capo¬ 
luogo di una regione insieme 
alla Basilicata, ove si produce 
11 più elevato quantitativo di 
grano duro di tutto il paese è 
arrivato in questi giorni grano 
duro dall’Argentina e dalla 
Spagna. Con la nave «Since- 
rity» sono giunte dalPArgen- 
tina 4.350 tonnellate di grano 
duro e 3.000 dalla Spagna con 
. la nave « Titan ». L’altro ieri 
ne erano giunte, sempre dal¬ 
l’Argentina con la > nave 
«Alessandra», altre 10 mila 
tonnellate. Il prezzo In media 
pare si aggiri sulle 13 mila li¬ 
re il quintale. Il grano è de¬ 
stinato ai vari pastifici della 
regione pugliese, mentre al¬ 
tri 1.000 quintali sono in atte¬ 
sa destinati ad un pastificio di 
Matera. 

Staremo a vedere nel pros¬ 
simi giorni se il premio di al¬ 
tre 1.000 lire il quintale deci¬ 
so dal governo (più l’integra¬ 
zione comunitaria) a coloro 
che conferiranno il grano en¬ 
tro 11 30 settembre darà del 
risultati. Prima dell’ulteriore 
intervento del governo, all’Al¬ 
ma di Foggia o a quella di 
Matera non era stato conse¬ 
gnato un solo quintale di gra¬ 
no duro. Vedremo cioè se gli 
agrari si decideranno a tirar 
fuori 11 grano che hanno Im¬ 
boscato e per 11 quale preten¬ 
devano fino a Ieri oltre 13.000 
lire Non v’è dubbio sul fatto 
che gli agrari, insieme ai 
grossi commercianti, conser¬ 
vano nei loro magazzini in¬ 
genti quantità di prodotto con¬ 
trariamente al piccoli e medi 
produttori che, spinti dalla ne¬ 
cessità di intascare subito I 
quattrini, sono stati costretti 
sin dalla metà di giugno a ce¬ 
dere il grano duro a 7.700- 
8.0CO lire il quintale ed ora 
aspettano l'integrazione comu¬ 
nitaria. E staremo a vedere 
anche cosa faranno 1 grossi 
commercianti che, attraverso 
la loro fitta rete di mediatori, 
hanno accaparrato dal conta¬ 
dini decine e decine di mi¬ 
gliaia di quintali di grano 
duro. 

I grandi mulini pugliesi 
quasi tutti sono riusciti a ri¬ 
fornirsi di Ingenti quantità di 
prodotto a cominciare dal mo- 
llnl Sacco di Foggia che pro¬ 
ducono 10.000 quintali di se¬ 
mola al giorno. SI hanno noti¬ 
zie di grosse speculazioni ope¬ 


rate dal commerciante Gen¬ 
naro Caslllo di Foggia che 
avrebbe comprato dal Consor¬ 
zio agrario di Foggia circa 
100 mila quintali di grano du¬ 
ro a 12.300 lire il quintale e 
l’avrebbe venduto a 13 mila, 
realizzando un affare in poche 
ore di 5A60 milioni. 

I grossi molini che hanno 
comprato grano duro a 8 e 9 
mila lire il quintale (qualcu¬ 
na forse anche di più) ora 
chiedono ai pastifici 16.500 lire 
per un quintale di semola: 
nella prima decade del mese 
di giugno chiedevano 11.500 li¬ 
re. Non c’è dubbio che 1 picco¬ 
li e medi pastifici, quelli cioè 
che sono privi di propri moll- 
nl, siano in difficoltà e sono 
soggetti al ricatto dei grandi 
mugnai per quanto riguarda 
il prezzo della semola. 

I grandi mugnai pugliesi 
già il 17 luglio, avevano fat¬ 
to sapere a tutti I pastifici 
che il prezzo della semola era 
salito a 16.500 lire il quintale. 
Sono questi. Insieme al grossi 
commercianti, che hanno fat¬ 
to ingenti speculazioni e che 
hanno imboscato Insieme agli 
agrari forti quantitativi di 
grano duro. Ed hanno avuto 
tutto II tempo nella seconda 
metà di giugno di realizzare 
queste speculazioni attingendo 
I soldi dalle banche. 


Umberto Agnelli 
presidente 
dello Lancio 

TORINO. 4. 

Si è riunito a Torino il con¬ 
siglio di amministrazione della 
società «Lancia e C.. Fabbrica 
Automobili Torino» che ha pre¬ 
so atto della rinuncia del dott. 
Agostino Canonica dall’ufficio 
di amministratore della società 
e dalle cariche conferitegli di 
presidente e di amministratore 
delegato. In relazione a ciò il 
consiglio ha nominato quale 
nuovo amministratore, median¬ 
te cooptazione, il dott. Umberto 
Agnelli. Successivamente il con 
siglio ha eletto presidente della 
società lo stesso dott. Agnelli 
e amministratore delegato l’in- 
gegner Giovanni Sguazzini. 


« Non è escluso neppure — 
continua il quotidiano confin¬ 
dustriale — che proprio fra quan¬ 
ti più agitano il problema di 
una scarsità di prodotto figu¬ 
ri anche chi concorre ad 
accantonarlo, sottraendolo al 
consumo nelle fasi che seguo¬ 
no la consegna da vi arte delle 
industrie. Nel fenomeno sa 
rebbero riscontrabili analogie 
con quanto si è verificato per 
il grano duro alla pastifica¬ 
zione ». 

Il Sole-24 Ore sembra allu¬ 
dere alla Federconsorzi, la 
quale si è già dovuta difen¬ 
dere dall’accusa di imbosca¬ 
mento per quanto riguarda il 
grano duro. Ma ciò che II 
Sole dimentica è che proprio 
sulle sue colonne, per conto 
dei monopoli chimici (la 
Montedison semiprivata e la 
ANIC statale) è stato posto 
pochi giorni fa un ricatto di 
questo tenore: «O ritoccare i 
prezzi e indurre i produttori 
a riprendere l’immissione dei 
fertilizzanti sul mercato oppu¬ 
re non concimare i campi e 
produrre di meno ->. 

Un ricatto intollerabile nel 
momento in cui cosi grandi 
sono l fabbisogni agricolo-ali- 
mentari, compresi quelli di 
grano duro e tenero, compre¬ 
si i mangimi per sviluppare 
quanto più è possibile la zoo¬ 
tecnia. Qui slamo al solito 
gioco dello scaricabarile. 

Ora, anziché andare a cer¬ 
care chlssadove fantomatici 
agricoltori e intermediari che 
tesaurizzerebbero 1 concimi, ri¬ 
cordiamoci come stanno le co¬ 
se in Italia, ossia che ci sono 
due grandi produttori mono¬ 
polistici (ora sta venendo su 
anche la Rumianca) e un so¬ 
lo grande distributore inter¬ 
mediarlo, ossia la Federcon¬ 
sorzi, la quale distribuisce in 
esclusiva la produzione ANIC 
e per U 60% quella Montedi 
son. I « tesaurizza* ori » van¬ 
no ricercati qui. 

Il Sole afferma me la pro¬ 
duzione italiana è perfetta¬ 
mente in grado, quantitativa¬ 
mente, di fronteggiare tutti i 
fabbisogni. Certo, se i conci¬ 
mi mancano è appunto gra¬ 
zie alle manovre del grandi 
produttori, in combutta con 
la Federconsorzi, per ottene¬ 
re il rialzo dei prezzi. Si so 
stiene che ANIC e Montedison 
produrrebbero in perdita, se 
si confrontano 1 nostri prez- 
zi con quelli del mercato mon¬ 
diale. Ma anche 1 prezzi sul¬ 
le piazze estere stanno regre¬ 
dendo, dopo la folle ascesa 
dei mesi scorsi dovuta anzitut¬ 
to al caos monetarlo (che 
persiste, naturalmente, fonte 
quindi di altri gravi prossi¬ 
mi turbamenti). I concimi chi¬ 
mici sono però prodotti da In¬ 
dustrie in posizione di mono¬ 
polio in tutti i Paesi delia 
CEE: cosa significa dunque 
il ricorso a quelle stime? Fuo¬ 
ri dei Paesi CEE si registra¬ 
no ben altri prezzi, ma per 
impedire importazioni da al¬ 
tri Paesi si tira in bailo la 
accusa di dumping. 

In Italia 1 fertilizzanti sono 
sottoposti a prezzo p-jhtico e 
questo è vero, questo è un re¬ 
lativo vantaggio rispetto ad 
altri Paesi CEE e la cosa si 
è potuta produrre an:he per¬ 
chè in passato l’ANIC. sotto 
la guida di Mattel, svolse una 
funzione antimonopollstica e 
fu causa principale de'la rot 
tura del cartello dei fertiliz¬ 
zanti. Ecco cosa si chiede og 
gl. di nuovo. all'ANIC, 'a rot¬ 
tura con la Federconsorzi, il 
superamento del princimo di 
esclusiva nella distribuzione, 
in modo che possa partecipar¬ 
vi anche la cooperazione agri¬ 
cola, e la rottura soprattutto 
con Montedison. 

SI chiede inoltre «il libera¬ 
lizzare la importazione Jei fer¬ 
tilizzanti anche da Paesi extra 
CEE. abbattendo i -lazi prote¬ 
zionistici. Del resto ANIC e 
Montedison hanno lucrato mi¬ 
liardi non producendo ma im¬ 
portando certi concimi dal¬ 
l’estero. quando il laro prez¬ 
zo era inferiore rlsoetto a 
quello interno fissato da! CIP. 
Quindi qui non è questione 
di costi, ma di posizioni mo 
nopolistiche da spezzare, di 
importazioni da liberalizzare 
imponendo, intanto, ai due 
massimi produttori, di ap 
prowigionare il mercato in vi¬ 
sta delle semine. Questo de¬ 
vono fare i ministri dell’In¬ 
dustria e deH’Agricolt'ira. 

r. g. 



Cosi lavora un operaio del Petrolchimico, In un reparto esposto ad esalazioni di gas venefici 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 4 

L’appendice C del Contrat¬ 
to collettivo nazionale del la¬ 
voro del chimici definisce la 
ampiezza della esposizione 
ammissibile di un lavoratore 
ad inquinamenti atmosferici e 
i limiti delle concentrazioni 
medie ponderate nel tempo, 
«superando i quali, per pe¬ 
riodi fino a 15 minuti, si avrà 
di conseguenza: a) una irri¬ 
tazione intollerabile; b) una 
alterazione tissutale cronica o 
irreversibile: c) uno stato di 
narcosi di entità sufficiente 
ad accrescere la possibilità di 
infortuni, pregiudicare la ca¬ 
pacità di mettersi in salvo, 
o ridurre materialmente ìa ca¬ 
pacità del lavoro ». 

I valori adottati per l’ani¬ 
dride solforosa non dovreb¬ 
bero superare, per legge, le 
5 parti per milione. Venerdì 
scorso, alla Vetrocoke di Por¬ 
to Marghera, dove 36 operai 
sono rimasti intossicati dal- 
PS0 2 proveniente lall’im- 
pìanto acido solforico del con¬ 
finante stabilimento Montedi- 
son-Fertilìzzantl. I rilievi ef¬ 
fettuati dalla stessa direzone 
aziendale hanno messo in evi¬ 
denza la presenza, in diver¬ 
se ore del giorno e in diversi 
punti del reparti, di 8, 7, 14 
e persino 18 p.p.m. di vapori 
di zolfo. Concentrazioni cioè 
talmente alte da uccìdere un 


E' prossima la discussione del ddl sul riassetto del parastato 

ENTI SUPERFLUI : IL GOVERNO CHIAMATO 
A PRENDERE IMMEDIATI PROVVEDIMENTI 

Duecentomila dipendenti attendono da oltre 5 anni il varo della legge - Una fungaia di istituti sopravvive ancora grazie a con¬ 
tinui espedienti e pompando denaro pubblico - Portare a termine l’indagine parlamentare - La posizione dei sindacati unitari 


Il ministro del Lavoro Ber¬ 
toldi, nel recente incontro con 
le Federazioni dei parastata¬ 
li, si è Impegnato a convo¬ 
care una nuova riunione, pri¬ 
ma della fine di settembre, 
per precisare finalmente la 
posizione del governo, e In 
particolare del ministero del 
Tesoro, sul riassetto del set¬ 
tore parastatale, che da offre 
cinque anni attende di esser 
varato. 

Oltreché pronunciarsi * sulle 
pur importanti Inno va'Ioni 
giuridico-normative che 11 di¬ 
segno di legge 303 prevede 
per I 200.000 dipendenti degli 
Enti pubblici non economici 
— come l’istituzione della qua¬ 
lifica unica e della contratta¬ 
zione triennale - Il governo 
dovrà esprimere una buona 
volta 11 suo parere su un pun¬ 
to di grande rilievo: quello 
della eliminazione degli Erti 
inutili. 

Il disegno di legge 303, rie¬ 
laborato all ’unanimità dal co¬ 
mitato ristretto d°lla Commis¬ 
sione Affari costituzionali del¬ 
la Camera, prevede infatti al 
l’art. 3 che « fitti gli Enti 
pubblici interessanti comun¬ 
que la finanza dello S^ato - 
sono soppressi c- tio tre an¬ 
ni dall’entrata In vigore della 
presente logge, gualcirà i*on 
siano entro tale <L»*a dlch a- 
rati necessari ai fini dello svi¬ 
luppo economico, «lvile cui 
turale e democ T -vino de? 
Paese ». 

Di immediata e-violenza ri¬ 
sultano subito il valore e la 
importanza di questo artico¬ 
lo. che costituisce un pri 
mo passo verso la riforma -lei 
settore e un serio colpo al 
proliferare e all’espandersi nel 
sottogoverno & vero, dall’ap- 
plicazione della legge wno 
esclusi — oltre gli Istituti In¬ 
teressati al riasserto - gli en¬ 
ti locali territoriali, le istitu¬ 
zioni pubbliche di benefìcien- 
za e di assistenza, eco., quel¬ 
la fungaia di istituti che. co¬ 
me già è stato detto e scrit¬ 
to autorevolmente, «soprawi- 


Ripresi gli incontri fra i sindacalisti della fabbrica francese e il governo 

I lavoratori della Lip pronti 
ad attuare nuove forme di lotta 


Dal nostro corrispondente 

PARIGL 4 

Ad Are et Senans sono ri¬ 
presi questo pomeriggio 1 col¬ 
loqui tra il rappresentante del 
governo, Giraud e l delegati 
sindacali della LIP il cui per¬ 
sonale è ormai al quinto mese 
di lotta contro lo smantella¬ 
mento dell’impresa. 

Centinaia di lavoratori della 
grande fabbrica di orologi han¬ 
no accolto Henry Giraud al 
grido di «no al licenziamen¬ 
ti», «no allo smantellamento». 

A metà del pomeriggio si è 
appreso che 1 delegati sinda¬ 
cali avevano letto al rappre¬ 
sentante del governo una di¬ 
chiaratone congiunta mentre 
Giraud aveva avanzato la pro¬ 
posta di ridurre da 4 a 3 le 
•uove fabbriche nelle quali 
«•riebbe ristrutturata la LIP. 


Nei piani primitivi del go¬ 
verno era infatti previsto che 
la LIP sarebbe stata smem¬ 
brata in quattro industrie di¬ 
stinte, una per la fabbricazio¬ 
ne dei meccanismi di orologe¬ 
ria, una per le macchine uten¬ 
sili, una per l’armamento 
(strumenti di precisione) e 
ima per le casse degli orologi. 
Il governo avrebbe dunque de¬ 
ciso di rinunciare a questa 
quarta spartizione delia LIP 
per ricostituire un tutto tra 
fabbrica dei meccanismi e 
fabbrica delle casse per oro¬ 
logi. SI tratta tuttavia di un 
semplice dettaglio che non 
sembra aprire la possibilità di 
una vera e propria trattativa 
sul fondo del problema, cioè 
il rilancio della produzione 
senza alcun licenziamento. 

Nella loro dichiarazione 1 
sindacati affermano che l’aper¬ 
tura del negoziato dipende 


soltanto dalle intenzioni del 
delegato del governo che è sta¬ 
to incaricato di rilanciare la 
produzione dell’azienda e 
quindi di evitare qualsiasi li¬ 
cenziamento. I sindacati di¬ 
chiarano inoltre che l’applica¬ 
zione delle loro proposte può 
e deve realizzarsi attraverso 
rapporto di fondi pubblici 
maggioritari e quindi attra¬ 
verso un impegno governativo 
ed assicurare il pieno Impe¬ 
gno e lo sviluppo deU’impresa. 

Ancora non si conosce qua¬ 
le sia stata la risposta del de¬ 
legato del governo. Tutte le 
organizzazioni sindacali, in ca¬ 
so di fallimento dell’incontro, 
chiameranno i lavoratori a 
nuove forme di lotta per co¬ 
stringere il governo al nego¬ 
ziato. 


Oggi a Pisa 
il CC deirUilm 

PISA, 4 

Domani pomeriggio a Pisa 
si aprono 1 lavori del comita¬ 
to centrale della Federazione 
del metalmeccanici delI’UIL 
con una relazione del segreta¬ 
rio generale Giorgio Benvenu¬ 
to sul tema: « Contributo del¬ 
la UILM al dibattito sulla 
vertenza che le Confederazioni 
aprirano in autunno con la 
Confindustria ». 

Nel corso del dibattito in 
programma fino a tutto 11 7 
settembre verranno sviluppa¬ 
ti anche gli altri temi all’or¬ 
dine del giorno e relativi al 
rapporti con il governo, alla 
contrattazione aziendale « al¬ 
l’unità sindacale. 


vono aggrappandosi a una leg¬ 
ge, a una leggina, a un ea 
villo, a un espediente qualsia¬ 
si», continuando imperterriti 
a pompare iti vàrio modo 
pubblico denaro. Mi ciò nul¬ 
la toglie al fatto che la legge 
303 avvìi comunque nel pata 
stato un processo di binili 
ca e di rinnovamento, ricco 
di conseguenze io profondità 
e In estensione, che potrà 
portare a non nociil nè in¬ 
differenti sviluppi. 

H meccanismo previsto dal 
provvedimento approntato in 
sede parlamentare rovescia 
completamente :a imposta¬ 
zione data al problema dalla 
legge 1404 del 1958. per la 
quale bisognava prima pro¬ 
cedere alla conta degli Enti 
inutili e poi sopprimerli. E 
non a caso, con una legge 
cosi congegnata, non se ne 
fece niente, o per dir meglio 
si arrivò semplicemente alia 
paradossale conclusione che, 
per andare alla ricerca degli 
Enti da eliminare, ri rende¬ 
va indispensabile.... creare un 
nuovo ente, e cioè l’« ufficio 
liquidazioni » presso il Min: 
stero del Tesoro. 

Adesso, l’indagine che, in 
sede parlamentare, unitaria¬ 
mente si riconosce vada com¬ 
piuta è indirizzata in tutt’al- 
tra direzione, e precisamente 
In quella non degli Enti da 
sopprimere perchè mutili, ma 
di quelli da conservare per¬ 
chè utili. In luogo di mime¬ 
tizzarsi e di eserc:tare una 
resistenza passiva per non es¬ 
sere « scoperti » ed eliminati, 
gli Enti interessati saranno 
costretti pertanto, per resta 
re In vita, a metter le car¬ 
te in tavola e a dimostrare 
positivamente 1 titoli della lo¬ 
ro utilità, non per qual. «» 
sconosciuto presidente e per 
qualche gallonato burocrate, 
ma per il pubblico interesse. 

ET il governo che a que 
sto punto, dopo tanto tergi¬ 
versare e dopo mesi e mesi 
di disinteresse e di silenzio, 
deve uscire dall'equivoco r di 
re la sua, mettendo In gra¬ 
do la Commissione Af'ari co¬ 
stituzionali della Camera di 
concludere i suoi »avori e di 
sottoporre quindi alla discus¬ 
sione dell’assemblea il testo 
concordato. 

' I deputati di tutti 1 parti¬ 
ti democratici nella Commis¬ 
sione parlamentare, dai demo- 
cristiani ai comunisti, si son 
trovati pienamente d’accordo 
nel rielaborare la egire 303 
presentata dal governo, sulla 
necessità di cominciare a 
metter mano alla riforma del¬ 
l’enorme complesso di Enti 
grandi e piccoli, cresciuti a 
dismisura soprattutto nel cor¬ 
so dell’ultimo cinquantennio, 
sulla base di una legislazio¬ 
ne quasi sempre episodica, 
frammentaria e contradditto¬ 
ria. E 11 valore politico di 
questa Intesa è Indubbiamen¬ 
te del più grande rilievo. 

Le Confederazioni CGIL 
CISL e UIL e ’e Federazio¬ 
ni dei parastatali si .rno 
già unitariamente ed etpl'ci 
tamente dichiarate favorivo’! 
all’approvazione della propo¬ 
sta parlamentare, contenuta 
nel disegno di legge 303 Qua¬ 
le occasione migliore dunque 
per 11 governo e per 11 suo 
occhiuto ministro del Tesoro, 
di passare da tante prediche 
inutili sugli eccessi della spe¬ 
sa corrente a positivi atti po¬ 
litici riformatori? 

G. B. Chiesi 



Una fase di lavorazione manuale del vetro: 65 mila dipendenti del settore si preparano al¬ 
l'azione per il rinnovo del contratto 


Tra sindacati e Confindustria 

Domani trattativa 
per 65 mila 
del settore vetro 


Domani alle ore 16, presso la sede ro¬ 
mana della Confindustria, avranno inizio le 
trattative per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei 65 mila lavoratori del vetro (1. e 
2. lavorazione) che scade il 31 ottobre di 
quest’anno. Il rinnovo del contratto per que¬ 
sto settore interessa dipendenti di grandi 
fabbriche come la Saint Gobain. la Bormioli, 
la Firenze-Vetraria. la Pennitalia e la Ve¬ 
trobel. 

La Federazione unitaria dei chimici (Cgil- 
Cisl-Uil) informa che la piattaforma riven 
dicativa già illustrata al padronato il 16 lu¬ 
glio, è stata elaborata e definita dalle as¬ 
semblee di fabbrica, con la partecipazione 
ed il contributo di tutti i lavoratori del 
settore. 

Tale piattaforma prevede tra l’altro lo 
inquadramento in un’unica scala di classifi¬ 
cazione, composta da 5 categorie per il set¬ 
tore meccanico e seconde lavorazioni e da 
8 categorie per il settore del vetro lavo¬ 
rato tradizionalmente a mano e a soffio, con 
livelli tabellari minimi sui quali applicare 
l’aumento derivante dal rinnovo. 

Inoltre viene avanzata la richiesta del ri¬ 
spetto delle 40 ore settimanali (per 1 tur¬ 
nisti a ciclo continuo un orario medio di 
37 ore e 20 minuti, da realizzarsi in un arco 
di tempo plurisettimanale con l’introduzio¬ 
ne della quinta squadra); quindi l’elimina- 
zione delle prestazioni superiori alle 40 ore 
e alle 37 e 20 per 1 turnisti; l’abolizione 
degli appalti. 

Infine viene chiesta la sostituzione del¬ 
l’attuale articolo sul premio di produzione 
con uno che stabilisca Listi turione del pre¬ 
mio e un aumento salariale per tutti di 
23 mila lira mensili. 


Domani nuova riunione fra le parti 

Nessuna apertura 
governativa 
per i ferrovieri 


Per la vertenza dei 226 mila ferrovieri 
— piano poliennale di 4 mila miliardi, am¬ 
biente di lavoro, diritti sindacali e miglio¬ 
ramenti retributivi — il governo ha ancora 
bisogno di « approfondire ulteriormente la 
questione». Questo in sostanza è quanto ha 
dichiarato ieri il sen. Cengarle. sottosegre¬ 
tario ai Trasporti, al termine della riunione 
che i sindacati confederali e di categoria della 
CGUrCISL-UIL hanno avuto a palazzo Vidoni 
con i ministri interessati. 

L’incontro — il secondo da quando è aperta 
la vertenza, dopo il lavoro svolto dalle 4 
commissioni miste — è iniziato poco dopo le 
10 e vi hanno preso parte, per il governo il 
solo ministro della riforma burocratica Gava 
e il sottosegretario Cengarle, per le Confe¬ 
derazioni sindacali i segretari generali della 
CGIL Lama, della CISL Storti e il segretario 
confederale delia UIL Rossi, per la Federa¬ 
zione di categoria Sfi-Saufi-Siuf 1 tre segre¬ 
tari generali Degli Esposti, Annone e Rispoli. 

la riunione è terminata alle 14 con un 
rinvio a domani della ripresa delle tratta¬ 
tive; è stata pertanto annullata una nuova 
riunione in un primo tempo prevista per il 
pomeriggio di ieri. 

Lasciando la sala di palazzo Vidoni, dove 
le parti erano riunite, il segretario generale 
della CGIL Lama, parlando con 1 giornalisti 
ha detto: «Giovedì ci rincontreremo, ma co¬ 
munque non siate ottimisti, non c’è ragicns 
di esserlo». Dal canto suo Storti ha affer- 
moto che «bisogna essere realistici ». .Infine 
Rossi, della UIL ha sottolineato che «non 
c’è apertura sulle posizioni di principio». 
Oggi 1 dirigenti della Federazione Sfì-Saufi* 
Sluf si riuniranno per fare il punto della 
aituaslone. 


uomo In poco più il dieci 
minuti. 

diò ha posto lavoratori, or¬ 
ganizzazioni sindacali, forze 
politiche e sociali di fronte 
alla necessità indilazionabile 
di! aprire in tutti gli stabi¬ 
limenti di Porto Marghera 
una vertenza sul problema 
deH’inquinamento e della no- 
cavità con il padronato, il go¬ 
verno e gli enti locali, per 
imporre il risanamento di tut¬ 
ti gli impianti non sufficien¬ 
temente o affatto sicuri, at¬ 
traverso un globale piano di 
Rivestimenti in questa direzio¬ 
ne a spese delle aziende e un 
rigido controllo del rispetto 
pelle leggi che tutelano ia sa¬ 
lute della collettività. 

Il compagno on. Cesco Chi- 
nello, della commislone Indu¬ 
stria del Senato, che ha se¬ 
guito con particolare atten¬ 
zione raggravarsi dell’allar¬ 
mante situazione ambientale 
a Porto Marghera, ed na com¬ 
pilato una cronistoria dell’al¬ 
lucinante catena di incidenti 
degli ultimi due anni, alla lu¬ 
ce degli ultimi 36 avvelena¬ 
menti, ha rivolto una urgente 
interpellanza ai ministri del 
lavoro, della sanità, dell’indu¬ 
stria e dell’ambiente, per sa¬ 
pere « se sono a conoscenza 
che con quella di ieri alla Ve¬ 
trocoke, nell’ultimo anno e 
mezzo si sono verificati a Por¬ 
to Marghera — secondo una 
sommaria ricerca dell’interpel¬ 
lante — 41 fughe o inquina¬ 
menti di gas e/o di sostanze 
altamente e variamente tos¬ 
siche e nocive (fosgene, clo¬ 
ro, anidride solforosa, acido 
solforico, acido clorldico, me- 
tacrilato, acrilato di metile, 
cicloesenone, cloruro il ben- 
sile, toluolo, solfato ammo 
nico, ecc.) che hanno colpito 
1040 operai di cui i33 sono 
stati ricoverati in ospedale » 

Segue un elenco dettagliato 
di tutte le fughe di gas verdi 
catesi dal 2 dicembre *71 al 
31 agosto ’73; quindi l’inttr- 
pellanza del compagno Chi¬ 
nello ai ministri intere siati 
chiede di « sapere se riten¬ 
gono ancora valido, agli ef¬ 
fetti concreti dì difesa dalle 
intossicazioni, l’obbligo indi¬ 
viduale della maschera, secon¬ 
do la decisione dell’Ispettora¬ 
to del Lavoro di Venezia al¬ 
l’inizio dell’anno in corso», e 
«quali valutazioni esprimono 
sul ’’ piano di Interventi ” di 
Montedison per il trattamen¬ 
to degli affluenti liquidi, gas¬ 
sosi e solidi e per l’.giene 
ambientale in corso di realiz¬ 
zazione (poco più di 9 miliar¬ 
di) o di studio (circa 7 mi¬ 
liardi) su una immobilizza¬ 
zione fissa che sfiora i 100 
miliardi ». 

Ancora viene chiesto ai mi 
nistri «se condividono il co 
municato inviato dagin pre¬ 
fettura di Venezia al “Oazzet 
tino", e ivi pubblicato ;i 21 
agosto scorso, che suona di 
pieno appoggio e di copertu¬ 
ra — e financo di laudativa 
esaltazione — all’operaio ir. 
violazione di ogni sorta di 
leggi e disposizioni in ma¬ 
teria di inquinamenti da par¬ 
te di Montedison»; quindi si 
domanda di « conoscere quali 
provvedimenti generali Inten¬ 
dono finalmente adottare di 
fronte ad un processo così 
grave, massiccio e permanen 
te di intossicazione collettiva 
che investe non solo i reparti 
di produzione, ma tutta la zo¬ 
na industriale di Margh-ìra e 
le zone residenziali d-.J suo 
hinterland ». 

Quindi il compagno Chinel¬ 
lo chiede se i ministri inten¬ 
dano fare quanto segue: 

1) pervenire alla decisione 
di chiusura del reparto TDI 
la cui struttura è direttamen¬ 
te pericolosa e nociva per la 
area Marghera-Venezia, reim¬ 
piegando i circa 200 operai 
e tecnici che vi sono occu- 

i pati in altri punti del ciclo; 

2) controllare in modo com¬ 
pleto i lavori di manutenzio¬ 
ne, la cui ristrutturazione e 
drastica riduzione, combina¬ 
te con i processi di ristruttu¬ 
razione e riorganizzazione piu 
generali, a fini di risparmio 
di lavoro e quindi ni profit¬ 
to, costituiscono una causa di 
fondo del continuo incremen¬ 
to delle fughe di gas e delle 
relative intossicazioni. 

Da qui. infine l’esigenza di 
conoscere l’atteggiamento che 
il governo intende assumere, 
vista la corrispondenza ad in¬ 
teressi di massa nell’area 
Marghera-Venezia. di fronte al¬ 
la vertenza aperta dai sinda¬ 
cati veneziani in materia di 
nocivita e ambiente nei con¬ 
fronti della Montedison e de¬ 
gli Enti locali. 

Tullio Besek 


Avviso di pubblicazione 
di varianti al P.R.G. 
del Comune di Scandlcci 

IL SINDACO 

Premesso di aver avanzato do¬ 
manda al Presidente della Giun¬ 
ta Regionale per l'approvazione 
delle varianti apportate al Pia¬ 
no Regolatore Generale con de¬ 
liberazione consiliare n. 338 del 
13-7-1973. divenuta esecutiva con 
decisione della sezione Regiona 
le di controllo n. 31840 del 
3-8-1973. 

RENDE NOTO 

che le varianti adottate saran¬ 
no esposte al pubblico presso 
la sede comunale a partire dal 
1. settembre 1973 e per la du¬ 
rata di giorni 30 consecutivi, 
compresi i festivi, con orario 
dalle ore 8.30 alle ore 11,30. 

Ai sensi dell'art. 9 della leg¬ 
ge 17-8-1942 n. 1150 sia Enti che 
privati possono presentare osser¬ 
vazioni alle varianti adottate fi¬ 
no a 30 giorni dopo la scadérla» 
del periodo di deposito. 
Scaridicci, 1 settembre 1971 

IL SINDACO 
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Il 3 agosto in una circolare della sanità marittima agli uffici doganali si raccomandavano particolari cautele - L'allarme che cominciava a serpeggiare fu chiaramente 
sottovalutato * Ora si cerca di nascondere le precise responsabilità con la polemica sulla coltivazione delle cozze ■ L'inquinamento marino primo pericolo da combattere 


La conferenza stampa 
del PCI in Campania 

Alinovi: una politica nuova per Napoli e per il Mezzogiorno - Geremicca: 
r« impatto » fra esigenze popolari e « modo di governare » della DC 
Graziosi: negli inquinamenti e nelle condizioni ambientali la causa fon¬ 
damentale dell'Infezione - Valenzi: le pesanti responsabilità delle classi 
dirigenti • 4311 ricoverati al «Cotugno»: I casi accertati di colera sono 83 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 
La parola «colera» è com¬ 
parsa per la prima volta in un 
documento ufficiale venticin¬ 
que giorni prima che l’opinio¬ 
ne pubblica la vedesse appari¬ 
re drammaticamente sui gior¬ 
nali seguita dai nomi delle 
prime vittime. Il documento 
ha una data: il 3 agosto. E’ 
una circolare della sanità ma¬ 
rittima agli uffici doganali. In 
essa si avvertiva che erano in 
arrivo merci dall’Africa del 
Nord, in particolare dalla Tu¬ 
nisia, e che tra queste merci 
vi erano grossi quantitativi di 
mitili, ai quali si raccomanda¬ 
va di dedicare una particolare 
attenzione per sospetta infe¬ 
zione colerica. Non siamo in 
grado di dire quale sorte sia 
toccata a quei mitili, che in 
genere sul mercato perdono 
i loro connotati d’origine per 
confondersi con quelli di pro¬ 
duzione locale in modo che... 
non perdano in freschezza. 

Questo fatto, però, dimostra 
senz’altro due cose: la prima 
e più importante è che un 
allarme già cominciava a ser¬ 
peggiare tra alcune autorità 
sanitarie e non fu esteso agli 
altri organi che hanno compe¬ 
tenza in materia di difesa del¬ 
la salute pubblica; 2) che la 
caccia scatenata in questi gior¬ 
ni da alcune autorità e da 
una parte della stampa alle 
cozze coltivate negli specchi 
d’acqua della riviera napoleta¬ 
na (indubbiamente fonte di 
gravissimi mali, veicoli di in¬ 
fezione, e come tali da allon¬ 
tanare subito dal mare inqui¬ 
nato in cui vegetano e prolife- 
NAPOLI — Il professor Giulio Tarro all'ospedale Cotugno rano) si conferma sempre più 



MENTRE IL SINDACO INVITA ALLA PREVENZIONE 


Solo mille dosi di vaccino 


per ora in tutta Cagliari 

Nessun nuovo caso di colera accertato dopo quello del pescatore di 
arselle - La drammatica situazione sanitaria dell’isola denunciata dai co¬ 
munisti, che sollecitano pronte misure • Garantita l’erogazione dell’acqua 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 

Il caso del pescatore di ar¬ 
selle Antonio Monni, di 52 an¬ 
ni, colpito da colera e ricove¬ 
rato all’ospedale della San¬ 
tissima Trinità insieme alla 
moglie e agli 11 figli (tutti 
tenuti sotto osservazione in 
completo isolamento) ha de¬ 
stato allarme e preoccupa¬ 
zione in città. 

Il caso del pescatore colpito 
dal vibrione colerico viene col¬ 
legato al consumo libero e 
senza controllo di cozze, arsel¬ 
le e frutti di mare in genere 
che si trovano abbondanti nel¬ 
le bancarelle delle strade cit¬ 
tadine e periferiche, nei mer¬ 
cati. nelle rivendite specia¬ 
lizzate, nelle trattorie. Un'or¬ 
dinanza del sindaco vieta da 
alcuni giorni la vendita dei 
mitili. Ma nessun provvedi¬ 
mento è stato assunto per vie¬ 
tare la pesca nelle acque lar¬ 
gamente inquinate del porto 
di Cagliari, nello specchio di 
mare di « Su Siccu ». dove 
sboccano le fogne. 

Eppure è indispensabile in¬ 
tervenire d’urgenza — hanno 
fatto notare i comunisti nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta in gran fretta dal 
sindaco dottor Murtas — pro¬ 
cedendo al reperimento dei 
mezzi marittimi in grado di 
effettuare una continua e ri¬ 
gida sorveglianza. Succede, 
invece, che la Capitaneria di 
porto possiede appena due 
natanti che effettuano servizi 
nolo durante la mattina e per 
alcune ore, mentre è noto che 
1 prodotti ittici vengono ra¬ 
strellati in abbondanza davan¬ 
ti allo sbocco delle fogne du¬ 


rante le ore notturne e messi 
in vendita in città. 

La sottovalutazione degli 
avvenimenti (oltre al pesca¬ 
tore col colera, altre tre per¬ 
sone — Federico Melis. ca¬ 
gliaritano, dì 54 anni; Gen¬ 
naro Dì Maio, napoletano in 
servizio militare; Bernardo 
Matta, di 26 anni da Selargius 
— si trovano ricoverati allo 
ospedale della Santissima Tri¬ 
nità per accertamenti) è di¬ 
mostrata dal fatto che sindaco 
e assessori non hanno pre¬ 
sentato nessun piano di emer¬ 
genza. Da alcuni giorni gli 
amministratori democristiani 
si limitano a invitare i citta¬ 
dini a sottoporsi alle opera¬ 
zioni di vaccino in due ambu¬ 
latori della città. 

Il guaio è che le dosi desti¬ 
nate a Cagliari dal ministero 
della sanità sono appena mille 
per una popolazione di 250.000 
abitanti, mentre le dosi desti¬ 
nate alla provincia sono 9.000 
su una popolazione complessi¬ 
va di 800.000 abitanti. Non esi¬ 
stono ambulatori attrezzati, il 
personale specializzato è scar¬ 
so. i cittadini vengono costret¬ 
ti alla fila fin dalle cinque del 
mattino e. dopo attese di ore. 
si sentono addirittura rispon¬ 
dere che non possono essere 
vaccinati per mancanza di far¬ 
maci. 

Lo stesso ospedale della San¬ 
tissima Trinità, ricavato dopo 
la guerra dalle stalle per i 
cavalli lasciate dalle truppe 
tedesche, è addirittura privo 
di reparti infettivi. 

Le iniziative sollecitate 
prontamente dal PCI e dai 
sindacati, la costante opera 
di denuncia del nostro gior¬ 
nale e di tutte le organizza¬ 


zioni democratiche, la presen¬ 
za continua dei consiglieri co¬ 
munali comunisti, hanno co¬ 
stretto finalmente la giunta 
ad abrogare ogni restrizione 
nell’erogazione dell’acqua. Da 
oggi, durante la notte, non 
si effettuerà alcun raziona¬ 
mento fino a nuovo ordine. 
L’approvvigionamento idrico 

— hanno detto al sindaco i 
compagni Francesco Macis e 
Luigi Cogoddi — va garantito 
ovunque, anche nelle zone do¬ 
ve sono sorte delle abitazioni 
abusive. Le misure precau¬ 
zionali vanno adottate prima 

— sottolineano i comunisti —- 
e non durante l’infezione, 
quando ormai è troppo tardi. 

' Le stesse considerazioni so¬ 
no state esposte dai compa¬ 
gni Usai. Granose e Mistroni 
alla riunione della Commis¬ 
sione igiene e sanità del con¬ 
siglio regionale, convocata in 
via straordinaria su iniziativa 
del PCI e del PSI. 

Rivolgendosi alle forze po¬ 
litiche autonomistiche e in 
particolare ai comunisti — che 
hanno denunciato lo stato 
sconvolgente dei ghetti peri¬ 
ferici e l’assoluta gravissima 
carenza dei servizi sanitari — 
l’assessore Soddu ha conve¬ 
nuto che l’apparizione di que¬ 
sta malattia da sottosviluppo 
ha riproposto con urgenza la 
necessità per il sud e per le 
isole di un grande piano di 
infrastrutture civili, in cui la 
acqua, i servizi della vita 
urbana, la sanità pubblica ab¬ 
biano una posizione di assolu¬ 
ta preminenza . 

Giuseppe Podda 


MASSICCE DOSI DI VACCINO ACQUISTATE ALL'ESTERO 


Gui ammette la grave 
mancanza di scorte 


Il nostro paese non era preparato a fron¬ 
teggiare una « situazione d’emergenza » come 
quella che, purtroppo, si è verificata a Na¬ 
poli, m Puglia ed in altre regioni dove si 
è manifestata l’infezione colerica: questa si¬ 
gnificativa e grave ammissione — dopo le 
tante dichiarazioni ottimistiche dei primi 
giorni — è venuta, ieri, dallo stesso ministro 
della Sanità, Gui. 

« Avevamo — ha detto fra l’altro il mini¬ 
stro — un quantitativo relativamente limi¬ 
tato di scorte di vaccino », per cui è stato 
necessario acquistarne all’estero, e cioè in 
Svizzera, in Francia nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca ed in Inghilterra: ma, per fare 
questi acquisti in paesi che, evidentemente, 
sono stati assai più previdenti del nostro, 
« non avevamo neanche in bilancio — citia¬ 
mo le parole di Gui — gli stanziamenti ne¬ 
cessari ed abbiamo dovuto chiedere un’inte¬ 
grazione d’urgenza al Tesoro ». 

In che misura si è dovuto ricorrere al¬ 
l’estero per rifornirsi del vaccino? Dati com¬ 
pleti, ancora, non se ne hanno, ma quelli 
disponibili sono già sufficientemente indica. 
•À Xn Inghilterra, per esempio — tramite 


l’ambasciata d'Italia a Londra — sono state 
acquistate 2 milioni e 600 mila dosi: l’ultimo 
quantitativo (1 milione di dosi) sarà portato 
per via aerea nelle zone colpite nei prossimi 
giorni. 

Circa là situazione esistente in Italia al 
momento del manifestarsi della malattia, è 
interessante segnalare una nota diffusa dal¬ 
l'Istituto sieroterapico e vaccinogeno «Achil¬ 
le Sciavo » di Siena, che afferma di avere 
consegnato in questi giorni alle autorità sani¬ 
tarie 3 milioni e mezzo di dosi di vaccino 
anticolerico. « Ciò è stato possibile — ha 
precisato uno dei dirigenti dell’Istituto — 
grazie alle scorte che avevamo accumulato 
a nostro completo rischio». 

Anche le consegne dell’Istituto «Sciavo», 
comunque, adesso sono sospese: le poche 
scorte che c’erano si sono rapidamente esau¬ 
rite ed il vaccino — viene fatto osservare — 
«non si fa In ventiquattr’ore» (bisogna col¬ 
tivare i germi, farli crescere, ucciderli e 
quindi effettuare del controlli volti «d accer¬ 
tarne la sterilità, innocuità ed efficacia: oc- 
corrono, per questo, 18 giorni). 


come un modo — se non altro 
— per trovare « un solo » ca¬ 
pro espiatorio, ridimensionare 
1 problemi che l’infezione di 
colera ba tragicamente ripor¬ 
tato alla ribalta nazionale, 
mettere l’anima in pace ai re¬ 
sponsabili dei guasti che a 
Napoli sono stati compiuti in 
nome di profitti e speculazio¬ 
ni. • - 

I due aspetti sono concate¬ 
nati l’uno all’altro. Al primi 
di agosto, dunque, c’è chi — 
come l’ufficio di sanità marit¬ 
tima — comincia a prendere 
qualche precauzione. Ma non 
pare che sia stato il solo a 
premunirsi. Si apprende ora 
che in quegli stessi giorni alla 
NATO fu deciso di procedere 
alla vaccinazione anticolerica 
del personale militare. Ecco 
che a sapere cominciano a es¬ 
sere più d’uno; ma l’allarme 
non viene dato, né vengono 
adottate misure sanitarie. For¬ 
se qualcuno che avrebbe do¬ 
vuto avere questa preoccupa¬ 
zione ha sottovalutato ciò che 
gli è stato segnalato, o ha 
preferito — per evitare allar¬ 
mismi — non diffondere l’in¬ 
formazione a chi di dovere, o 

10 svuotamento degli uffici de¬ 
terminato dalle ferie di agosto 
ha creato un grosso vuoto di 
iniziativa e di poteri? 

Nel comunicato di ieri alla 
stampa il ministro della sa¬ 
nità, Gui, elogia polemicamen¬ 
te l’operato dei funzionari del 
suo ministero per l’opera com¬ 
piuta in queste giornate e — 
in una intervista a un gior¬ 
nale — afferma che di indi¬ 
viduazione delle responsabi¬ 
lità sarà il caso di parlare do¬ 
po. facendo intendere implì¬ 
citamente che responsabilità 
per i ritardi nell’organizzare i 
meccanismi di protezione an¬ 
ticolerica comunque ve ne so¬ 
no (ma non in sede ministe¬ 
riale). 

E’ a questo punto che. pro¬ 
prio qui, a Napoli, ventiquat¬ 
tr’ore dopo la visita dì Gui, 
viene fatto riesplodere con ac¬ 
canimento il discorso sulle 
coltivazioni di cozze a Santa 
Lucia, indicate come il vero, 
unico responsabile dell’infe¬ 
zione di colera. L’amministra¬ 
zione comunale accusa la Ca¬ 
pitaneria dì porto di consen¬ 
tire da anni che gli alleva¬ 
menti. pericolosi per la salu¬ 
te, restino lì indisturbati. Ma 
la Capitaneria stamattina re¬ 
plica, affermando il contra¬ 
rio. e cioè che la concessione 
per la coltivazione di mitili 
è stata ancora una volta rin¬ 
novata il 20 luglio dall’Ente 
porto (unico competente in 
materia) sulla base di un pa¬ 
rere favorevole dell’ufficiale 
sanitario del comune e del 
medico provinciale. Nessuno 
dice di chi è la colpa se da 
anni vengono promesse le va¬ 
sche di stabulazione per la 
depurazione dei frutti di mare 
e non vengono realizzate nei 
pressi di Nisida — dove si 
dice che è possibile realizzar¬ 
le — nonostante che il costo 
si aggiri su una cifra mode¬ 
sta: 250 milioni di lire. 

Su una cosa esiste confor¬ 
mità di giudizio, ad onta dei 
dubbi che la stessa Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
manifesta: le cozze coltivate 
negli specchi d’acqua napole¬ 
tani sono le vere responsa¬ 
bili del colera: il vibrione co¬ 
lerico qui nasce (e da que¬ 
sto puf.ìo nasce l’insufficien¬ 
za del ragionamento) e ba¬ 
sterà la cacciata di questi al¬ 
levamenti per allontanare an¬ 
che il vibrione. 

Non è solo l'interesse di chi * 
mira a collocare, al posto dei 
mitili, i motoscafi a Santa Lu¬ 
cia a spingere su questa linea 
in un momento in cui si sa 
che nessuno si oppone anche 
alla distruzione — se fosse 
necessaria — delle coltivazio- ! 
ni esistenti intorno a Castel | 
dell’Ovo. perché, comunque, j 
si tratta di eliminare un fo¬ 
colaio di infezioni. E’ soprat¬ 
tutto Tinteresse. come diceva- 1 
mo, di chi tende a circoscrive- j 
re al massimo il campo delle j 
responsabilità. 

U problema resta perché a 
Napoli (e poi a Bari) il mor¬ 
bo abbia trovato cosi rapida 
diffusione. Perché — e su 
questo va fatta la parte più 
seria e attenta del discorso 
sulle responsabilità — nella si¬ 
tuazione igienica di Napoli 

11 colera ha trovato la più 
accogliente « ospitalità ». 

Di questa situazione igieni¬ 
ca sì è detto tutto, o quasi 
tutto, in questi giorni. Ma 
forse ci si è dimenticati che 
i mitili infetti non sono la 
causa, ma la conseguenza del 
rinquinamento. Si sa che ogni 
cozza filtra circa dieci litri 
di acqua aU’ora. e se filtra 
acqua inquinata ne tratterrà 
i bacilli, e sono gli stessi ba¬ 
cilli che vengono portati a 
mare dalle fogne che a Napoli 
seno le fogne di cento anni 
fa, quelle completate dopo 
una memorabile epidemia di 
colera. Dunque il problema 
non è che nel mare di S. Lu¬ 
cia non dovessero esserci le 
cozze, ma piuttosto che non 
dovrebbero esservi gli scari¬ 
chi provenienti dagli agglo¬ 
merati edilizi accatastati dal¬ 
la speculazione su fogne vec¬ 
chie d’un secolo e i resti del 
rifiuti per i quali non esiste 
un inceneritore. 

Quegli agglomerati seno la 
testimonianza dell’unico set¬ 
tore in cui le classi dirìgenti 
(democristiani e laurini) che 
hanno amministrato Napoli si 
sono rivelate sempre «efficien¬ 
ti »; la speculazione edilizia. 

E sono la prova di responsa¬ 
bilità che non possono essere 
ora messe in quarantena. 

Ennio Simoone 



NAPOLI — Parenti di ricoverati attendono notizie fuori dei 
cancelli dei Cotugno 


Dalli nostra redazione 

NAPOLI, 4 

Stanotte il colera ha fatto 
un’altra vittima, e siamo uffi¬ 
cialmente a dieci: si è spento 
al « Cotugno » Pasquale Fio¬ 
retti, 51 anni, abitante nel rio¬ 
ne di case popolari « San Gae¬ 
tano» a Piscinola (una delle 
zone più sporche e più abban¬ 
donate della città), che era 
stato ricoverato nel pomerig¬ 
gio del 29 agosto. Era — di¬ 
chiarano al « Cotugno » — in 
condizioni « già gravissime » 
quando venne ricoverato. Fra 
i ricoveri di stanotte e stamat¬ 
tina ce ne sono di preoccu¬ 
panti: due carabinieri in forza 
al decimo battaglione in una 
caserma di Ercolano, Marcelli¬ 
no Malizia e Nicola Laurino, 
che sono stati colti dai sinto¬ 
mi dì gastroenterite acuta. I 
due giovani sono stati vacci¬ 
nati cinque giorni fa. quando 
un altro carabiniere, Mario Ca¬ 
sella, venne ricoverato (29 ago¬ 
sto) al « Cotugno », dove si 
trova tuttora. 

Da qualche parte si avanza 
l’ipotesi che si tratti di una 
normale, anche se violenta, 
reazione al vaccino. Ancora 
più preoccupante la notizia 
che è stato accertato il colera 
nella sessantenne Margherita 
Croce, ricoverata da qualche 
giorno, senza fissa dimora ed 
abitualmente alloggiata presso 
il dormitorio pubblico « Divino 
Amore ». Alle ore 18 di oggi, i 
ricoverati erano 431 (siamo 
quasi al limite di saturazione 
del « Cotugno », che non può 
ospitarne più di 500): le anali¬ 
si effettuate sono 337 e 83 di 
esse hanno dato esito positivo. 

Nell’incontro con i giornali¬ 
sti nella sede del PCI, presenti 
i rappresentanti di tutti i mag¬ 
giori quotidiani italiani, hanno 
parlato il segretario regionale 
Abdon Alinovi, membro della 
direzione del Partito, il segre¬ 
tario della Federazione Andrea 
Geremicca, il professor Franco 
Graziosi, ordinario di micro- 
biologia nell’Università di Sas¬ 
sari e consulente del Laborato¬ 
rio internazionale di genetica 
e biofisica di Napoli (LIGB), 
il capogruppo del PCI al con¬ 
siglio comunale sen. Maurizio 
Valenzi. 

Il PCI è contro ogni allarmi¬ 
smo. ma anche contro ogni 
faciloneria liquidatoria, ha 
precisato Alinovi; e, successi¬ 
vamente, il prof. Graziosi ha 
sottolineato ed allargato il di¬ 
scorso sulla situazione italia¬ 
na: « Non dimentichiamo che 
nel caso del vibrione E1 Tor 
è accertato che vi è una enor¬ 
me quantità di « portatori ». 
almeno un centinaio per ogni 
caso di colera clinicamente ac¬ 
certato ». 

Ma andiamo con ordine. Ali¬ 
novi ha esordito dichiarando 
che sarebbe irresponsabile 
trarre dagli elementi positivi 


della situazione, che pure esi¬ 
stono, indirizzi faciloni e liqui¬ 
datori: riteniamo — ha detto 
— che l’epidemia sia ancora in 
atto e che 11 capitolo della di¬ 
fesa della popolazione non sla 
affatto chiuso con l’attuale 
vaccinazione In massa. Per¬ 
tanto, il PCI chiede a Napoli 
che la vaccinazione sia effet^ 
tuata sulla totalità della popo¬ 
lazione nelle zone colpite, che 
sia estesa alle zone più densa¬ 
mente popolate ed infine at¬ 
tuata in tutto il territorio re¬ 
gionale; che infine la profilas¬ 
si sia continuata in modo mas¬ 
siccio e diffuso mediante la 
chemioterapia. 

Riteniamo — ha dichiarato 
Alinovi — che l’economia na¬ 
poletana e del Mezzogiorno 
possa essere risollevata e ga¬ 
rantita nella misura in cui 
vanno avanti l’igiene e la pro¬ 
filassi contro il colera e contro 
tutte le altre malattie infet¬ 
tive. I danni economici colpi¬ 
scono parecchie categorie, ma 
anche e soprattutto i ceti po¬ 
polari. Il « nome di Napoli », 
espressione cui qualcuno fa 
ricorso, non si può difendere 
e riaccreditare a parole, di¬ 
chiarando che tutto è risolto, 
ma solo se vengono affrontati 
i problemi dì fondo, se il pae¬ 
se si mobilita con tutte le sue 
energie per risolvere i proble¬ 
mi del Mezzogiorno, e, in pri¬ 
mo luogo, risolvendo i pro¬ 
blemi dell’approwigionamen- 
to idrico e dell’agricoltura, 
deH'inquinamento marino, del¬ 
le fogne, dell’organizzazione 
sanitaria. Ma, per questo, ci 
vuole, evidentemente, una de¬ 
cisa svolta politica. 

Il compagno Geremicca, se¬ 
gretario della Federazione, ha 
voluto porre l’accento sul fat¬ 
to che molto spesso, parlando 
di Napoli e del suol mali, si 
confondono 1 pubblici poteri 
con l’intera città. La realtà 
è ben diversa. Napoli non è 
affatto un corpo inerte alla 
deriva, in attesa di un inter¬ 
vento dall’alto: vi sono episodi 
importanti che testimoniano 
ciò, e fra questi la grande 
mobilitazione popolare, l’im¬ 
pegno di tutta la città in que¬ 
sta battaglia contro il male, 
che ha avuto episodi che pos¬ 
sono definirsi eroici. Quale è 
stato il nodo più grave? L’im¬ 
patto fra una città con biso¬ 
gni eccezionali e una struttu¬ 
ra burocratica piramidale, un 
« modo » di governare. A Ca¬ 
stellammare e a Torre Annun¬ 
ziata, dove il modo di gover¬ 
nare è diverso, il Comune — 
amministrato dalle sinistre — 
è diventato un centro di at¬ 
tività e di partecipazione po¬ 
polare, le vaccinazioni e tutto 
il resto sono andate avanti 
con calma, raggiungendo ri¬ 
sultati estremamente positivi. 
Occorre puntare sul cambio di 
una politica, e non dimenti¬ 
care le responsabilità delle 


forze che hanno governato Na¬ 
poli: laurismo e neofascismo 
alleati, poi una DC che anche 
in sede nazionale si servi del¬ 
le forze di destra, e le favori. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema delle cozze e della mi¬ 
tilicoltura, la posizione del 
PCI — ha detto Geremicca — 
è chiara: respingiamo la som¬ 
maria sicumera di coloro che 
attribuiscono tutte le colpe 
alla mitilicoltura; riteniamo, 
però, che, secondo quanto af¬ 
ferma l’autorità sanitaria, que¬ 
ste si trovano in un mare in¬ 
quinato e vanno quindi tolte, 
essendo veicolo di gravissime 
infezioni. Ricordiamo però 
che alle categorie di lavora¬ 
tori interessate dev’essere as¬ 
sicurato un immediato ristoro 
dei danni (il mare non l’han¬ 
no certo inquinato loro) e una 
specie di « cassa integrazio¬ 
ne»; riteniamo che sia grave 
responsabilità non aver realiz¬ 
zato le vasche di stabu- 
zione, assieme agli inceneri¬ 
tori e ai depuratori. 

Sul problema scientifico è 
intervenuto il prof. Graziosi: 
« Ho l’impressione che, in buo¬ 
na o malafede, ministero e 
autorità centrali non abbiano 
compreso affatto l’ampiezza e 
l’importanza del colera in Ita¬ 
lia. Da noi c’è l’ambiente adat¬ 
to — ha detto Graziosi — 
per un impianto endemico del 
colera ». Ridicolo parlare della 
sola responsabilità delle coz¬ 
ze. La verità è che mentre, 
per esempio, sulla costa jugo¬ 
slava s’è pensato a togliere 
qualsiasi sbocco fognario a 
mare, e qualsiasi pozzo nero, 
per non perdere la ricchezza 
rappresentata dal mare pulito 
e dal turismo, a Napoli c’è 
stata addirittura la proposta 
di elevare il « colititolo » (cioè 
il livello massimo oltre il qua¬ 
le la presenza di colibatteri 
nell’acqua marina diventa pe¬ 
ricoloso) quintuplicandolo. Il 
prof. Graziosi ha proseguito: 
«Togliamo senz’altro i mitili, 
ma non ci si illuda; e la stes¬ 
sa vaccinazione non può ba¬ 
stare per la bonifica del fo¬ 
colai: il problema non è affat¬ 
to napoletano, non è nemme¬ 
no solo del Sud, ma è nazio¬ 
nale ». 

• Il capogruppo del PCI al Co¬ 
mune, Maurizio Valenzi, ha ri¬ 
cordato come a Napoli siano 
costrette ad arrangiarsi «de¬ 
cine di migliaia di persone, in 
una città che ha la più alta 
mortalità infantile d’Europa. 
Le denunce del PCI sono sta¬ 
te costanti, cosi come le pro¬ 
poste di soluzione, la solleci¬ 
tazione ad affrontare i proble¬ 
mi, il movimento di massa 
per rivendicarne la soluzione. 
Spesso le misure positive de¬ 
cise aU’unanimità non vengo¬ 
no poi messe in atto; oggi — 
ha concluso Valenzi — il pe¬ 
ricolo più grave è che, ancora 
una volta, passata la bufera 
non si faccia più nulla». 

Eleonora Puntillo 


Napoli: il colera ha paralizzato numerose ed importanti attività 


I danni superano già i 30 miliardi 


Dal 30 agosto non è più arrivato un turista; quelli che erano presenti sono partiti subito — Alberghi e ristoranti vuoti 
Le grandi catene di distribuzione rifiutano verdure, pesce, frutta, tutte le derrate — Le proposte della Confesercentf 



Una coltivazione di mitili nel mare inquinato davanti a S. Lucia 


NAPOLI. 4. 

E’ già costato 30 miliardi il 
colera per la magra e disse¬ 
stata economia napoletana. La 
cifra è destinata ad aumenta¬ 
re; se qualcuno non interverrà 
in tempo utile, il morbo potrà 
significare la mancanza di la¬ 
voro per tanta gente. 

Il quadro, fornito oggi dalla 
Camera di Commercio, è allar¬ 
mante quanto chiaro nelle ci¬ 
fre e nei dati. Dal trenta ago¬ 
sto non è arrivato a Napoli e 
in tutta la costa napoletana ed 
amalfitana un solo turista; anzi 
tutti quelli eba arano presenti 


sono partiti precipitosamente. 
Gli alberghi, i ristoranti sono 
desolatamente ' vuoti; in prati¬ 
ca, visto che settembre ed otto¬ 
bre sono anche mesi di laverò 
per questa attività, buona par¬ 
te della « stagione > è saltata. 

Discorso identico per il set¬ 
tore deH’ortofrutta e non tanto 
perchè il consumo è drastica¬ 
mente calato in tutta la zana 
ma soprattutto perchè le gran¬ 
di catene alberghiere di tutta 
Italia, i mercati generali del 
nord, i grandi magazzini han¬ 
no rifiutato nuovo partito di 


prodotti, rivolgendosi a grossi¬ 
sti del nord, e di zone comun¬ 
que non raggiunte dal colera. 
Primi a bloccare acquisti di 
derrate a Napoli e nel napole¬ 
tano sono stati i dirigenti del¬ 
la compagnia dei wagon-hts, 
presto imitati dalle catene al¬ 
berghiere e dalla rete di distri¬ 
buzione della «Rinascente». 

Le cifre sono quanto mai elo¬ 
quenti. La vendita degli ortag¬ 
gi è diminuita dell’ottanta per 
cento; sono stati venduti solo i 
prodotti suscettibili di cottura. 
E’ cessata completamente la 


vendita dell’uva, mentre si è 
ridotta del cinquanta per cen¬ 
to quella degli altri tipi di frut¬ 
ta. Non si è venduto più un ge¬ 
lato mentre la vendita dei prò 
dotti freschi di pasticceria si 
è ridotta di circa il 90 per cen¬ 
to. Non è finita. I latticini fre¬ 
schi. che da Napoli vengono 
trasportati ogni giorno in tutta 
Italia, praticamente rimango¬ 
no tutti bloccati nel luogo di 
origine e debbono essere but¬ 
tati. Cosi succede anche per 
i prodotti ittici, e non solo per 
do che riguarda cozze e frutti 


di mare, in pochi giorni si è 
accumulato pesce fresco per 
circa mille quintali. 

Questa c la situazione che, se 
non scongiurata cui provvedi¬ 
menti immediati e precisi, po¬ 
trà aprire un periodo di dram¬ 
matica congiuntura per un’eco¬ 
nomia già cosi fragile. A que¬ 
sto proposito il comitato diret¬ 
tivo della Ccnfesercenti ha sol¬ 
lecitato provvedimenti governa¬ 
tivi a favore di tutti i pubblici 
esercizi e dei dcttigli—M m- 
poietani. 
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l’Unità / mercoledì 5 settembre 1973 
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Nonostante raggravarsi della situazione ancora caotiche e carenti le misure sanitarie 



Lettere 
all’ Unita 


Puglia: urgente coordinare g|i interventi 

Altri tre decessi ieri a Bari e a Foggia mentre i casi di colera continuano a salire - I focolai a Bari, Bisceglie e Barletta - Dispersive e fram¬ 
mentarie le iniziative finora assunte - Assenteismo delle autorità in stridente contrasto con la mobilitazione del nostro partito che è riuscito a 
imporre l'estensione della vaccinazione obbligatoria a tutta la regione - Le pistole-siringhe fornite «per pubblicità» da un gruppo farmaceutico 


Dal nostro inviato 

BARI, 4 

Il colera ha mietalo altre 
tre vittime in Puglia, soffo¬ 
cando brutalmente l’ottlmlsnio 
espresso dalle autorità. An¬ 
cora un morto ir, provincia 
di Bari, a Bisceglie, dove si 
è spento il 06enne Sergio Po- 
via (è 11 quinto decesso in 
sei giorni secondo le stime 
più prudenti che, cioè, non 
tengono conto di un sesto 
caso mortale, pesantemente 
sospetto); e un morto -♦ Tom¬ 
maso Giuffreda, sessanta an¬ 
ni da Vieste sul Gargano - 
anche a Poggia, dove era già 
stato ripetutamente ir a inva¬ 
no oegnalato un pericoloso 
focolaio del morbo; un altro 
morto, infine (si tratta di un 
uomo di 61 anni di Molfetta) 
stasera. 

La situazione dunque è tut- 
t’altro che sotto controllo. A 
renderla anzi daccapo assai 
preoccupante non sono sol¬ 
tanto l morti. E’ continualo 
infatti a salire ancora anche 
11 numero del ricoverati, dei 
colerici accertati e Uri casi 
sospetti. A Bari citta i sicu¬ 
ramente colpiti da» morbo * rn- 
no Ieri sera 42: già alle 14 
di oggi erano diventati .aO. 
In tutta la provincia (oltre 
a Bari, 1 focolai maggiori so¬ 
no a Bisceglie. Trani e Bar¬ 
letta) 1 ricoveri sono passati 
nel giro di venti ore da 152 
a 193; e 1 colerici accettati 
da 51 a 62; mentre 1 vuoti 
creati nell’elenco dei saspetti 
dolio scioglimento di molte 
riserve, sono stati subito co¬ 
perti da nuovi casi autbi. 

L’impre.xonante p *»u3’aiità 
delPaumento del bilancio d^i- 
l’infezione rappresenta obietti¬ 
vamente. oggi pia di ieri, da 
un lato la riprava della in¬ 
tollerabile lentezza delle misu¬ 
re di soccorso e dall'altro 
un ulteriore coloo alla discu¬ 
tibile e per più versi como¬ 
da tesi che tutta la colpa del 
pauroso Inquinamento vada ri¬ 
versata neanche sulle cozze In 
genere ma addirittura sa una 
unica partita di molluschi 
che amor di patria vor¬ 
rebbe fosse stata importata 
dal nord Africa. Ma sugli sco¬ 
perti tentativi al scatenare ia 
caccia all’untore si tornerà riù 
tardi. 

Ora Invece bisogna dire che 
c’è dell’altro ad alimentare le 
inquietudini e a sottolineare 
la giustezza della tenace ed 
Incalzante iniziativa di de 
nuncia e di mobilitazione che 
viene portata avanti dalle or¬ 
ganizzazioni del ni.Mt.ro parti 
to, dal comuni popolari, dagli 
organismi di massa. C’è — 
ancora oggi — una es’rema, 
inammissibile confusione di 
competenza, di responsam.ltà, 
persino di Informazione. Cia¬ 
scuno opera per suo coniti; 
o per suo conto non agiste; 
o peggio ancora ignora e fa 
ignorare precise e vincolanti 
disposizioni. Il risultato è l’im¬ 
possibilità di una valutazione, 
spesso anche solo approssi¬ 
mativa, degli eventi «nessuno 
aveva accennato sino a tar¬ 
da ora del pomeriggio, alla 
gravità delie condizioni di al¬ 
meno uno dei colpiti in pro¬ 
vincia di Foggia, quello che 
appunto se ne e morto stase¬ 
ra), e di una verifica precisa 
delle direttrici di un inter¬ 
vento che di ora m ora appa¬ 
re più manchevole episo¬ 
dico. 


« Doccia fredda » 

Appena stamane, ad esem¬ 
pio. il prefetto Di oaprio ave¬ 
va assicurato che le cose or¬ 
mai andavano per il meglio: 
«Siamo in evidente ìase di 
stanca del morbo », aveva det¬ 
to, pure se « dopo qualche 
sfasatura, è vero; ma anche 
queste sono n-;l novero delle 
cose umane». 

Poi. invece, era venuta la 
doccia fredda «lai direttore del¬ 
ia divisione « Infetti vi » del Po¬ 
liclinico di Bari, orofeftor 
Schlraldi, che aveva spento 
troppo facili ottimismi rive¬ 
lando che era staio a di. ut- 
tura necessario approntare, po¬ 
che ore prima, un nuuvo pa¬ 
diglione di isuiamcnu) i-er 
fronteggiare l’aumento dei ri¬ 
coveri moltiplicatisi anche in 
seguito alla disposizione — del 
ministero?, della Prefettura?, 
dell’Amminlstrazijne regiona¬ 
le? — di accentrare nel capo¬ 
luogo U maggior numero pos¬ 
sibile di casi curo. « Ur.a 
disposizione pazzesca, credete¬ 
ci — aveva commentalo l’aiu¬ 
to di Schlraldi. dottor Ma- 
rotti —: pensale che ieri se- 


Misure 
unti-colera 
in Austria 


VIENNA, 5. 

Il ministro per la sanità e 
la protezione dell’ambiente 
leodolter ha riferito oggi nel 
consiglio dei ministri sul 
«vertice» svoltosi a Vienna 


per sua iniziativa allo scopo 
di esaminare e coordinare i 
provvedimenti di prevenzio¬ 
ne contro II colera. 

E’ stato particolarmente de¬ 
ciso di distribuire un foglio 
di avvertenze Iglenlco-sanlta- 
rie a tutti i viaggiatori pro¬ 
venienti dall’Italia (sia alle 
stazioni di confine, sia agli 
aeroporti) e un foglio di av¬ 
vertenze per tutu coloro che 

a liano o devono recarsi In 
la, con diverse raccoman¬ 
dazioni igieni co-sanitarie e 

con l’Indicazione dei posti, 

C bbllcl e privati, dove poter 
» la vaccinazione. 


ra cl hanno portato due mala¬ 
ti In coma. Un miracolo che 
non siano morti, se non per 
Il colera almeno per lo stress 
del viaggio». 

Ed era stato proprio sulla 
provincia barese e sulle altre 
zone della regione eoe 11 pro¬ 
fessor Schlraldi aveva appun¬ 
tato già stamane le maggiori 
preoccupazioni. Ai .ìomi delle 
città già colpite — Bisceglie, 
Trani, Barletta — ne arava 
anzi aggiunto improvvisamen¬ 
te un altro: Molfetta, dove le 
condizioni sanitarie generali 
appaiono al limite di rcttura. 

«Molfetta?»: alla Regione 
(che dovrebbe assicurare il 
coordinamento ed il potenzia¬ 
mento delle Iniziative sanità 
rie su tutto il territorio pu¬ 
gliese) 1 funzionari sono ca¬ 
scati dalle nuvole. E come di 
fronte al pericolo Imminente 
di nuovi focolai, cosi L» auto¬ 
rità si mostravano .incora po¬ 
che ore fa assolutamente im 
preparate e, peggio, perplesse 
sinanco di fronte alla ricntesta 
di informazioni sul modi e i 
tempi di attuazione della di¬ 
sposizione della commissione 
regionale della sanità che, 
riunita iersera d’urgenza su 
richiesta del gruppo parla¬ 
mentare comunista (assente 
non giustificabile 11 responsa¬ 
bile dell’assessorato, professor 
Conte, democristiano), aveva 
disposto si organizzasse e si 
procedesse subito alla vacci¬ 
nazione di massa non solo In 
terra di Bari ma In tutte le 
province pugliesi. 


Focolaio noto 


La commissione sanità della 
Regione « è un organo ammi¬ 
nistrativo », era stato r'sposto 
con sbrigativa leggerezza a’, 
cronisti stupefatti dal funzio¬ 
nario-» coordinatore » Signo- 
rello il quale aveva addi¬ 
rittura sostenuto che gli orga¬ 
ni esecutivi della Regione 
« non sono tenuti » a tenere 
conto di una disposizione po¬ 
litica di un organo espresso 
dal consiglio. 

Il risultato è che, se a Ba¬ 
ri-città la vaccinazione ha co¬ 
minciato solo oggi ad essere 
un fatto di massa, in provin 
eia invece e soprattutto nelle 
altre province della regione, 
compresa quella di Foggia, 
dove «1 pericoloso focolaio era 
già noto ma non contrastato, 
l’immunizzazione va n vanti 
molto a rilento, frenata da ri¬ 
tardi Inconcepibili, da intoppi 
burocratici, e persino da vere 
e proprie scelte deliberata- 
mente mlnlmizzatrici, che mai 
come stasera appaiono foriere 
di angoscia. 

Solo dopo la notizia del caso 
mortale registrato all’ospeda¬ 
le di Foggia e le pressioni 
esercitate da più parti, in 
particolare dal PCI, l'ammini¬ 
strazione comunale di Foggia 
ha aperto nel tardo pomerig¬ 
gio 13 ambulatori per la vac¬ 
cinazione. 

Altro che a sfasature », dun¬ 
que. Qui siamo di fronte ad 
una precisa volontà politica di 
ignorare — e di tentare di far 
ignorare — che se il morbo 
è dilagato, questo è perchè 
il vibrione colerico ha trovato 
un Ideale terreno ò! coltura 
nella cronica mancanza d’ac¬ 
qua. nella penuria di attrae 
zature sanitarie e ospedaliere, 
nel metodico massacro urba¬ 
nistico (si pensi me anche t 
quartieri nuovi di Bari sono 
pieni di pozzi neri sostitutivi 
di inesistenti fognature), nel¬ 
l’inquinamento marino, nella 
spaventosa disgregazione so¬ 
ciale. 

Ecco allora farsi strada, 
nella colpevole ignavia, i piu 
grotteschi e intollerabili ttn 
tativi di fuga di 'ronte alla 
realtà. Solo la notizia .11 altri 
due decessi ha per esempio 
bloccato il tentativo, freneti 
camente portato avanti da più 
parti, tutte ufficiali, di esor¬ 
cizzare il dramma scarican¬ 
done la matrice solo sulle 
cozze. In una nebulosa conge¬ 
rie di complicatissimi cal.-cl: 
e di Insensati sospetti su per 
sone e località, sul mezzi di 
trasporto e paesi produttori. 

Talora la caccia all’untore 
sembrava ancora stama¬ 
ne preoccupare qualche auto 
rltà persino più della man¬ 
canza di vaccino (Ieri) e di 
siringhe (oggi), e allora, nel 
varchi aperti dalle « umane 
sfasature», può farsi strada 
qualsiasi manovra, anche 
quella più disinvoltamente 
pubblicitaria. 

La più ovvia, ma non per 
questo meno irritante, l'ha 
portata a termine proprio sta¬ 
sera, con disarmante succes¬ 
so. un potente gruppo farma 
ceutico multinazionale. Dai 
velivoli della Presidenza della 
Repubblica e della Presidenza 
del Consiglio s’affannavano 
ancora a scaricare casse su 
casse di « siringhe a perdere » 
quando è atterrato un aereo 
di linea, dell’ATL Dalla sca¬ 
letta è sbucato un tizio con un 
bel pacco infiocchettato. Por¬ 
tava « in dono » al giornale 
locale, perchè questo :o conse¬ 
gnasse alle autorità sanitarie, 
quattro di quelle pistole-sirin¬ 
ghe che «sparano» cinquemi¬ 
la iniezioni l’ora, e che sono 
già state sperimentate con 
successo a Napoli. 

Tra 1 tanti organismi che 
dovrebbero pensare alla salu¬ 
te degli italiani, qualcuno a 
Roma o a Bari poteva pare 
comperarle, tra l’altro cor. un 
grosso risparmio rispetto alla 
spesa delle siringhe .radiuo- 
nali, e soprattutto al ten pl 
d’uso necessari. Non lo ha fat¬ 
to, regalando cosi <in inspera¬ 
to colpo pubblicitario a eh! è 
autorizzato dall’ignavia pub¬ 
blica a far quattrini sull» sa¬ 
lute degl! ItallanL 

Giorgio Frasca Polara 



NAPOLI — Un vigile del fuoco procede alla disinfezlone di una strada 


Rincontro con Gui « In visita » 


Il PCI al ministro: 
«E’ indispensabile 
vaccinare in massa» 


Dal nostro inviato 

BARI, 4. 

L’aggravarsi della situazio¬ 
ne ha indotto il ministro del¬ 
la Sanità Gui a venire final¬ 
mente a Bari, questa sera, per 
la pur rapidissima presa di 
contatto con le autorità sa¬ 
nitarie. Parlando con i gior¬ 
nalisti dopo il «vertice», Gui 
ha eufemisticamente ammes¬ 
so che « in Puglia non si re¬ 
gistra ancora un netto decli¬ 
no del fenomeno morboso », 
ma poi ha con molta audacia 
sostenuto la tesi riduttiva del¬ 
la vaccinazione « orientata » 
in luogo di quella di massa. 

Dai dati che lo stesso Gul 
ha fornito, emerge tuttavia 
chiaramente che — a parte 
il caso della provincia di Bari 
(già spedite 602 mila dosi. In 
partenza altre 300 mila) — 
nelle altre quattro province 
pugliesi le dosi già arrivate o 
in arrivo sono appena una 
goccia nel mare delle neces¬ 
sità: settantamila a Foggia, 
52 mila a Taranto, 433 mila a 
Brindisi. 41 mila a Lecce. 

A maggior ragione alla lu¬ 
ce degli inquietanti sviluppi 
della situazione sanitaria, i co¬ 
munisti sono tornati ad insi¬ 
stere. questa sera con Gui, 
perché si provveda Invece ad 
una immunizzazione generale 
delle popolazioni pugliesi. Il 
capogruppo regionale compa¬ 
gno Papapietro, rilevato pole¬ 
micamente che un sia pur bre¬ 
ve incontro del ministro con 
i rappresentanti del Parla¬ 


mento pugliese è stato frutto 
di insistenti pressioni del PCI, 
ha denunciato i ritardi gravi 
dell’apprestamento delle dife¬ 
se contro il morbo. 

Papapietro ha anche chiesto 
a Gui che si provveda subito 
ad attuare la misura richie¬ 
sta dalla Commissione sanità 
della Regione per la vaccina¬ 
zione di massa ed ha annun¬ 
ciato la presentazione, in Con¬ 
siglio regionale, di una mo¬ 
zione sullo stato sanitario In 
Puglia con la richiesta di im¬ 
mediata discussione della pro¬ 
posta di legge comunista per 
la istituzione delle unità sa¬ 
nitarie locali nella Regione. 

Anche una delegazione dei 
parlamentari comunisti della 
Camera e del Senato ha posto 
a Gul 11 problema di reali¬ 
stiche misure per fronteggia¬ 
re la diffusione del morbo. 
I compagni sen. Gadaleta e 
l’cn. Piccone hanno sottoli¬ 
neato tra l’altro come 11 pro¬ 
blema non si risolva solo con 
la chiusura del focolai cole¬ 
rici, ma piuttosto con una 
energica azione atta a modifi¬ 
care radicalmente le condizio¬ 
ni ambientali che favoriscono 
la diffusione di malattie In¬ 
fettive. Da qui la richiesta di 
impegni precisi per la solu¬ 
zione del problema dell’acqua, 
per finanziamenti destinati ad 
opere di strutture civili e per 
dotare 1 comuni di adeguate 
attrezzature sanitarie. 

g. f. p. 


Molteplici iniziative nei quartieri della città 

Tutti i compagni di Bari fra la popolazione 
per combattere contro l’infezione colerica 

L’esempio del CEP e del rione S. Girolamo - Una dichiarazione del segretario deila Federazione compagno Sicolo - Delegazione di 
parlamentari pugliesi al ministero della Sanità - I medici comunisti si sono immediatamente posti a disposizione per le vaccinazioni 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 4 

La delegazione del parla¬ 
mentari del PCI composta da! 
compagni deputati Giannini e 
Gramegna e dal compagno se 
natore Mari si è incontrata a 
Roma con il sottosegretario 
alla Sanità, Guetrlnl, presen¬ 
te anche il direttore genera¬ 
le professor Giannico. I com¬ 
pagni hanno illustrato l’estre¬ 
ma gravità della situazione 
igienico-sanitaria della Puglia 
ed hanno anche sottolineato la 
esigenza urgente di più .fra¬ 
stici Interventi da parte delle 
autorità governative contro *e 
manifestazioni coleriche veri¬ 
ficatesi nella regione. Le In¬ 
formazioni fomite dal ootto- 
segretarlo alla rappresentanza 
dei parlamentari comunisti 
sono state queste: 400 mila 
dosi di vaccino inviate nella 
giornata di Ieri, lunedi; 200 
mila dosi in arrivo oggi e 300 
mila entro domani. Questi 
quantitativi dovrebbero con¬ 
sentire una vaccinazione di 
massa della popolazione, che 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

Anche a Firenze si è mani¬ 
festato un caso di colera Si 
tratta di una donna di 50 an¬ 
ni. che, alia fine di agosto, ha 
mangiato cozze a Sant’Antimo. 
vicino a Napoli. Rientrata a 
Firenze, ha avvertito i primi 
sintomi de! male ed il 1. set¬ 
tembre è stata ricoverata in 
isolamento all’ospedale Monna 
Tessa, dove, con le cure del 
caso, sta riprendendosi in mo¬ 
do soddisfacente. Nella provin¬ 
cia sono stati esaminali in tut¬ 
to 14 casi, dodici dei quali han¬ 
no dato esito negativo, il tre¬ 
dicesimo è quello accertato, 
mentre per fl quattordicesimo 
si stanno ultimando le analisi. 

La Regime toscana e i po¬ 
teri locali, di fronte ali’insor- 
gere delia infezione, hanno rea¬ 
gito con tempestività, dando 
prova di essere in grado di af¬ 
frontare in modo adeguato la 
situazione. In una conferenza 
stampa — tenuta subito dopo 
che l’analisi aveva dato esito 
positivo — l’assessore alla Sa¬ 
nità, Biondi, ha informato sul¬ 
le misure che la Regione ha 


11 ministero della Sanità sem¬ 
bra ritenere, nell’attuale si¬ 
tuazione, opportuna in Puglia. 
E’ stato inviato, inoltre, ma¬ 
teriale medico (fra l’altro, 100 
mila siringhe) ed altro vacci¬ 
no e materiale potranno rapi¬ 
damente arrivare — è stato 
dichiarato — in caso di ne¬ 
cessità. 

Intanto, al sesto giorno dal¬ 
l’esplosione dell’infezione cole¬ 
rica, la popolazione barese sta 
dando prova di grande matu 
rità, nonostante che. finora, il 
vaccino sia arrivato in modo 
discontinuo e addirittura, in 
certi momenti, sia mancato e 
che il numero dei medici ri* 
manga insufficiente. 

La situazione rimane seria a 
giudìzio del medici che opera¬ 
no a più diretto contatto con 
i colpiti e cioè dei medici del 
reparto infettivi dei Policlinico 
e dell’Ospedale « Di Venere ». 

La cHtà, comunque, abbia¬ 
mo detto, sta dando prova di 
maturità e questo soprattutto 
avviene nei quartieri popolari 
dove più forte è la presenza 
del PCI. Al CEP. per fare un 


immediatamente preso per iso¬ 
lare il caso, assicurando che 
la situazione è pienamente sot¬ 
to controllo, tanto da non ren¬ 
dere necessaria, al momento, 
una vaccinazione di massa. 

Le misure stabilite dalia Re¬ 
gione riguardano la proibizio¬ 
ne della vendita e del consu¬ 
mo di cozze e frutti di mare, 
con la distruzione delle scorte; 
la chiusura delle piscine e dei 
« camping » che non diano ga¬ 
ranzie igieniche e di adeguato 
approvvigionamento idrico; la 
intensificazione deila dorizza- 
zione dell'acquedotto: la disin- 
fezione dei locali pubblici e 
dei servizi igienici; l’appronta¬ 
mento di un ospedale da desti¬ 
nare ad una eventuale esten¬ 
sione dei casi; la vaccinazione 
per alcuni gruppi di persone 
degli ospedali, degli ambulato¬ 
ri, del personale dei laborato¬ 
ri di igiene e profilassi, degli 
addetti alla nettezza urbana, al¬ 
le fognature ed alla vuotatura 
dei pozzi neri. 

La Regione ha anche provve¬ 
duto a richiedere un ulteriore 
invio di 110 mila dosi di vac¬ 
cino, oltre alle 10 mila già ri- 
chi erte. 


solo esemplo, la vaccinazione 
è stata possibile farla subito 
e nel massimo ordine (com¬ 
patibile con la drammaticità 
del momento) perchè in que¬ 
sto quartiere 1 medici comu¬ 
nisti si sono messi subito a 
disposizione (senza aspettare 
la precettazione). 1 compagni 
si sono prestati a mantenere 
la disciplina nelle lunghe code, 
a preparare le siringhe, a fun¬ 
zionare da centri di esatta in¬ 
formazione per evitare che il 
panico coinvolgesse migliaia e 
migliaia di famiglie. La stes¬ 
sa mobilitazione si è avuta ai 
quartiere San Girolamo e in 
altre zone della città. 

Questa notte il segretario 
della Federazione, compagno 
Tommaso Sicolo, con l compa¬ 
gni dei consigli di quartiere e 
dirigenti del PSI e della DC, 
ha compiuto un giro presso i 
vari ambulatori ove si opera 
la vaccinazione di massa 
(quel tipo di vaccinazione, va 
ricordato, che i comunisti 
chiesero appena si manifesta¬ 
rono f primi casi di colera). 

La mobilitazione dei -romu- 


L’impegno della Regione — 
si è affermato — è non sol¬ 
tanto adeguato, ma addirittu¬ 
ra suf>Lnore alia gravità del 
caso. Intendiamo informare 
costantemente l’opinione pubbli¬ 
ca — ha detto Biondi — senza 
nascondere o minimizzare al¬ 
cun aspetto della situazione 
proprio per tranquillizzare i 
cittadini toscani al cui senso di 
responsabilità si fa appello per 
evitare il diffondersi di voci 
incontrollate e per combattere 
ogni interessata speculazione. 

1 Comuni stanno, intanto, già 
attuando con tempestività le di¬ 
sposizioni della Regione per 
prevenire l’estendersi delle in¬ 
fezioni, limitata fino ad ora. 
ad un solo caso in Toscana. Il 
Comune di Firenze ed i Comu¬ 
ni della provincia (Empoli. Scan¬ 
dirci. Sesto. Bagno a Ripoli. 
Fiesole e cosi via) hanno già 
predisposto le ordinanze che 
attuano le disposizioni della Re¬ 
gione. la quale ha convocato 
per venerdì mattina lutti 1 Co¬ 
muni della fascia costiera per 
esaminare la situazione e de¬ 
cidere le ulteriori misure del 
casa 


nistl è servita anche a dare 
continuità all’opera di derat¬ 
tizzazione e di disinfezione 
della città con le continue se 
gnalazioni del cumuli di im¬ 
mondizia. In diversi casi, i 
compagni hanno proceduto di¬ 
rettamente a bruciare i cu¬ 
muli di rifiuti. (Non sono state 
da meno in questa mobilita¬ 
zione e in questo impegno de¬ 
mocratico le amministrazioni 
di sinistra di Gravina, Pog¬ 
giorsini, Capurso, Noicattaro, 
che hanno provveduto a orga¬ 
nizzare la vaccinazione e allo 
acquisto di quantitativi di li¬ 
moni da distribuire alla popo¬ 
lazione). 

Gli studenti di medicina e 1 
medici comunisti dell'Univer¬ 
sità di Bari, in una nota, af¬ 
fermano che la responsabilità 
della disorganizzazione del 
servizio di profilassi è da at¬ 
tribuirsi alle autorità sanita¬ 
rie che fin dai primi momen¬ 
ti, con pubbliche dichiarazioni, 
hanno affermato l’inesistenza 
dell’epidemia e la inutilità 
della vaccinazione di massa. 

L’ipotesi che affacciano le 
autorità sanitarie sulle cozze 
quali portatrici del oacillo, 
non soddisfa del tutto la po¬ 
polazione. I pescatori e t ri¬ 
venditori di mitili rilevano, 
infatti, che casi di colera, nel¬ 
le loro famiglie, non se ne so¬ 
no riscontrati. Questi lavora¬ 
tori attraversano giorni diffi¬ 
cili non solo a Bari, ma anche 
a Taranto, perchè hanno do¬ 
vuto sospendere la loro atti¬ 
vità. I comunisti hanno chie¬ 
sto al sindaco di Bari che, 
attraverso l’ECA, venga dato 
loro un contributo finanziario 
per far fronte al difficile mo¬ 
mento. In ogni caso, rimane 
il problema più generale della 
diffusione dell’infezione, che è 
stata facilitata dalle condizioni 
igieniche in cui da anni è sta¬ 
ta abbandonata la città. « La 
popolazione ha preso maggio¬ 
re coscienza — cl ha detto il 
segretario della Federazione 
Tommaso Sicolo — del fatto 
che le condizioni igieniche in 
cui era stata ridotta la città, 
la mancanza d’acqua, la pre¬ 
senza di topi non solo nei 
quartieri più vecchi, ma an¬ 
che in quelli nuovi ove si è co¬ 
struito senza una completa re¬ 
te fognante, per cui 1 liquami 
finiscono In cloache o In pozzi 
neri, sono i veri responsabili 
di una condizione Igienica ge¬ 
nerale aberrante, che na fa¬ 
cilitato la diffusione dell’infe¬ 
zione colerica». 

Ecco perchè la lotta dei co¬ 
munisti baresi per il risana¬ 
mento di Bari vecchia e degli 
altri quartieri, per la elimina¬ 
zione delle «coree», per at¬ 
trezzature Igieniche in tutta la 
città, per una profilassi di 
massa contro le malattie in¬ 
fettive continuerà con mag¬ 
gior vigore, chiamando le al¬ 
tre forze democratiche a mi¬ 
surarsi su questo terreno. 

Italo Rilasciano 


Protesta 
al mercato 
ittico 

di Chioggia 

VENEZIA, 4. 

Bloccato, questa mattina, 
il mercato ittico di Chiog¬ 
gia, uno dei più importanti 
d'Europa, da pescatori e la¬ 
voratori del settore. L'azio¬ 
ne di protesta, decisa alle 
ore 7,30, è stata provocata 
dal boicottaggio di grossisti, 
commercianti e rappresen¬ 
tanti delie grandi ditte di 
importazione dei pesce, so¬ 
prattutto di Milano, in se¬ 
guito agli avvenimenti dram¬ 
matici di questi giorni. 

Molluschi e crostacei, fin 
dalle prime ore dell'alba e- 
rano rimasti invenduti, men¬ 
tre il prezzo del pesce — 
del pesce, ripetiamo, e non 
dei frutti di mare — era ca¬ 
duto del 50^é. I pescatori, 
che sono oltre milleottocen¬ 
to e gli addetti al settore 
che sono cinquecento — la 
attività complessivamente 
fa vivere a Chioggia più 
di duemila famiglie — han¬ 
no sollecitato l'intervento 
deile autorità: il loro pro¬ 
dotto viene tutto pescato in 
alto mare e comunque oltre 
i cinque chilometri dalla co¬ 
sta e quindi in acque non 
inquinate. Dopo mezz'ora, 
alle t, i cancelli del mer¬ 
cato sono stati riaperti. 

I lavoratori del mare e 
del mercato, tramite anche 
un'interpellanza al governo 
del compagno on. Ballano, 
hanno chiesto alle autorità 
di precisare le zone nelle 
quali specialmente I mitili 
potrebbero essere infettivi 
e da dove essi provengono. 

Sostengono i lavoratori del 
settore che, mentre si boi¬ 
cotta il loro prodotto, dalla 
Tunisia e dalla Spagna con¬ 
tinuano ad arrivare a Chiog¬ 
gia, quasi ogni giorno 15# 
quintali di mitili che ven¬ 
gono immessi nel mercato 
< senza alcun controllo ». 

L» precisazione da parta 
della autorità dovrebbe tran¬ 
quillizzare l'opinione pubbli¬ 
ca, la quale è stata viva¬ 
mente colpita dagli avveni¬ 
menti di questa mattina. 
Questa notte I pescherecci 
chioggiotti riprenderanno il 
mare: i lavoratori hanno ri¬ 
badito l'intenziona di pre¬ 
seguire l'agitazione se io 
autorità nel frattempo non 
avranno assunto precisi 
prowadimenti, 

t.b. 


DONNA DI 50 ANNI GIÀ' IN VIA DI GUARIGIONE 

Colpita dal morbo a Firenze 
di ritorno dal Napoletano 

Un programma di misure preventive messo in atto dalla Regione Toscana 


Non si preoccupa¬ 
no della salute 
dei militari 

Cari compagni, 

ci rivolgiamo a voi per de¬ 
nunciare un episodio estrema- 
mente grave acaduto nella ca¬ 
serma del genio pionieri «A- 
rteteu di Motta di Livenza, 
Un soldato è stato ricovera¬ 
to recentemente all’ospedale 
militare dì Padova perchè col¬ 
pito da tubercolosi. La «fa¬ 
talità» non può minimamen¬ 
te essere invocata a difesa 
della gerarchia militare, la 
cui responsabilità è invece 
lampante. Infatti, già all'atto 
dell’arruolamento il parame¬ 
tro tenuto presente è quello 
di avere il maggior numero 
possìbile di soldati a dispo¬ 
sizione; criterio questo che 
spinge t responsabili sanitari 
a non fare nessun esame se¬ 
rio (ad arruolare, ad esem¬ 
pio, la stragrande maggioran¬ 
za senza visita schermografi¬ 
ca). Inoltre la caserma in cui 
siamo alloggiati è una costru¬ 
zione vecchia (esclusa la pa¬ 
lazzina del comando), malsa¬ 
na, Impregnata di umidità, 
con servizi igienici adatti a 
bestie più che a uomini, con 
un ricambio poco frequente 
della biancherìa e con un ran¬ 
cio inadatto ai servizi duri 
che si devono compiere. Per- 
dipiù l’acqua che scende dai 
rubinetti (di provenienza al¬ 
quanto dubbia) è spesso let¬ 
teralmente sporca, mista a 
sabbia e assolutamente imbe¬ 
vibile. 

Non si può certo dire che 
l'integrità fisica della truppa 
stia troppo a cuore ai supe¬ 
riori !; basta rilevare il mene¬ 
freghismo con cui è stato trat¬ 
tato il caso di tbc: nessuna 
disinfezione è stata operata 
nelle camerate e non è stata 
effettuata alcuna visita scher¬ 
mografica per verificare se al¬ 
tri soldati siano stati anch’es- 
si colpiti dal male. 

Slamo consapevoli che la no¬ 
stra denuncia non può muta¬ 
re una simile realtà, ma essa 
vuol essere uno stimolo af¬ 
finchè quelle forze che nelle 
fabbriche, nei campi, nelle 
scuole, nella intera società si 
battono contro t privilegi per 
l’affermarsi di una società più 
giusta, prestino maggior at¬ 
tenzione alle reali condizioni 
di vita nelle quali centinaia 
di migliaia di giovani in divi¬ 
sa ogn anno sono costretti a 
vivere. 

LETTERA FIRMATA 

da numerosi militari 
di leva (Treviso) 


E’ ora di colpire 
i responsabili 
del disordine 

Cara Unità, 

questa lettera, te lo dico su¬ 
bito, è dettata da molta rab¬ 
bia e da tanto rancore. Sono 
un vecchio compagno, ex 
combattente di Spagna ed ex 
partigiano nelle file della Re¬ 
sistenza francese (senza conta¬ 
re il tempo trascorso nei cam¬ 
pi di concentramento nazisti). 
Leggendo le notizie sulle azio¬ 
ni criminose dei fascisti, come 
quelle dì Lido di Camaiore, mi 
si mozza il fiato. Il pericolo è 
aggravato dal fatto che in cer¬ 
te occasioni i criminali hanno 
la complicità della polizia (co¬ 
me è accaduto con Ciccio 
Franco). 

Credo sia giunto il momen¬ 
to di fare delle severe criti¬ 
che al governo ed agli organi 
che dovrebbero tutelare l’ordi¬ 
namento democratico, affinché 
si decidano a colpire effettiva¬ 
mente i veri colpevoli del di¬ 
sordine. 

ERNESTO FERRARI 

(Treviglio - Bergamo) 


Il riconoscimento 
ai licenziati 
per rappresaglia 

Cara Unità, 

adesso che sta riprenden¬ 
do in pieno l’attività politica, 
vorremmo informare le mol¬ 
te migliaia di licenziali per 
rappresaglia residenti in diver¬ 
se province d’Italia, che è ne¬ 
cessario mobilitarci per soste¬ 
nere la proposta di legge che 
l’on. Spagnoli presentò alla 
Camera sin dal 1971. La fina¬ 
lità della proposta è quella 
di dare un giusto riconosci¬ 
mento morale e materiale ai 
lavoratori licenziati per rap¬ 
presaglia politica e sindacale, 
ove si consideri che costoro 
hanno dovuto sopportare le 
inìque conseguenze di batta¬ 
glie condotte appunto per la 
affermazione di quei diritti 
nelle fabbriche che finalmen¬ 
te ora sono sanciti dallo Star 
tuto dei lavoratori. 

Noi (Mediamo al governo 
di centro-sinistra e a tutti i 
gruppi parlamentari democra¬ 
tici di sostenere la proposta 
di legge che ci riguarda — e 
che porta il numero <74{1972 
—, di accelerarne l’iter nel 
Parlamento, di renderci al più 
presto giustizia. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
dell’Associazione licen¬ 
ziati per rappresaglia 
(Via Cemaia 40 - Torino) 


Chi possiede un 
appartamento con 
il fitto bloccato 

CGro direttore, 

tutti parlano del nuovo bloc¬ 
co dei fitti che scadrà il 30 
gennaio 1974. Se mi permet¬ 
ti, vorrei dire anche la mia. 
Penso che nella nuova legge 
dovrebbe essere scritto molto 
chiaramente che il blocco del 
fitti deve valere solo per le 
immobiliari e per chi ha tan¬ 
ti appartamenti. Invece, chi 
ha comprato un solo «quar¬ 
tino» per abitarci luì stes¬ 
so, non deve essere soggetto 
al blocco. 

Giustizia vorrebbe che que¬ 
sto governo facesse costruire 
case e requisisse gli apparta¬ 
menti sfitti defle grandi im¬ 
mobiliari, da destinare a que¬ 
gli inquilini che verrebbero 
sfrattali per forza maggiore. 


perchè il loro proprietario i 
padrone del solo suo « quar¬ 
tino». Così facendo, ci sareb¬ 
be giustizia sia per l’inquili¬ 
no, sla per il piccolo proprie¬ 
tario. Mi auguro che f parla¬ 
mentari comunisti tengano 
conto di questo scritto. 

CIRO D’ALESSANDRO 
(Napoli) 


Un «messaggio» 
un po’ vecchio 

Cara Unità, 

allego un «santino» che ho 
trovato stamane nella casset¬ 
ta delle lettere. Come puoi 
rilevare, vi si legge il «mes¬ 
saggio di Fatima» che, tra 
l’altro, dice: «Se si darà a- 
scolto alle mie domande, la 
Russia si convertirà e cl sarà 
la pace. Altrimenti essa spar¬ 
gerà 1 suoi errori in tutto 11 
mondo e provocherà guerre • 
persecuzioni contro la Chiesa; 
molti buoni saranno martiriz¬ 
zati, il Papa avrà molto da 
soffrire, varie nazioni saran¬ 
no annientate ». 

E' veramente assurdo e paz¬ 
zesco aver ancora il corag¬ 
gio di diffondere certe Idee 9 
pretendere di trovare un ter¬ 
reno di credibilità. Altri com¬ 
menti potranno essere fatti, 
ma forse non vale la pena per¬ 
dere troppo tempo dietro que¬ 
sti mezzucci che credo abbia¬ 
no perso da lungo tempo la 
loro funzione (vedi infatti in 
calce la data del « messag¬ 
gio »: 1917). 

VISCO GILARDI 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 


Posta dai 
Paesi socialisti 

Ileana DEHELEAN, cale» 
Grivitel 163 bl. J se. 1 et. 7 ap. 
28 - Bucarest 8 ♦ Romania (è 
una ragazza di 19 anni che 
vuole corrispondere in fran¬ 
cese o in inglese). 

Laszlo KOVACS, Marvany u. 
27 - H 1126 Budapest • Unghe¬ 
ria (è un giovane ventotten¬ 
ne di professione traduttore; 
corrisponderebbe In Italiano 
con giovani dal 20 ai 30 anni). 

Krzysztof STACHOWSK1, ul. 
20 Pazdziemlka 6 - Komlk 1 
K. Poznania - Polonia (ha 16 
anni, corrisponderebbe con co¬ 
etanei in russo e in tedesco). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cì scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 
Gioacchino BAIA, Somma Ve¬ 
suviana (« Sono un ex appun¬ 
tato di PS con famiglia nume¬ 
rosa e 32 anni di servizio al 
mio attivo. Secondo la legge 
336, quale ex combatente a- 
vrel il diritto di ricevere tem¬ 
pestivamente il libretto di pen¬ 
sione e la liquidazione dal mi¬ 
nistero dell’Interno e dalla 
ENPAS. Sono in pensione dal- 
18 maggio scorso ma finora 
non sono riuscito ad avere no¬ 
tizie in merito al curriculum 
delta mia posizione»;,- T.S., 
Rivarolo Mantovano; Emilia 
ANSOLA, Bologna; Ulisse 
BENCIVELLI, Bologna (« Leg¬ 
gendo l’artìcolo di fondo del 
Resto del Carlino intitolato 
”Buon ferragosto”, ho dovuto 
trarre questa conclusione. Non 
ci sono solo l’acqua e l’aria 
inquinate, non esistono solo 
i casi di frode alimentare del 
vino o dell’olio; esiste anche 
la truffa che un numero sem¬ 
pre maggiore di pseudo-scrit¬ 
tori commette ai danni dei let¬ 
tori ogni qualvolta stampano 
i pruriti delle loro meningi 
truccandoli sotto una monta¬ 
gna di luoghi comuni, di cir¬ 
coli viziosi di frasi rancide, 
di spettacolari errori di sintas¬ 
si »); hi,., Venezia (t Sono un 
invalido e ricevo una pensiona 
mensile di sole 32 mila lire. 
Così, nonostante abbia un 
bambino di pochi anni, mia 
moglie è costretta ad andare 
a lavorare per poter vivere. 
Vorrei che il partito comuni¬ 
sta facesse tutto il possibile 
per aiutare noi pensionati»). 

M.O., Verona («Nel mondo 
vi sono ancora certi Paesi fa¬ 
scisti dove si tortura, si im¬ 
prigiona, si massacra. Biso¬ 
gna aiutare questi popoli a li¬ 
berarsi della bestia fascista »); 
Gennaro MARCIANO, Napoli 
(«Contrariamente a quanto i 
stato scritto sull’ "Unità”, ri¬ 
tengo non ci si possa illudere 
che la DC nostrana sia capace 
di dare un giudìzio onesto 
circa il connubio della DC ci¬ 
lena col fascismo locale, re¬ 
lativo alla crisi politica di quel¬ 
la repubblica»}; Turi GHER- 
DU, Milano («Cosa aspetta U 
governo Rumor a sanare l’im¬ 
morale discriminazione nei 
confronti dei lavoratori non 
statali a proposito della legge 
336?»); Francesco BONELLI 
Va razze (esprime il suo ap¬ 
prezzamento verso i due let¬ 
tori di Montespertoli che in 
una recente lettera hanno de¬ 
nunciato la tragica fine dei 
bovini morti di sete sui carri 
bestiame delle Ferrovie. Alle¬ 
ga anche 2.000 lire per la stam¬ 
pa comunista); Girolamo CE- 
rALU* , P alermo; Giovanni 
BANDIERA, S. Giuliano Mi¬ 
lanese («Tutte le mutue fun¬ 
zionano veramente male. An¬ 
che la mia, che i quella dei 
dipendenti dell’azienda tran¬ 
viaria, mi nega per esempio 
di effettuare la fangoterapia 
ordinatami da un primario or¬ 
topedico, al fine di curare una 
artrosi cervicale e lombare, 
perchè, dicono alia mutua, 
quella malattia è cronica e 
non si guarisce più”. Vi sem¬ 
bra una risposta giusta?»). 


Seri me lettere brevi. tnd lauto* 
con chiama» nome, cognome e to¬ 
ri trino. Oli Mdm che lo calce 
iwu compaia 0 projrto nome, or 
lo p e cchi . Le letterTnon firmate, 
o «telate, o eoo firma nicggfMte, 


«O» gro p pe Ai— • 

pò bàtteste. 
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LE GIORNATE DEL 
CINEMA ITALIANO 


L’intervento del compagno Napolitano nella seduta conclu¬ 
siva del seminario-incontro sulla libertà di comunicazione 


I PCI chiama ad una lotta unitaria 

i , * 

e di massa intellettuali e lavoratori 


Tre obbiettivi di fondo: garanzie per l’esercizio dei diritti costituzionali, 
profondo mutamento dei criteri di intervento dello Stato nello spetta¬ 
colo, riforma delle istituzioni operanti nel campo dell’Informazione e 
della cultura • L’impegno del nostro partito contro le manovre di Rusconi 
e dei suoi ispiratori - Si prepara la «Carta dei diritti del pubblico» 


Due titoli di sicuro 
successo commerciale 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 4 

Esponenti del partiti politici 
della sinistra, delle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle 
associazioni culturali democra¬ 
tiche hanno portato oggi il lo¬ 
ro contributo al seminario-in¬ 
contro sulla « Libertà di co¬ 
municazione », conclusosi nel¬ 
la tarda mattinata con la deci¬ 
sione di affidare a un comita¬ 
to largamente rappresentativo 
la stesura di una bozza di quel¬ 
la « Carta dei diritti del pub¬ 
blico » che lo stesso dibattito 
svoltosi In questi quattro gior¬ 
ni ha prefigurato nelle sue 
linee essenziali, e che dovrà 
essere comunque sottoposta 
alla più ampia verifica. 

Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano, responsabile della Se¬ 
zione culturale del PCI, ha ri¬ 
chiamato l’esigenza al una lot¬ 
ta unitaria e di massa, che si 
sviluppi in varie direzioni e 
per questi scopi fondamentali: 
conquista di garanzie per lo 
esercizio dei diritti costitu¬ 
zionali (a questo fine muovo¬ 
no le proposte di legge del PCI 
e del PSI per la libera circo¬ 
lazione delle opere dell’inge¬ 
gno ); profondo mutamento del 
criteri di intervento dello Sta¬ 
to nei diversi settori dello 
spettacolo, dal cinema al tea- 


La polizia 
impedisce 
le proiezioni 
a Bassano 

Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 4 

La rassegna bassanese orga¬ 
nizzata dal locale circolo del- 
l’ARCI nel quadro delle Gior¬ 
nate del cinema Italiano, che 
doveva cominciare Ieri sera 
con la proiezione del film La 
villeggiatura di Marco Leto, è 
stata bloccata dall’Intervento 
delle autorità di PS. Si è trat¬ 
tato di un grave atto repressi¬ 
vo che con la motivazione — 
giudicata dal folto pubblico 
«chiaramente pretestuosa» — 
dell’inagibilità della sala del 
Teatro Remondini, ha voluto 
colpire una Iniziativa, eccezio¬ 
nale per il Bassanese. d’impe¬ 
gno culturale e democratico e 
di partecipazione popolare. 

Ieri sera, dunque, la proie¬ 
zione non si è svolta ma si è 
acceso un forte dibattito, con 
la partecipazione delle oltre 
trecento persone presenti, dei 
raopresentanti dei sindacati e 
dei partiti democratici e dei 
dirigenti del circolo ARCI, che 
si è concluso con la stesura 
di un comunicato, che è stato 
diffuso alla stampa, nel quale, 
tra l’altro, si afferma: «L’as¬ 
semblea del presentì alla ras¬ 
segna cinematografica bassa¬ 
nese. organizzata, nell’ambito 
delle Giornate del cinema, 
presso il Teatro Remondini, 
denuncia all’opinione pubbli¬ 
ca il grave intervento repressi¬ 
vo dell’autorità di PS che ha 
impedito all’ultimo momento, 
con pretesti di carattere for¬ 
male. l'effettuazione della ini¬ 
ziativa culturale. E* un grave 
atto antidemocratico nei con¬ 
fronti della libertà di espres¬ 
sione. che la Repubblica ita¬ 
liana, fondata sui valori della 
Resistenza, cui la città di Bas¬ 
sano. decorata con la medaglia 
d’oro, si onora di aver dato 
un apporto di sacrifici e di 
ideali, deve respingere con 
forza ». 

Nel comunicato si inviano 
le autorità e il Comune di Bas¬ 
sano a prendere posizione nel 
confronti di questi atti che 
ledono le libertà e a garantire 
lo svolgimento della vita de¬ 
mocratica anche attraverso 
spazi e attrezzature aperte al¬ 
le attività delle organizzazioni 
culturali, sindacali e politiche, 
antifasciste. 

Hanno poi dato la loro ade¬ 
sione al comunicato dell'as¬ 
semblea dei presenti alla ras¬ 
segna anche le tre organizza¬ 
zioni sindacali, le Federazioni 
provinciali del PCI, del PSI, le 
ACLI, la sezione mandamen¬ 
tale di Bassano dei FRI, i 
Consigli di fabbrica delle 
Smalterie e della Facne. l’ese¬ 
cutivo unitario del ceramisti, 
la Cooperativa operaia cerami¬ 
sti, 1 gruppi studenti lavorato¬ 
ri di Bassano. 

E* giunta al comitato prò 
motore la solidarietà di auto¬ 
ri, attori e critici presenti alla 
rassegna veneziana, che hanno 
assicurato la loro presenza al 
seguito della manifestazione 

Nella giornata di oggi una 
delegazione si è recata dal sin¬ 
daco mentre si è deciso di 
continuare la manifestazione 
nella sala della «Grotta Az- 
■arra». 

i g-p- 


| tro. alla musica; riforma e rln- 
I novamento democratico delle 
istituzioni pubbliche operanti 
nel campi dcli’informazione e 
della vita culturale. 

La riforma della Biennale, 
sancita dal Parlamento, è sta¬ 
ta — ha detto il compagno Na¬ 
politano — un risultato Impor¬ 
tante; nel raggiungere 11 qua¬ 
le ha avuto rilievo decisivo la 
iniziativa delle Giornate del ci¬ 
nema. Ora si tratta di vedere 
con chiarezza il legame tra 
questa iniziativa, autonoma e 
democratica, e la lotta per la 
riforma delle Istituzioni pub¬ 
bliche. senza lasciarsi fuorvia¬ 
re da timidezza o scetticismo. 

Le Giornate del cinema han¬ 
no offerto un esenriDio del qua¬ 
le gli organismi della futura 
Biennale dovranno tenere ben 
conto. Esse hanno fornito Indi¬ 
cazioni preziose nel senso di 
un radicale spostamento del¬ 
l’asse sociale, nel senso del de¬ 
centramento. della ricerca di 
un rapporto nuovo con 11 pub¬ 
blico operaio, popolare, giova¬ 
nile: hanno compiuto anzi uno 
siorzo considerevole per la 
« costruzione » di un pubblico 
nuovo, capace di intervenire 
criticamente e di influenzare 
le tendenze di sviluppo della 
creazione artistica e dell’atti¬ 
vità culturale. Ma la « costru¬ 
zione» di questo nuovo pub¬ 
blico è un compito a lungo 
termine, nel quale dovranno 
Impegnarsi le organizzazioni 
sindacali e politiche del lavo¬ 
ratori, le associazioni demo¬ 
cratiche di massa. 

Quest’azione rinnovatrice ac¬ 
quista tanto maggior rilievo e 
urgenza in quanto si stanno 
delineando nuove iniziative di 
stampo integralistico da parte 
della DC. SI è parlato dell’In¬ 
gresso dell’editore parafascista 
Rusconi in campo cinemato¬ 
grafico. Le persone e 1 gruppi 
che stanno dietro Rusconi (si 
è fatto il nome dell’attuale se¬ 
gretario democristiano. Panta¬ 
ni) Intendono garantirsi la be¬ 
nevolenza delle forze di de¬ 
stra, e presentare al tempo 
stesso la loro Iniziativa come 
rivolta a contrastare un pre¬ 
sunto « monopollo soclalcomu- 
nlsta » nella cinematografia. 
Coinvolgendo qualche nome di 
prestigio culturale e democra¬ 
tico. gli Ispiratori e 1 finanzia¬ 
tori di questo torbido disegno 
perseguono l’obiettivo di con¬ 
dizionare, da posizioni di for¬ 
za, gli autori di sinistra, poli¬ 
ticamente impegnati. 

La battaglia che cl sta da¬ 
vanti è dunque complessa, esi¬ 
ge fermezza e intelligenza, una 
visione unitaria e articolata 
insieme. A questa battaglia 1 
comunisti hanno dato e daran¬ 
no tutto il loro apporto. 

Gli altri 
contributi 

Funo Colombo, intervenen¬ 
do a nome del PSI, ha argo¬ 
mentato la necessità di supe¬ 
rare il concetto stesso di « pub¬ 
blico», di «spettatore», sosti¬ 
tuendogli quello di « popolo », 
di « cittadino »; si dovrà dun¬ 
que parlare di un rapporto 
nuovo «tra l’arte e li suo po¬ 
polo». più che tra autori e 
pubblico. Lionello Blgnami, 
per la Federazione CGELCISL 
UIL, ha in particolare indica¬ 
to la prospettiva della crea 
zione di una rete di unità o 
centri culturali di base: centri 
di incontro, di dibattito tra 1 
produttori di informazione, di 
cultura, e i lavoratori Allo 
stesso tema si è richiamato il 
presidente deH’ARCI-UISP, Ar¬ 
rigo Morandi, sottolineando la 
necessità di una partecipato¬ 
ne di massa al lavoro cultura¬ 
le e di una « linea di politica 
culturale del tempo libero » 
che faccia argine ai pesanti 
condizionamenti dei gruppi 
capitalistici. 

Geromin della CISL di Ve¬ 
neta ha detto che le Giorna¬ 
te del cinema sono un punto 
di partenza, non di arrivo, e 
che bisogna dare continuità al 
discorso qui iniziato Capuzzo. 
della CGIL regionale, ha con¬ 
fermato l’interesse e l'impe 
gno del movimento sindacale 
nella battaglia per il rinnova¬ 
mento delle strutture culturali 
veneziane e nazionali. 

Rispondendo a Pio Baldelli 
— che aveva invece espresso, 
in sostanza, un estremìstico 
rifiuto della lotta per la ri¬ 
forma di istituzioni come la 
Biennale — il regista Nanni 
Loy ha dato una valutazione 
positiva dei risultati fin qui 
raggiunti su questo fronte 
(analoga polemica ha svilup¬ 
pato controbattendo Baldelli, 
lo scrittore Pietro A. ButtiUa). 
Lo stesso Loy. ricordando il 
carattere « aperto » delle Gior¬ 
nate. ha messo in guardia quei 
« gruppi » (della sinistra ex¬ 
traparlamentare) che, conver¬ 
tendo il loro aspro ma comun 
que legittimo dissenso nei con¬ 
fronti di questo o quell'auto¬ 
re, questo o quel film. In una 
richiesta di discriminazione 
preventiva, rischiano — egli 
ha detto — di portare acqua 
al mulino della reazione cen¬ 
soria e oscurantista. Altri in¬ 


terventi di rilievo, quelli di 
Cesare De Michelis del Circo¬ 
lo del cinema di Venezia, e di 
Donaggio, che ha evocato la 
lunga lotta del dipendenti del¬ 
la Biennale. 

Traendo le conclusioni. Mas¬ 
simo Andrioli ha espresso la 
soddisfazione del comitato or¬ 
ganizzatore delle Giornate per 
quanto si è fatto, pur rilevan¬ 
do autocriticamente limiti e 
carenze, soprattutto circa l’an 
cora insufficiente collegamen¬ 
to con certe realtà (di fabbri¬ 
ca, soprattutto) dalle quali è 
impossibile prescindere 

Una netta conferma dell’at¬ 
tualità presente del tema del¬ 
la libertà di comunicazione è 
stata fornita poi dalla protesta 
(di cui ha dato notizia 11 com¬ 
pagno Tommasl) dei parteci¬ 
panti alla rassegna di Bassano 
del Grappa, organizzata dal- 
l’ARCI, che doveva comin¬ 
ciare Ieri sera con la proiezio¬ 
ne della Villeggiatura di Mar¬ 
co Leto, e che è stata proibita 
dall'autorità di pubblica sicu¬ 
rezza. 

Aggeo Savioli 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 4. 

Due titoli di sicuro succes¬ 
so commerciale che 11 pubbli¬ 
co Italiano vedrà quanto pri¬ 
ma sono stati oggi al cen¬ 
tro delle Giornate veneziane. 
Forse La proprietà non è 
più un furto non otterrà gli 
incassi. 1 consensi e anche 
i dissensi dei due precedenti 
film diretti da Elio Petri e 
sceneggiati da Ugo Pirro, 
ma l’aggressività del tema, 
l'abilità del regista, l’eroti¬ 
smo di obbligo e la presen¬ 
za di Ugo Tognazzl gli ga¬ 
rantiscono comunque una po¬ 
sizione di rilievo del cinema 
consumistico attuale. 

L’altro titolo è Amore e 
ginnastica, che Luigi Filip¬ 
po D’Amico ha tratto da un 
racconto lungo di Edmondo 
De Amlcls, probabilmente la 
più fresca e frizzante delle 
novelle scritte dall'autore del 
Cuore, non particolarmente 
nota e perciò, opportuna¬ 
mente ripubblicata due anni 
fa da Einaudi con prefazione 
di Italo Calvino. 

Il primo film irto di pro¬ 


blematica è, sebbene con ri¬ 
svolti comicamente grotte¬ 
schi, piuttosto cupo; il se¬ 
condo gracile, grazioso, sor¬ 
ridente e scacciapensieri. Al¬ 
le Giornate sembra capitato 
allegramente e un pò per ca¬ 
so. Sul film di Petri abbia¬ 
mo già iniziato un discorso 
cui si aggiunge ora qualche 
chiarimento supplementare. 
Brechtianamente parlando, si 
può pensare all’Èccezfone e 
la regola. Se la regola è il 
dominio del danaro nella so¬ 
cietà contemporanea, simbo¬ 
leggiata dall'avido macellaio 
romano (Tognazzl) che ruba 
sul peso della carne, specu¬ 
la illegalmente e accresce il 
proprio capitale, l'eccezione è 
l’ex Impiegato di banca di 
nome Total (interpretato da 
Flavio Bucci) che, a furia 
di maneggiarlo per conto di 
altri, ha acquisito per 11 da¬ 
naro una specie di Idiosin¬ 
crasia, di allergia, che lo In¬ 
duce a grattarsi ogni volta 
che ne viene a contatto. E 
siccome, ora che si è licen¬ 
ziato, ciò gli accade sempre 
più raramente, ha bisogno 
di uno sfogo compensatorio. 


Discutibili allestimenti scenici al Festival 

Il «kitsch» compromette 
la prosa a Salisburgo 

’ r w 

« Jedermann » e « La dodicesima notte » presentati senza il bar¬ 
lume di un'idea innovatrice - Pregevoli, invece, il Goldoni del 
Piccolo e il « Misantropo » messo in scena da Rudolf Noelte 


Dal nostro inviato 

SALISBURGO, 4 

Oltre a Dos Spiel der Màch- 
tigen di Shakespeare-Strehler, 
accolto qui In modo contrasta 
to dalla stampa, entusiasta 
quella di sinistra, quasi orrl- 
pilata quella conservatrice. Il 
settore prosa del Festival di 
Salisburgo 1973 comprendeva 
l’Arlecchino servitore di due 
padroni di Goldoni nell’esecu¬ 
zione della compagnia del Pic¬ 
colo Teatro di Milano (che ba 
avuto alla prima un successo 
enorme, il compassato pubbli¬ 
co-bene del Festival travolto 
da ondate di Ilarità per 11 gio¬ 
co scenico degli attori italia¬ 
ni. che hanno aggiunto alla 
loro recitazione dei « soggetti » 
irresistibili), Jedermann di 
Hofmannsthal. Il misantropo 
(Der Menschenfeind) di Mo¬ 
lière e La dodicesima notte 
(Was ihr ivollt) di Shake¬ 
speare. 

Vedere Jedermann sulla 
piazza del duomo di Salisbur¬ 
go è un punto obbligato per 
chiunque si interessi di teatro, 
questo Jedermann (Ognuno) 
famosissimo per la primissi¬ 
ma edizione datane a Salisbur¬ 
go nel 1920 con la regia di 
Max Relnhardt- « summa » del¬ 
l'esperienza teatrale religiosa. 
A Salisburgo, ormai, questa 
sacra rappresentazione sulla 
morte del ricco è diventata 
un’istituzione, una consuetudi¬ 
ne. anche se di volta in volta 
cambia il nome del regista 
e degli attori. Quest'ultima e- 
dizione che abbiamo vista (al¬ 
le 17, in piena luce meridiana 
sul sagrato del duomo, dentro 
la bellissima piazza barocca, 
con un pubblico strabocchevo¬ 
le) ci è parsa un mirabile 
prodotto dello spettacolo 
« kitsch ». dello spettacolo di 
maniera, di cattivo gusto, di 
pessima recitazione. 

Ernst Haeusserman l’ha 
messo In scena senza preoc¬ 
cupami di nient’altro che di 
un certo numero di effetti si¬ 
curi, realizzandoli in scene 
pompose e solenni (il pranzo 
In casa di Jedermann, l'arri¬ 
vo della Morte, l’intervento 
della Fede, ecc,), senza la ben¬ 
ché minima spiritualità, ma 
puntando sul lato deteriore 
di una Tinta popolarità gros¬ 
solanamente schizzata. Nella 
parte del protagonista, poi, 
c’è un Curd Jùrgens di una 
tetra gigioneria, una presta¬ 
zione. la sua, di sfacciato me- 
rtiere. Finita in fretta la re¬ 
cita, il grande attore béncarna¬ 
to dai pubblico se ne esce, an¬ 
cora in costume di Jedermann, 
dal duomo e sale su una Mer¬ 
cedes nera, facendosi applau¬ 
dire dalla folla che la vettura 
fende lentamente, come se 
Jùrgens volesse assaporarsi la 
venerazione delle vecchiette 
commosse. 

Se a questo pubblico pia¬ 
ce cosi, perché cambiare?, pa¬ 
re essere la domanda che gli 
organizzatori del Festival si 
pongono, rispondendo ovvia¬ 
mente con un conservatori¬ 
smo chiuso e retrivo. Anche 
La dodicesima notte, con la 
regia di Otto Schenk, è quan¬ 
to di più tradizionale si pos¬ 
sa immaginare, col personag¬ 
gi popolani truccati coi nasi 
rossi e vestiti di stracci mul¬ 


ticolori, Malvolio tutto di ne¬ 
ro preso a gabbo dagli altri 
personaggi fino a far sbelli¬ 
care dalle risa con una rigo¬ 
rosa convenzionalità. Viola 
compassata protagonista. Sem¬ 
brava, questo Was ihr wollh, 
roba di trent’anni fa, o di più 
ancora, senza il barlume di 
un’idea innovatrice. 

Unico spettacolo di prosa 
che ci ha veramente Interes¬ 
sato è stato Der Menschen¬ 
feind (Il misantropo) di Mo¬ 
lière con la direzione di Ru¬ 
dolf Noelte, uno del maggiori 
registi della Repubblica fede¬ 
rale tedesca, che ha al suo at¬ 
tivo spettacoli di alta fattura 
tecnica, esteticamente muo- 
ventesi tra un teatro di at¬ 
mosfere e un teatro di freddo 
oggettivismo. Noelte ha fatto 
del celebre capolavoro moliè- 
riano più che uno spettacolo 
di costume puntato sul carat¬ 
tere del misantropo, un dram¬ 
ma della incomunicabilità: 
Alceste si sente fuori del 
mondo perché non comunica, 
è solo e disperato; c’è nell’ese¬ 
cuzione, che è fatta svolgere 
dentro una bella scenografia 
rappresentante un grande sa¬ 
lone-anticamera tutto messo 
in prospettiva (la scenografia 
è di Jurgen Rose) qualcosa di 
strindberghiano, 1 personaggi 
sono tutti irretiti dentro un 
gioco di cattiverie, di dispetti. 
Tur. contro l’altro armato, il 
luogo dove l’azione si svolge 


appare come una specie di In¬ 
ferno. Impostazione se si vuo¬ 
le discutibile (e certamente 
contraria ai canoni della Co¬ 
medie Francaise), ma coeren¬ 
te. rigorosa, nuova. Il perso¬ 
naggio di Alceste è tenuto da 
Romuald Pekny; Célimene è 
Sylvia Manas. Attori eccellen¬ 
ti completano il cast. DI Noel¬ 
te ricordiamo che ha messo 
in scena, di preferenza, Stern- 
heim: è il ridicolo al servizio 
di un’amara rappresentazione 
Icastica e impietosa. 

Come il settore prosa è sta¬ 
to, qui. In prevalenza shake¬ 
speariano, mozartiano è stato 
il settore musica (ovviamen¬ 
te: Salisburgo è la città na¬ 
tale di Mozart), con riprese 
di varie opere in esecuzioni 
diventate celebri, con diretto¬ 
ri come von Karajan o Karl 
Bohm. Per la prima volta è 
stata rappresentata un’opera 
di Cari Orff. De temporum fi¬ 
ne comoedia. un orrendo pa¬ 
sticcio sulla fine del mondo 
che per il suo squallido agno¬ 
sticismo Ideologico espresso 
in inerti e compiaciute forme 
musicali è piaciuto molto al 
pubblico chic. Dirigeva Orff 
Tonni presente von Karajan, 
tra una pausa e l’altra delle 
riprese di un film a Monaco, 
dove si reca quotidianamente 
a bordo di uno speciale eli¬ 
cottero. 

Arturo Lazzari 


Lutto nel mondo del jazz 

La scomparsa di 
Albert Nicholas 


Il clarinettista americano 
Albert « Nlck » Nicholas, una 
delle più significative figure 
del jazz dì New Orleans è 
morto lesi sera a Basilea, al¬ 
l’età di 73 anni. 

Nato a New Orleans il 27 
maggio del 1900, Albert Nicho¬ 
las aveva avuto come maestri, 
nei primi anni della sua atti¬ 
vità artistica Lorenzo Tio 
Sen e Luis Nelson «Big E- 
yes». Fu però entrando rei 
complesso King Oli vera Sa- 
vannah Syncopators che Ni¬ 
cholas si Impose de finiti va- 
roente ai cultori del jazz 

Nicholas viaggiò molto. Fe¬ 
ce tournée In Cina, in India e 
In Egitto per ritornare nel 
1929 in America, dove suonò 
con Lois Russell, Jelly Roll 
Mortori. Fats Wallers, e spes¬ 
so con Louis Armstrong. 

Nel 1953 si stabili in Euro¬ 
pa, prima in Francia, poi a 
Basilea, allontanandosi dalla 
città per frequenti tournée 
nel vecchio continente. Negli 
ultimi anni era stato molto 
attivo in Italia. 

Nicholas lascia la moglie. 
Marie, e tre figli, Haroid, Roy 
e Olire. 


E' morto a Roma 
il regista 
Poter Chen 

Si è appresa soltanto oggi la 
notizia della morte del regista 
Peter Chen, avvenuta a Roma 
dieci giorni fa. Chen aveva 
collaborato alla realizzazione 
del primo film girato in Italia 
da una troupe formata esclu¬ 
sivamente da attori e tecnici 
di Hong Kong: I fratelli del 
kung-fu nel West selvaggio. 

Peter Chen era stato colto 
da una forma violenta di epa¬ 
tite virale per aver Ingerito 
frutti di mare prima di venire 
in Italia, ma la malattia si 
manifestò soltanto durante la 
lavorazione del film. Chen fu 
ricoverato subito al Policlinico 
di Roma, dove è deceduto. 
Nessuno dei suol colleghi e 
amici era ad assisterlo, essen¬ 
do tutti 1 componenti del cast 
già rientrati In Oriente. 


che la sua privata ideologia 
da piccolo superuomo fu¬ 
mettistico (Il « marxismo- 
mandrakismo », appunto) lo 
spinge a ricercare nella per¬ 
secuzione « tattile » del ne¬ 
mico. E chi è il nemico, se 
non il macellalo volgare, il 
possidente ricco sfondato, il 
ladro bene organizzato e si¬ 
curo di sè? Tramutandosi a 
sua volta in ladruncolo In¬ 
dividualista, l’Invidioso Total 

10 colpisce nel suoi beni più 
preziosi, nelle sue « cose », 
Verga direbbe nella sua « ro¬ 
ba », Marx nei suoi beni 
« d’uso » e non « di scam¬ 
bio»: il coltello, il cappello, 
la donna (Daria Nicolodi) 
che. oggetto sessuale nelle 
mani del macellalo, quale og¬ 
getto anche Total sfiora, toc¬ 
ca, manipola, « violenta ». sia 
pure timidamente, da quel 
maldestro dilettante che è. 
Ma il fatto è In sè offensivo, 
si potrebbe dire « rivoluzio¬ 
nano », per 11 proprietario, 

11 quale sa benissimo che la 
proprietà è un furto, ma non 
sopporta d’essere a questo 
modo « toccato sul vivo » del 
suol Interessi Intimi, delle 
cose sulle quali è edificato il 
suo sistema «spirituale», mi¬ 
tico e feticistico; e tanto me¬ 
no quando il suo persecuto¬ 
re. associatosi con un ladro 
autentico, sembra passare al 
professionismo. Fra professio¬ 
nisti, allora, ci si deve In¬ 
tendere al di sopra e all’ln- 
fuori della legge; quando la 
proprietà non è più solo un 
furto, ma un malanno socia¬ 
le, l’unica difesa possibile è 
patteggiare fra ladri. Però 
siccome Total, ancora una 
volta, non è un ladro come 
lui, ma l’eccezione fisiologi¬ 
ca che conferma la regola 
di un gioco generale, allora 
il macellalo ferocemente, con 
scientifica forza e sapienza, 
lo uccide. 

Per quanto, a raccontarlo 
cosi, il film sembri crescere 
cammin facendo, in realtà ac¬ 
cade l’inverso: per difetto di 
chiarezza e coacervo di stili, 
esso si va Invece confonden- 
do, appesantendo e oscurando 
a mano a mano che procede, 
anche perché i monologhi che 
inquadrano i personaggi prin¬ 
cipali all’inizio si dissolvono 
poi nelle complicanze tortuo¬ 
se di una trama troppo den¬ 
sa ■ e affastellata, dove per 
esemplo la scena del funerale 
del ladro-vittima, con la de¬ 
nuncia del ladri invisibili che 
stanno più in alto, annidati 
nelle istituzioni e nel potere, 
risulta pleonastica e, in quan¬ 
to tale, priva di mordente. 

Che Petri, attraverso lo stes¬ 
so nomignolo del suo protago¬ 
nista, voglia sottolineare una 
crisi di carattere totale, ap¬ 
pare evidente, ed è anzi nella 
sincerità di questa, per così 
dire, autoindagine, che la sua 
opera trova notevoli spunti di 
amarezza, di energia e di sar¬ 
casmo. Ma ciò contrasta, nello 
stesso tempo, con la lucidità 
e la secchezza che l'analisi dei 
feticismo economico e morale 
della società contemporanea 
avrebbe, sull’esempio di 
Brecht ma non solo di lui, 
probabilmente richiesto. 

Una temperatura in crescen¬ 
do viene raggiunta tanto me¬ 
no In una trattazione del ge¬ 
nere, quanto più nei singoli 
nodi della narrazione si esa¬ 
speri Il naturalismo espressio¬ 
nistico, che rimane ancora la 
cifra più riconoscibile, ma fin 
troppo sfruttata, del linguag¬ 
gio di questo nostro cineasta. 

Nessun discorso di questo 
tipo (stasera gran discussione 
in Campo Santa Margherita) 
è naturalmente possibile per 
Amore e ginnastica, in cui si 
perde perfino la sensualità 
sottesa, ma vibrante che aleg¬ 
giava nel romanzetto deamici- 
siano. Interpretato da Senta 
Berger, Lino Capolicchio, 
Adriana Asti e da un giocon¬ 
do gruppetto di dignitari um¬ 
bertini in baffoni, il film può 
essere ritenuto un simpatico 
omaggio a Mario Soldati, di 
cui il regista fu assistente al¬ 
l'epoca delle Miserie di Monsu 
Travet nell’immediato dopo¬ 
guerra. Accurato, disinvolto, 
divertente per un pubblico di 
bocca buona, esso appartiene 
a quella corrente formalistica 
in costume del cinema italia¬ 
no che, in auge nelTultlmo pe¬ 
riodo del fascismo (e criticata 
fin da allora), ripresa dallo 
stesso Soldati in Policarpo uf¬ 
ficiale di scrittura, rinasce og¬ 
gi in concomitanza con 11 re¬ 
vival del liberty, che è piutto¬ 
sto un revival di conformismo 
che di libertà. 

Basterebbe contrapporre ad 
Amore e ginnastica un film 
duro e disperato come Fuoco 
che rimane il migliore di Glan- 
vittorio Baldi, un filmetto di 
denuncia come Lo stagionale, 
che l’operaio Alvaro Bizzarri 
ha girato tra gU emigrati in 
Svizzera, per riequilibrare la 
giornata di oggi. La quale ha 
registrato anche un Àbramo 
in Africa girato per la RAI TV 
da Gianni Barcelioni, ex assi¬ 
stente di Pasolini, su soggetto 
di Moravia; in cui si contem¬ 
pla, proprio ainnlzio, anche 
un caso di colera in Nigeria, 
affrontato con metodi strego¬ 
neschi oltre che col biblico 
sacrificio. Come dire che tut¬ 
to il mondo è paese, e che 
talvolta il cinema riesce a pre¬ 
cedere la cronaca. 


Ugo Casiraghi 


Applaudita 
all'Auditorio 
l'Orchestra 
di Cracovia 


La Festa delle Arti della 
Polonia, In pieno svolgimen¬ 
to a Roma e nel Lazio, ci ha 
offerto la possibilità di ascol¬ 
tare l’altra sera, all’Auditorio 
di Via della Conciliazione, 
l’Orchestra di Cracovia della 
radio e televisione: una com¬ 
pagine assolutamente di pri¬ 
mo ordine, come era del re¬ 
sto da attendersi da un orga¬ 
nismo proveniente da un pae¬ 
se dove la musica ha salde 
e gloriose tradizioni e gode 
oggi di un consistente, parte¬ 
cipe ed organico interessa¬ 
mento da parte dello Stato. 

Sotto l’attenta ed Incisiva 
direzione di Krysztof Misso- 
na, i bravi musicisti polacchi 
hanno aperto la serata con la 
gradevole ouverture fantasti¬ 
ca Bafka di Monluszko ed 
hanno poi accompagnato con 
misurata discrezione, nel Con¬ 
certo n. 1 op. 11 di Chopin, 
11 pianista Piotr Paleczny, un 
artista ventlsettenne che ha 
fatto sfoggio, tra l’altro, di 
una esemplare bellezza di 
suono e di fraseggio, meri¬ 
tando In pieno l’entusiastico 
applauso (coronato da un 
bis) del pubblico. 

Nella seconda parte Misso- 
na ha diretto la Quinta sinfo¬ 
nia di Cialkovski, che è stata 
interpretata In una chiave 
quasi « classica », con una con¬ 
tenuta passionalità e senza 
quelle frequenti cadute nel¬ 
l’enfasi cui ci hanno abituato 
tanti mattatori della bacchet¬ 
ta. L'esecuzione ha messo in 
chiaro risalto la coesione del 
complesso e le eccellenti qua¬ 
lità di alcune prime parti so- 
llste. U successo è stato pie¬ 
no e convincente. 

Ieri sera l’Orchestra di Cra¬ 
covia della radio e televisione 
ha suonato a Fresinone, sta¬ 
sera sarà di nuovo a Roma, 
nella Chiesa di San Saturni¬ 
no, e domani darà un concer¬ 
to al Teatro Romano di Pe¬ 
rento; poi è attesa al Festi¬ 
val delTt/nifò di Milano. 

vice 


I comunisti 
in difesa degli 
attori licenziati 
a Trieste 

TRIESTE, 4. 
Gli attori del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, li¬ 
cenziati nei giorni scorsi con 
un atto autoritario degli or¬ 
ganismi dirigenti dell’Ente, 
hanno dato vita nel pomerig¬ 
gio di oggi, ad una respon¬ 
sabile manifestazione davanti 
•al Politeama Rossetti. - 

Gli attori hanno sostato a 
lungo levando cartelli che de¬ 
nunciavano 11 dispositivo del 
dirigenti dello Stabile (di cui 
è presidente 11 de. Botteri). en¬ 
te finanziato con pubblico de¬ 
naro. Al loro fianco erano. In 
segno di solidarietà, numerosi 
attori del Teatro Stabile slove¬ 
no di Trieste e della locale 
sede RAI. ' ‘ 

In mattinata 11 gruppo co¬ 
munista aveva presentato una 
interrogazione alla Giunta re¬ 
gionale per sollecitare il suo 
intervento al fine di salva¬ 
guardare 1 diritti degli attori c 
di garantire una effettiva de¬ 
mocratizzazione nella condu¬ 
zione del Teatro Stabile trie¬ 
stino. 

Il compagno Rossetti ha in¬ 
dirizzato. nella sua qualità 
di membro del consiglio di 
amministrazione del Teatro 
Stabile, una lettera al sindaco 
Spaccini (che per statuto è 
presidente dell'Ente) in cui si 
sollecita l’urgente convocazio¬ 
ne del consiglio 


« L'Opera da Ire 
soldi » nella 
regia di Sfrehler 
apre la stagione 
del Teatro di Roma 

Giorgio Strehler inaugurerà 
il 30 ottobre con L’opera da 
tre soldi di Bertolt Brecht la 
stagione di prosa al Teatro di 
Roma. 

n cast degli attori impegnati 
nell’Opera da tre soldi è lo 
stesso con il quale il regista 
ha rappresentato il capolavoro 
brechtiano a Prato Tanno scor¬ 
so e poi a Milano: Milva, Do¬ 
menico Modugno, Gianrico 
Tedeschi, Gianni Agus, ecc. 

Data la prevista eccezionale 
affluenza di pubblico all’Ar- 
gentina, e alio scopo di con¬ 
sentire una partecipazione po¬ 
polare la più ampia possibile. 
Franco Enriquez è alla ricer¬ 
ca, in questi giorni di un se¬ 
condo spazio — oltre all’Ar¬ 
gentina — ove poter rappre¬ 
sentare, in seguito, L’Opera da 
tre soldi: contatti sono in cor¬ 
so con il Comune di Roma per 
ottenere, a questo scopo, l’uso 
del Palazzetto dello sport. 


Rinviato per 
il colera il 
Premio Rinoli 
a Ischia 

NAPOLI, 4 

Il Premio Angelo Rizzoli per 
autori cinematografici italiani 
in programma per i giorni 7, 
8 c 9 settembre a Lacco Ame¬ 
no di Ischia è stato rinviato a 
data da destinarsi. Lo ha co¬ 
municato il presidente dell'En¬ 
te per il Turismo di Napoli e 
del Comitato organizzatore del 
premio. 

La decisione è stata presa in 
seguito alla situazione sanita¬ 
ria determinatasi a Napoli e 
provincia. 


—reai - 

controcanale 


TURISMO E MUSICA — 
Andante ma non troppo: con 
questo titolo i «servisi cul¬ 
turali » della RAI presentano 
da ieri la seconda parte — de¬ 
dicata alla musica — dì una 
lunga inchiesta in venti pun¬ 
tate sull’educazione artistica, 
letteraria, scientifica, musica¬ 
le e sportiva degli italiani. 
Curata da Flora Favilla, l’in¬ 
chiesta ha già espresso — ne¬ 
gli scorsi mesi — le cinque 
puntate sportive e si è accin¬ 
ta adesso, abbiamo detto, ad 
affrontare il tema musicale 
con altre cinque serate rea¬ 
lizzate dal regista Glauco Pel¬ 
legrini su testo di Giorgio 
Gatta. 

Diciamo subito che, dopo 
appena un'ora di trasmissio¬ 
ne, il giudizio critico deve 
restare necessariamente so¬ 
speso: gli stessi autori, del 
resto, hanno deliberatamente 
scelto un avvio che ha tutto 
il sapore dì una « rassegna 
del meglio » in attesa di con¬ 
trapporvi i problemi più scot¬ 
tanti ed entrare nel merito 
dei nodi più vivi delle strut¬ 
ture musicali nazionali. Essi 
stessi, del resto, avvertono 
in conclusione che gli inter¬ 
rogativi più gravi dovranno 
essere espressi nelle prossime 
serate quando si uscirà, co¬ 
me dire?, dagli aspetti più vi- 
slosamente mondanoturistici 
dell’attività musicale in Ita¬ 
lia. 

Alla stagione musicale esti¬ 
va, legata dunque soprattutto 
ad esigenze turistiche, è in¬ 
fatti dedicata la prima pun¬ 
tata ironicamente intitolata 
Concerto d’estate. La linea e- 
spositiva è semplice: la sta¬ 
gione turistica porta in Italia 
stranieri ansiosi non soltanto 
di un confronto con le bel¬ 
lezze naturali, i musei ed i 
monumenti nazionali, bensì 
anche di un incontro con la 
tradizione musicale italiana, 
la quale gode all’estero di un 
prestigio immeritatamente 


perduto in patria. Di qui 
dunque il fiorire di una nu¬ 
trita serie di iniziative le qua¬ 
li, pur sviluppando i loro ef¬ 
fetti anche oltre i limiti del¬ 
la promozione turistica, pur 
vantando in qualche caso in¬ 
discussi meriti culturali, non 
riescono tuttavia ad incidere 
nella sostanza del gramo pa¬ 
norama musicale italiano. E- 
state turistica ed estate mu¬ 
sicale terminano insieme, di¬ 
cono gli autori: che ne resta 
alla nostra cultura? 

La risposta conclusiva ap¬ 
pare decisamente negativa; § 
tuttavia l’insieme della pun¬ 
tata non sembra in grado di 
introdurre adeguatamente il 
telespettatore (che presumi¬ 
bilmente è partecipe di quel¬ 
l’analfabetismo musicale che 
gli autori denunciano) alla 
gravità del problema e ad 
una prima sottolineatura di 
responsabilità. Forse in un 
eccesso di cautela critica, lar¬ 
ga parte della puntata è in¬ 
fatti dedicata ad una « illu¬ 
strazione » delle più note ras¬ 
segne musicali estive; per di 
più esposte, quasi senza re¬ 
plica alcuna, dai loro stessi 
promotori. A lungo, dunque, 
c’è rischio che il panorama 
appaia incoraggiante mentre 
le dichiarazioni di alcuni in¬ 
tervistati, prive di contrad¬ 
dittorio, assumono un rilievo 
eccessivo che distrae da quel¬ 
li che, con ogni probabilità, 
sono gli obiettivi critici di 
Pellegrini e Gatta (si pensi, 
per tutte, all’avvilimento di 
Menotti, propenso ad attribui¬ 
re la responsabilità della cri¬ 
si ai genitori italiani che non 
son soliti suonare in famiglia 
l’oboe e il pianoforte). 

Ma siamo, abbiam detto, 
appena alla prima puntata. 
E’ ben possibile che l'anali¬ 
si si faccia più stringente 
nelle prossime quattro. 

d. n. 


oggi vedremo 


SPORT (1°, ore 16; 2°, ore 19,30) 

Continuano a Belgrado i campionati mondiali assoluti di 
nuoto, giunti alla quinta giornata di gare. La RAI-TV tra¬ 
smette due collegamenti in Eurovisione dalla capitale jugoslava 
per l’occasione: 11 primo alle 16 sul programma nazionale, 
l'altro alle 19,30 sul secondo canale. 

SIENA: UNA CORSA 
NEL TEMPO (1°, ore 21) 

Leandro Castellani ha realizzato 11 documentario che va 
In onda stasera mettendo a confronto due realtà contrastanti 
che la città toscana propone: da una parte la traditone po¬ 
polare che ne fa una protagonista della storia del nostro paese; 
dall’altra la sonnolenta vita quotidiana di una città di pro¬ 
vincia come tante altre. 

LA CITTA’ NUDA (2°, ore 21,15) 

Dopo aver realizzato nel 1948 questo «spaccato» sulla cor¬ 
rotta società statunitense, 11 regista Jules Dassin — che a 
Hollywood aveva già realizzato due film Importanti, Forza 
bruta e I corsari della strada — fu costretto a lasciare gli 
Stati Uniti perché vittima della persecuzione maccartista. 
Questo film — interpretato da Barry Fitzgerald, Howard Duff. 
Dorothy Hart, Don Taylor. Frak Conroy e Anne Sargent — e 
la sua denuncia restarono testimoni del dissenso e di un'espe¬ 
rienza neorealista che segnò la decadenza di un certo tipo 
di finzione hollywoodiana e di alcuni stereotipi divistici tan¬ 
to cari al regime. 


programmi 


TV nazionale 


16,00 Sport 

Da Belgrado: colle¬ 
gamento in Eurovi¬ 
sione per I campio¬ 
nati mondiali di 
nuoto 

18,15 Centostorle 

Programma per 1 
più piccali 

18.45 La TV dei ragazzi 
«I ragazzi di Padre 
Tobia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 


Radio r 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 17, 20 • 23; 
6.05: Mattatine musicale; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; Si 
Uscio a bosso; 9,15: Voi «6 
io-. 10.40: « Manon Lescsut »; 
11.30: Quarto programma; 

12,44: Sempra, tempra, Sem¬ 
pra; 13.20: Il mangiavoci; 
14,09: Corsia preferenziale; 

15: Far eoi fiovani; 17,05: Il 
giratola; 18,55: TV-Musica; 
19.25: Momento musicale; 

20.20: Serenata; 21.20: • Ap¬ 
puntamento all’uscita «; 21.45: 
Orchestra varie; 22,20: Anda¬ 
ta a ritorno. 


21.00 Siena: Una corsa nel 
tempo 

22.00 Mercoledì sport 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

19,00 Sport 

Da Belgrado: colle¬ 
gamento in Eurovi¬ 
sione per 1 campio¬ 
nati mondiali di 
nuoto 

21,00 Telegiornale 

21,15 La città nuda 

Film - Regia di Ju- 
les Dassin 


rial oggi; 12,10: Regionali; 
12.40: I malalingua; 13,35: 
Ma vogliamo scherzata?; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: « I vecchi a i giovani »; 
15,30: Musica leggera; 14,45: 
Cararai; 17.35: Offerta speda¬ 
le; 19,55: Viva la musica; 
20,10: Aadata a ritorno; 

20,50: Supersonic; 22,43:_# 

via discorrendo; 23,05: Musi¬ 
ca leggera. 


Radio 3* 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30; 

7.30, 8.30. 10,30, 12^0. 

13.30, 16,30, 17,30. 18,30, 
19,30 e 22.30: 6: Il mattinie¬ 
re; 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Tutto ritmo; 8.40: Como a per¬ 
ché; 8,54: Melodramma; 9,35» 
L’arte di a rra n g iat a , 9.50: * La 
figlia dalla portinaia »; 10,10» 
Canzoai per tutti; 10,35» Spe- 


ORE 9 , 30 : Benvenuto In Ita¬ 
lia; IO; Concerto; 11; L'Ibcrta 
di Albeniz; 11,40: Musiche ita¬ 
liane; 12.1S: Musica nel tem¬ 
po; 13,30: I n t er me z zo; 14,30: 
Ritratto d’autore; 15,30; Mu¬ 
siche di Schumann; 16,15: 
Orsa minore; 16,45: Musica 
leggera; 17,20: Fogli d’album; 
17,35: Jazz moderno n con¬ 
temporaneo; 18: I tril di Bee¬ 
thoven; 18.45: Musica corale; 
19,15: Concerto aerale; 20,15: 
Il dibattito dulie Idea In Ame¬ 
rica; 20,45» Musiche di J. 
Starniti; 21: dorasi# del Tento; 
21 , 30 : Opera prima. 
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Presa di posizione delle segreterie del Partito e della FGCI 

Piano straordinario chiesto dal PCI 
per assicurare l'igiene della città 

Appello alla mobilitazione unitaria e alla vigilanza - Oggi riunione alla Regione e al Comune - Chiusi due ristoranti sulla 
via Appia perché non trovati in soddisfacenti condizioni igieniche - La situazione esaminata nel corso dell'attivo dei consi¬ 
glieri di circoscrizione comunisti con il compagno Vetere - Ribadita la necessità di agire tempestivamente per eliminare i proba¬ 
bili focolai del morbo - Passo del SUNIA per il risanamento dei borghetti - Chiesta la convocazione dei consigli circoscrizionali 


Dopo le vicende di Napoli, Bari e altre città italiane, i casi 
di infezione colerica registrati a Roma destano viva e legittima 
preoccupazione in tutta la provincia. Tutta la situazione è resa 
più acuta dalle gravi e drammatiche condizioni igienico-sanltarie 
della città, più volte denunciate dai comunisti. Esse sono la con¬ 
seguenza del modo in cui la città e il Paese si sono sviluppali 
secondo le scelte economiche e sociali dei governi diretti dalla 
DC. La battaglia incessante già ingaggiata dalle forze popolari 
e democratiche per migliori e diverse condizioni di vita deve 
estendersi ed assumere nuovo vigore. La Regione, il Comune, 
l'amministrazione provinciale, le autorità governative agiscano 
con tempestività e concretezza per potenziare le strutture igie- 
nico-sanitarie e predisporre tutti i mezzi atti a far fronte a 
qualsiasi eventualità. Gravi ed inammissibili ritardi devono 
essere superati. Per impedire l'estensione dell'infezione occorre 
procedere nei quartieri e nelle borgate della città e nei comuni 
della provincia, in stretta intesa con le autorità sanitarie, a 
misure profilattiche generali: piano straordinario per la pulizia 
quotidiana della città, disinfestazione immediata nei mercati, 
nelle scuole, nei mezzi di trasporto, intervento immediato in 
tutte le situazioni nelle quali la salute dei cittadini è già 
gravemente compromessa. 

Tutte le sezioni del PCI e i Circoli della FGCI della città 
e della provincia sono mobilitati per esercitare una azione 
di denuncia di stimolo e di controllo in stretto legame con 
luffa la popolazione. 

I consigli comunali e di circoscrizione sono chiamati ad 
assolvere in questo momento ad una essenziale funzione di 
raccolta, coordinamento e partecipazione nell'orientamento e 
nella mobilitazione unitaria della cittadinanza. 

II PCI e la FGCI fanno appello ai lavoratori, alle donne, 
ai giovani affinché, senza allarmismi ma senza indugi, con 
fermezza e decisione, diano vita ad una campagna permanente 
di iniziativa e di vigilanza di massa, per individuare tutte le 
situazioni pericolose, per sollecitare i provvedimenti necessari, 
per collaborare alla loro rigorosa attuazione. 

LE SEGRETERIE DEL PCI 
E DELLA FGCI DI ROMA 



Lunghe file aH'ufficIo d'igiene: nonostante gravi disagi, procurati soprattutto dalie lunghe attese, la popolazione ha dato prova di 
maturità e di autodisciplina 


Le proposte del gruppo comunista alla Giunta provinciale 

Disinfezione delle località costiere 


Sollecitata la convocazione della Commissione Sanità e il coordinamento degli interventi con il Campidoglio e la 
Regione - E' necessario utilizzare i fondi già iscritti in bilancio per la realizzazione di adeguate strutture igieniche 


, Il Gruppo comunista della 
, Provincia ha compiuto oggi 
un passo presso il presiden¬ 
te on. Giorgio La Morgia, per 
sollecitare adeguati e tempe¬ 
stivi interventi della ammini¬ 
strazione provinciale nella 
lotta per evitare l’estendersi 
a Roma e provincia dell’in¬ 
fezione colerica e per rimuo¬ 
vere le cause di carattere igie¬ 
nico che possano favorire il 
diffondersi della malattia. 

In particolare il gruppo 
consiliare comunista ha chie¬ 
sto l’urgente convocazione del¬ 
la Commissione Igiene e Sani¬ 
tà della provincia, un’azione 
della Giunta per sollecitare 
un immediato incontro con 
l’assessorato regionale alla 
Sanità, il Comune di Roma e 
ie autorità provinciali e co¬ 
munali. per il coordinamento 
degli interventi profilattici e 
la predisposizione di tutte le 
misure necessarie a garantir¬ 
ne un espletamento rapido e 
diffuso su tutta l’area provin¬ 
ciale. Il gruppo ha proposto 
Inoltre la convocazione, usi 
più breve termine possibile, 
di un incontro di sindaci 
della Provincia con la Giunta 


e la Commissione provincia¬ 
le igiene e sanità per accerta¬ 
re le necessità e coordinare 
gli interventi, nonché l’even¬ 
tuale convocazione di una riu¬ 
nione straordinaria del Con¬ 
siglio. 

Nel merito delle misure di 
emergenza il gruppo comu¬ 
nista riservandosi di entrare 
più nel dettaglio nella riunio¬ 
ne della Commissione Pro¬ 
vinciale Igiene e Sanità, pro¬ 
pone: 

a) immediati Interventi 
profilattici a favore del per¬ 
sonale ospedaliero della Pro¬ 
vincia e dei cittadini ricove¬ 
rati negli istituti di pertinen¬ 
za provinciale (S. Maria del¬ 
la Pietà, Ceccano, IPAI, ed 
istituti assistenziali per mino¬ 
ri, anziani ecc.); 

b) predispostone di tut¬ 
ti i mezzi necessari (attual¬ 
mente carenti) per mettere in 
grado il Laboratorio di igiene 
e profilassi, che sta già svol¬ 
gendo con impegno un’impor¬ 
tante funzione in questa con¬ 
tingenza, di svolgere tutte le 
necessarie analisi di labora¬ 
torio; 

c) potenziamento delle 


squadre di disinfezione e di¬ 
sinfestazione della Provincia 
nonché erogazione di contri¬ 
buti ai comuni perché prov¬ 
vedano con mezzi propri al¬ 
la disinfezione, rimozione dei 
rifiuti ecc. affinché si possa 
prevedere con tempestività in 
tutti i comuni della provin¬ 
cia a cominciare da quelli del 
litorale, da quelli carenti sul 
terreno delle risorse idriche e 
della rete fognante, nonché 
ovviamente di quelli nei* qua¬ 
li venissero segnalati dei casi 
sospetti; 

d) stimolare ogni inter¬ 
vento atto a predisporre, sia 
a livello territoriale che a- 
ziendale, con particolare ri¬ 
guardo ai Comuni della pro¬ 
vincia il maggior numero pos¬ 
sibile di presidi sanitari oltre 
a quelli abitualmente esisten¬ 
ti, da adibire, in caso di ne¬ 
cessità anche alle vaccinazio¬ 
ni per poter operare, in caso 
di bisogno, tempestivamente, 
in modo decentrato e senza 
imporre disagi alla popola¬ 
zione. 

Sul terreno più generale, il 

gruppo comunista, rilevando 


come ancora una volta In 
questa contingenza si riveli la 
gravità delle carenze sanitarie 
ed igieniche, «dei caratteri 
strutturali che affliggono non 
solo il Mezzogiorno ma anche 
Roma e la provincia, sottoli¬ 
nea la necessità, che non ap¬ 
pena superata la fase di 
emergenza i problemi della 
igiene e della sanità pubblica 
trovino adeguata attenzione; 
a tale fine il gruppo rinno¬ 
va ancora una volta la ri¬ 
chiesta che si provveda ad 
utilizzare al più presto i fon¬ 
di stanziati nel bilancio 1973 
per la provincia di Roma per 
gli interventi di risanamento 
dei problemi igienico sanita¬ 
ri nei comuni e che si rea¬ 
lizzi la annunciata Conferen¬ 
za provinciale di sanità. Il 
gruppo comunista rileva infi¬ 
ne che le carenze struttura¬ 
li nel campo sanitario sono 
aggravate anche dal ritardo 
ad avviare una politica di me¬ 
dicina preventiva e dalle ca¬ 
renze delle strutture ospeda¬ 
liere che si perpetuano oltre¬ 
tutto per la mancata nomina 
delle amministrazioni demo¬ 
cratiche previste dalla legge. 


Gravi danni economici causati dall’epidemia di colera 


Protesta di ambulanti ieri a Latina 


Respinto un tentativo di strumentalizzazione posto in atto dai fascisti - Quattro ambulatori per la vac¬ 
cinazione - All'ospedale di Rieti approntato un reparto di isolamento - Accertamenti per sei persone 


Una delle ”iisure profilat¬ 
tiche adottate a Latina con¬ 
tro il possibile espandersi del 
colera, è stata la chiusura 
dei mercatini. Ciò ha provo¬ 
cato disagi economici indub¬ 
biamente pesanti su: vendi¬ 
tori ambulanti 1 quali ieri 
hanno protestato davanti al¬ 
la sede dell’uificio de: medi¬ 
co provinciale. La questione 
sarà discussa domani alla Re¬ 
gione; certamente sara neces¬ 
sario prendere prò.'vedi»»len¬ 
ti sostitutivi che riducano le 
difficoltà in cui si vergono 
a trovare gli ambulanti. 

Intanto da .eri sono stati 
aperti a Latina 4 ambulato¬ 
ri per le vaie inazioni e pre¬ 
cisamente presso il comune, 
1INPS, l’INAM e l’ENPAS; ! 
gli ambulatori osserveranno ! 
il seguente orino: dalie 9 al- ! 
le 12 e dalle 16 alle 19. Sono t 
stati inoltre adottati i seguen- ! 
ti provvedimenti: l'acquisto ! 
di antibiotici per bloccare ; 
sul nascere eventuali casi di 
infezione; u.i ;.»ntrbuto a j 
tutti gli ospedali di zone gè- ; 
nerali per la creazione di re- j 
parti d’isolamento; un con¬ 
tributo al comitato provincia¬ 
le antimalarico p»r la «lic'nfe 
stazione straor linai la de. ter¬ 
ritorio provinciale. j 

Per quanto riguarda i « in- [ 
que ricoverati per giitroen- > 
terite, sono siali dime/ i per- ! 
chè le analisi sono r. «ulute , 
negative. 

Anche all’ospedale di Colle- j 
ferro un uomo è stato rico- 
rerato ieri cjn sintomi di 
gastroenterite. Sono in corso 
Jtt accertamenti 

A Rieti, su Iniziativa del 
^appo elei consiglieri comu¬ 


nisti si è riua.to il eon.iiglio 
di amministramene dr, 'ospe¬ 
dale generale provinciale di 
Rieti per le misure da adot¬ 
tare circa ìa prevenzione e la 
profilassi del! infcz.one cole¬ 
rica. E’ stato pertanto ap 
prontato. «il o. piano del 2. 
lotto dell’osnedaie, un repar¬ 
to di isolamento cor. 45 lètti. 

Sinora sono sei i ricovera¬ 
ti per gastroeit fi-colite acu¬ 
ta la cui natura deve essere 
determinata: fra cosici»» c’è 
una bambina d: un anno Sil¬ 
via Paris «il Rieti e una gio¬ 
vane di 25 inni: Diana Maria 
De Lillo -li '"arano Sabino. 
Gli altri quattro hanno tutti 
superato i .-.3 anni tu età. 

I risultati delie anali,; sa¬ 
ranno pronti .ella m.u f *nata 
di domani, a 48 ore dal pre- 
livo. Da un punto ri: vista 
clinico, comunque, il decorso - 
del male rvn desta alcuna 
preoccupazione, r consiglio di 
amministra zi-ne ita .\mun- 
que consigli uo Sa vuce-nario- 
ne anticolerica a lutto r« per¬ 
sonale ospedaliero tutti 1 la¬ 
voratori ospedalieri eh'- ri tro¬ 
vano in ferie soni stati ur¬ 
gentemente ricmanvitl. Altra 
iniziativa del partilo px--.ro 
l’amministrazi me comunale: 
il gruppo del cony.gJ.eri co¬ 
munisti na insltra/o al sin¬ 
daco ima ini »rr ione per¬ 
chè, tra le vane altre inizia 
tive da assumere *ul piano 
deila prevenzione, ,i provve¬ 
da immediatamente r» r nuo- 
vere 1 cumoli di immondi¬ 
zia che giaccionl in vari pun¬ 
ti della cinta uibcina, oltre 
che a dotare i lavoratori net¬ 
turbini di guanti di isola¬ 
mento- 


Dopo ì divieti sul consumo 


e la vendita dei frutti di mare 

Commercianti 
e pescatori 
in assemblea 

Nella sede dell'APVAD si è svolta ieri, convocata dalla 
Federesercenti romana, l'assemblea generale dei rivend i 
dì pesce con la partecipazione di una rappresentanza della 
Assoìttica, commissionari dell'UPVAD, dei pescatori e dei 
cooperatori. 

Hanno presieduto l'assemblea le presidenze delle asso¬ 
ciazioni ed il segretario della Federesercenti Mario Marnimi- 
cari. Dopo la relazione del consigliere di circoscrizione Re- 
gano, l'assemblea ha discusso la grave situazione che si è 
determinata a seguito delle disposizioni impartite dal medico 
provinciale e dall'assessore regionale alla sanità sul consu¬ 
mo dei frutti di mare e in conseguenza della campagna te¬ 
levisiva che ha ingenerato confusioni e allarmi ingiuslificali 
nell'opinione pubblica circa il consumo dei pesce. 

A conclusione della discussione sono sfate adottate te se¬ 
guenti deliberazioni: 1) prospettare immediatamente all'as¬ 
sessore regionale del commercio e all'assessore comunale 
all'annona la necessità di tranquillizzare l'opinione pubblica 
circa la non pericolosità del consumo del pesce grazie alle 
misure <ii controllo adottate dalla autorità; 2) rappresentare 

- al ministro dell'industria e al ministro della marina mercan- 

- tile le gravi conseguenze economiche e sociali derivabili dal¬ 
la stasi della attività ittica che occupa centinaia di migliaia 
di pescatori, commercianti, lavoratori su scala nazionale; 
3) sollecitare il ministro del bilancio e del lavoro perché 
allottino a favore delle categorie colpita dalla sfasi econo¬ 
mica I provvedimenti di cui allo leggi concernenti lo cala- 


Nessun altro caso di colera 
è stato accertato allo Spallan¬ 
zani o in altri ospedali della 
regione, dopo quello che ha 
colpito il facchino Vincenzo 
Picchioni di 51 anni. Allo 
« Spallanzani » sono tuttora 
ricoverate 24 persone, per le 
quali sono in corso gli esami 
batteriologici, mentre 36 ma¬ 
lati stanno per essere dimessi 
dall'ospedale. Il professor Di 
Raimondo, primario dell’ospe¬ 
dale per malattie infettive, 
nel corso di un incontro con il 
presidente dell’assemblea re¬ 
gionale, Palleschi, che si è 
recato allo «Spallanzani», ha 
dichiarato che la vaccinazione 
di massa non è consigliabile 
.allo stato attuale, mentre so¬ 
no indispensabili provvedimen¬ 
ti igienici che eliminino le 
possibili fonti di inquinamen¬ 
to. E’ la linea che il PCI ha 
seguito in questi giorni chie¬ 
dendo ripetutamente al Co¬ 
mune interventi organici, ef¬ 
ficienti che, senza creare al¬ 
larmismi, spazzino il campo 
dal pericolo di un estendersi 
dell’epidemia. 

Intanto all’ufficio d’igiene 
l’affluenza è sempre notevole 
anche se meno frenetica dei 
giorni scorsi; continuano a 
funzionari solo 15 ambulatori 
per le vaccinazioni e la gente 
è sottoposta a un duro sforzo 
con ore e ore di fila. A dispo¬ 
sizione dei romani ci sono 200 
mila dosi di vaccino, e sono 
state chieste pistole automa¬ 
tiche nella eventualità che si 
debbano fare vaccinazioni di 
massa. C’è tuttavia da regi¬ 
strare un fatto estremamente 
positivo; la maturità e il sen¬ 
so di responsabilità che la 
popolazione romana sta dimo¬ 
strando in questa delicata cir- 
eostanza. 

Ieri è stata disinfestata Net¬ 
tuno, mentre nei prossimi 
giorni sarà la volta di La- 
vinio e Santa Marinella. Le 
squadre di disinfettori sono 
affiancate da ufficiali sanitari 
che compiono sopralluoghi nei 
locali pubblici, con particolare 
riferimento ai servizi igienicL 
Un’attenzione speciale, secon¬ 
do quanto ha dichiarato l’as¬ 
sessore comunale alla sanità, 
si sta mettendo nella cura di 
zone come Ostia e Fiumicino. 
Si è iniziata, intanto, seppure 
con limiti e ritardi, la vacci¬ 
nazione del personale alla net¬ 
tezza urbana, dei trasporti, 
degli addetti alla pulizia delle 
fogne. Va detto subito, pierò, 
che queste o pie razioni vengo¬ 
no effettuate con estrema len¬ 
tezza, tanto che stamane una 
delegazione di lavoratori è an¬ 
data alla Regione a protestare 
e si è incontrata col presi¬ 
dente della assemblea regiona¬ 
le, Palleschi. Sono stati chiusi 
due ristoranti sulla via Appia, 
trovati in cattive condizioni 
igieniche. 

Tutte le cozze disponibili 
nei mercati sono state seque¬ 
strate e distrutte. Del resto 
nessun abitante della città o 
della provìncia ha mostrato la 
intenzione di mangiarne, anzi. 
Ieri mattina ai mercati gene¬ 
rali si è costatato un vero e 
proprio crollo nella vendita 
del pesce, tanto che vari quin¬ 
tali sono stati buttati. Si 
tratta, in questo caso, di una 
psicosi priva di fondamento, 
in quanto il pesce non è un 
veicolo per il « vibrione ». e 
comunque, una volta bollito, è 
un alimento molto più sano 
di altri. 

Stamane si riunisce, per ini¬ 
ziativa del gruppo comunista, 
la commissione regionale del¬ 
la sanità, nel corso della qua¬ 
le sarà ascoltata una relazio¬ 
ne dell’assessore Nicola Cu- 
trufo, che Illustrerà la situa¬ 
zione attuale e i provvedimen¬ 
ti che si intende prendere. 
Nel pomeriggio un’altra riu¬ 
nione si terrà in Campido¬ 
glio, per avere il quadro com¬ 
pleto della situazione sul pia¬ 
no comunale. Si tratta dell’in¬ 
contro che era stato fissato 
per giovedì, ma che il PCI ha 
chiesto di anticipare, visti i 
problemi che sono sul tappe¬ 
to, e che è stato allargato, 
su richiesta comunista, agli 
aggiunti del sindaco delle cir¬ 
coscrizioni. 

La frammentarietà e la so¬ 
stanziale insufficienza del 
provvedimenti presi finora 
dal Cornane è stata esaminata 


ieri sera nel corso dell’attivo, 
svoltosi nel teatro della fede¬ 
razione con la partecipazione 
del compagno on. Vetere, ca¬ 
pogruppo in Campidoglio, e 
dei consiglieri di circoscrizio¬ 
ne. Dalla relazione del com¬ 
pagno Vetere e dal successi¬ 
vo dibattito è emerso l’impe¬ 
gno dei comunisti a vigilare 
sulle iniziative prese dal Co¬ 
mune, per far sì che esse ri¬ 
spondano alle esigenze della 
popolazione. Il compagno Ve¬ 
tere ha ricordato le gravi con¬ 
dizioni igienlco-sanitarie del¬ 
la capitale, conseguenza del 
modo come essa è cresciuta 
soggetta a sfrenate specula¬ 
zioni ed alla assenza di ser¬ 
vizi adeguati ed efficienti; 
specie nelle zone periferiche 
e nelle borgate, ha denuncia¬ 
to, come del resto i comunisti 
da sempre fanno, la preoccu¬ 
pante incidenza delle malat¬ 
tie infettive nella capitale 
d’Italia, e ha ricordato le pro¬ 
poste del comunisti per usci¬ 
re da questa situazione con 
provvedimenti d’urgenza sì, 
ma non superficiali. La vac¬ 
cinazione di massa non sem¬ 
bra per ora necessaria, ma è 
legittima la richiesta che sale 
dalla popolazione. E’, però as¬ 
solutamente urgente predi- 
sporre un piano di vaccina¬ 
zione che renda agevole l’ope¬ 
razione, ove ciò fosse neces¬ 
sario, e gratuita. Molte sono 
le famiglie indigenti per le 
quali 1350 lire sono davvero 
troppe. Oltretutto il, vaccino 
costa soltanto 300 lire a dose 
e già in alcune cliniche pri¬ 
vate è stato venduto a 2.500- 
3.000 lire. La vaccinazione 
«(guidata» e gratuita per al¬ 
cune categorie di lavoratori 
che svolgono lavori a contatto 
col pubblico è, intanto, una 
misura indispensabile. La di¬ 
sinfestazione di tutti i servizi 
igienici, da quelli dei servizi 
pubblici a quelli delle scuole, 
dove maggiormente si diffon¬ 
dono le malattie infettive, un 
controllo sulle acque, ma so¬ 
prattutto la necessità di af¬ 
frontare in maniera seria e 
risolutiva il problema, non 
più rinviabile, delle struttu¬ 
re ospedaliere ed igieniche 
della capitale, sommersa dai 
rifiuti, con marrane e scoli 
scoperti, con fogne insuffi¬ 
cienti e senza depuratori. So¬ 
no questi i pericoli maggiori 
e le cause del colera, ed è su 
queste che bisogna agire per 
difendere concretamente i cit¬ 
tadini che pagano un duro 
prezzo anche in termini eco¬ 
nomici. 

L’insieme di questa situa¬ 
zione. perciò, richiede una 
grande capacità di intervento 
di tutte le strutture democra- 
ticlie ed, in primo luogo, delle 
circoscrizioni. Si tratta di af¬ 
frontare problemi di fondo 
che chiamano in causa le 
scelte di politica economica 
e di impiego delle risorse e 
di sviluppo democratico l’u¬ 
nico capace di garantire tem¬ 
pestività ed efficenza. 

A conclusione dell'ampio di¬ 
battito al quale hanno parte¬ 
cipato i compagni Ferrante, 
Ciba. Cecilia, Jacorossi. San¬ 
tucci, Gaeta, Colaiacomo, Vi- 
viani. Pinna, Di Lino, JavicoH. 
Poma. Carlini, Cuozzo è stato 
deciso di chiedere l’immedia¬ 
ta convocazione di tutti - i 
consigli di circoscrizione. 

Una delegazione del SUNIA 
(Sindacato nazionale inquilini 
assegnatari) si è recata ieri 
presso l'ufficiale sanitario per 
chiedere interventi nei bor¬ 
ghetti, dove si continua a vi¬ 
vere in condizioni igieniche 
spaventose. 

C’è da segnalare un grave 
(e ci auguriamo isolato) epi¬ 
sodio: ad una delegazione 
della XV Circoscrizione che 
si è reoata aH’ufficio di igie¬ 
ne per denunziare la situazio¬ 
ne di via Prati di Papa è sta¬ 
to risposto, da un medico del¬ 
l'ufficio, che la cosa non lo 
riguardava. Anche perché epi¬ 
sodi di questo genere non si 
verifichino è necessario non 
solo un intervento coordina¬ 
to, ma un impegno concreto 
delle Circoscrizioni per un 
controllo sull'insieme dei pro¬ 
blemi che riguardano il ri¬ 
spettivo territorio. 


Situazione igienica: ecco dove 
occorre intervenire con tempestività 

Le segnalazioni 

dei lettori 


Pubblichiamo una prima parte delle se¬ 
gnalazioni che ci sono giunte Ieri da cit¬ 
tadini • compagni che hanno telefonato, o 
sono venuti a trovarci in redazione per 
indicare situazioni di estremo disagio, con¬ 
dizioni Igieniche insopportabili. Lo hanno 
fatto senza manifestare paure o allarmi¬ 
smi, ma con fermezza: sono tutti casi, in¬ 
fatti, che richiedono un intervento tem¬ 
pestivo, poiché si tratta di potenziali fo¬ 
colai di infezione. Il quadro è drammati¬ 
co: non c'è quartiere o zona di periferia 
dove gli abitanti non stiano scontando le 


conseguenze della sciagurata politica Im¬ 
posta dalle giunte capitoline guidate dalla 
Democrazia cristiana. In ogni situazione 
descritta, accanto al pericolo di contrarr* 
malattie infettive serie, per questi citta¬ 
dini c'è anche il problema dì una esistenza 
avvilente e piena di disagi. 

Daremo conto nei prossimi giorni delle 
segnalazioni non pubblicate oggi; rinnovia¬ 
mo l'invito ai compagni e ai cittadini a 
continuare a segnalarci ogni situazione di 
pericolo (telefono: 4950351, dalle 17 alle 19). 


Dipendenti capitolini: disfunzioni croniche 


Le- Segreterie provinciali CGILCISL-UIL 
Enti locali hanno esaminato la situazione 
di Roma e Provincia determinata dalla 
Insorgenza di infezione colerica; nel men¬ 
tre respingono i tentativi di drammatizza¬ 
zione messi in atto dalla stampa di destra 
tesi a creare condizioni di artefatta psi¬ 
cosi, ritengono però necessario ribadire 
che i pubblici poteri ed in particolare 
gli Enti locali debbano assumere concrete 
iniziative (vaccinazioni per vigili urbani, 
netturbini, tramvieri, bidelli, ospedalieri, 
ecc., la pulizia del territorio, la disinfe¬ 
zione e disinfestazione delle marrane e 
delle fogne) ed invitano tutte le strutture 
sindacali periferiche ad assumere imme¬ 
diatamente iniziative in questo senso as¬ 
sieme ai cittadini ed ai pubblici poteri. 

Le segreterie ritengono però necessario 


sottolineare come anche questa situazione 
dimostri in concreto la assurda e cronica 
disfunzione dei servizi e la ormai visibile 
inadeguatezza dell’attuale sistema mutua¬ 
listico non in grado di assicurare ai citta¬ 
dini alcuna garanzia di prevenzione delle 
malattie, evidenziando con sempre mag¬ 
giore chiarezza la improrogabile necessità 
del diverso ruolo degli Enti locali e della 
conseguente nuova organizzazione del ser¬ 
vizi e della istituzione del servizio sani¬ 
tario fondato sulla prevenzione nel terri¬ 
torio, nelle fabbriche, nei quartieri, nelle 
scuole. 

Le Organizzazioni sindacali CGIL-CISL- 
UIL degli Enti locali ed i lavoratori tutti 
dichiarano la loro piena disponibilità a 
farsi carico di tutte le iniziative in questa 
direzione. 


Insetti e topi in via F. dall’Ongaro 


Caro Direttore, 

Il numero civico 49 dì via Francesco 
DaH’Ongaro, dove io abito, ha come dirim¬ 
pettaio un vecchio villino, il cui padrone 
non è reperibile e che è occupato da 
quattro inquilini. Essi si servono con na¬ 
turale disinvoltura della propria fogna, la 
quale purtroppo è rotta da più di un 
anno. Il suo liquame si scarica e ristagna 
in un avvallamento del terrapieno anti¬ 
stante la casa; quando ha raggiunto un 
sufficiente stato di putrefazione tracima 
un muretto, scola lungo di esso e ru- 
scella pigramente fino ad una caditoia 
stradale che, grazie al cielo, si trova a 


« soli » quindici metri di distanza circa. 

Da queste parti insetti e topi prolife¬ 
rano, le nostre case sono invase dal fe¬ 
tore, le nostre scarpe ci portano fin den¬ 
tro casa la microflora contenuta in quel 
liquame, mentre le ruote degli autoveicoli 
la distribuiscono in giro. 

Gli inquilini si rifiutano di riparare la 
fogna, è più di un anno che abbiamo avvi¬ 
sato tutte le autorità competenti, ma non 
si è mai mosso nessuno. Adesso abbiamo 
il colera alle porte; ed ancora nessuno si 
vede! Signor direttore, abbiamo paura! 

' Mimy Gurrieri 



| Finalmente si rimuovono i rifiuti nella pineta Aldobrandini di Ostia 

Gli operai della Rotocolor al sindaco 


Il Consiglio di fabbrica della «Roto¬ 
color », azienda rotocalcografica situata 
al 10° chilometro della Strada Nazionale 
Tiburtina, chiede con urgenza al sindaco 
di far intervenire immediatamente gli ad¬ 
detti al controllo della pulizia della strada, 
per il tratto in particolare che va dal 
9° chilometro in poi fino alla zona compe¬ 
tente il Comune di Roma, costeggiato da 
cunette piene di sterpi, detriti ed immon¬ 
dizie di vario genere e, alla disinfezione 
della marrana che costeggia le fabbriche 

FIUMICINO 11 CiUlale di bonifica del 

■ iui uvmv Maccarese da tempo si è tra¬ 
sformato in una vera e propria fogna 
scoperta. Per i cittadini che vi abitano si 
è creata una situazione igienica estrema- 
mente pericolosa. 

SENZATETTO senzatetto alloggiati 

1 w da tempo in pensioni con¬ 
venzionate in attesa dell’assegnazione di 
una casa del Comune hanno denunciato 
di vivere in condizioni igieniche disastro¬ 
sissime. 

OSTIENSE Via Carlo Spinola, vicino alla 
vJi iLiwL Cristoforo Colombo, all’altezza 
del palazzo dei deputati e dei senatori, 
ai bordi della Garbatella. Al numero 18 
c’è la scuola elementare e materna « Sacro 
Cuore », che anche in questi giorni è 
frequentata dai bambini. La scuola di¬ 
spone di un parco alberato, che da un 
lato è recintato con una rete metallica. 
Al di là della rete, fino alla Cristoforo 
Colombo, c’è un campo incolto, divenuto 
da tempo deposito di ogni genere di ri¬ 
fiuti. Sono state le suore a segnalarci l’evi¬ 
dente pericolo di questa situazione: sol¬ 
tanto una rete divide i bambini che gio¬ 
cano nel parco della scuola dal cumulo di 
immondizie maleodoranti; inoltre gli sco¬ 
lari che abitano al di là della Cristoforo 
Colombo giungono a scuola passando pro¬ 
prio per questo campo infetto. La richie¬ 
sta di un intervento delle squadre della 
Nettezza urbana, da tempo avanzata, non 
ha ricevuto nessuna risposta. 

In via Silvano, via Malica 
e via Pomona, durante l’ul¬ 
timo temporale il liquame delle fogne è 
traboccato invadendo la strada. Allora il 
danno fu notevole a causa dell’acqua pu¬ 
trida che è arrivata dappertutto. Ora, 
dopo alcuni giorni di sole, l’acqua si è 
asciugata: è rimasto sotto forma di pol¬ 
vere tutto ciò che la fogna conteneva. 
Ogni volta che passa una - macchina si 
solleva una nuvola di polvere infetta. 
I cittadini hanno chiesto, finora invano, 
una dlsinfezione. 


PIETRALATA 


e che emana continuamente evaporazioni 
di detriti. 

Il Consiglio di fabbrica, essendo a cono¬ 
scenza che il Comune di Roma ha fatto 
uno stanziamento straordinario per la pu¬ 
litura e la disinfezione della città, chiede 
a nome di tutti i lavoratori della «Roto¬ 
color» che venga immediatamente attuato 
il provvedimento, tenendo presente ■ che 
l’Anas ha abbandonato da tempo a se 
stessa la strada senza mai intervenir* 
nel territorio di competenza- 

VAILE DELIA STORTA £"<££&% 

miglie i liquami delle fogne si scaricano 
nella marrana aperta. L'acqua necessaria 
per i servizi igienici viene prelevata da 
pozzi inquinati. I casi di tifo sono fre¬ 
quenti. 

ADATTADfKtA In via Veiano e in via 
UKViiHKVAin Due p onti c . è una njaj.. 

rana aperta dove confluiscono le acque 
delle fogne. 

FLAMINIO NUOVO 5.ffiagK»£ 

lometro (località Labaro), 140 famiglie 
sono prive di strutture idriche e quindi 
senz’acqua. Anche qui c’è la marrana aper¬ 
ta. e ci si serve di pozzi inquinati. 

fìllADTimnm Ciò che è rimasto del 
UUHKI lltlULU fatiscente borghetto, in 

parte risanato, è un continuo pericolo 
per quanti abitano nella zona. Pozzi neri 
scoperti; topi di notevoli dimensioni e 
bestie di ogni genere circolano tra • le 
case. Tutto quello che può costituire un 
veicolo di infezione, insomma, è presente 
tra questa gente. Anche in questo caso, 
neanche a dirlo, le promesse del Comune 
(mai mantenute) sono state molte. 

R FfìfAfTIA Centinaia di case (sorte 
v. luutuin abusivamente, ma dive¬ 
nute ormai parte integrante del quartiere) 
scaricano i liquami in pozzi neri anziché 
in regolari fognature, che il Comune non 
ha mai provveduto a costruire. Questi 
pozzi neri traboccano, e le conseguenze 
si avvertono anche all'interno dei singoli 
appartamenti, dove i servizi igienici spes¬ 
so sono intasati. Tutti gli abitanti di que¬ 
sto gruppo di case, quindi, vivono una 1 
situazione di continuo pericolo: 1 bambini * 
giocano nei cortili dove ci sono i « pozzi • 
neri » che traboccano. Ogni anno non man¬ 
cano, purtroppo, i casi di tifo ed epatite ; 
virale. Le proteste degli abitanti sono ini¬ 
ziate molti anni fa, ma finora il Comune 
non è Intervenuto. L’anno scorso hanno 
fatto un sopralluogo i tecnici dell’Ufficio 
d’igiene, ma tutto è finito con belle pro¬ 
messe mal mantenute. 


Telefonateci, dalle 17 alle 19, al 4950351 
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pag. 9./ roma-regione 


Nel 30° anniversario della difesa di Roma contro i nazifascisti 


Rapina davanti alla filiale della Cassa di Risparmio di via Ugo Ojetti 


Contro la serrata 


Venerdì a Porta S. Paolo Bloccano ii furgone della bantu “° 

manifestazione dell’ANPI e s'impadroniscono di 6 milioni dal prefetto 


Alle 18,30 comizio con Arrigo Boldrini - Alle 17, da piazza dell’Emporio corteo unitario dei 
giovani * Sabato riunione solenne del Consiglio comunale alla presenza del capo dello Stato 


Il « colpo » ieri pomeriggio • Mitra e pistole puntate contro impiegati e vigili notturni di scorta - Im¬ 
piegata scippata a Ostia di altri 6 milioni - Il denaro serviva per le paghe degli operai di un cantiere 


a Rieti 


Si registrano nuove Iniziative, oltre quella gli presa dal- 
l'ANPI che ha indetto una manifestazione, venerdì 7 set¬ 
tembre, alle 18,30 a Porta S. Paolo, per celebrare il XXX 
anniversario della difesa di Roma. Sabato 8 settembre, il 
Consiglio comunale di Roma riprenderà i suol lavori con 
una commemorazione solenne. In Campidoglio, di quelle tra¬ 
giche giornate settembrine di trent'anni fa. Alla cerimonia 
parteciperà il Presidente della Repubblica, on. Giovanni 
Leone, con le più alte cariche dello Stato. 

Un'altra cerimonia si svolgerà domenica 9 settembre, 
promossa dall'Associazione Nazionale Granatieri di Sarde¬ 
gna, che furono tra I protagonisti dell'eroico fatto d'arme 
di Porta S. Paolo. La celebrazione comlncerà alle ore 9 di 
domenica, con la riunione In una piazza romana dei dirigenti 
nazionali e periferici e degli aderenti 

Anche la X Circoscrizione ha annunciato, per sabato 8 
settembre, una manifestazione per celebrare quel primo epi¬ 
sodio della nostra Resistenza. Un corteo partirà alle ore 18 
dalla lapide del Quadrare per arrivare a piazza S. Giovanni 
Boico. Analoga Iniziativa ha preso la IV Circoscrizione, che 
sabato 8 settembre celebrerà in seduta pubblica il trenten¬ 
nale della battaglia di Roma. 

Ieri sera. Infine, ha avuto luogo l'attivo provinciale della 
Federazione Giovanile Comunista Romana, presso la se¬ 
zione Regola Campiteli). I giovani comunisti hanno confer¬ 
mato, nel trentesimo anniversario della lotta di liberazione 
e della battaglia di Roma, il loro Impegno nella lotta contro 
Il fascismo, per la democrazia e la pace. Hanno altresì ade¬ 
rito all'Iniziativa dell'Unione giovanile romana della Resi¬ 
stenza di cui fanno parte I movimenti giovanili dei partiti de¬ 
mocratici, decidendo di partecipare a un grande corteo di 
giovani, che muovendosi da piazza dell'Emporio, venerdì 7, 
alle ore 17, si porterà a Porta S. Paolo per prendere parie 
alla manifestazione dell'ANPI, che si svolgerà alle ore 18,30, 
con la partecipazione dell'on. Arrigo Boldrini. 


Sei ragazzi a Fontana di Trevi 

Protestano sulle statue 
per «pescare» monetine 



L'on. Arrigo Boldrini 


Lungo colloquio tra giudice e difensori 

Interrogatorio rinviato 
per i chirurghi arrestati 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO — Ve¬ 
nerdì 7, alle ore 9,30, riunione 
del Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione, in sede. 

ASSEMBLEE — Alberone: ore 
20, riunione di Alberone, Appio 
Nuovo, Latino-Metronio, Appio- 
Latino (Galvano) ; Moranino: ore 
20, segreterie di Moranino, Gram¬ 
sci, Portonaccio per F.U. (Funghi); 
Porto Fluviale: ore 19; Prima- 
valle: ore 17, segreterie di Prima- 
valle». Torreyecchia. Montespaccato. 

CD. — Comunali: ore 17 (La¬ 
tini); Laurentina: ore 19,30; Ar- 
destina: ore 19,30 (Rumori); Mon¬ 
teverde Nuovo; ore 19; Cenlocelle: 
ore 19, PCI-FGCt (Cervi); Tor 
Sapienza: ore 18,30 (Cenci). 

AVVISO URGENTE PER TUTTE 
LE SEZIONI —- Tutte le sezioni 
della citili c della provincia devono 
ritirare nei centri di zona della 
città e della provincia urgente ma¬ 
teriale di propaganda riguardante 
la manifestazione del 7 settembre 
a Porta S. Paolo. 

F.G.C.I. — In Federazione, alle 
ore 17, assemblea dei segretari 
di Circolo della FGCI della zona 
Centro (Cefaro). 

A TUTTI I CIRCOLI DELLA 
FGCI — Tutti i circoli della FGCI 
devono passare in Federazione per 
ritirare urgente materiale di pro¬ 
paganda riguardante la manifesta¬ 
zione antifascista del 7 settembre 
a Porta S. Paolo. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival internazionale di or¬ 
gano dal 15 al 24 settembre. In¬ 
formazioni: Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61 Tel. 6568441 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 • 
Tel. 3601702) 

Il Vespro della Beata Vergine 
di Claudio Monteverdi nell’ese¬ 
cuzione del Monleverdi-Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica La 
segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 9 13 e 16,30-19 saUo il 
sabato pomeriggio I soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all" 11 settembre 
FESTA OELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Roma 5. Saturnino alle 21. 
Orchestra della radio dì Cracovia. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della Istituzione 
(Via di Villa Patrizi 14. telel. 
860195 orario 9 13 16.30-19 e 
Aula Magna Città Universitaria 
tei 4957234'S orario 10 13) so¬ 
no aperte tutti i giorni teriali 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alla stagione 
1973-74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi- 
nì 16, Trastevere - lei. 582.049 
Da domani alle 17.30 spettacolo 
per bambini a Mario e il Dra¬ 
go » di Aldo Giovannetti. con la 
partecipazione dei piccoli spet- 
- latori. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo Tel. 
561613) 

Alle 21,30 Sergio Ammirata pres. 


CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I ceroni e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORM è moderno, iqiemco e si 
applica con facilità. NOX4CORN * 
rapido e indolore: ammorbidisce 

m _ calli e duroni, li 

estirpa dalla 



CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- 
GNO DEL PIEDE. 


uIÌungÌ Ecoiioiiici 


OCCASIONI 


L. 5# 


AURORA GIACOMETTI liquida 
servizi incompleti Lampadari * 
Tappeti Persiani, vecchi prezzi!! 
Altre mille occasioni I I QUAT 
TROFONTANE 21/C. | 


Movimentato episodio a 
Fontana di Trevi: sei tagazzi 
— abituali rafcogliton di mo 
nete — si sono arrampicati, 
in segno di protesta, sui da¬ 
vanzali delle finestre di palaz¬ 
zo Poli, a ridosso delia cele¬ 
bre fontana. I giovani inten¬ 
devano • protestare con: ro la 
decisione della polizia di sor¬ 
vegliare la zona per * npedi- 
re il ripetersi di danneggia¬ 
menti alle statue della fonta¬ 
na, di zuffe e aggressioni (tut¬ 
ti episodi ormai frequenti) e 
perchè, ieri mattina, era stata 
loro impedita la «pesca» del¬ 
le monetine. Infatti la fontana 
era stata prosciugata e la gra¬ 
dinata sgomberata perchè al¬ 
cuni tecnici del Comune do¬ 
vevano restau;-are una statua 
del gruppo marmoreo 
La protesta è jerminata sol¬ 
tanto alle 16 di ieri pomerig¬ 
gio. quando gii ultimi due ra¬ 
gazzi si sono de.’*si a scen¬ 
dere come già avevano fatto 
precedentemente 1 ioro ami¬ 
ci. Cinque dai ragazzi sono 
stati arrestati per -‘..t raggio 
aggravato e danneggiamento" 
si tratta di Giorgio Sabatini. 
Domenico Procopio, entrambi 
diciottenni: Salvatore Dente, 
16 anni. Franco Sazza no. 20. 
e Gregorio -mufri. di 24 anni. 
II sesto protagonista dell’epi¬ 
sodio, un lagazzetto d. 13 an¬ 
ni. è stato invece rilasciato 
a causa della s-a età 


« La Mandragola > di Machiavelli 
con Liliana Chiara. M. Bonini 
Ola$, B Cesiti. F. Cramonini. M. 
Francia. P Lorin, G. Piermattei, 
M. Rosales, O. Stracuzzi. Regia 
Sergio Ammirata Secondo mese 
di successo. A richiesta ultimi 5 
giorni. 

BASILICA 01 MASSENZIO 

Prossimamente la C.ia « del Gri¬ 
fo » presenta « Mercator ■ di T. 
M. Plauto con Vittorio Sanipoli, 
Violetta Chiarini, Alberto Sorren¬ 
tino. Regìa Paolo Todisco. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri 11 Tel. 8452674) 

La Compagnia D’Origlia Palmi 
presenterà domenica 9 settembre 
alle 17.30: « Elisabetta d'Unghe¬ 
ria », 2 tempi in 15 quadri di 
Lebrun-Simene. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo • P. 
Sonnino • Tel. S8.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale Ita 
liana pres • Fendo e Lis » di 
Fernando Arrabai Regia G Se¬ 
pe Musiche originali di Stefano 
Marcucci. Lunedi riposo. 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 
Riposo Riprende il 15 setlem 
bre con « Nacque al mondo un 
sole » (S Francesco) 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
Alle 17.30 « Massimone re trop¬ 
po mangione » spettacolo per ra¬ 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dei burattini di To¬ 
rino 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto I * Telefono 
65.72.06) 

Alle 21.45 la novità assoluta 
« Carne in scatola » di Riccardo 
Reìm Regia di Salvatore Solida. 
Scene Luciano Spinosi con I. Pa¬ 
ganini. A Canu. A Palladino. 
R. Santi. A Saitutti. Prenotazio¬ 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima setti¬ 
mana. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con C Croce. G. Gervasi, 
D Pezzinga. L Raimondi ne ■ Il 
trabocchetto » di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. Ultima 
settimana 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI 

Martedì, giovedì, sabato alle 22 
sedute medianiche condotte da 
medium e veggenti. 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO Via G. Socchi 3 • 
Tel. 5892374) 

Domani alle 22 * Folkstudio *73- 
74 » eccezionale happening di 
folk e jazz con la partecipa¬ 
zione di numerosi ospiti. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’All- 
bcrt 1-C • Tel. 4540464) 

Domani riapertura alle 18-20,30- 
22-23,30 Cinema e surrealismo 
« L’age d'or » di Bunuel. Ante¬ 
prima. 

PIPER MUSIC MALI (Via Taglia- 
mento, 9 - Tel. 854459) 

Alle 21,30 complesso « The 
Twigg •. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Satana in corpo e grand* spatt. 
di strip-tease 


Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Mario 
Cannata, ha avuto ieri matti¬ 
na un lungo coloquio con 
gli avvocati difensori dei due 
chirurghi del Policlinico 
arrestati per la morte di 
Anna Maria Protasi, la giova¬ 
ne madre deceduta il 17 agosto 
scorso in seguito ad una ope¬ 
razione di traeiietomia. I due 
professori — Giuseppe Bonac- 
corsi e Alberto Malizia —, 
che operarono la donna, so¬ 
no stati incriminati per omici¬ 
dio colposo. 

I difensori degli imputati 
si sono meontrati con i! ma¬ 
gistrato inquirente pe- sape¬ 
re. In particolare, quali' moti- 
■ vi abbiano indotto la magi¬ 
stratura a e-mitere lordine 
.di cattura contro Malizia e 
, Bonaccorsi. Nonostante lo 
. stretto riserbo sull’esito del 
colloquio, sembra che il giu¬ 
dice abbia preso !a decisione 
per evitare il cosidetto « in- 
. quinamento delle pro’"e » In 
sostanza, facondo il magistra¬ 
to ci sarebbe lì sospetto che 
se fossero rimasti liberi, i due 
medici, con la ioro influenza 
nell'ambiente medio >. avreb¬ 
bero potuto far scomparire 
eventuali elementi che, inve¬ 
ce. potrebbero essere molto 
utili ai fini dell'istruttoria 

C'è da registrare, in'me. un 
comunicato emesso sulla vi¬ 
cenda dalla Lega ’.ta-iana dei 


VOLTURNO 

Terrore al London College e gran 
de C ia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.23) 

Il colonnello Bottiglione, con J. 
Dufilho C * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La stella di latta, con J. Wayne 

A * 

AMBASSAOE 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F Nero 

(VM 18} OR * 

AMERICA (Tel. S81.61.68) , 

I IO comandamenti, con C. He 

slon SM * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Chi ha ucciso Jenny, con I. Gar- 

ner G 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.S67) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 

con A. Guinness DR *# 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

II clan dei francesi, con 5. Reg¬ 
giani (VM 14) DR *# 

ASTOR 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A * 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA * * 

BARBERINI (Tel. 4751707) 
L'oomo in basso a destra della 
fotografia, con J.L. Trintìgnant 

DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Number one, con R. Moniagnani 
(VM 18) G * 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Aberrazioni sessuali in un peni¬ 
tenziario femminile con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR * 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

La stella di latta, con I Wayne 

A # 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

In viaggio can la zia con M Smith 
SA 9*9 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.6S) 
La tela del ragno, con R. Wid- 
mark A * 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Gli ammutinati del Bounly 
EM8ASSY (Tel. 870.245) 

Tre Domini in fuga, con Bourvii 

C 9* 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solve, con F Nero 

(VM 14) OR 9 
ETOILE (Tel. C8.75.S61) 

Non c'è fumo senza fuoco, con A 
Girardot OR 99 

EURCINE (Piazza Italia • ■ EUR • 
Tal. 591.09.86) 

Milano trema la polizia vuol# 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR • 
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diritti dell’uomo (LIMI). Nel 
documento si aasp'ra - - tra 
l'altro — « neirintereste della 
sanità pubblica una .ort'nua 
vigilanza da parte negli uten¬ 
ti del servizio sanitario e una 
rigorosa severità da parte del¬ 
la magistratura, nonené una 
modifica dei contratti assicu¬ 
rativi che dovrebbero preve¬ 
dere l’intervento dell’ass'cura- 
zione solo dopo che il me¬ 
dico ha pagato i risarcimenti 
con i propri mezzi e per 
quella sola parte che supera 
la sua disponibilità econo¬ 
mica ». 

A tarda sera si è riunito il 
consiglio dell’Ordine dei me¬ 
dici di Roma, che ha esami¬ 
nato la vicenda. «Nel rispet¬ 
to dovuto alle funzioni della 
magistratura e dei periti — è 
detto in un comunicato — il 
consiglio ha nominato per 
quanto di sua competenza una 
commissione di indagine ». 


E’ morto 
Antonio Felici 

E' deceduto ieri il compagno 
Antonio Felici, consigliere provin¬ 
ciale del PSI, consigliere comunale 
del Comune di 5. Polo de’ Cava¬ 
lieri, dove ricopri anche la carica 
di sindaco. Alla famiglia del com¬ 
pagno Felici le condoglianze della 
Federazione, delta sezione comuni¬ 
sta di S. Polo e dell’» Unità ». 


Evidentemente erano male 
informati 1 cinque rapinatori 
che ieri pomeriggio hanno as¬ 
saltato un furgone della Cas¬ 
sa di Risparm.o, davanti alla 
filiale dell’istituto di credito 
di via Ugo Ojetti, a Monte¬ 
sacro Alto. Il ùiro dei prelievi, 
infatti, era iniziato da poco e 
i banditi — dopo avere im¬ 
mobilizzato, sotto la minac¬ 
cia di mitra e pistole punta¬ 
te, impiegati e scorta — si 
sono dovuti accontentare del¬ 
l’unico sacco a bordo r|.‘> fur¬ 
gone: un magro bottino di sei 
milioni e mezzo. 

La rapina è avvenuta alle 
15,30 di ieri. Davanti alla fi¬ 
liale della Cassa di Risparmio 
si era appena fermato il fur¬ 
gone porta valori delia ban 
ca: a bordo si trov.L>’atio l’au¬ 
tista Carlo Innusa 25 anni, un 
Impiegato e un vigile nottur¬ 
no di scorta. Altri due me¬ 
tronotte seguivano il furgone 
su un’auto. Improvvisamente 
sono entrati in azione . rapi¬ 
natori che già erano in aggua¬ 
to, pronti ad intervenire al 
momento opportuno. Mentre 
uno di loro rimaneva ai vo¬ 
lante di una v Giulia », altri 
quattro — volti coperti da 
passamontagna, armati di mi¬ 
tra e rivoltelle — hanno cir¬ 
condato gli occupanti del fur¬ 
gone e la scorta che. nel f’at¬ 
tempo, erano scesi a terra. 

Poi, tutto è stato questione 
di pochi minuti. Uni del ra¬ 
pinatori ha scardinato con un 
« piede di porco » la serra¬ 
tura della cassa valori del fur¬ 
gone e si è impadronito del¬ 
l’unico sacco che vi era con¬ 
tenuto. non più di sei milioni 
e mezzo in contanti. StbMo do¬ 
po i malviventi si sono dati 
alla fuga sulla « G'ulia » che 
è stata trovata abbandonata 
in via Matteo Banle'U» una 
strada poco nntana dal luo¬ 
go della fulminea rabula. 

L’auto è stata rubata giorni 
fa a Alfredo A cani ora via 
Casetta Mattel 67, e la targa 
(Salerno 197954) è stata con¬ 
traffatta dal banditi che han¬ 
no modificato la sigla del ca¬ 
poluogo da « SA » in « CA » 
(Cagliari). Secondo alcuni te¬ 
stimoni. i banditi avi ebbero 
proseguito la fuga a bordo di 
una «Mini» o di un «A 112» 
e di una moto 

Poche ore prima dilla ra¬ 
pina di via Ugo Ojetti una 
donna — segretaria di un can¬ 
tiere edile di Osria — era sta 
ta aggredita e scippata da 
uno sconosciuto di due bor¬ 
se contenenti sei milioni in 
contanti. L’episodio è accadu¬ 
to alle 12.30. La donna. Lilia¬ 
na Pirelli, 40 unni, aveva pre¬ 
levato dall’agenzia delia Cas¬ 
sa di Risparmio di Ostia 11 
denaro, che serviva per le pa¬ 
ghe degli operai del cantie¬ 
re edile, situato in corso Du¬ 
ca di Genova ■» di proprie¬ 
tà dell’ingegnere Brugnoli. 

Mentre stava rientrando nel 
cantiere, dopo aver panheg- 
giato la sua auto, l’imoiega- 
ta è stata aggredita alle spal¬ 
le da un giovane che le ha 
strappato di mano le due bor¬ 
sette con il denaro. 



Jack Begon in libertà provvisoria 


Il giornalista americano Jack Begon ha ot¬ 
tenuto la libertà provvisoria. Accogliendo la 
istanza degli avvocati difensori, Il magistrato 
Inquirente, dottor Alberto Dell'Orco, ha firmato 
Ieri mattina il provvedimento che consente al 
reporter statunitense di lasciare il carcere ro¬ 
mano di Regina Coeli dove era stalo rinchiuso 
due settimane fa. Jack Begon ha lasciato II 
carcere di via della Lungara ieri sera. 

Come si ricorderà. Jack Begon scomparve 


improvvisamente domenica 22 luglio, senza la¬ 
sciare alcuna traccia. In un primo momento 
si pensò ad un rapimento. In seguito le inda¬ 
gini avrebbero accertato che il Begon si sa¬ 
rebbe allontanato volontariamente, simulando 
un sequestro: gli Inquirenti non hanno accer¬ 
tato ancora I motivi di questo comportamento. 

Nella foto: Begon insieme alla moglie, ap¬ 
pena uscito da Regina Coeli. 


Forte impegno delle sezioni della città e della provincia 

Sottoscrizione: verso i 100 milioni 

Sabato un treno speciale per il Festival nazionale che si svolge a Milano 


Le sezioni della città e della 
provincia sono impegnate a rag¬ 
giungere l’obiettivo dei 100 mi¬ 
lioni nella sottoscrizione in oc¬ 
casione della conclusione della 
Festa nazionale dell’Unità. I 
compagni di Esquilino hanno 
versato ieri 250.000 lire ponen¬ 
dosi al 53'c deirobiettivo. Altre 
50.000 lire sono state versate 
dalle sezioni di Fiano. 50.000 da 
Montecompatri. 35.000 da S. Ce¬ 
sareo. Nuovi risultati anche nel 
rafforzamento del partito. La 
sezione di Porto Fluviale ha su¬ 
perato gli iscritti del 1972. Altri 
reclutati si contano in questi 
giorni a Vescovio (il). Celio 
Monti (6). e Centocelle - (5). 
La cellula * Che Guevara » del¬ 
la via Ardeatina ha anch’essa 
superato gli iscritti dello scorso 
anno con 15 reclutati. 

• * • 

Per la giornata di chiusura 
del Festival nazionale del- 
r« Unità » a Milano, nel corso 
della quale avrà luogo il comi¬ 
zio di E. Berlinguer, segretario 


Schermi e ribalte 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 9 
FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Gli ultimi sei minuti, con B New* 
man DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

I pornogiochi delle femmine sve¬ 
desi, con M Wright 

(VM 18) SA 3 

GARDEN (Tel. 582.848} 

Number one, con R. Montagnani 
(VM 18) G * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
GIOIELLO (Te«. 864149) 
con C Hang (VM 18) A 9 
Tre per una grande rapina, con 
M Costantm G * 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

II colonnello Buttigliene, con J. 

Dufilho C 9 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C 9» 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L- Antonelli 

(VM 18) 5 9 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La ragazza dì via Condotti, con 
F. Stafford (VM 14) G 9 

INDUNO 

L'odissea del Neptune nell'impe¬ 
ro sommerso, con 8 Gazzarra 

A 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

MAJESTIC (Tel 67.94.908) 
Rivelazioni di uno psichiatra sul 
mondo perverso del sesso, con 
I. Ravaioli DR 9 

MERCURY 

Agente 007 Thuderball, con S. 

Connery G § 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre per una grande rapina, con 
M Costantin G 9 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Un uomo in vendita, con R. 
Harris DR 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La rag az z a di via Condotti, con F. 
Stallord (VM 18) G 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il clan dei francesi, con S. Reg 
giani (VM 14) OR 99 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I IO comandamenti, con C He- 
' ston SM 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Le 14 amazzoni A 9 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 
Chiusura estiva 

PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The revengera (in ingtasa) 
QUATTRO FONTANE 
I 10 comandamenti, con C. Ha- 
ston SM • 


QUIRINALE (Tal. 462.6S3) 

La febbre dell’oro, con C. Chaplin 
C 9***9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A. Merli 

DR *9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il ponte sui fiume Kwai, con W. 
Holden DR #99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) S 9 
REX (Tel. 884.165} 

Le 14 amazzoni A 9 

RITZ (lei. 837.481) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

No il caso è felicemente risolto, 
con E Cerusico (VM 14) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il consiglieri, con M Batsam 

DR * 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'odissea del Neptune nell’impero 
sommerso, con B Gazzarra A * 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Agente 007 Casinò Royale, con P. 
Sellers SA 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il consiglieri, con M. Batsam 

DR 9 

TIFFANY (Via A. De Pretis Te¬ 
lefono 462.390) 

La tua presenza nuda, con B. Ek- 
land (VM 1S) DR * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 13) DR *99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Perché il dio fenicio continua ad 
uccidere, con B Holiday 

(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

I professionisti, con B Lancaster 

A 99 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
In viaggio con la zia, con M 
Smith SA 99 

VITTORIA 

II colonnello Bottiglione, con J 

Dufilho C 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: L'isola dei sensi perduti 
ACILIA: Riposo 

AFRICA: Agente 007 licenza di uc¬ 
cidere. con S. Connery G 9 
AIRONE; Breve chiusura estiva 
ALASKA: Canterbury proibitissimo, 
con F. Benussi (VM 18) C 9 
ALBA: Gli aristogalti DO 9 
ALCE: Agente 007 Thurderbatl. 

con S. Connery G * 

ALCYONE: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A 9 

AMBASCIATORI: Agenta 007 al 
servizio segreto di Sua Maestà, 
con G. Lazemby A 9 

AMBRA lOVINELLI: Satana in 
corpo, con V. Price (VM 18) 
DR 9 a rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: Donne sopra femmine 
setto, con B. Bouchet 

(VM 18) A • 


AQUILA: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A 9 

ARALDO: L'assassino di Rillington 
place n. 10, con R. Attembo- 
rough G *9 

ARGO: Appuntamento con la ven¬ 
detta, con R. Mitchum A 9 
ARIEL: Un bounty killer a Trinità 
ATLANTIC: I professionisti, con 
B. Lancaster A #9 

AUGUSTUS: La pantera rosa, con 
D. Niven SA 9* 

AUREO; Quella sporca dozzina, con 
L. Marrin (VM 14) A # 
AURORA: La strage di Franken¬ 
stein 

AUSONIA: Agente 007 missione 
Goldiingcr, con 5. Connery G # 
AVORIO: Petit d'essai: Hollywood 
party, con P. Sellers C 
BELSITO: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C * 
BOITO: E’ tornato Sabata hai chiu¬ 
so un’altra volta, con L. Van 
Cleei A 9 

BRASIL: Agente 007 missione 
Goldiingcr, con S. Connery G 9 
BRISTOL: Canterbury n. 2, con P. 

Adiutori (VM 18) C # 

BROADWAY: L'interno nella ma¬ 
no con Lao Peng (VM 18) A 9 
CALIFORNIA: Crescete e moltipli¬ 
catevi, con R. Pellegrin 

(VM 18) C 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A * 
COLORADO: La fabbrica dell'erro¬ 
re, con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
COLOSSEO: Cosa è successo tra 
mio padre e tua madre, con J. 
Lemmon SA 9 9 

CORALLO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchct 

(VM 18) DR 9 
CRISTALLO: 1999: la conquista 
della Terra, con D. Murray 

DR 9 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Riposo 
DEL VASCELLO: Il ladro che ven¬ 
ne a pranzo, con J. Bisset G 9 
DIAMANTE: Agente 007 operazio¬ 
ne Goldiingcr, con S. Connery 

G * 

DIANA: Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C 9 
DORIA: Agente 007 al servizio se¬ 
greto di Sua Maestà, con G La¬ 
zemby A * 

EDELWEISS: I figli di Tarzan 
ELDORADO: Rubare alla mafia è 
un suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 99 
ESPERIA: Mani d’acciaio furia ci¬ 
nese. con T. Peng Wang A * 
ESPERO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A 999 
FARNESE: Petit d'essai: Una lucer¬ 
tola con la pelle di donna, con 
F. Bolkan (VM 18) G 9 
FARO: I racconti dalla tomba, con 
P. Cushing DR 99 

GIULIO CESARE: Il treno, con B. 

Lancaster DR 9 

HARLEM: Gli altri racconti di Can¬ 
terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
HOLLYWOOD: Decameron# n. 4, 
con M. Giordano (VM 18) C « 


generale, la Federazione roma¬ 
na organizza un treno speciale 
che partirà da Roma sabato 8 
settembre alle ore 22.45 dalla 
Stazione Termini; la quota di 
partecipazione è di lire 6.000 a 
persona. Parteciperà al Festi¬ 
val nazionale anche una dele¬ 
gazione di Viterbo che salirà 
alle ore 23.40. alla stazione di 
Orte, sul treno speciale. 

Si avvertono le compagne che 
intendono partecipare alla ma¬ 
nifestazione dedicata alle donne 
che la partenza è fissata per 
venerdì 7 settembre alle ore 
23.40 dalla Stazione Termini. 

La quota di partecipazione 
relativa al viaggio di andata e 
ritorno e al pernottamento per 
una notte è stata fissata per 
L. 6.800. Le compagne, inoltre, 
potranno assistere gratuitamen¬ 
te allo spettacolo di balletti po¬ 
lacco in programma dopo la 
manifestazione. Coloro che in¬ 
tendono partecipare sono pre¬ 
gate di affrettarsi a versare la 
loro quota, in Federazione. 


IMPERO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 9# 

JOLLY: il mio amico il diavolo, 
con P. Cook (VM 18) SA 99 
LEBLON: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ching A 9 
MADISON: Il terrore del Kung-Fu, 
con Gang Non A 9 

NEVADA: La tomba di Ligeia, con 

V. Price (VM 14) G » 

NIAGARA: Quattro per Cordoba, 

con G. Peppard A # 

NUOVO: Il killer dagli occhi a 

mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A * 

NUOVO FIDENE-. Il leggendario 
X-15, con C. Bronson A 9 

NUOVO OLIMPIA: Lo strangola¬ 
tore di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G * 
PALLADIUM: Ardenne '44: un in¬ 
terno, con B. Lancaster DR 9 
PLANETARIO: Crisantemi per un 
delitto, con A. Delon 

(VM 14) G *9 
PREMESTE: Vedovo aitante offresi 
anche Baby Sitler, con W. Mal- 
thau S 9 

PRIMA PORTA: Rubare alla mafia 
i un suicidio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 99 
RENO: Valeria dentro e fuori, con 
B. Bouchet (VM 18) DR 9 
RIALTO: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 999 
RUBINO: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso e noti 
avete mai osato chiedere, con 

W. Alien (VM 18) C 9 

SALA UMBERTO: Lo spione 
SPLENDID: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR 99 

TRIANON: Il treno, con B. Lanca- 
ster DR 9 

ULISSE: Controfigura per un delitto 
con S. Davis C 9 

VERSANO: Il dottor Stranamore, 
con P. Sellers SA 9999 
VOLTURNO: Terrore al London 
College, con K. Rendali G 9 

• -TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Dio creò l’uomo cosi 

FIUMICINO 

TRAIANO: Lo chiamavano Verità 

con M. Dan-.on A 9 

OSTIA 

CUCCIOLO: Braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 

ARENE 

ALABAMA: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
CHIARASTELLA: Riposo 
COLUMBUS: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A 9 
FELIX: L'occhio net labirinto, con 

R. Dexter (VM 18) G 9 

LUCCIOLA: Omicidio al neon per 

l'ispettore Tibbs, con S. Poitier 
(VM 14) G 9 
MESSICO: Dalla Cina con furore, 
con B. Lea (VM 14) A * 
NEVADA: La tomba di Ligeia, con 
V. Price (VM 14) G 9 

NUOVO: Il killer dagli occhi a 
mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A 9 
ORIONE: Miseria e nobiltà, con 

S. Loren C #9 

5. BASILIO: Il lungo il corto il 

9 atto, con Franchi-lngrassia C 9 
TIBUR: I corsari dairiaola «agli 
squali 


Nel quadro del programma 
della Festa de l'Unità. di Tu- 
fello die si svolgerà il prossi¬ 
mo 23 settembre si è iniziato 
il torneo calcistico giovanile del 
quartiere con i seguenti primi 
risultati: Unità batte Petrella 
3 a 0. Monte Massico-Resegone 
0 a 0. 

1 * * • 

Ecco i numeri estratti alla 
lotteria organizzata nei corso 
del Festival dell’Unità di Civi¬ 
tavecchia. I. estratto. 2176: vin¬ 
ce una «Fiat 500>; 2. estratto. 
0354: vince un televisore; 3. 
estratto, 2774: vince un frigo¬ 
rifero; 4. estratto, 0080: vince 
una cassetta radio; 5. estratto, 
1169; vince un orologio a mu¬ 
ro; 6. estratto. 0117; vince un 
lampadario; 7. estratto. 2994: 
vince quattro bottiglie di Sam¬ 
buca: 8. estratto. 1072: vince 
una cassetta di vini pregiati; 
9. estratto, 1938: vince una ra¬ 
diolina a transistor; 10. estratto. 
0374: vince un pacco di libri. 


SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: I viaggi di Gulliver 
con K. Matthews A 9 

COLUMBUS: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A ® 
DELLE PROVINCIE: Dov’i la li- 
berti, con Totò DR 999 
MONTE OPPIO: Topkapi, con P. 

Ustinov G 99 

MONTE ZEBIO: Il corsaro dell'iso¬ 
la verde, con B. Lancacster 

SA 999 

ORIONE: Miseria • nobiltà 
NOMENTANO: 008 operazione 
sterminio, con A. Lupo A 9 
ORIONE: Miseria e nobiltà 
PANFILO: Metti un fonnaggino a 
cena . DA 9 


Precettati i 18 dipenden¬ 
ti - Stamane incontro in 
prefettura con una dele¬ 
gazione del PCI - La si¬ 
tuazione a Latina 

Il panificio « Fiorentini » di 
Rieti è stato requisito ieri 
sera dal preretto il quale ha 
precettato i 18 lavoratori. Il 
provvedimento è stato preso 
contro il tentativo di violare 
il blocco dei prezzi. I panifi¬ 
catori di Rieti, infatti, aveva¬ 
no avanzato la richiesta o di 
aumentare il prezzo del pane 
oltre le 160 lire o di dimi¬ 
nuire quello della farina (me¬ 
no delle attuali dodici mila 
lire). Se non fossero state ac¬ 
colte queste richieste, l’asso¬ 
ciazione avrebbe deciso la ser¬ 
rata dei forni. Il prefetto ha 
risposto requisendo il forno 
« Fiorentini », uno dei mag¬ 
giori della città e il più at¬ 
trezzato per una produzione 
su larga scala. 

Da notare che a Rieti non 
esiste nemmeno un centro 
AIMA con relativo magazzi¬ 
no, per cui le aziende di mo¬ 
litura debbono acquistare il 
grano addirittura a Bergamo, 
il che incide notevolmente sui 
costi di produzione. La situa¬ 
zione verrà affrontata in pre¬ 
fettura; il gruppo dei consi¬ 
glieri comunisti infatti si re¬ 
cherà stamane alle 11 dal pre¬ 
fetto Giagu per discutere so¬ 
prattutto in merito all’approv¬ 
vigionamento e alle forniture 
del pane alla cittadinanza, an¬ 
che alla luce del decreto di 
requisizione. 

Intanto, anche a Latina i 
panificatori minacciano di non 
produrre più il pane calmie¬ 
rato. In una assemblea tenuta 
nei giorni scorsi essi hanno 
chiesto l’aumento del prezzo 
del pane, altrimenti non avreb¬ 
bero più prodotto la «cirio¬ 
la » e si sarebbe potuto an¬ 
che arrivare alla chiusura dei 
forni. Queste minacce, però, 
sono rimaste tali in quanto 
i panificatori non hanno preso 
alcuna decisione e attendono 
l’evolversi della situazione. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno già compiuto un inter¬ 
vento nei confronti del Pre¬ 
fetto e hanno compiuto un pas¬ 
so anche verso il ministero 
dell’Industria e del Commer¬ 
cio. 

II partito comunista ha pre¬ 
sentato una serie di proposte 
per garantire sul mercato 
quantità sufficienti di farina a 
prezzi controllati. Si tratta di 
impegnare soprattutto l’ente 
nazionale di sviluppo perché 
vengano ' installati due centri 
nel Lazio meridionale, uno a 
Latina ed uno a Formia. ca¬ 
paci di garantire l’immissione 
sul mercato di forti quantità 
di farina con prezzi tali da 
non incidere in modo eccessi¬ 
vo sui costi di produzione del 
pane. 


S. SATURNINO: Topolino story 

DA » * 

TIBUR: I corsari dell'Isola degli 
squali 

TRASPONTINA: I bucanieri, con 

Y. Brynner A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Il santo patrono 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Africa, Alfieri, Ambascia¬ 
tori, Argo, Atlantic, Avorio, Ari- 
ston. Cristallo, Jolly, Faro, Fiam¬ 
metta, Induno, Leblon, N. Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Ouirinet- 
ta. Rialto, SU» Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Tirreno, Ulis¬ 
se, Verbano. 


FESTE MUSICALI LIGURI 

Incontri Intemazionali 

Vivaldi - Mozart 

1 - 15 SETTEMBRE 

Rapallo - Ca mogli - Santa Margherita 


JUDITH A TRIUMPHANS 

Sacrum Militare Oratorium di Antonio Vivaldi 
Orchestra e Coro del Teatro Com. dell'Opera di Geno?» 
Direttore Bruno Martinotti 

I MUSICI con SALVATORE ACCARDO 

(Concerti di Vivaldi) 

ORHESTRA DA CAMERA DI STOCCARDA 

(Sinfonie di Mozart 
Direttore Karl Muenchinger 

SOLISTI DELLA RADIO SVIZZERA 

(Maestri della Scuola Veneziana) 

Direttore Edwin Loehrer 

NIKITA MAGALOFF 
PIANISTA 
(Sonate di Mozart) 

DUO RAMPAL - LACROIX 

(Il Pastor Fido di A. Vivaldi) 

Sei sonate per flauto e clavicembalo 

CAMERATA ACCADEMICA DI SALISBURGO 

(Serenate e divertimenti di Mozart 

QUARTETTO ITALIANO 

(Quartetti di Mozart) 

REQUIEM In re min. K 638 

di W. A. Mozart 

Orchestra e Coro del Teatro Comun. dell’Opera di Genova 
Direttore Theodor Guschlbauer 

Inaugurazione: Sabato 1° settembre - ore 21,15 al 

TEATRO SOCIALE DI CAMOGLI 

con «JUDITHA TRIUMPHANS» di Antonio Vivaldi 

INFORMAZIONI: Teatro Comunale dall’Opera - Ganova • Ufficio 
Stampa e R.P. • Telefoni 53.992- 591.462 e presso le Aziende 
Autonoma di Soggiorno di Camogli (0185 • 770.235), Rapallo 
(0185 • 51.282) a Santa Margherita (0185 • 87.485). 
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Amichevole di lusso stasera (ore 21) all’Olimpico 


Il Milan valido «test» per la 
Roma del polemico Prati 


Il Bologna in casa contro la Cecoslovacchia - Cesena-Stai Mielec 
Polonia a Milano nel quadro del Festival nazionale dell'Unità 


Il calendario degli Impegni 
amichevoli di calcio si pre¬ 
senta quest’oggi ricco di ap¬ 
puntamenti di prestigio. In at¬ 
tesa di riprendere il ciclo del¬ 
le partite ufficiali di Coppa 
Italia, Infatti, molte squadre 
hanno organizzato una partita 
infrasettimanale, utilissima in 
questo scorcio di stagione per 
il conseguimento della forma 
migliore. Il programma pre¬ 
vede quattro confronti: Bolo- 
gna-Cecoslovacchia (ore 21), 
Roma-Milan (ore 21). Cesena 
Stai Mielec Polonia (ore 21 a 
Milano, nel quadro del Fe¬ 
stival nazionale dell’Unità) e 
Torres-Cagliarl. 

Il match clou è senza dub¬ 
bio quello cui daranno vita 
Roma e Milan sul terreno 
dell’Olimpico, pur se il fa¬ 
scino dell’impegno internazio¬ 
nale farà convergere l’inte¬ 
resse degli sportivi anche sul¬ 
la gara di Bologna e su quel¬ 
la di Milano 

Vediamo ora di analizzare 
le possibilità e le speran¬ 
ze delle compagini di Scopi- 
gno e Rocco. La Roma si ap¬ 
presta ad entrare in campo 
in uno stato d’animo partico¬ 
lare nello stato d’animo, cioè 
di chi è cosciente che il oa- 
reggio colto a Novara, nel pri¬ 
mo impegno ufficiale di Cop¬ 
pa, non ha certo entusiasma¬ 
to 1 tifosi di fede giallorossa 
i quali tifosi, dal loro canto, 
pretendono un pronto riscatto 
dal derby di domenica pros¬ 
sima. E’ naturale che un si¬ 
mile pungolo psicologico po¬ 
trebbe far ritrovare d’un sol 
colpo, agli uomini allenati dal 
« filosofo ». l’impegno e la via 
del goal, ma è altrettanto ov¬ 
vio che la smania di far be¬ 
ne a tutti i costi potrebbe 
condizionare negativamente le 
prestazioni dei singoli. 

La gara col Milan. dunque, 
servirà anche a questo. Sa¬ 
rà utilissima per rifinire la 
forma, trovare la posizione, 
verificare la tenuta atletica 
al cospetto di un’avversaria 
già ben rodata per 1 nume¬ 
rosi confronti disputati (non 
va dimenticato che dieci gior¬ 
ni fa i rossoneri hanno trion¬ 
fato in Spagna) e quindi in 
grado di Impegnarla al mas¬ 
simo. 

Una nota lieta per Sconl- 
gno sarà rappresentata dal 
pronto recupero di capitan 
Cordova, che dovrebbe gioca¬ 
re almeno un tempo, permet¬ 
tendo cosi al tecnico di ve¬ 
rificare l’efficienza di quel 
settore (il centrocampo) mes¬ 
so sotto accusa a Novara. 

Inizialmente, dunque, la 
Roma si schiererà in questa 
formazione: Ginulfi: Bertinl, 
Peccenlni; Rocca, Batistoni, 
Santarini; Domenghini, Spa¬ 
doni. Cappellini. Cordova e 
Prati. 

Proprio Pierino, ex milani¬ 
sta, ha dichiarato, pur non 
abbandonandosi a toni parti¬ 
colarmente polemici, di voler 
procurare qualche dispiacere 
ai suoi vecchi compagni di 
squadra, sarà dunque partico¬ 
larmente interessante seguire 
la prestazione dell’ala giallo¬ 
rossa smaniosa di dimostra¬ 
re (magari al presidente Bi- 
ticchi) di essere stata cedu¬ 
ta troppo in fretta. 

Rocco, dal suo canto, ha 
già provveduto a rispolvera- 


Modificato percorso ! 
della Pota - Cervia 

CERVIA (Ravenna), 4. 

La gara internazionale di velo¬ 
cità di sci nautico « Pola-Cervia » 
(Coast to Coast), in programma il 
6 settembre, subirà un cambia¬ 
mento di percorso in quanto è 
stato impossibile, per il comitato 
organizzatore adeguarsi alla situa¬ 
zione creatasi in seguito alla ri¬ 
chiesta delle autorità jugoslave di 
documentare, per quanti entrano 
nel loro territorio nazionale, l'av¬ 
venuta vaccinazione anticolerica. La 
numerose équipe della corsa (con¬ 
correnti, motoscaiisti, giudici di 
gara, cronometristi) avrebbe dovu¬ 
to raggiungere Pola domani sera. 

Il consiglio d'amministrazione del¬ 
l'azienda di soggiorno di Cervia, 
che organizza la manitestazione, 
riunitosi d’urgenza ha deliberato, 
quindi, di far disputare ugualmente 
la gara modificando il tracciato I 
previsto dal regolamento. Giovedì 
mattina verso le 9 i concorrenti I 
partiranno perciò da Cervia, an¬ 
ziché da Pola, e raggiungeranno - 
Il traguardo fissato sempre a Cer¬ 
via dopo aver doppiato una boa 
costituita per l'occasione dalla 
cannoniera c Vedetta » della ma¬ 
rina militare. La lunghezza del 
percorso di gara non verrà così 
modificata e rimarrà pertanto di 
km. 130,700. 

fra i partecipanti figurano già 
Iscrìtti prestigiosi campioni delia 
specialità quali i fratelli Cassin. 


re per l’occasione il miglior 
Anquilletti, torchiandolo a do¬ 
vere per ridurre al minimo 
11 rischio di finire trafitto 
proprio dal suo antico pu¬ 
pillo. In coppia con Anquil¬ 
letti, con la maglia di terzi¬ 
no giocherà Zignoli (Sabadinl 
è notoriamente afflitto da 
una fastidiosa forma di pu- 
balgia che sembra diventata 
una malattia tipicamente ros¬ 
sonera). In porta, natural¬ 
mente, giostrerà Vecchi che 
ormai non teme alcuna con¬ 
correnza da parte di Belli e 
sulla linea mediana si allinee¬ 
ranno nell’ordine Biasiolo, 
Dolci e Schnellinger (oppu¬ 
re Bianchi al posto di Dol¬ 
ci qualora il « paron » inten¬ 
da concedere una prova d’ap¬ 
pello all’ex atalantino). Il re¬ 
parto avanzato sarà formato 
da Bergamaschi, Benettl, Bi- 
gon. Rivera e Chiarugi. Nei 
collaudati schemi d'attacco, 
quindi, la giovane ala destra 
avrà una nuova possibilità di 
inserimento e per Peccenini 
il compito si annuncia di 
quelli non proprio tranquilli. 

La partita sarà preceduta 
da una esibizione di due for¬ 
mazioni giovanili, una roma¬ 
nista, l’altra rossonera. 

Ed ora diamo una rapida 
scorsa agli altri Impegni ami¬ 
chevoli della giornata: Bolo- 
gna-Cecoslovacchia si gioche¬ 
rà al cospetto di uno spetta¬ 
tore d’eccezione; il commis¬ 
sario tecnico della Naziona¬ 
le italiana, Ferruccio Valca- 
reggi, che non ha intenzione 
di perdere tempo circa il vl- 
sionamento degli elementi più 
interessanti. Al centro delle 


attenzioni di Valcareggi, natu¬ 
ralmente cl sarà Beppe Sa- 
voldi che quest’anno gioche¬ 
rà leggermente piu arretra¬ 
to, rispetto alla posizione del¬ 
lo scorso torneo, cercando di 
sfruttare la manovra corale 
dell'intero complesso più che 
affidarsi alle sue doti, pur 
notevoli, di opportunista del¬ 
l’area di rigore. La squadra 
di Cecoslovacchia alternerà 
sul terreno di gioco tutti e 
quindici 1 giocatori che han¬ 
no preso parte alla trasferta, 
vale a dire: Adamec, Haga- 
ra, Kuna, Dobias, Keketl, Pi- 
varnlk, Pecarik, Levicky, Stra- 
til, Viktor, Samek, Dvorak, 
Nehoda. Jarkovsky, Pollak. 

Il Cesena, dal canto suo, 
avrà modo di porsi in eviden¬ 
za al cospetto di un pubblico 
appassionato e competente, 
come quello milanese, dopo 
il suo ingresso nell’elite del 
calcio italiano, giocando, nel 
quadro del Festival nazionale 
dell’Unità, contro 1 polacchi 
dello Stai Mielec Polonia, una 
formazione robusta, ben im¬ 
postata atleticamente e tecni¬ 
camente, in grado di riser¬ 
vare sgradite sorprese a chi 
intenda affrontarla senza il 
dovuto impegno e la necessa¬ 
ria concentrazione. 

Torres-Cagliari, infine, sarà 
più impegnativa di quanto 
non si pensi per i rossoblù. 
La Torres all’inizio di stagio¬ 
ne può rivelarsi un osso du¬ 
ro per chiunque, specie per 
il Cagliari che ancora non ha 
raggiunto un soddisfacente 
stato di forma. 



g. d. a. PRATI, quando era al Milan, con RIVERA e ROCCO 


Crollo di primati ai mondiali di nuoto a Belgrado 

La Hubner-record nei 200 misti 
Hencken nei 100 rana (due volte) 

L’ondina della RDT ha polverizzato il precedente^ primato — La RDT batte altri due record del mondo che rappresentano 
anche primati d’Europa (4 x 100 "mista, lOOTórsóìemminile) — Il sovietico Kriukin europeo nei 100 rana e medaglia 
d’argento — Novella Caligarsi, quarta nei 200 misti, nuova primatista italiana (due volte) — Di Biasi e Cagnotto in finale 



_ BELGRADO, 4. di mezzo secondo dall’atleta dinaria prestazione delle atlete 
Si chiama Kornelia Ender americano. Per Hencken — tedesche La Richter. la Vo¬ 
la grande sorpresa della pri- l’04”02 — un nuovo strepitoso gel. la Kother e la Ender fran- 

ma giornata' di nuoto dei cara- primato mondiale (già battuto tumano il record mondiale dei- 

ninnati mondiali La giovanis- in mattinata: l'04"35), e per le americane, ottenendo uno 

sima atleta della RDT? favori- Kriukin il limite europeo (1’OT strepitoso 4’16”&1 (contro 4’20” 

tissima nella gara dei 200 me- e 61) e la certezza di essere il e 75) che è anche primato eu- 

tri nnattro stili è stata scon- nuovo Pankin del nuoto sovie- ropeo. Ma in questa staffetta 

fitta da una dèlie sue c sorci- «co. la Richter ha battuto, quale 

le »: Andre Hubner. Intendia- Ora tocca al grande Roland prima frazionista, il record 

mori, non è Kornelia che sia Matthes, colui che ha sopra- mondiale ed europeo dei 100 

crollata, è Andre che è uscita vanzato il dorso di almeno 7-8 . 

con una gara da favola polve- anni. Occupa la quarta corsia. ^oi tur * 1 dal trampolino di 3 

rizzando il primato della con- Ha a fianco (quinta) Mike tpetri sono entrati in finale i 

nazionale di due secondi e mez- Stamm, un nuotatore potente due azzurri Dibiasi e Cagnotto, 

zo! Davvero queste ragazzine ma assai lontano dalla « cor- finali avranno luogo doma- 

delia RDT stanno riscrivendo sa » sciolta del tedesco. Il dor- ni - „ , 

il nuoto femminile. In questa so di Roland è inarrivabile e , * Sella Pallanuoto 1 Italia e sla- 

gara la Calligaris (quarta) ha ' già a metà gara non c’è più ta sconfitta dall Ungheria 6-4, 

battuto il record italiano che - problema per la vittoria (nè ma F 1 ?, *? on P/dhudica agli az- 

già aveva migliorato in matti- ragionevolmente potevano es- zurn J - in Sresso in flna.e, 

n„t f <2 Z4- 07). sr" di praticò! essenIi ° 5, g,a '>“" ncal1 - 

Ma la Hubner non e stata la jj guaio dì Matthes è che è - -- 

sola ad illuminare la giornata. troppo poco impegnato e così ■■ • •. 

John Hencken ha battuto due n suo recor d mondiale (56”3) Il medagliere 

volle il « mondiale » dei 100 ra- re .sta lontano. Matthes vince. Oro Argento Bronzo 

na „ ... . infatti, in 57”47. USA 5 3 1 

.. E I . ve ” ,amo . a . e ^? t o s ' ss "j 1 0 ° L'ultima ■ gara presenta mo- RDT 4 13 

finah. S, comincia coi 200 me- m affasci * anti: H RDT - USA Canadà - 3 - 

tri - « crawl ». erede diSpitz a j| a prova delia staffetta, cioè Svezia — 1 — 

cercasi. In corsia4 Krumpholz d - una gara collettiva. Sono in URSS — 1 — 

(miglior tempo delle batterie) isdna , ra deUa 4x100 Giappone - - 4 

SSr^WSJfS: m ' s * a ' Qui si ha un’altra straor- RFT - - 1 

tei (RDT) c «Monty» passano ... .- ■ - -- 

appaiati con leggero vantag- . « « . * ...» 

gio su Knimphoiz. aì ioo l ame- Le decisioni del CONI in un commento UISP 

ricano pare avere partita vin-______ 

ta e va sciolto con un vantaggio 

assai netto. Regge bene al ri- _ ■ ^ m 

tomo di «Krump» e di Pyttel - I m 11 „ _ A 

lottu DOT 16 ruorme. 

storia del nuoto. Circa il record | 

di Spitz. tuttavia. Tultima va- 9 

sca gli è stata fatale: solo mhìiibaa JfllAJIAMA 

23? CS.TWLS2 un primo successo 

(I’53"61), c bronzo Pyttel I 

[* 2)0 Guaito <SO — C> 111 merito alle recenti deci- lo sport italiano siano risolvi¬ 
li wonda gara - 200 ouat- sion » della Giunta Esecutiva bili soltanto attraverso una 

lroc,^??l aulite della Ender deI CONL l'Ufficio Stampa riforma legislativa che ricon- 

e della* Hu^r due drile^S dellUlBP ha emesso il seguen- ^eri compl^i^mente com- 

relle » della RDT. La prima è 16 comunicato: 'il' 

in quinta corsia e la seconda «La battaglia condotta ne- 

— miglior tempo delle serie gli ultimi anni dalle forze del ' } f ed Erinni 

mattutine — in quarta. Qui è libero associazionismo e tra Sportive - s £U°la * IteglonI 

anche Novella Calligaris. fre- queste, dall’UISP, contro le Enti 


dinaria prestazione delle atlete 
tedesche La Richter, la Vo- 
gel, la Kother e la Ender fran¬ 
tumano il record mondiale del¬ 
le americane, ottenendo uno 
strepitoso 4T6"84 (contro 4’20” 
e 75) che è anche primato eu¬ 
ropeo. Ma in questa staffetta 
la Richter ha battuto, quale 
prima frazionista, il record 
mondiale ed europeo dei 100 
dorso (l’04”99). 

Nei tuffi dal trampolino di 3 
metri sono entrati in finale i 
due azzurri Dibiasi e Cagnotto. 
Le finali avranno luogo doma¬ 
ni. 

Nella pallanuoto l'Italia è sia¬ 
la sconfìtta dall’Ungheria 6-4, 
ma ciò non pregiudica agli az¬ 
zurri il loro ingresso in finale, 
essendosi già qualificati. 


Il medagliere 


USA 

RDT 

Canadà 

Svezia 

URSS 

Giappone 

RFT 


Oro Argento Bronzo 


Lotta per le riforme: 
un prime successo 


Bermi BELGRADO - Le due ondine della RDT , ANDRE HUBNER 

specialità quali i fratelli Cassin. J (ta prima a partire dal basso) e KORNELIA ENDER hanno 

Guggìarì, Gaiiìani, Cassa. Marussi, f conquistato il primo e secondo posto dei 200 metri misti. La 

terraL Dei^icVfBeigo)" Winkicr Hubner ha anche polverizzato il record mondiale detenuto, 

(Sud Africa). appunto, dalla Ender (Tclefoto) 


VI -M XIJ. Dure - W»«S % bUIIIC 9 , - , 

i 200 - è solo quarto. • , **» mento alle recenti decl- 

La seconda gara - 200 quat- della Giunta E^m.va 

tro stili — è quella della Ender de . lTTfricio S^mpa 

e della Hubner. due delle «so- dellUISP^ha emesso il seguen- 

relle » della RDT. La prima è comunicato, 
in quinta corsia e la seconda * La battaglia condotta ne- 
— miglior tempo delle serie gli ultimi anni dalle forze del 

mattutine — in quarta. Qui è libero associazionismo e tra 

anche Novella Calligaris. fre- queste, dall'UISP, contro le 

sca del nuovo record italiano, scelte sbagliate del CONI ri- 


(Tclefoto) 


In pericolo anche Avellino-Napoli e Fiorentina-Bari 

Foggia - Juventus r inviato 
dalle autorità sanitarie 


Come già accaduto domeni¬ 
ca scorsa, due partite dei pros¬ 
simo turno della Coppa Italia 
potrebbero essere tolte dal 
cartellone e rinviate a data da 
destinarsi in conseguenza del¬ 
la epidemia di colera che ha 
colpito alcune regioni meridio¬ 
nali. 


attività del Bari e del Fog¬ 
gia e questa mattina è stato 
deciso il rinvio di Foggia-Ju- 
ventus. E’ possibile che al¬ 
trettanto avvenga per Fioren¬ 
tina-Bari. 

Si giocherà quasi sicuramen¬ 
te invece l’incontro Avellino- 
Napoli che però anziché a Ca- 


S. Paolo a Fuorigrotta. La 
Lega sta esaminando in propo¬ 
sito una richiesta deli’Avelii- 
no approvata dal Napoli. - 
Come che sia anche questa 
settimana non ci sarà il « 13 » 
al Totocalcio: ci saranno solo 
i vincitori con dodici punti o 


in corsia 3. In farfalla passa 
Kornelia con leggero margine 
sulla Hubner che. tuttavia, si 
porta sotto in dorso. In rana la 
Ender cede sotto l’azione del¬ 
la connazionale che gareggia 
davvero a livelli eccezionali. 
Ultima vasca quella del crawl: 
la Hubner regge benissimo al 
ritorno deciso di Kornelia. Si 
prevede un record favoloso, è 
cosi: 2'20"51! Pensate addirit¬ 
tura migliore di 2 secondi e 
mezzo al vecchio primato del¬ 
la Ender. 

La terza gara è quella della 
rana maschile. 100 metri. Hen¬ 
cken. neo primatista mondiale, 
alle prese con due sovietici: 
Kriukin e Pankin. Il primo è 
primatista europeo e il secon¬ 
do uno dei più grandi ranisti 
mai apparsi nelle piscine di 
mezzo mondo. C'è anche, a da¬ 
re pepe alla gara, il giappone¬ 
se Nobutaka Taguchi ex prima¬ 
tista assoluto. Hencken è in 
corsia 4. Taguchi nella 5. Pan¬ 
kin nella 3 e Kriukin nella 2. 
Hencken è rapidissimo in par¬ 
tenza e a metà gara è già pri¬ 
mo con buon margine. Nella 
vasca di ritorno tuttavia si ha 
prima lina eccellente rimonta 


In Puglia le autorità sanità- va dei Tirreni potrebbe dispu¬ 
ti lembrano condizionare le tarsi sui terreno dello stadio 


addirittura con 11. a seconda j deirmglese Wilkie e quindi 
che si giochino 0 meno Fio- ; quella eccezionale di Kriukin 
rentina-Bari e Avellino-Napoli. | die chiude secondo a poco più 


spetto ai problemi della dif¬ 
fusione sportiva di massa, re¬ 
gistra — con le ultime deci¬ 
sioni della G.E. del CONI ri¬ 
ferite ai Giochi della Gioven¬ 
tù e al Centri — un primo 
successo. 

Le dichiarazioni program¬ 
matiche del CONI sono di fat¬ 
to una presa d'atto del falli¬ 
mento della linea fin qui se¬ 
guita dal massimo Ente spor¬ 
tivo italiano nonostante non 
sì abbia ancora il coraggio di 
riconoscere la assoluta neces¬ 
sità e urgenza di ristruttu¬ 
rare lo sport su basi real¬ 
mente di massa. In questo 
senso TUISP intende conside¬ 
rare le proposte formulate e 
verificare la reale volontà rin¬ 
novatrice, anche se la coinci¬ 
denza tra « nuovi » program¬ 
mi e una improvvisa ristrut¬ 
turazione Interna — iniziata 
con la destituzione del Capo 
del Servizio Tecnico Sportivo 
(settore a cui va attribuita la 
paternità di queste nuove li¬ 
nee) — e che ha già incontra¬ 
to la decisa opposizione del 
Sindacato CGIL CONI è un 
primo elemento negativo e 
contraddittorio. 

E* ferma opinione deH’UISP 
che 1 problemi di fondo del¬ 


lo sport italiano siano risolvi¬ 
bili soltanto attraverso una 
riforma legislativa che ricon¬ 
sideri complessivamente com¬ 
petenze, indirizzi e mezzi sul¬ 
la base dei ruoli che, a cia¬ 
scuno (CONI - Federazioni 
Sportive - Scuola - Regioni 
Enti Locali - forze associative 
e promozionali), debbono es¬ 
sere attribuiti. 

A tale obiettivo TUISP In¬ 
tende mantenere ancorato il 
proprio impegno, anche nel 
momento in cui esprime la 
propria disponibilità ad esa¬ 
minare tutte quelle proposte 
che, in termini meno enigma¬ 
tici e più caratterizzanti, si 
pongono la realizzazione del 
diritto allo sport per tutti 1 
cittadini. 

Le iniziative annunciate dal¬ 
l’ultima Giunta del CONI pos¬ 
sono essere significative solo 
se si inseriscono in una linea 
chiaramente riformatrice e se 
rappresentano l'occasione per 
coinvolgere le forze associati¬ 
ve e gli Enti locali nella ge¬ 
stione diretta delle iniziative 
e dei mezzi che su di esse 
saranno impegnati, prima an¬ 
cora che nella definizione del 
programmi. 

Secondo ITJTSP, tuttavia, 
qualunque iniziativa si metta 
In opera prima della riforma 
dello sport, dovrà prevedere 
soluzioni basate su un ampio 
decentramento e sul ruolo ef¬ 
fettivo, nelle scelte e nella 
gest'one. delle Regioni, degli 
Enti locali e dell’associazioni¬ 
smo con l'Istituzione ai vari 
livelli, di comitati per lo sport 
servizio sociale ». 
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Forse una svolta nel ciclismo 1974 


Al Giro d’Italia 
URSS, Polonia 
e Cecoslovacchia? 


I « tipi Szurkowski » pe¬ 
rò fanno paura ai grup¬ 
pi sportivi 


I quindici giorni trascorsi in 
Spagna sono stati molto inte¬ 
ressanti. Le varie sfide cicli¬ 
stiche hanno detto cose nuove 
e importanti, di un’importanza 
tale che potrebbero rivoluzio¬ 
nare lo sport della bicicletta 
nella sua essenza e nei suoi 
valori. Siamo all'inizio di una 
operazione capace di aprire 
una finestra e fare entrare aria 
pura in una stanza dove se 
proprio non si soffoca, il re¬ 
spiro è faticoso. Continuare a 
vivere in questa stanza signi¬ 
ficherebbe morire poco alla 
volta, in una specie di lenta, 
ma inesorabile agonia. 

Dunque, al Giro di Catalogna 
per professionisti che inizierà 
domenica prossima interverrà 
una squadra sovietica. Le cor¬ 
se miste sono permesse da una 
disposizione varata dalTUCI nel 
congresso di • Varese (1971) e 
appunto durante i mondiali sul¬ 
la pista di Masnago, l'organiz¬ 
zatore Vincenzo Torrioni prese 
immediatamente contatto con i 
dirigenti di alcune rappresen¬ 
tative dei paesi socialisti. Tor- 
riani ha l’occhio lungo. Cinque 
o sei anni fa, in un colloquio 
con Rodoni e Levitan a Ve¬ 
rona, avvertì la necessità di 
dare ulteriore spazio al cicli¬ 
smo barcollante, e da allora si 
parla di licenza unica. 

La licenza unica incontra 
ostacoli di varia natura. Ieri, 
interpellato dal sottoscritto. Tor- 
riani ha dichiaralo: « 11 mondo 
cammina e tutto è possibile, 
come dimostra la partecipazio¬ 
ne dei sovietici al Giro di Ca¬ 
talogna. Sarebbe un errore fre¬ 
nare gli sviluppi di una situa¬ 
zione che merita una partico¬ 
lare attenzione ». Torriani non 
ha aggiunto altro, non ha vo¬ 
luto sbilanciarsi, ma è nostra 
impressione che egli sia già al 
laioro per avere al Giro d’Ita¬ 
lia 1974 due o tre formazioni 
che gli stanno a cuore, per 
esempio la Polonia, l'URSS e 
la Cecoslovacchia. 

Torriani pensa da tempo di 
allargare gli orizzonti ciclistici 
perchè ciò rientra nel suo tor¬ 
naconto, ovviamente, però un 
Giro d’Italia e un Tour de 
France con una partecipazione 
del genere sarebbe un bel colpo 
sotto il profilo agonistico e non 
solo agonistico. In quanto alla 
licenza unica, le federazioni ci¬ 
clistiche dei Paesi dove non 
esiste il professionismo, la loro 
resistenza, i loro tentennamenti 
sono comprensibili, e tuttavia 
in passato abbiamo avuto modo 
di sottolineare che non ci sa¬ 
rebbe nulla di male qualora do¬ 
vessero esprimersi favorevol¬ 
mente. Le strutture basilari non 
cambierebbero, come non sono 
cambiate in altre discipline, per 
esempio nel football dove si 
misurano in qualsiasi genere di 
competizione. Ecco: pensiamo 
che lo sport possa rimanere pa¬ 
lestra di vita sia disputando il 
piccolo Tour che il grande, la 
Corsa della Pace, o il Giro 
d’Italia, vi pare? 

Piuttosto dobbiamo segnalar¬ 
vi che i principali oppositori 
delle gare miste o promiscue 
che dir si voglia, sembrano i 
gruppi sportivi, le industrie, i 
padroni che finanziano le squa¬ 
dre a scopi pubblicitari. Essi 
temono di perdere da Szurko¬ 
wski o da qualcun altro, temo¬ 
no che un atleta cresciuto bene, 
in maniera sana, in una pale¬ 
stra giusta, vestito coi semplici 
colori nazionali, possa fornire 
una lezione di pratica sportiva. 
Insomma, non starebbe bene 
che il tecnico in meccanica 
Ryszard Szurkowski battesse 
Merckx o Gimondi o Ocana o 
De Vlaeminck e compagnia. 
Non starebbe bene che in pista 
il sovietico Jablunowski supe¬ 
rasse i Van Lancker e i Tur- 
rini andando dritto per la sua 
strada che è quella dell’onestà 
in senso assoluto. 

I padroni sono padroni e ba¬ 
dano ai loro affari. Un Giro 
d'Italia rovinato da Szozda? 
Una Milano-San Remo vinta da 
Matusiak, oppure da Mikhailov, 
da un qualsiasi ragazzo prove¬ 
niente da un paese dove non 
esistono i padroni? Sarebbe un 
guaio. Eppure i padroni sba¬ 
gliano. dimostrano di non af¬ 
ferrare la delicatezza del mo¬ 
mento, ciclisticamente ragio¬ 
nando. I padroni non capiscono 
che la gente vuole un ciclismo 
diverso, pulito al mille per mil¬ 
le. un ciclismo che faccia vera¬ 
mente propaganda, perchè ab¬ 
braccia l’universo, perchè non 
ha barriere, perchè sarebbe ve¬ 
ramente un gran bel ciclismo. 
E chi non è ottuso e ultrafazio- 
so. comprenderebbe che la ven¬ 
dita dei frigoriferi, delle cara¬ 
melle, delle cucine e dei pro¬ 
dotti reclamizzati non diminui¬ 
rebbe. 
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Gimondi rientra oggi in Italia 

Felice Gimondi rientra oggi in Italia. Il neo campione del mondo 
giungerà all'aeroporto di Linate alle 10,30 e sì prevede che ad 
attenderlo saranno parecchi tifosi festanti. 

Intanto sia ad Alme, suo paese di residenza, sia a Sedrina, lo¬ 
calità dove Gimondi è nato, sono state preparate trionfali acco¬ 
glienze. Il corridore della « Bianchi » ha telefonato ieri dal Belgio 
alla famiglia e per alcuni minuti ha parlalo con la moglie Tiziana 
che sia portando a termine una difficile gravidanza. Gimondi ha 
manifestato il desiderio di poter diventare padre di un maschietto 
da poter affiancare alla primogenita Norma che ha quasi tre anni. 
Nella foto: la signora Tiziana con la piccola Norma, accanto alla 
culla preparata per il nuovo, lieto evento. 


Nel Gr. Pr. degli Assi 

Martedì Gimondi 
in gara a Lardano 

Hano aderito: Molteni, Bianchi, Filotex, Magni- 
flex, Jolly Ceramica, Dreher e Sammontana 


PISTOIA, 4 , 

Martedì 11 settembre pros¬ 
simo venturo con partenza al¬ 
le ore 16 si corre a Larciano 
in provincia di Pistoia il VI 
GJ*. intemazionale degli Assi, 
22° Gran Premio comune di 
Larciano. 

Hanno aderito tutte le squa¬ 
dre; Molteni, Bianchi. Filo¬ 
tex, Magniflex, Jolly Cerami¬ 
ca. la Drey e la Sammon- 
thana. 

La gara si svolgerà con un 
prologo a cronometro a squa¬ 
dre di 10 chilometri circa, 
e si concluderà con un cir¬ 
cuito finale di 20 giri pari 
a 100 chilometri. 

La manifestazione è impe¬ 
gnata sul premio mobilificio 
Calistri. Il comitato organiz¬ 
zativo con il compagno sin¬ 
daco Meacci Mazzino lavora 
alacremente perché la mani¬ 




festazione abbia quest’anno 
uno svolgimento eccezionale 
dato che è la prima volta in 
Toscana che gli sportivi po¬ 
tranno applaudire Felice Gi¬ 
mondi neo campione del 
mondo. 

Tutti i migliori saranno al¬ 
la partenza. I tifosi di Gi¬ 
mondi sportivi non potranno 
disertare questo appuntamen¬ 
to perché finalmente l’eterno 
secondo ha dato allTtalia il 
titolo più prestigioso, la ma¬ 
glia deH'Iride. Saranno gli az¬ 
zurri e gli altri italiani a 
spuntarla oppure Eddy Mer¬ 
ckx e gli altri stranieri che 
vorranno prendersi la rivin¬ 
cita sul nostro Felice e vin¬ 
cere? Noi ci auguriamo che 
vinca il migliore, ma certo 
Gimondi non sarà a Larcia¬ 
no a fare da spettatore. 


MA 


Gino Sala 


Corsa a Brasschaat: 

Gimondi si ritira 
Maertens all'ospedale 

ANVERSA, 4 

II neo-campione del mondo Fe¬ 
lice Gimondi si è ritirato per la 
rottura della catena danti le la 
corsa ciclistica di Brasschaat. La 
gara ì stata vìnta dal belga Rik 
Van Linden che ha battuto allo 
sprint Karstens (poi retrocesso per 
scorrettezze), De Witte, Rosiers, 
Op en s e ed altri. Frcddy Maertens. 
secondo ai campionati del mondo 
dietro Gimondi, è caduto durante 
la corsa ed 4 stato trasportato al- 
l’ospedale dove è stato sottoposto 
•d alcuni esami clinici. Ecco l'ordine 
d'arrivo: 

1) Van Linden km. 143 in 3 ore 
21’: 2) De Witte, 3) Rosiers, 4) 
Ontenae, 5) Merck», 6) Van Sprin¬ 
tai, 7) Ocafta (Sp.), •) Huysmans, 
9) Pijnen (Ol.) a 25”, 10) Van 
Loey. a.t. 


bimestrale di cinema 
nuova serie 

numero 91-92 

ANDRZEJ WAIDA 

un fascicolo monografico dedicato a 
una fra le più significative personalità 
del cinema polacco 

UNO SGUARDO CRITICO 
SUL CINEMA DI OGGI 

UNA RIVISTA PERCHE’ 

ANCHE IL CINEMA CAMBI 


ABBONATEVI 


Annuo L. 4.000 
Estero L. 6.000 


Un fascicolo L. 800 
Un fascicolo doppio L. 1.200 


Versamento sul C/C postale N. 1/43461 intestato 
3 SGRA via dei Frentani 4 - 00185 Roma 


A tutti coloro che rinnoveranno o sottoscriveran¬ 
no un nuovo abbonamento, verrà offerta in 
omaggio una cartella con otto disegni di: CALA¬ 
BRIA, FRATTALI, CAMPUS, FERRARI. 
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PAG. il / echi e notizie 
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Un giudizio 1 del 'superiora dei gesuiti Nuovi sviluppi nell'indagine sullà strage di piazza Fontana 


IL CONGRESSO DEI SINDACATI INGLESI 


La situazione 
della Chiesa in 
America Latina 


Confronto tra due testimoni unit .° c ? nt F° 


sui finanziamenti a Ventura 


Pattacco ai salari 


* 


Positive impressioni raccolte da padre Arrupe nel r |p ar | a 00n insistenza di dU8 faSCÌSti QOntrO i 
viaggio a Cuba e in Cile - Difficili condizioni riscon- * nr ... . „ ... . , _ , 

frate in Brasile, Paraguay, Bolivia - Rapporto al Papa TBitO: ulcHinBttìni, I 6X TCOSttOrC OBl « SBCOiO » 6 


quali furono emessi nei maggio scorso avvisi di 
Facchini, consigliere comunale del MSI a Padova 


'Si tratta della questione decisiva nell'atteggiamento verso il governo - Pur 
respingendo la richiesta di una sospensione del negoziato con Heath, la 
assemblea ha ribadito il programma in cinque punii - Fra questi il con¬ 
trollo dei prezzi, il minimo salariale, miglioramento delle pensioni 


Paolo VI l\<t ricevuto, ieri 
mattina a Castel Gandolfo. il 
superiore generate dei gesui 
ti, padre Pedro Arrupe, die 

10 ha informato circa il ving 
gio compiuto, accompagnato 
dall’assistente per l’America 
Latina padre Manuel Acevez, 
nel continente sud americano 
visitando nell’arco di poco più 
di un mese (è tornato ai pri¬ 
mi di settembre) diversi pae¬ 
si fra cui il Brasile, l’Argen 
Una, l’Uruguay, il "Cile, il Pe¬ 
rù, il Messico e Cuba dove ha 
soggiornato sei giorni ed è 
stato ricevuto anche dal pre¬ 
sidente Dorticos nel corso di 
un collocano definito « amabile 
e cordiale ». 

Sulla realtù cubana e sul ruo¬ 
lo che in essa svolge la Ciiie 
sa cattolica, padre Arrupe ha 
rilasciato all’agenzia France 
Presse una lunga dichiarazio¬ 
ne In cui si afferma tra l’al 
tro: « Non ho potuto fare a 
meno di ammirare la serietà 
con cui la Chiesn cubana si 
è impegnata in una riflessione 
teologica e apostolica sui pro¬ 
fondi cambiamenti sociali in 
tervenuti nel paese. La coni 
plessttA della rivoluzione che 
si è sviluppata a Cuba impe¬ 
disce di valutare con precisio¬ 
ne ciò che è stato fatto finora 
su tutto il territorio dell’isola 
soprattutto nel corso di una 
visita di pochi giorni ». Va 
sottolineato, però. — ha ag¬ 
giunto padre Arrupe — che 
x in testimonianza delia vita 
dei preti, dei religiosi e dei 
laici permette di sperare che 
i valori evangelici interver¬ 
ranno seniore di più nell’evo 
in/ione del paese ». Ed ha co¬ 
si concluso' « La Chiesa cuba¬ 
na assisterà tutti i fedeli a 
vivere più profondamente la 
laro fede e. in un atteggia¬ 
menti positivo, farà tutto ciò 
che può condurre allo svilup¬ 
po economico, sociale e cul¬ 
turale del paese ». 

Padre Arrupe. che si è in¬ 
contrato anche con l'arcive¬ 
scovo dell'Avana, mons. Fer- 
nandez. e con il nunzio, mons. 
Zacchi. Iia ottenuto dal go¬ 
verno cubano di sostituire i 
?? gesuiti che lavorano nel¬ 
l’isola e die sono molto an- 
z ani. 

Proprio per far rimarcare 
i contrasti esistenti nel conti¬ 
nente latino-americano, tenen¬ 
do presente la situazione cu¬ 
bana, padre Arrupe non ha 
esitato, in un’altra dichiara¬ 
zione. a denunciare le condi- 
7'oni difficili in cui la Chiesa 
onera in Brasile o nel Para¬ 
guay. dove — ha detto — « tre 
gesuiti sono stati espulsi per¬ 
ché avevano provato a co 
scienti7/.are i contadini ». Per 
la stessa ragione t sono stati 
espulsi dalla Bolivia quattro 
gesuiti » « Oggi — ha aggiun¬ 
to — chi lotta per la giustizia 
sociale è considerato di sini¬ 
stra ». « Noi diciamo che le 
nostre posizioni sono nel sen¬ 
so della giustizia ». 

Infine, padre Arrupe ha in¬ 
formato il Papa sulla situazio¬ 
ne cilena dove la Chiesa — 
come del resto ha dichiarato 
qualche giorno fa il card. Sil¬ 
va Enriquez, arcivescovo di 
Santiago — * gode di una pie¬ 
na libertà d’azione ». 

Il viaggio di padre Arrupe 
nell’America Latina va visto 
nel quadro di quei contatti che 

11 superiore generale dei ge¬ 
suiti ha voluto prendere con 
le realtà mondiali in vista 
della Congregazione generale 
della Compagnia di Gesù pre 
vista per il 1974. 

Oggi, i gesuiti sparsi ’ nel 
mondo ed inquadrati to W 
provincie sono circa 32 000. 
ina va rilevato che tra i vari 
Ordini religiosi quello dei ge¬ 
suiti è quello che ha registra¬ 
to negli ultimi tempi la più 
forte emorragia: dal 1966 ad 
oggi più di quattromila ge¬ 
suiti hanno lasciato l’ordine 
fondato nel 1540 da Sant’Igna- 
zio di Lovola. Le ragioni della 
crisi — come risulta dalle ri¬ 
sposte date da moltissimi ge¬ 
suiti al questionario distribui¬ 
to già da tempo — vanno ri¬ 
cercate sia nella € regola » 
troppo rigida e mai aggiorna¬ 
ta dopo circa quattro secoli 
e mezzo sia nel ruolo dell’or¬ 
dine. Infatti, il tema di fon¬ 
do che sarà trattato dall'as- 
semblea generale del 1974 sa¬ 
rà appunto € una verifica del- 
ridentità del gesuita nel mon¬ 
do contemporaneo». 

Padre Arrupe ha voluto, co¬ 
sì, visitare varie capitali, tra 
cui Mosca (da 150 anni un su¬ 
periore generale dei gesuiti 
non vi si recava), i diversi 
continenti fra cui quello lati¬ 
no-americano dove la Chiesa 
è chiamata a compiere scelte 
di fondo. 

Alceste Santini 


Convegno 
per In vertenza 
autolinee 

Si terrà a Roma 11 10 set¬ 
tembre, nell’Aula Magna della 
Domus Maria® Il Convegno 
nazionale del dirigenti dei sin¬ 
dacati provinciali e delle 
strutture aziendali autolinee- 
autoferrotranvieri. x 



Piangono l’amico annegato 

' WORCHESTER, 4 

Hanno appena rivisto, cadavere, il loro compagno di giochi e 
adesso piangono disperati. La foto, davvero tragica, è stata scat¬ 
tata sulle rive di un lago: Daniel e Robert Jefferson, due fratelli, 
si erano tuffati per un bagno assieme ad un loro amico. James 
Duffy. di 14 anni, quando questi è scomparso in un gorgo. I due 
ragazzi hanno dato l’allarme e presto, dal paese vicino, sono ar¬ 
rivati vigili e sommozzatori. Daniel e Robert sono rimasti sulla 
riva immobili, sino a quando i sommozzatori non hanno ripescato 
la salma del loro amico; solo allora sono fuggiti piangendo. 


La stampa USA allarmata 

A NEW YORK 
UN CRIMINE 
OGNI MINUTO 


Nostro servizio 

NEW YORK. 4. — Non esi¬ 
ste luogo a New York che sla 
esente da questa paurosa on¬ 
data di violenza. Con questo 
titolo 11 quotidiano nuovayor- 
chese Daily News presenta al 
suoi lettori un quadro pres¬ 
soché terrificante della vio- , 
lenza che si è abbattuta sulla 
più grande metropoli amen 
cana. Impregnandone le stra¬ 
de. i vicoli, persino Tinterno . 
delle case. Il giornale parla 
della quantità di pistole e 
coltelli che hanno contribuito 
a dare a New York il nome 
di città assassina. / 

Il giornale pubblica un ar¬ 
ticolo che si basa su statisti¬ 
che della polizia cittadina da 
cui risulta che ogni minuto 
della giornata a New York 
viene commesso un crimine. 

Il numero degli omicidi nei 
primi sei mesi del 1973 è sta¬ 
to di 842, cioè quattro vol¬ 
te superiore agli omicidi com¬ 
messi nella prima metà del 
1963. quando furono 241. 

Si sono moltiplicate anche 
le rapine e le violenze carna¬ 
li in una atmosfera che mo¬ 
stra come i negri siano di 
gran lunga le vittime p»ù fre¬ 
quenti di questi crimini, in 
particolare degli omicidi: 959 
l’anno scorso contro 397 bian¬ 
chi e 318 ispano-americani. 

" La pistola è Tarma più usata 
nei cast di assassinio. Il 51.4 
per cento degli omicidi ven¬ 
gono commessi con rivoltelle. 
L’anno scorso furono uccise a 
pistolettate 870 persone, con¬ 
tro le 569 assassinate a col¬ 
tellate. Il coltello è quest’an¬ 
no l’arma preferita nelle ag¬ 
gressioni. che nei primi sei 
mesi sono state 10.520. 

Sottolineando il fatto che 
l’ondata criminale si è allar¬ 


gata nei quartieri occidenta¬ 
li della città, il giornale com 
menta: «La violenza ribolle 
ovunque, dalle catapecchie 
dell’East Side, dove un ragaz¬ 
zino di sette anni viene sfre¬ 
giato a morte e abbandonato 
con una orrenda croce sca¬ 
vata con la punta del coltello 
sul suo piccolo petto, al 
Bronx, dove un uomo di 23 
anni viene rinvenuto cadavere 
nel suo appartamento ucciso 
con una spada da samurai. La 
violenza si allarga nelle zone 
isolate a ghetto della città, 
alcune delle quali sono dive¬ 
nute dei veri e propri campi 
armati. La logica e l’esperien 
za costringono a ritenere che 
in certi momenti del giorno 
e in certe strade tutti gli uo¬ 
mini e i giovani che si vedo 
no in giro portino in tasca 
un’arma. In zone come quel¬ 
le. in cui il terrore del crimi¬ 
ne è cosi evidente, la gente 
costretta a rimanere necessa¬ 
riamente per strada molte ore 
al giorno va in giro portan¬ 
dosi dietro mazze di base ball, 
grossi bastoni da passeggio, 
come possibili armi di difesa 
La violenza invade anche i 
quartieri residenziali della 
classe media e dell'alta socie¬ 
tà. dove i cittadini sono co¬ 
stretti ad adottare drastiche 
misure per difendere le pro¬ 
prie vite e le proprietà, dove 
la gente ha paura di fermarsi 
per strada dopo cena a scam¬ 
biare quattro chiacchiere con 
un amico o un vicino di casa 
o di scendere alla più vicina 
tabaccheria per acquistare un 
pacchetto di sigarette». 

li quadro che il giornale of¬ 
fre di New York appare mol¬ 
to simile a quello di una cit¬ 
tà sotto l’incubo dello stato 
di assedio. 

Paul Serafini 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Una mattinata assai intensa 
quella di stamane nell'attivl 
tà di indagine dei magistrati 
milanesi per chiarire 1 fatti 

i e i ruoli individuali giocati 
dai vari e torbidi personaggi 
che entrarono nel meccanismo 
criminale che portò alla stra¬ 
ge di piazza Fontana del 12 
dicembre 1909. Se 11 cammi¬ 
no percorso dal magistrati ha 
portato il paese ad avere la 
certezza della matrice faci- 
sta di questa strage, tuttavia 
ancoia arduo resta il lavoro 
del giudici inquirenti per de 
lineale con esattezza e chia¬ 
rezza 1 ruoli singoli, la fun- 
z.lone di tutti quei personag¬ 
gi che hanno avuto una par¬ 
te nella vicenda. La cosa non 
ò affatto semplice, anche per¬ 
che non è debellata la matri 
ce che ha generato le cellule 
eversive nere 

' Con una certa Insistenza si 
riparla di due fascisti contro 
l quali furono già emessi due 
avvisi di reato per concorso 
in strage nel maggio scorso 
Sono Guido Giannettlni, l’e¬ 
sperto militare membro del 
servizio segreto, a quanto so 
stiene Ventura. In contatto 
con 11 missino Rautl e cono 
scente di Freda: secondo 
quanto afferma Ventura. Gian¬ 
nettlni faceva parte, nel SID, 
dell'anima « democratica » 
quella che si batteva per le 
istituzioni; rimane il fatto 
che questo ex redattore del 
quotidiano fascista il Secolo 
d'Italia era da lungo tempo 
in contatto con i fascisti, fin 
dal convegno del 1965, tenu¬ 
tosi alTHotel Parco dei Prin¬ 
cipi di Roma, durante il qua 
le si discusse come organlz. 
zare la lotta contro il comuni¬ 
Smo. Relatore, fra gli altri fu 
Oiannettini e al convegno par 
tecipò anche Rauti. 

Dal momento in cui il giu¬ 
dice D’Ambrosio lo indiziò di 
strage, Giannettini è scom¬ 
parso e si è ben guardato dal 
presentarsi al magistrato. La 
stessa cosa ha fatto Massimi¬ 
liano Facchini, consigliere co¬ 
munale del MSI di Padova, 
che si è dileguato non appe¬ 
na aveva « captato » di esse¬ 
re indiziato per la strage di 
piazza Fontana. Contro questi 
due personaggi sembra che 
si prendano di nuovi provve¬ 
dimenti sia per assicurarli al¬ 
la giustizia sia perchè i rea¬ 
ti da contestare non riguar 
derebbero solo piazza Fon¬ 
tana. ma anche gli attenta¬ 
ti ai treni del ’69. quelli alla 
Fiera e anche quello a palaz¬ 
zo di Giustizia. Certo è che 
essi sanno molte cose e (ciò 
è confermato dalla loro fuga) 
hanno molto da nascondere 
ajln giustizia. 

Intanto il giudice D’Ambro¬ 
sio ha depositato In cancel¬ 
leria l’ordinanza con la quale 
respinge la rich'esta presen¬ 
tata dall’avvocato Ghidonl. di¬ 
fensore di Ventura, di scar¬ 
cerazione per decorrenza dei 
termini di custodia preventi¬ 
va: secondo Ghidoni il tre set¬ 
tembre scorso Ventura ha 
scontato i due anni previsti 
dalla legge come termine mas¬ 
simo. II giudice D’Ambrosio, 
nel respingere la richiesta, af¬ 
ferma che i termini scadono 
invece il 2 8agosto 1974 dal 
momento che i precedenti pro¬ 
cedimenti, promossi dal giudi¬ 
ce istruttore di Treviso contro 
Ventura, erano per un altro 
reato (ricostituzione del par¬ 
tito fascista) e non per la stra¬ 
ge di piazza Fontana: « In 
ordine al fatti del 12 dicem¬ 
bre 1969 tranquillamente si 
può affermare che il giudice 
istruttore di Treviso sino alla 
data del 27 agosto 1971 non si 
riteneva (nd.r.: si spogliò ad¬ 
dirittura del processo) inve¬ 
stito della pur solo notizia 
criminls». I due anni di car¬ 
cerazione preventiva vanno 
perciò calcolati dal 28 agosto 
1972. data nella quale D’Am¬ 
brosio emise mandato di cat¬ 
tura per la strage di piazza 
Fontana. 

Sull’altra richiesta, presen¬ 
tata dall’avvocato Ghidonl. di 
scarcerazione, per mancanza 
di indizi, il giudice si è riser¬ 
vato di dare risposta. In base 
agli elementi fin qui raccolti 
è chiaro comunque che la sua 
risposta sarà negativa. ' 

Questa mattina vi è stato un 
movimentato confronto fra 


Sconcertanti interrogativi dopo la morte del killer 

Avvelenato all’Ucciardone l’imputato 
della strage di viale Lazio a Palermo? 




Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 

Com'è morto Francesco Su- 
tera, il numero uno della stra¬ 
ge di mafiosi di viale Lazio, 
trovato esanime sabato scorso 
nei locali delle docce del car¬ 
cere palermitano dell'Ucciar* 
done? 

Dopo l'autopsia non è stato 
ancora sciolto il dubbio sulle 
cause del decesso: sicché l'in¬ 
chiesta aperta dalla Procura 
della Repubblica continua per 
accertare come siano trascorsi 
gli ultimi giorni di vita di Cic¬ 
cio Sutera, l'uomo indicato da 
due testimoni come il capofila 
del commando inviato da Car¬ 
iando Alberti il 10 dicembre 
1969 nei locali dell’impresa del 
costruttore Monca da a scari¬ 
care chili e chili di pallottole 
contro i mafiosi che v’erano 
riuniti, lasciando a terra il boss 
Michele Cavataio, il suo guar¬ 
daspalle Francesco Tumimnel- 
te e i due étmàm* *0* ditta 




Moncada Salvatore Bevilacqua 
e Giovanni Domè. 

Non si tratta di indagini di 
normale amministrazione: il so¬ 
stituto procuratore della Reputi 
blica dr. Celesti si è recato sta¬ 
mane att'Ucciardone per un pri¬ 
mo sopralluogo ed ha definiti¬ 
vamente accertato che uno de: 
detenuti che furono piu vicini 
a Sutera durante !a sua degen¬ 
za nelfinfermeria del carcere 
— il killer soffriva de! riat¬ 
tizzarsi di una vecchia epiles¬ 
sia — porta un nome illustre, 
quello di Tommaso Buscetta, il 
boss dei traffici di stupefacen 
ti. arrestato Tanno scorso a Rio 
de Janeiro. 

Il magistrato ha le sue ra¬ 
gioni per voler andare fino in 
fondo, affrontando a viso aper¬ 
to l'ipotesi, sussurrata nei gior¬ 
ni scorsi, che Sutera abbia tro¬ 
vato una morte simile a quella 
di Gaspare Pisciotta, il luogote¬ 
nente di Giuliano, ucciso nel 
carcere palermitano dell'Uc- 
ciardooe da un caffè alla strie- 


due testimoni che il giudice 
aveva convocato dopo averli 
ascoltati separatamente nei 
giorni scorsi. SI tratta del con 
te Piero Loredan e Alberto 
Sartori entrambi in contatto 
stretto con Ventura attorno al¬ 
l’impresa della tipografia « Li- 
topress». Il Loredan, insieme 
al conte Guarnleri, finanziò 
l’azione tipografica. Sartori, 
sostiene dt essersi collegato 
con 11 gruppo di Ventura per 
scoprirne i piani e smasche¬ 
rare i disegni della « cellula 
nera » veneta ebbe il ruolo dt 
agente commerciale della ti¬ 
pografia, godendo di « un rap¬ 
porto speciale ufficializzato in 
un mandato di rappresentanza 
articolato secondo forme e 
livelli provvtglonall remune- 
ratissimi » secondo quanto si 
legge In un documento del 
gennaio del *71 prodotto dallR 
difesa del Ventura. 


Ma più che sugli aspetti eco 
nomici dell’impresa, l’atten 
zione del giudice si è appun 
to al giro di personaggi che 
si sono mossi dietro alTtmpre 
sa tipografica. Chi faceva par 
te del gruppo di Ventura? SI 
dice che vi fossero parecchi 
e noti professionisti di Pado¬ 
va. Ma dal confronto, duran¬ 
te il quale 1 due testi si sono 
lanciate rlclproche accuse di 
non dire la verità e di Impe¬ 
dire l’accertamento, sembra 
per il momento che non sla 
uscito molto di nuovo. A quan¬ 
to pare a un certo punto 1) 1 
Loredan si è trovato in diffi¬ 
coltà. Certo è che il magistra¬ 
to aveva fatto chiamare due 
agenti della giudiziaria clie 
per un certo tempo hanno at¬ 
teso davanti olla porta. 

Maurizio Michelini 


Record segnalato dai Financial Times 

A Roma i fitti più alti 
e gli edili meno pagati 


Tra 1 tanti primati negati¬ 
vi che Roma può « vantare » 
eccone altri due particolar¬ 
mente significativi, che riguar¬ 
dano l’edilizia: i più alti costi 
delle case e i più bassi salari 
degli operai edili rispetto alle 
capitali europee. I due dati 
risultano da un-o indagine com 
parata pubblicata dal quoti 
diano economico inglese Fi 
nancial Times. 

II costo medio di un appar¬ 
tamento di lusso con tre stan 
ze e servizi a Roma si aggira 
secondo l’influente giornale 
britannico sulle 490 milà lire 
al mese, mentre a Londra gli 
affitti per to stesso tipo di 
case sono di poco superiori al¬ 
le 335 mila lire, e a Parigi 
280 mila lire. 


I salari degli edili, invece 
sono in media attorno alle 33 
mila lire settimanali a Roma, 
50 mila a Londra e a Parigi; 
100 mila a Copenhagen. Com¬ 
piendo un paragone con lo 
stipendio di un impiegato di 
banca, il salario di un edile 
risulta uguale a Parigi e a 
Londra, inferiore di un terzo 
a Roma. 

Estendendo l’indagine rì re 
sto del mondo, il fitto medio 
più alto si registra ad Hon 
Kong coh 500 mila lire mensi¬ 
li. seguono Tokio con 475 mila 
lire e New York con circa 
450 mila lire. Per i salari, 1 
più alti sono a Washington 
con quasi 200 mila lire la set 
Umana e i più bassi a Nuova 
Delhi con 5000 lire. 


Dal nostro inviato 

BLACKPOOL. 4 

I sindacati inglesi riaffer¬ 
mano la volontà di intervenire 
a fianco del governo nella for 
mulazione della politica econo 
mica e sociale da cui dlpen 
dono il benessere e la giusti 
zia redlstributlva del paese. 

Come già Ieri, nella seduta 
inaugurale, il congresso del 
TUC ha ribadito il peso cre¬ 
scente che le organizzazioni 
del lavoratori (oltre dieci mi- 
Itoni di Iscritti) hanno nella 
vita nazionale. Le decisioni di 
questa settimana, a Black- 
pool, costituiscono una indi¬ 
cazione valida per tutti i cit¬ 
tadini. Questo è il banco di 
prova con cui deve misurarsi 
il governo. 

Tutti gli Interventi alla tri¬ 
buna congressuale respingono 
la manovra delTinflazione co¬ 
me assalto al potere d’acqui¬ 
sto delle masse lavoratrici al¬ 
le quali non si può chiedere 
di sostenere l’onere e 1 sacrifi¬ 
ci dt un boom effimero che 
ha dato via libera ai super- 
profitti e alla speculazione. 

Quello del 1973 è uno dei 
congressi piu importanti degli 
ultimi anni. Il governo attende 
di sapere quale sarà l’atteg¬ 
giamento dei sindacati sulle 
imminenti trattative per la co¬ 
siddetta «fase 3» della politica 
dei redditi. La tesi che voleva 
il ritiro del TUC dai colloqui 
è stata ieri sconfitta. I rap¬ 
presentanti del lavoratori 
continueranno perciò il nego¬ 
ziato ponendo tuttavia, al 
massimo livello, un program¬ 
ma articolato su cinque punti: 
controllo dei prezzi; minimo 
di paga nazionale; riprìstino 
della Ubera contrattazione; 
tassaz'one progressiva; miglio¬ 
ramento delle pensioni. 

I sindacati non vogliono fa¬ 
re da capro espiatorio della 
« crisi ». E non intendono nep 
pure pagare il prezzo della 
« espansione » con l’abbassa¬ 
mento dei livelli di vita popo¬ 
lari. 

II significato di questo ecce 
zionale congresso non si riflet¬ 
te però, come nel passato, al 
livello dei mass - media. La 
stampa di ogni tendenza sem¬ 
bra essersi trovata d’accordo 
nel mettere in sordina il di¬ 
battito di Blackpool. La tele¬ 
visione, che di solito trasmet¬ 


teva le sedute in diretta e per 
Intero, ha quest’anno quasi 
completamente cancellato l’as¬ 
semblea dal teleschermi An¬ 
che questo, sotto 1 conserva¬ 
tori, è un segno dei tempi. 

Ormai da qualche anno i 
mezzi di diffusione di massa 
subiscono un certo tipo di 
pressione nascosta. Tanto più 
si deve quindi valutare (co¬ 
me contributo decisivo contro 
le tendenze autoritaria messe 
in atto sotto Heath) l’impor¬ 
tanza delle lotte operale che 
hanno sconfitto nel 1972 e 
quest’anno la realizzazione 
della legge antiscloperi. 

E’ stato il presidente del me¬ 
talmeccanici. Hugh Scanlon, a 
rendere tributo all’azione del¬ 
la base: « Il codice antloperalo 
è stato messo in disparte solo 
grazie alla volontà di base.. Il 
nostro grande movimento sin- 
dRcale è stato costruito e svi¬ 
luppato sulla propria forza e 
sul riconoscimento che solo la 
unita dei suol iscritti può 
dargli la necessaria diresa con¬ 
tro gli attncchl del padroni, 
del governo e del tribunali 
speciali ». 

Il congresso aveva Ieri re¬ 
spinto la mozione che chiede¬ 
va l’ostruzionismo totale nei 
confronti della Corte per le 
relazioni Industriali. Oggi la 
stampa cerca di trovare In 
questa decisione « moderata » 
una briciola di conforto per il 
governo. Ma non deve Illu¬ 
dersi — ha detto il segretario 
dei sindacati dei tecnici — 
perchè qualunque sia la tatti¬ 
ca scelta nelle circostanze, la 
determinazione a batterst 
contro la legislazione autori¬ 
taria è piti forte che mal e 
non v’è governo che possa 
sperare di poter applicare con¬ 
temporaneamente la politica 
dei redditi e Tapparato legale 
coercitivo come insegna l’espe¬ 
rienza degli ultimi vent’anni 

Oggi U congresso ha chiesto 
che il primo maggio e il pri¬ 
mo gennaio siano dichiarati 
giorni dì vacanza a tutti gli 
effetti nel calendario ufficiale 
delle festività insrlesi. Ha an¬ 
che approvato una mozione 
che rivendica la facoltà dei 
dipendenti dalle autorità loca¬ 
li di farsi eleggere nei consi¬ 
gli municipali, provinciali e re¬ 
gionali. 

Antonio Broncia 
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li cuore di Sutera. così come 
si è presentato ai penti, non 
reca lesioni che facciano pen¬ 
sare ad un normale collasso. 
Allora, po.chè la salma di Su¬ 
tera ncn porta alcuna fenta. 
né -segni di percosse o maltrat¬ 
tamenti. ha pre^o corpo l'idea 
(k-H’awelenamento. Tossici, o 
anche farmaci capaci di colpire 
un organismo malsano se prosi 
in dosi eccessive, potevano es¬ 
sere somministrati facilmente 
al killer in quell'oasi di quiete 
che è l'infcrmeria dcll’Ucciar- 
done. 

Una Ipotesi sconcertante che 
tinge di giallo la morte di Su¬ 
tera e che getta gravi ombre 
sul prosieguo dcli’inchiesta su 
viale Lazio, la cui ultima tappa 
è segnata dalla sentenza di pro¬ 
scioglimento dei maggiori impu¬ 
tati p et insufficienza di prove 
pronunciata lo scorso anno dai 
giudici di Palermo, che aveva 
portato ad un nulla di fatto. 

V. V* 



*. T 


di Jacques Cousteau 


Jocquafl Cousteau, il grande oceanologo ci guida alla scoperta 
del pianeta acqua e alla conoscenza dei problemi scientifici 
di tutti i mari: l’origine degli oceani - le forme di vita nel mare - 
luomo e il mare - geografia sottomarina - la pesca - la navigazione 
- alimenti dal mare - ecologia marina - l'inquinamento - 
le ricerche oceanografiche - attrezzature per l’immersione - 
le paludi, le coste - geofisica - biologia marina - strumenti e mappe.. 


• ogni argomento è presentato 
in modo organico e monografico 

g l'intera opera è ampiamente 
illustrata a colori con immagini in 
gran patte inedite e raccolte 
in esclusiva per questa pubblicazione 


• per chi vuole una conoscenza completa e scientifica 
di tutti i mari 

• per i giovani che studiano 

• per una corretta impostazione del problema ecologico legato 
ei mari, problema che condiziona lo stesso awanire dell’uomo 

ogni settimana in edicola - un fascicolo L. 500 
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pag. 12 / fatti nel mondo 

Imponente manifestazione per il terzo anniversario 

! lavoratori con Allende 
difendono le loro conquiste 


LA SITUAZIONE A COLONIA 


Ford: si estende 

. » ( 

Fazione contro 
i licenziamenti 
di rappresàglia 


La grande sfilata verso il palazzo della Moneda - La confederazione dei professionisti lancia Scioperi anche in altre 
uno sciopero politico contro il governo - Respinte le dimissioni dell'ammiraglio Monterò ^ C, ' e Gh Jusos sol,dah 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 4 

La capitale ha assunto oggi 
il volto delle grandi occasioni 
mentre sul limitare del centro 
cittadino i lavoratori comin¬ 
ciavano a raggrupparsi secon¬ 
do i quartieri o le organizza¬ 
zioni per poi incamminarsi 
verso la Moneda, il palazzo del 
presidente della Repubblica, 
dove Allende saluterà la sfi¬ 
lata di centinaia di migliaia di 
cileni. Alle due l lavoratori la¬ 
sciavano le fabbriche e gli uf¬ 
fici e, quando già in Italia 
sarà notte inoltrata, le cinque 
colonne avvieranno la loro 
marcia. 

Il popolo celebra tre anni di 
governo popolare, le grandi 
conquiste, le lotte sostenute, e 
si prepara « con più fede che 
mai ». come dice il grande ti¬ 
tolo del El Siglo, a dire « ba¬ 
sta col terrorismo, basta col 
golpismo, basta con le serrate 
e gli scioperi antipatriottici ». 

Dal canto loro i partiti di 
opposizione, la DC guidata 
dalla sua direzione a fianco 
del Partito nazionale, le orga¬ 
nizzazioni padronali, e quanti 
seguono le parole d’ordine del¬ 
l’offensiva reazionaria sembra¬ 
no avere atteso questo terzo 
anniversario per un ulteriore 
sforzo sovversivo. Unendosi al¬ 
la agitazione nelle diciassette 
province nelle quali agiscono i 
« commandi » oltranzisti di 
commercianti, professionisti e 
imprenditori, la confederazio¬ 
ne cilena dei professionisti ha 
deciso uno sciopero a tempo 
indefinito di aperto carattere 
politico che terminerà solo 
« quando sia stato ottenuto il 
cambiamento del modo di con¬ 
durre l’amministrazione del 
paese ». Sono affiliati a questa 
confederazione i sindacati dei 
tessili e dei funzionari e pro¬ 
fessionisti di diversi settori di 
attività: deH’industria. dei ser¬ 
vizi pubblici, delle ferrovie, dei 
lavori pubblici, dei trasporti 
marittimi e aerei, dell’istruzio¬ 
ne privata, eccetera. Natural¬ 
mente una cosa è la direzione 
della confederazione e un’altra 
sono gli iscritti; tuttavia è evi¬ 
dente l’ampiezza del danno 
che una paralisi parziale o to¬ 
tale di attività essenziali come 
quelle segnalate può arrecare 
al paese. A ciò si deve aggiun¬ 
gere la serrata in atto da qua¬ 
ranta giorni degli autotraspor¬ 
tatori e il prolungamento del¬ 
lo sciopero di un importante 
settore dei medici. 

Nella sua rubrica, che re¬ 
golarmente appare sul Clarin, 
Augusto Olivares, direttore 
della televisione di Stato e 
da molti anni amico e colla¬ 
boratore diretto di Allende. 
compie un’interessante anali¬ 
si di alcuni aspetti dell’attua¬ 
lità cilena. 

«Nonostante gli sforzi com¬ 
piuti per assicurare le neces¬ 
sità alimentari della popola¬ 
zione e le materie prime per 
la produzione — scrive Oli¬ 
vares — il governo costitu¬ 
zionale non ha potuto contare 
sui mezzi per entrare nei for¬ 
tilizi armati montati, con il 
consiglio di esperti, dagli or¬ 
ganizzatori della paralisi dei 
trasporti. Per quaranta giorni 
gii autotrasportatori, che at¬ 
tuano una serrata sediziosa, 
hanno sfidato le autorità ci¬ 
vili e militari immobilizzando 
i veicoli 

«Juan Jara, presidente del¬ 
la Confederazione degli auto¬ 
trasportatori — prosegue Oli¬ 
vares — sfida la legalità del 
paese e chiede " le dimissioni 
del presidente della Repubbli¬ 
ca”. il che assume un signi¬ 
ficato particolare mentre co¬ 
mincia una settimana che la 
opposizione ha definito "mol¬ 
to grave ”. Gli oppositori del 
governo Allende vogliono tra- 
sformare la manifestazione or¬ 
ganizzata per domani dalle 
loro donne in un tumulto che 
dovrebbe essere ” il più gran¬ 
de avvenuto a Santiago dal 
1957 ” quando avvennero san¬ 
guinosi incidenti. Il presiden¬ 
te della Camera, Luis Pareto, 
democristiano collegato alla 
corporazione dei padroni di 
automezzi, ha annunciato in 
un giornale della catena del 
Mercurio che la sua parte dà 
settantadue ore di tempo al 
governo per accettare le im¬ 
posizioni dei l’opposizione. 

« Il deputato non chiarisce 
che cosa si pensa mettere In 
marcia entro le settantadue 
ore. le quali, a quanto sem¬ 
bra, scadono domani mercole¬ 
dì. però tutto indica che la 
offensiva a fondo per far pre¬ 
cipitare l’attacco sedizioso si 
svilupperà a partire dalle azio¬ 
ni che accompagneranno la 
manifestazione delle donne 
dell’opposizione. I lavoratori 
cileni sono di fronte «1 reale 
pericolo di un colpo di Stato. 
Oggi, tutti coloro che sono 
contro il golpe sono mobili¬ 
tati per avvertire l sediziosi 
della loro determinazione di 
difendersi. 

L'apparato dello Stato — 
continua Olivares — non ha 
I mezzi per impedire che si 
compia un’azione sediziosa. 
Quegli autotrasportatori che 
non hanno accettato l’ordine 
di serrata hanno sofferto at¬ 
tentati, e finora solo l'atti¬ 
vità risoluta della polizia in¬ 
vestigativa ha potuto sventa¬ 
re parte della macchina * se¬ 
diziosa, e una gran massa di 
lavoratori e studenti, con l’ap¬ 
poggio di professionisti e tec¬ 
nici dei settori democratici, 
ha permesso si mantenesse 
un minimo di approvvigiona¬ 
mento nel Paese. Senz-a il 
concorso dei « volontari della 
patria», milioni di cileni non 
avrebbero alimenti. Ciò è 
valso a fermare coloro che 
preparano il colpo di Stato 
4 spiega la crudeltà con la 
4 pmle questi volontari sono 
attaccati ». 

A questo punto, l’articolo 
ricorda i due volontari ucci- 
il l'altro ieri con un finto 


incidente di macchina men¬ 
tre trasportavano farina. Ed 
è proprio su questo vitale 
alimento che sembrano con¬ 
centrarsi gli attacchi e le pro¬ 
vocazioni dei terroristi. 

Ieri, un attentato alla dina¬ 
mite contro la ferrovia che 
va da Santiago al porto di 
Sant’Antonio, ha provocato 
la paralisi della maggioranza 
dei mulini che approvvigiona¬ 
no la capitale. Sono state inol¬ 
tre gettate bombe contro la 
casa del ministro della pia¬ 
nificazione, Gonzalo Martinez; 
l’altro giorno, il presidente 
del partito radicale, Ansel¬ 
mo Siile, era stato oggetto di 
un analogo attentato. 

In questa situazione, la 
DC si permette di dare lezio¬ 
ni di democrazia al governo, 
e pretende prove della sua 
volontà di rispettare la Co¬ 
stituzione. Senza orecchie per 
ascoltare le esplosioni delle 
bombe e senza occhi per ve¬ 
dere il sangue delle vittime 
del terrorismo e l’agitazione 
sediziosa, la DC cilena cam¬ 
mina verso il peggio perden¬ 
do, una dopo l'altra, le oc¬ 
casioni di cambiare il corso 
degli avvenimenti. 

Rispondendo alle ultime di¬ 
chiarazioni del Ministro Brio- 
nes. un comunicato della di¬ 
rezione DC afferma che « il 
dialogo è impossibile fino a 
quando il governo non avrà 
ristabilito la normalità costi¬ 
tuzionale e legale che ha vio¬ 
lato ». 

Il presidente Allende ha re¬ 
spinto le dimissioni da co¬ 


mandante in capo della mari¬ 
na die gli erano state presen¬ 
tate daH’ammiraglio Monterò. 
Ieri si è svolta una riunione, 
durata quasi tutta la giornata, 
del Consiglio degli ammiragli 
della flotta da guerra: non 
se ne conoscono le conclusioni. 
Secondo informazioni di gior¬ 
nali della destra, la grande 
maggioranza degli ammiragli 
avrebbe chiesto le dimissioni j 
di Monterò e la sua sostiti!- I 
zione con il primo nella sue- i 
cessione di anzianità, cioè I 
rammiraglio Merino, il quale. ! 
come capo della zona navale 
di Valparaiso, ha firmato la - 
richiesta di autorizzazione a ; 
procedere contro Altamlrano, 
segretario del partito sociali¬ 
sta, e contro Oscar Garreton. 
segretario del MAPU (i due 
dirigenti politici sono accusati 
di essere gli ispiratori del 
cosiddetto « complotto della 
flotta »). i 

Nella lettera in cui Allende 1 
chiede a Monterò di rimanere . 
in carica (richiesta che è stata | 
accolta), il presidente della , 
Repubblica afferma: «Consi¬ 
dero solidi e rispettabili 1 mo¬ 
tivi delle sue dimissioni, ma 
l’interesse superiore del pae¬ 
se mi obbliga a respingerle. 
So anche che non posso chie¬ 
derle di prolungare in modo 
definitivo la sua permanenza 
alla carica di comandante in 
capo; malgrado ciò. insisto sul 
fatto che in questo caso il Ci¬ 
le deve contare sul suo valoro¬ 
so contributo ». 

Guido Vicario 



SANTIAGO — Un aspetto della manifestazione del Primo 
Maggio scorso indetta dalla centrale sindacate in appoggio 
al governo di Unità Popolare 


Dopo lo sciopero e le manifestazioni di Marsiglia 


PROTESTA ANTIRAZZISTA A TOLONE 
DI VENTIMILA EMIGRATI ALGERINI 

La C6T mette in guardia i lavoratori francesi e nord* africani dal cadere nelle provocazioni orchestrate 
dai padroni e dal governo - Espulso un prete protestante svizzero che lottava a fianco degli emigrati 


Ne! quadro deH'agitàzione antisovietica 

. . - - v 

’ . . - i • T* 

Intensificato in Cina 
l’addestramento militare 


PECHINO, 4 

Nel quadro della campagna 
propagandistica antisovietica, 
l’esercito cinese sta intensifi¬ 
cando a Sciangai l’addestra¬ 
mento all'uso notturno delle 
armi da fuoco, per « essere 
pronto » a respingere un 
« tentativo di sovversione » o 
un « improvviso attacco so¬ 
cialimperialista ». cioè sovie¬ 
tico. nel linguaggio politico 
de! gruppo dirigente del PCC. 
Lo ha annunciato radio Pechi¬ 
no, aggiungendo che a tutti 
i livelli, in tutti i settori della 
vita del paese, nelle fabbri¬ 
che. nelle comuni rurali, nel¬ 
le università, nelle forze ar¬ 
mate. è in corso una campa¬ 
gna per il « rafforzamento del¬ 
la vigilanza ». lo studio « de¬ 
gli scritti filosofici del presi¬ 
dente Mao Tse tung » e delle 
«opere filosofiche di base 
marxiste-leniniste », e l’ap¬ 


plicazione delie direttive del 
X congresso sul piano della 
produzione («sfidare la fati¬ 
ca e lottare senza soste», ha 
detto Ciu En-lai). «Nuova Ci¬ 
na » ha esaltato .in questo 
contesto, una squadra petroli¬ 
fera che ha perforato un poz¬ 
zo a Tacing in soli 41 giorni. 

L’agenzia cinese, inoltre, 
ha annunciato che le truppe 
di frontiera hanno « raffor¬ 
zato la vigilanza » lungo i con¬ 
fini con ÌURSS e «denuncia¬ 
to con indignazione » l’asse¬ 
rito potenziamento degli ef¬ 
fettivi sovietici dall’altra par-, 
te del confine. 

«Nuova Cina» Infine rife¬ 
risce che al nuovo Comitato 
centrale del partito e a Mao 
Tse-tung sono giunti messag¬ 
gi di congratulazioni dal 
GRUNK e dal FUNK. cioè 
dal governo e dal fronte na¬ 
zionale della Cambogia. 


Dal nostro corrispondente 

’ PARIGI, 4 

Dopo 1 trentamila lavorato 
ri • algerini - della regione di 
Marsiglia, ventimila immigra¬ 
ti della regione di Tolone si 
sono messi in sciopero que¬ 
sta mattina per protestare 
contro « la discriminazione 
razziale di cui sono vittime 
in questo dipartimento»; l’ap¬ 
pello allo sciopero era stato 
lanciato ieri sera dal «Comi¬ 
tato per la vita e i diritti dei 
lavoratori immigrati », dal 
« Movimento dei lavoratori 
arabi » e dal « Movimento de- 
gli operai arabi in Francia», 
tre organizzazioni che si tro¬ 
vano paradossalmente In pole¬ 
mica con «l’Associazione dei 
lavoratori algerini » emanante 
dal governo di Algeri che, per 
contro. Invita i propri concit¬ 
tadini emigrati a mantenere 
la calma e a non creare rot¬ 
ture irreparabili tra la mas¬ 
sa dei lavoratóri immigrati e 
la ' cittadinanza francese. - 
In effetti il • problema su-. 
scitato ancora una volta dal¬ 
la esplosione di violenza raz¬ 
ziale (sì direbbe che la FYan- 
. eia, ogni ■ anno, ha uh ac¬ 
cesso di febbre razzista) è dei' 
più delicati perchè se è vero 
che queste ondate xenofobe so- 


Nuove lettere di intellettuali pubblicate dai giornali 

Prosegue in URSS la polemica 
contro Sakharov e Solgenitzin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4. 

Dopo le condanne espresse 
da gruppi di membri delle 
Accademie delle scienze, del¬ 
la medicina e dell’agricoltu¬ 
ra. da scrittori e da musici¬ 
sti, è oggi la volta di 21 rap¬ 
presentanti dell'Accademia so 
vietica delle beile arti, di 
23 membri dell’Accademia 
delle scienze pedagogiche e 
di sette musicisti a pren¬ 
dere posizione contro Io 
scienziato Sakharov e lo scrit¬ 
tore Solgenitzin. 

In una lettera pubblicata 
stamane dalla Prarda. i 21 
pittori e. scultori accusano in 
particolare i due intellettuali 
di « essersi oggettivamente 
.associati agl: attacchi menzo¬ 
gneri contro il PCUS ed il • 
regime socialista sovietico ». 
condotti da « tutte le forze 
reazionarie » in un momento 
in cui « la lotta conseguente 
per la pace condotta dal- 
l’URSS e dai paesi del campo 
socialista raccogl e il pieno 
sostegno di tutta l’umanità 
progressista » 

Da parte loro. I 23 membri 
dell’Accademia delle scienze 
pedagogiche, in un documen¬ 
to reso noto questa sera dal¬ 
le tsvestia, si dicono persuasi 
che «tutti gli insegnanti e 
pedagoghi sovietici condivido¬ 
no la nostra indignazione nei 
confronti del comportamento 
di Sakharov. E’ il comporta¬ 
mento di un uomo che ha 
perduto il senso della respon¬ 
sabilità verso il suo popolo, 


che gli ha dato l’istruzione e 
tutte le passibilità per il la¬ 
voro scientifico». 

Infine, sette noti musicisti, 
fra cui il celebre violinista 
David Oistrakh. hanno con¬ 
dannato il comportamento di 
Sakharov con una lettera 
aperia pubblicata daU'agenzia 
Tosa. 

Insieme a queste lettere, i 
giornali sov.etici ne riporta¬ 
no altre analoghe. 

Stasera le Isvestta. in un 
articolo di S. Goliakov, si 
soffermano sulla .utilizzazio¬ 
ne delle «dichiarazioni anti- 
sovietiche». di Sakharov e 
Solgenitzin da parte delle 
stazioni radio Libertà ed Eu¬ 
ropa libera « orgamzzaz.on: 

• stipendiate dai servizi speciali 
americani ». ’■ 

» La diffusione di opere del 
cosiddetti "dissidenti”, di mo¬ 
stri morali, di uomini dalla 
doppia faccia, le cui attività 
sono in flagrante contraddi¬ 
zione con il diritto penale so¬ 
vietico — scrive Goliakov — 
è divenuta, negl: ultimi tem¬ 
pi. oggetto di uno zelo parti¬ 
colare da parte di queste sta¬ 
zioni radio. Alcuni antisovie¬ 
tici vengono presentati come 
dei "clandestini politicr ai 
quali esse "considerano loro 
dovere" fornire un "aiuto" mo¬ 
rale e. eventualmente, anche 
un ” aiuto " materiale-. Le di¬ 
chiarazioni antlsovietiche del¬ 
l’accademico Sakharov, di 
Solgeniteln e di altri "conte- 
statori" che Radio Libertà si 
diletta a mettere in una uni¬ 
ca compagnia con "combat¬ 


tenti per le loro idee" de! ge¬ 
nere di A Kuzhetsov. scrit¬ 
tore transfuga divenuto da 
lungo tempo suo collaborato¬ 
re a pagamento, sono risuo¬ 
nate diecine di volte nelle 
emissioni di Radio Libertà ». 

L’articolista sovietico pole¬ 
mizza. d’altra parte, con «la 
stampa borghese reazionaria » 
che, alia vigìlia della seconda 
fase deila Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, invita i. negoziatori 
occidentali a « mercanteggia¬ 
re» con l’URSS sulla «sfera 
della cosiddetta comunione 
spirituale ». A giudizio di Go¬ 
liakov. infatti. « le persone 
che preconizzano con tale ar¬ 
dore la . liquidazione delle 
"barriere ideologiche" non 
sono assolutamente interessa¬ 
te allo sviluppo degli scambi 
di veri valori spirituali. In 
realtà, esse reclamano il ri¬ 
conoscimento del diritto di 
certi circoli imperialisti ad 
ingerirsi negli affari interni 
del paesi socialisti ed a con¬ 
durre sui loro territori una 
guerra - psicologica sovversi¬ 
va». 

Romolo Caccavaie 


MOSCA. 4. 

Secondo l’agenzia america¬ 
na A.P., un capodipartimento 
deU'Istituto di matematica, 
Igor Sciafarevich, ha conse¬ 
gnato ai corrispondenti dei 
giornali occidentali una lette¬ 
ra di solidarietà con Sakha¬ 
rov. 


no fomentate dall’estrema de¬ 
stra, non è men vero che 
le parole d’ordine razziste at- 
tecchiscono anche in certi set¬ 
tori della classe operaia fran¬ 
cese la quale non ignora che 
il padronato e il governo si 
servono assai spesso della ma¬ 
no d’opera immigrata come di 
una massa di manovra per 
condizionare e per contenere 
le rivendicazioni del lavorato¬ 
ri locali. 

A questo proposito l’unione 
dipartimentale marsigliese 
dalla confederazione generale 
del lavoro mette in guardia 
stamattina i lavoratori fran¬ 
cesi e quelli arabi contro una 
« campagna orchestrata » ten¬ 
dente a risolvere il grave pro¬ 
blema dell’emigrazione attra¬ 
verso un regolamento di con¬ 
ti tra francesi e arabi. 

' « Gli uni — afferma la CGT 
rappresentanti la feccia del¬ 
la destra reazionaria, si sfor¬ 
zano di attizzare il fuoco raz¬ 
zista e organizzano impune¬ 
mente aggressioni contro i la 
voratori nord africani. Gli al¬ 
tri cercano di trascinare gli 
immigrati ad azioni irrespon¬ 
sabili che finirebbero per iso 
. Iarli dal resto del lavoratori. 
Non c’è dubbio che queste 
operazioni fanno ' il gioco dèi 
padronato. Là CGT invita I la¬ 
voratori a rinforzare i loro 
legami di classe che unisco¬ 
no nello stesso sfruttamento 
i lavoratori francesi e quelli 
immigrati e condanna senza 
riserve tutti gli atti criminali 
.e razzisti». 

' .In questa situazione il go¬ 
verno non è certo assente, e 
naturalmente si trova dalla 
■’ parte dei padroni e delle for¬ 
ze che fomentano Iodio raz¬ 
ziale. Questa mattina a.le 6 
la - polizia ha arrestato II pa¬ 
store protestante svizzero L’er- 
thier Perregaux e due orò do¬ 
po lo ha costretto a prendere 
l’aereo in partenza per Gine¬ 
vra. 'L’ecclesiastico, in Fran¬ 
cia da cinque anni, era re¬ 
sponsabile per la zona di Mar¬ 
siglia del servizio ecametrco 
di aiuto ai lavoratori immi'' r a 
ti e ■ in questa veste aveva 
lottato a fianco lei lavoratori 
nord africani per difenderne 
i diritti e la personali’à con 
tinuamente minacciati dal sen¬ 
timenti xenofobi di una par¬ 
te della popolazione, dai so¬ 
prusi padronali e dai « mer¬ 
canti di sonno ». cioè coloro 
che affittano uno scantinalo 
agli immigrali per cifre esor¬ 
bitanti. 

Accusato di avere «violato, 
gravemente la neutra::tà po 
litica che ogni straniero deve 
rispettare durante il suo sog¬ 
giorno in territorio francese » 
l'ecclesiastico è stato dichia¬ 
rato « persona non grata » ed 
espulso dalla Francia. Per 
questa - ingloriosa operazione, 
alle 6 di stamattina — secon¬ 
do la testimonianza della mo¬ 
glie dell'espulso — la poli¬ 
zia aveva mobilitato ben 17 
agenti in uniforme e tre in 
borghese 

In una dichiarazione pubbli¬ 
cata questa sera la federa¬ 
zione protestante di Francia 
esprime la sua. inquietudine 
per l’espulsione dei pastore 
Perregaux e per la minac¬ 
cia di espulsione che pende 
sul capo del pastore Parker, 

Augusto Pancildi 


fabbriche metaimeccani- 
con la, lotta degli operai 

Dal nostro inviato 

COLONIA, 4. 

Funzionari del consolalo ita¬ 
liano a Colonia, solitamente re¬ 
stii a simili iniziative, si sono 
recati stamattina alla Ford per 
discutere i licenziameiiti rappre 
soglia messi in at|o dall’azienda 
e che hanno colpito tra gli al¬ 
tri numerosi lavoratori italiani. 
K’ questo il primo risultato del¬ 
l’azione unitaria della FILKF. 
ACI.I e INCA che in delegazio¬ 
ne sabato scorso, dopo l’inter¬ 
vento della polizia alla Ford, 
si sono incontrati con il console 
e il viceconsole italiani. La 
Ford ha garantito che la mag¬ 
gior parte dei licenziamenti sa 
lamio ritirati (si tratta di circa 
50 operai). Sabato poi una de¬ 
legazione di lavoratori si reche¬ 
rà al consolato per denunciare 
le sempre più pesanti condizio¬ 
ni di vita e di lavoro degli im¬ 
migrali italiani. 

Dal canto suo la commissione 
interna del grande stabilimento 
dopo ampia discussione, ha de¬ 
ciso di contestare alla direzione 
della Ford i soli licenziamenti 
stabiliti alla ripresa del lavoro. 
Qualora l'azienda non accettas¬ 
se il ricorso, ai rappresentanti 
dei lavoratori non resterà che 
rivolgersi al tribunale (cosi sta¬ 
bilisce infatti la * Betriebs Ver- 
fassungs (leseti - », la legge che 
preordina Fattività sindacale al¬ 
l’interno delle fabbriche). Infi¬ 
ne ricordiamo, per quanto ri¬ 
guarda la drammatica situazio¬ 
ne alla Ford, che i fiduciari 
(cioè i 9(K) lavoratori funzionari 
del 1(1 Metal, ma non distac¬ 
cati dalla produzione) hanno 
deciso di riunirsi il 9 per di¬ 
scutere ed affrontare i proble¬ 
mi della fabbrica: una iniziativa 
positiva che però è stata presa 
in ritardo rispetto alle esigenze 
e alla lotta operaia e che og¬ 
gettivamente nini potrà avere 
sbocchi in una vera e propria 
azione sindacale. 

Se la Forti ha rappresentato 
il punto caldo delle improvvi¬ 
se « lotte dei metalmeccanici 
tedeschi ». un termometro della 
condizione di malessere e in 
particolare delle grandi masse 
di lavoratori stranieri (sono ol¬ 
tre 3 milioni di cui circa 650.000 
italiani e oltre un milione tur¬ 
chi) non passa giorno che sulla 
stampa non si accenni ad ini¬ 
ziative spontanee di fabbrica: 
ieri, sempre a Colonia, gli «00 
del Clonili'-AG hanno dato vita 
ad uno sciopero di un’ora per 
il premio natalizio. L’azione è 
poi rientrata nell’attesa di una 
risposta dell'azienda. 

In altra fabbrica, alla Kheil- 
stahl Werken. i lavoratori sono 
stati costretti a sospendere lo 
sciopero per Finlervento della 
polizia. Il lavoro è ripreso sotto 
gli ocelli dpgli agenti entrati nei 
reparti. Undici stranieri ed un 
tedesco sono stati tratti in ar¬ 
resto. 

Delle trattative fra sindacato 
dei metalmeccanici e associa¬ 
zione padronale, ripresi ieri a 
Trereld. fino a sera non si 
avevano notizie. Ricordiamo che 
la JG Melai tenta di antici¬ 
pare di un anno il rinnovo del 
contratto della categoria nella 
speranza di recuperare il ter¬ 
reno perso in questi ultimi mesi 
soprattutto nei confronti della 
base operaia straniera. Il pa¬ 
dronato dal canto suo mira ad 
usare le lotte ilei metalmecca¬ 
nici come arma di ricatto con¬ 
tro la politica di Brandt, in 
nome e in difesa delle forze più 
retrive del padronato. 

lai direzione degli Jusos (i 
giovani dell’SPD noti per le 
loro posizioni di sinistra) in un 
comunicato emesso ieri a Bonn, 
esprime la propria adesione al¬ 
la lotta dei lavoratori e consi¬ 
dera gli scioperi dei metalmec¬ 
canici il necessario strumento di 
diresa del potere d’acquisto dei 
salari operai. Si accusano 
espressamente gli industriali di 
essere stati i veri responsabili 
degli scontri avvenuti all’inter¬ 
no delle fabbriche e si rivolgo¬ 
no critiche ' al cancelliere 
Brandt clie «nel rispetto delle 
regole del gioco ha dimostrato 
una crassa trascuratezza nei 
confronti delle lotte dei lavora¬ 
tori ». 

Francesca Raspini 


Tre morti 
a Beirut 
in un grave 
incidente 


BEIRUT. 4 

Tre civili >ono morii e un uf¬ 
ficiale dell’esercito lilianese è 
rimasto ferito in una sparatoria 
verificatasi in circostanze inni 
chiare nel centro fti Beirut. Il 
governo liiianese. riunito in se 
ilota straordinaria, ha espresso 
li suo rammarico ed esponenti 
progressisti libanesi hanno poi» 
liticamente deplorato Patteggia 
mento dei militari. l«i resisten¬ 
za palestinese ha esthiso che i 
civili uccisi appartenessero a 
sue organizzazioni. 

Secondo un comunicato delle 
forze armate, l’ufficiale, che si 
trovava ài comando di una pat¬ 
tuglia. o\rel>be fermato i tre 
civili mentre procellevano armati 
a bordo di un taxi. Successiva¬ 
mente. egli sarebbe venuto a 
conflitto con i suoi prigionieri 
e con « elementi esterni » e sa¬ 
rebbe stato « costretto ad apri¬ 
re il fuoco, per evitare di esse¬ 
re rapito». Ibrahim Koleilat, 
esponente del movimento « nas- 
seriano». ha accusato invece la 
pattuglia di avere aperto il fuo¬ 
co, senza provocazione, sui pas¬ 
santi. A sua volta. Ramai Gium- 
hlatt. leader del partito social¬ 
progressista. ha chiesto una « se¬ 
vera punizione» per l'ufficiale. 
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Pensioni: il governo assuma precisi impegni 


(IJullu prima puginu) 
di elevare le quote contribu¬ 
tive, affermando altresì che 
sarebbe passibile anche un In¬ 
tervento diretto dello Stato In 
alternativa o ad Integrazione 
dell’aumento delle quote stes¬ 
se. 

L’on. Bertoldi, peraltro, non 
ha accennato all’ammontare 
del miglioramenti, pur dichia¬ 
randoli certi, né all’indispen¬ 
sabile agganciamento delle 
pensioni ai salari. 

Su queste questioni di fon¬ 
do, ovviamente, qualora pre¬ 
valesse in seno al governo un 
orientamento negativo non po¬ 
trebbe che riaccendersi la bat¬ 
taglia, tanto più che fra la 
massa del pensionati e fra i 
lavoratori in attività sta mon¬ 
tando una atmosfera di in¬ 
certezza e di malcontento, re¬ 
sa più acuta dalle notizie su¬ 
gli Incrementi dei prezzi. 

In materia di pensioni, in¬ 
tanto, una precisa iniziativa 
tendente a sbloccare la situa¬ 
zione è stata assunta dai de¬ 
putati comunisti della com¬ 
missione Lavoro della Camera, 
1 quali hanno inviato una let¬ 
tera al presidente Zanibelll 
chiedendo che le questioni 
\< del miglioramento delle pen¬ 
sioni, dell’Indennità di disoc¬ 
cupazione e degli assegni fa¬ 
miliari siano poste all’ordine 
del giorno della commissione 
stessa convocata per il 18 
settembre» e sollecitando il 
ministro del Lavoro a riferire 
n^lla medesima sede «sugli 
Impegni del governo ». 

^Tella loro lettera i parla¬ 
mentari del PCI fanno osser¬ 
vale, in particolare, che ana¬ 
loga richiesta era stata da es¬ 
si avanzata a suo tempo ed 
anche presso il ministro Ber- 
tokji in un incontro avvenuto 
imi^iediatamente prima delle 
ferie. « Oggi — rilevano, infi¬ 
ne. 1 deputati comunisti — a 
seguito del peggiorare delle 
cond'iz.ioni della stragrande 
maggioranza dei pensionati, a- 
vendp tutte le parti ricono¬ 
sciuto esservi l’obbligo morale 
di affrontare in modo più 
organico di quanto sia stato 
fatto l’anno scorso le questio¬ 
ni del pensionamento, di fron¬ 
te al pnoltipliearsi di dichiara¬ 
zioni e polemiche in materia 
di pensioni e di oneri finan¬ 
ziari. riteniamo sia necessario 
ed urgente ricondurre la di¬ 
scussione • anche nell’ambito 
degli organi parlamentari 
competenti ». 

Sempre in materia di pen¬ 
sioni, riferendosi all’intervista 
rilasciata ieri dal ministro del 
Lavoro, on. Bertoldi, la Con- 
fesereenti ribadisce in una no¬ 


ta la propria riserva «per il 
persistente silenzio a riguardo 
delle ■ pensioni del lavoratori 
autonomi ». 

« SI continua ad evitare ac¬ 
curatamente — sottolinea la 
nota — ogni riferimento al 
fatto che centinaia e centi¬ 
naia di migliaia di commer¬ 
cianti, artigiani, contadini, 
che percepiscono oggi pensio¬ 
ni minime inferiori a quelle 
del lavoratori dipendenti, ri¬ 
vendicano la parità Immedia¬ 
ta del minimi, l’agganciamen¬ 
to alla media retributiva della 
industria, l’abbassamento del- 
l’età pensionabile, l’acqulsizio- 
ne del diritto di accedere a 
classi di pensione superiori. 

« Mentre per i lavoratori di¬ 
pendenti si è costituita una 
apposita commissione, non ri¬ 
sulta — afferma la Confeser- 
cent _ die finora sia stata 
sentita una qualsiasi organiz- 
razione rappresentativa dei la¬ 
voratori autonomi. La Confe- 
sercentì considera preoccu¬ 
pante la situazione, e tiene a 
mettere In guardia il governo 
dal sottovalutare le gravi ri¬ 
percussioni che avrebbe un 
provvedi mento che ribadisse 
le attuali disparità ». 

Un altro serio motivo di in¬ 
quietudine, sul quale occor- 
re la massima chiarezza, è 
costituito dalla intenzione del 
governo di varare il decreto 
per la introduzione della im¬ 
posta sulle persone fisiche 
«senza tener conto — come 
ha dichiarato ieri il compa¬ 
gno Vesplgnani — dell’unani¬ 
me parere della commissione 
dei Trenta, che ha proposto 
la elevazione delle quote esen¬ 
ti per salari, pensioni e sti¬ 
pendi più bassi». 

« Questo — ha precisato Ve- 
spignani — è l’annuncio di 
una nota ufficiosa del Mini¬ 
stero delle finanze. Tale so¬ 
luzione è del tutto inaccetta¬ 
bile sul piano politico di me¬ 
rito, essendo la elevazione 
delle quote esenti un fatto es¬ 
senziale di giustizia tributa¬ 
ria. oltre che una indispen¬ 
sabile azione contrastante gli 
effetti deleteri dell’inflazione 
sui redditi da lavoro e sulle 
pensioni. 

Infatti 1 livelli delle quote 
esenti furono decisi dal Par¬ 
lamento due anni e mezzo fa. 
quando la lira valeva almeno 
il 25 per cento in più. 

Il Ministero delle finanze 
— ha aggiunto Vespignani — 
elude ogni giustificazione po¬ 
litico-economica di merito e si 
trincera dietro presunte dif¬ 
ficoltà « tecniche » derivanti 
dalla ristrettezza del tempo a 
disposizione che non consen¬ 


tirebbe le necessarie modifi¬ 
che della legge di delega per 
la riforma tributaria. Niente 
di più falso! 

I* legge-delega già nel mag¬ 
gio 1972 fu modificata con de¬ 
creto, convertito dalle Came¬ 
re In legge. E’ certo che un 
provvedimento di modifica 
delle quote esenti a vantaggio 
dei redditi più bassi, che tut¬ 
ti 1 membri deila commissio¬ 
ne del Trenta hanno soste¬ 
nuto, può divenire legge in po¬ 
chissimi giorni. La stessa con¬ 
versione dei decreti contro lo 
aumento dei prezzi ha richie¬ 
sto al Parlamento un tempo 
assai più modesto di quello 
impiegato dal governo per 
predisporli. Occorre solo una 
casa quindi: la volontà poli¬ 
tica del governo di accogliere 
le Indicazioni del Parlamento 
e dei sindacati. 

Se non si rispetterà questa 
indicazione sarà commesso un 
atto politicamente assai grave 
che troverà sicuramente la più 
ferma e giusta protesta di 
massa ». 

Sul fronte del prezzi vi so¬ 
no da registrare nuovi aumen¬ 
ti dell’acciaio e del cotone sui 
mercati di produzione e l’in¬ 
sorgere di ulteriori difficoltà 
per quanto riguarda I rifor¬ 
nimenti di olio e di grano 

Nel pomeriggio di oggi il 
ministro delFIndustria, De 
Mita, riceverà i rappresen¬ 
tanti dei produttori di olio 
per esaminare la situazione 
del settore a seguito di alcu¬ 
ne preoccupanti dichiarazioni 
fatte nei giorni scorsi dal pre¬ 
sidente della Confcommerclo, 
Orlando, il quale ha denun¬ 
ciato esattamente che. nella 
prima quindicina di luglio, le 
quotazioni degli olii di semi 
avevano subito « una impen¬ 
nata portandosi da 316-318 li¬ 
re a 380-385 lire il chilo¬ 
grammo ». 

Quanto al grano, sempre 
Ieri, il presidente della Coldi¬ 
retti Bonomi ha rivelato che 
« il ministro dell’Agricoltura 
sta per firmare un decreto 
con il quale fa obbligo di 
produrre la pasta con 11 30 
per cento di grano tenero e 11 
70 per cento di grano duro, a 
seguito di una asserita dra¬ 
stica riduzione del raccolto di 
quest’anno e alla mancata esi¬ 
stenza di scorte ». 

Ieri, infine, vi è stata una 
riunione di ministri per fissa¬ 
re « una serie di orientamenti 
cui dovrà ispirarsi Fazione 
italiana nelle prossime discus¬ 
sioni di Bruxelles sulla defi¬ 
nizione e sull’avvio della poli¬ 
tica regionale della Comuni¬ 
tà europea ». 


L’Egitto chiede il boicottaggio contro Israele 


(Pillili prima pagina ) 
Assume particolare rilievo 
quella egiziana. L’Egitto ha 
infatti approntato una risolu¬ 
zione dal tono vibrato sulla 
crisi mediorientale, che sarà 
proposta all'assemblea. La ri¬ 
soluzione. che deve ancora es¬ 
sere dibattuta dagli altri pae¬ 
si arabi prima di venir pre¬ 
sentata formalmente, chiede 
che tutti i Paesi nonallineati 
boicottino Israele «diplomati¬ 
camente, economicamente, mi¬ 
litarmente, culturalmente e 
nei settori dei trasporti na¬ 
vali e aerei ». Tale boicottag¬ 
gio dovrebbe avvenire fino a 
quando Lsraele non avrà re¬ 
stituito i territori arabi occu¬ 
pati nel corso della guerra 
del 1967 e fino a quando non 
saranno riconosciuti i legitti¬ 
mi diritti del popolo palesti¬ 
nese. - • - 

Per quanto riguarda la que¬ 
stione di Malta, esaminata dal 
consiglio dei ministri degli 
esteri, c’è da rilevare che la 
questione è stata sollevata 
con toni generali oggi nuova¬ 
mente dalla Libia, che per 
tramite del ministro degli 
esteri Labidi chiederà l’esclu¬ 
sione dalla conferenza di tutti 
i Paesi che hanno sul loro suo¬ 
lo basi militari straniere. Nel 
documento viene anche rifor¬ 
mulata la vecchia richiesta li¬ 
bica di chiedere l'esclusione 
dal Mediterraneo delle navi 
militari sovietiche e ameri¬ 
cane. 

Oggi ad Algeri sono arriva¬ 
ti, fra gii altri, il presidente 
tunisino Bourghiba ed il se¬ 
gretario delFONU Waldheim. 

Bourghiba ha annunciato 
che alla conferenza « farà sen¬ 
tire la voce della Tunisia, 
pronunciando un importante 
discorso». Egli è reduce da 
colloqui col presidente Ghed- 
dafi a Tripoli (nella capita¬ 


le libica si era recato « uffi¬ 
cialmente » per partecipare 
alle cerimonie in occasione 
del quarto anniversario della 
rivoluzione) sui principali pro¬ 
blemi del mondo arabo. An¬ 
che con Boumedienne. il ca¬ 
po dello Stato tunisino avrà 
una serie di colloqui, prima 
e durante i lavori della con¬ 
ferenza dèi « non allineati ». 
Tali colloqui riguarderanno — 
come ha dichiarato il mini¬ 
stro degli esteri Mohamed 
Masmoudi — oltre al non al¬ 
lineamento ed alle questioni 
bilaterali, « gii argomenti af¬ 
frontati a Tripoli col colon¬ 
nello Greddafi ». 

Waldheim è giunto ad AL 
gerì proveniente da Amman 
dove ha dichiarato che la vi¬ 
sita di una settimana compiu¬ 
ta in Medio Oriente gli ha 
permesso di constatare che 
esiste un «generale desiderio 
di pace » nei cinque paesi vi¬ 
sitati. « Ciò — ha aggiunto — 
mi incoraggia. Questa visita 
mi ha fatto meglio vedere i 
problemi di questi paesi e I 
contatti che ho avuto mi han¬ 
no permesso di realizzare lo 
obiettivo die mi ero prefisso 
intraprendendo questo viag¬ 
gio ». 

« Sono contento — lia detto 
ancora — perchè ora mi tro¬ 
vo in una posizione miglio¬ 
re per prendere una decisio¬ 
ne su cosa fare e come farlo 
quando tornerò nel mio uffi¬ 
cio a New York ». 

Waldheim ha quindi dichia¬ 
rato di essere contento di 
aver visitato un campo di pro¬ 
fughi in Giordania e di aver 
avuto la possibilità di parla¬ 
re «con quelle persone che 
mi hanno illustrato i loro pro¬ 
blemi e la loro miseria». 
Waldheim ha detto che le 
Nazioni Unite stanno facendo 
tutto il passibile e che il go¬ 


verno giordano le aiuta con 
ogni mezzo ma — ha aggiun¬ 
to — «ho personalmente vi¬ 
sto la penosa situazione dei 
profughi e la tragedia del pro¬ 
blema palestinese e mi sono 
convinto dell’importanza di 
trovare una vera soluzione a 
questo problema». 

« Quel che dovremo fare ora 

— ha detto Waldheim — de¬ 
ve essere deciso alla luce del¬ 
le informazioni e delle posi¬ 
zioni che mi sono state illu¬ 
strate dai diversi governi. La 
prossima assemblea generale, 
che comincerà tra due setti¬ 
mane, mi darà l’opportunità 
di continuare i contatti che 
ho iniziato nell’area medio-o¬ 
rientale e di decidere, quin¬ 
di. come procedere in futu¬ 
ro ». 

Il segretario generale del- 
l’ONU ha anche affermato 
che le Nazioni Unite hanno 
un chiaro mandato basato 
sulla risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 1967 e che la 
organizzazione, come il segre¬ 
tario generale, debbono con¬ 
tinuare nei loro sforzi per ri¬ 
solvere il problema. 

Infine l’agenzia Nuova Cina 
ha reso noto che il primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai ha comuni¬ 
cato alla conferenza dei pae¬ 
si non allineati che la Cina 
è dalla parte dei popoli del¬ 
l’Asia, dell’Africa e dell’Ame¬ 
rica latina « in lotta contro 
l’imperialismo, il colonialismo 
e le superpotenze». Nel mes¬ 
saggio inviato dal premier 
cinese si afferma che « la si¬ 
tuazione internazionale si è 
ulteriormente mossa nella di¬ 
rezione favorevole ai popoli 
del mondo e contraria all’im¬ 
perialismo ». 

«I Paesi del terzo mondo 

— prosegue il messaggio — 
stanno svolgendo un ruolo 
sempre più importante negli 
affari intemazionali ». 


Un tentativo assurdo e inaccettabile 


(l)nlla prima pagina) 

è espressamente subordinato, 
nella lettera stessa, a incon¬ 
tri e decisioni da assumere in 
riunioni dei ministeri della 
Giustizia, della Difesa e del- 
l’Intemo ». 

ET del tutto evidente che 
questa vicenda solleva proble¬ 
mi politici e giuridici assai 
seri e gravi. E' innanzitutto 
fin troppo facile obiettare che 
una simile decisione si muo¬ 
ve nella direzione opposta a 
quella che ormai generalmen¬ 
te viene indicata come la via 
per prevenire la protesta e la 
violenza nei penitenziari, che 
è la via della profonda rifor¬ 
ma dell'ordinamento carcera¬ 
rio e, più in generale, della 
nostra giustizia. Dallo stesso 
ministro della Giustizia è ve¬ 
nuta, esplicita, l'ammissione 
che ci si deve liberare dai pe¬ 
santi strascichi di macchino¬ 
sità procedurale, di violazione 
patente dei diritti della per¬ 
sonalità umana che caratte¬ 
rizzano la condizione del car¬ 
cerato. E’ a tulli noto che 
gran parte della popolazione 
carceraria è formata da gente 
in attesa di giudizio, che metà 
di essa è destinata ad andare 
assolta dopo mesi, spesso an¬ 
ni di detenzione in condizioni 
pratiche e morali avvilenti. 

In queste condizioni aber¬ 
ranti sta, com’è universalmen¬ 
te ammesso, la causa prima 
della situazione che porta, nel¬ 
le carceri, anche ad episodi 
estremi. Ma, se cosi stanno le 
cose, è su tali cause che oc¬ 
corre agire: ed è assurdo che 
prevalga, invece, l’idea di nuo¬ 
ve predisposizioni tese a re¬ 
primere anziché a prevenire, e 
con l'impiego, addirittura, del¬ 
l’esercito. 

Ma l’assurdità della decisio¬ 
ne risalta ancor più se si tie¬ 
ne conto che l’Italia ha a di¬ 
sposizione la polizia (anzi cin¬ 


que polizie) proporzionalmen¬ 
te, più numerose del mondo e 
quindi perfettamente in grado 
di intervenire anche in situa¬ 
zioni di emergenza. 

Al di là di tutto questo, la 
questione centrale rimane 
quella politica e giuridica 
della predisposizione in se¬ 
no all'esercito di unità spe¬ 
ciali che nessuna legge e nes¬ 
sun regolamento prevede e 
che in tutta evidenza costitui¬ 
sce una travalicazione dei fi¬ 
ni istituzionali dell'esercito. 
Nella pur tormentata storia 
delle nostre Forze armate non 
era mai accaduto che si des¬ 
se vita, prima che si presen¬ 
tassero concreti casi di ne¬ 
cessità, a reparti destinati ai- 
rintervento di ordine pub¬ 
blico. 

E' quindi del tutto perti¬ 
nente la forma critica avan¬ 
zala anche da giuristi, come 
il prof. Giovanni Conso, ordi¬ 
nario di procedura penale, il 
quale ha detto che, sulla base 
delle leggi attuali appare le¬ 
galmente legittimo affiancare 
l'esercito alla polizia solo in 
base a situazioni di emergen¬ 
za « da accertare caso per ca¬ 
so. a posteriori » mentre le¬ 
gittima non è la istituzione 
di reparti « particolarmente 
idonei » e quindi specialmen¬ 
te addestrati e precostituiti. 
Il prof. Conso nota giustamen¬ 
te che gli organi preventiva¬ 
mente destinali all’espleta¬ 
mento del compito di ripri¬ 
stinare l’ordine pubblico sono 
tassativamente indicati dalla 
legge e « nessun reparto del¬ 
le forze armate figura in tale 
elenco che pure risale ad una 
epoca caratterizzala dall'auto¬ 
ritarismo e dal militarismo 
(si tratta delle, leggi degli an¬ 
ni ’30) ». E’ quindi da condi¬ 
videre la sua • preoccupata 
conclusione: «Se l’iniziativa del 
Consiglio supremo della Dife¬ 
sa fosse attuala, si verrebbe¬ 


ro a istituire, all'interno del¬ 
le forze armale, veri e pro¬ 
pri reparti di polizia, del tut¬ 
to senza precedenti ». 

Si tratta di misure, quindi, 
inaccettabili e che, oltre tutto, 
sono stale assunte in via am¬ 
ministrativa. E’ il Parlamento 
la sede in cui tutta questa ma¬ 
teria deve essere portata. E’ 
perciò che i parlamentari co¬ 
munisti solleveranno la que¬ 
stione dinanzi alle Camere. 


Delegazione della 
Regione Toscana 
in viaggio per 
Pyongyang 

MOSCA. 4. 

E passata ieri per Mosca, 
diretta a Pyongyang, la dele¬ 
gazione della Regione toscana 
che effettuerà visite nella 
Repubblica democratica popo¬ 
lare di Còrèa, nella Repubbli¬ 
ca popolare cinese e nella Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. 

La delegazione, come si sa. 
è composta dal compagno E- 
lio Gabbuggiani presidente del 
Consiglio regionale, dal de 
Giulio Battistini vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
da Guglielmo Cini capogrup¬ 
po socialdemocratico al Con¬ 
siglio regionale, dal sociali¬ 
sta Marino Papucci assessore 
regionale all’Industria e da 
Enzo Boscherini capo di ga¬ 
binetto del Consiglio regio¬ 
nale. 

Alla partenza per l’aeropor¬ 
to di Sceremietevo. la delega¬ 
zione è stata salutata dal rap¬ 
presentante della ambasciata 
Nord coreana a Mosca, Un 
Chlang Guk. 
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